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Sottoscrizione per la stampa comunista (settima settimana): oltre 834 milioni di lire 


Aprire una strada nuova: 
le scelte necessarie dopo la 
sconfitta del centro-destra 

A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lire 834.162.147: è la cifra sottoscritta per la stampa 
comunista a conclusione della settima settimana dal 
lancio della campagna per 1 3 miliardi e mezzo - In 

. i 

testa all'elenco delle Federazioni che si stanno avvi¬ 
cinando all'obiettivo c'è Siena con il 70 per cento 
già versato, seconda è Biella col 54% - La classifica 
per regioni è guidata dalla Toscana con il 30,9%, 
seguita dalla Valle d'Aosta con il 30% - Pubbliche¬ 
remo martedì le graduatorie complete 


Durare o governare? Atteso per domani il documento conclusivo dei colloqui Breznev- 


L A SOLUZIONE di centro- zionale. C’è un ministro per 
destra, voluta dalla De- I le Regioni: bloccherà le leg- 
mocrazia cristiana dopo le gi o rispetterà le autonomie? 


elezioni del 1972, lasciava 
insoluti i problemi essen- 


E’ necessario un governo 
che possa contare sul con- 


ziali, li aggravava e tende- senso e cerchi consensi più 


va a portare il paese verso 
sbocchi apertamente rea¬ 
zionari. Lo abbiamo detto 
prima che si arrivasse fino 
all’accettazione dei voti fa¬ 


larghi. Ed è qui che si pone 
il problema della stabilità. 
Si tratta di dar prova dì vo¬ 
lontà politica, non di essere 
in tanti e di chiamare orga- 


scisti e abbiamo perciò fat- nico un governo che invece 


to ogni sforzo per contra¬ 
starla e farla fallire. Il go- 


può non essere omogeneo 
per mancanza di consenso 


verno Andreotti - Malagodi, effettivo nella stessa mag- 


non dimentichiamolo, è ar¬ 
rivato fino ad Almirante; 
ha provato persino ad ar- 


gioranza e di rispondenza 
nel paese. C’è bisogno di 
un programma credibile e 


leccarsi sp una simile trin- della predisposizione a rea- 
cea, ha tentato di prolunga- lizzarlo, non di una carret- 


re così la propria vita al 
di là dell’estate, ma non ce 


tata di segretari di partito, 
che dovrebbero simboleggia- 


l’ha fatta. Contro il Parla- re una autorità che deve ve- 
mento e, prima ancora, con- nire, invece, dalle cose. 


L’accordo antiatomico tra URSS e USA 
tappa fondamentale sulla via della pace 

Il Presidente americano si recherà a Mosca l'anno prossimo; il leader sovietico tornerebbe negli Stati Uniti nel 1975 - «Ciò che facciamo 
- ha detto Breznev - è di estrema importanza per il mondo intero » - Oggi il segretario generale del PCUS parla alla TV americana 


tro il paese, Andreotti non 
è riuscito a durare. Ha do- 


Gli uomini quindi non 
contano? No, contano anche 


vuto presentarsi al congres- gli uomini, e lo diciamo su¬ 
so della DC ormai « dimis- bito. Contano, e se non sa- 
sionato»: ed è avvenuta ranno troppi i ministri e i 
così la constatazione della sottosegretari si comincerà 


necessità di quella chiusura 
a destra che noi chiedevamo 
e che chiedevano, con noi, 
le forze democratiche. E’ 
stata questa la premessa di 
una inversione di tendenza. 
Si è avuto il riconoscimen¬ 
to esplicito che bisognava 
cercare un’altra strada. 


meno peggio di altre volte. 
Noi, che non facciamo parte 
di questa combinazione, che 
ne saremo all'opposizione, 
non pretendiamo di sceglie¬ 
re, nè di emettere veti. E’ 
certo però che la nostra 
preoccupazione oggi, e i mo¬ 
di della nostra opposizione 


Dopo il congresso della domani, non possono pre- 
Democrazia cristiana sono scindere anche da certe pro¬ 


stati consultati gli elettori 
della Valle d’Aosta e- poi 


poste delle quali già si di¬ 
scorre e che sembrano avan- 


quelli 


Friuli-Venezia zate soltanto per amore o 


Giulia, e la Democrazia cri¬ 
stiana e i partiti del centro- 


per bisogno di compromessi 
deteriori. Certi nomi per 


destra sono stati l’una e certi posti chiave di una 


l’altra volta condannati dal 
responso delle urne. Ora che 
il no al centro-destra è 


combinazione governativa, 
autorizzano a chiederci se 
c’è qualcuno che voglia met- 


chiaro, dev’essere chiaro tere assieme dei cocci o se 
che quel che l’ha motivato invece si vuole fare una po- 


non è stato la ricerca di litica nuova, 

un’altra formula, ma il bi- rp TrrrrA . 

sogno di una politica nuova T** questa . vicenda, 

per la quale la chiusura a x noi abbiamo parlato chia- 

destra non significhi sol- ro abbastanza e: continuiamo 

tanto sbarcare i liberali ed a par * are chiaro, perche 

evitare di meritarsi i fa- nessuno possa avere il pre¬ 
seci testo di sospettarci anche 

.* „ soltànto di - indifferenza, in 

Aver chiuso realmente a una v j cen( j a c h e interessa 

destra deve voler dire cer- , Eli ita i ian : 
care un’altra direzione in tul “ gu Ua,iam ’. 

cui muoversi risolvere i Per noi essenzidli sono le 
problemi di ieri che si so- cose ch e vengono enunciate, 

no fatti più complessi e ma ^ soprattutto essenziale 


Prospettive 
di lungo 
respiro 

Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 23 
Se il vertice di Washington 
doveva dare la misura dei 
progressi compiuti dai rappor¬ 
ti sovietico-americani nell'ulti 
mo anno, si può dire già ades 
so, prima che sìa finito, che 
esso è riuscito nello scopo. Si 
era chiesto all’inizio se esso 
avrebbe confermato e raffor¬ 
zato gli indirizzi di coesistenza 
e di collaborazione, che erano 
emersi un anno prima a Mo¬ 
sca. I due protagonisti, Brez 
nev e Nixon, hanno risposto 
di sì ed esprimeranno certa¬ 
mente la loro soddisfazione 
nel comunicato finale. 

Lunedì, dopo un'intera set¬ 
timana trascorsa insieme, es¬ 
si si lasceranno, avendo alle 
spalle una serie di accordi che 
allargano il quadro politico e 
giuridico della loro cooperazio¬ 
ne futura. L’interrogativo che 
resta è piuttosto un altro. Può 
già essere considerata solida e 



quelli nuovi dei quali nes¬ 
suno può disconoscere l’ur¬ 
genza e la gravità. In que¬ 
sta situazione è necessario 
dunque un governo che si 
proponga di affrontare le 
questioni che tutti ricono¬ 
scono essenziali. E’ necessa¬ 
rio, per l’immediato, un go¬ 
verno che si proponga di 


governare, non un accordo se, anz * c ^ e s * propone di 

tra capi corrente e segre- * are cose essenziali, de¬ 
tari di partito, il cui fine ve Pf°P^° essere di legisla- 

ultimo sia soltanto di dura- tura. Ricominciamo con le 


ma soprattutto essenziale duratura questa intesa? Le 

sarà il modo con il quale premesse per una risposta per¬ 
verranno realizzate. Non • ci sitiva ci sono. Breznev ha di¬ 
tiriamo in disparte e non ab- chiarato di voler rendere tale 

biamo cambiali da rilascia- tendenza « irreversibile ». Kis- 

re: ed è anche per questo singer ha detto che questa 

che vogliamo dire qualche « irreversibilità » è già in atto. 

cosa a proposito del prò- Naturalmente, solo gli sviluppi 

gramma. o addirittura del dell'avvenire dimostreranno la 

« governo di legislatura ». piena stabilità dell’accordo. 

Un governo che fa delle co- Il quadro che per primo si 

disegna è quello della colla¬ 
borazione politica. E’ trapela¬ 
ta l’esistenza di un impegno di 
rendere annuali questi incon¬ 
tri al vertice, confermato dal¬ 
l’annuncio che l’anno prossi- 


re quanto più possibile. 

Proprio per questo non è 
di un lungo elenco di tito¬ 
li, di un lunghissimo pro¬ 
gramma quello di cui l’Ita¬ 
lia ha bisogno. Dovrebbe es¬ 
ser chiaro subito che è da 


formule; e forse in questa 
formula di parole e di pro- 


SAN CLEMENTE (California) - Breznev stringe le mani di 
bambine, figlie di funzionari americani, accorse a salutarlo 
e fotografarlo al suo arrivo alla Casa Bianca Occidentale 
dopo i colloqui con Nixon a Camp David 


La gioventù 
peronista: la 
destra colpevole 
della strage 


messe ce ne stanno troppe, mo sarà il presidente omeri- 


perché ci possa essere an¬ 
che la garanzia che si tra¬ 
sformeranno in misure serie. 
C’è il pericolo che si vo^ 


respingere il tentativo di glia considerare un arco di 


cono a recarsi a Mosca e da 
un accenno di Breznev a un 
suo nuovo viaggio in terra a- 
mericana nel 1975. Le consul¬ 
tazioni politiche al massimo 
livello acquistano così un ca¬ 
rattere regolare, sommandosi 


presentare una sorta di en- tempo molto lungo, per evi- Meno acquistano cosi un en¬ 
ciclopedia, come è stato fat- tare di mettersi subito al ratiere regolare, sommandosi 

to altre volte da governi che lavoro con la premura che °9Ìi offri contatti tra i due 

chiedevano così di assicu- è necessaria, tenendo conto paesi che. nelle forme più di- 

rarsi una lunga vita; e che che per certi problemi es- verse, sono ormai diventati 

è d’altra parte da respinge- senziali il tempo ormai ur- quasi permanenti. 

re il tentativo di diluire ge. Un « governo di ìegisla Poiché d’altra parte si vuo- 
nel tempo poche cose, che tura » è destinato a offrire le die i vertici non siano sem- 

verrebbero presentate come l’erba trastulla per i pros- plici incontri ufficiali, ma con¬ 

tributi sostanziali alla soluzio 
ne dei problemi esistenti, si è 
programmato con un altro im- 


verrebbero presentate come l’erba trastulla per i pros- 
prova di moderazione e di simi mesi? Si è parlato di 
realismo. Devono venire de- cento giorni che dovrebbero 
finiti in modo inequivoco i essere una prova decisiva. 


contenuti, deve essere enun- Pensiamo che non possa trat- pegno — scritto, questa volta 

_* m ii. _t * ^ _ _• i_ t i* i- j• _ « ti . ** .. . ; * 


ciato quello che si può e si tarsi soltanto di una battu- 

deve fare adesso. ta, e che una tale frase 

debba significare invece il 

Q UESTO non vuol dire riconoscimento che c’è da 

certo volere un governo sostenere un esame che co- 

interlocutorio, un governo mincia già da domani. 

balneare. Al contrario. Ciò C’è tanto da liquidare, e 
vuol dire chiedere che quan- rapidamente, della passala 

to si può fare e si deve fare gestione, tanto da disperde 

venga intrapreso senza per- re dell’atmosfera che essa 

dere tempo. Prima ancora ha lasciato, che una volon 

di affrontare i problemi le- tà politica di rinnovamento 

gislativi, che se pure ur- può dispiegarsi fin dalle pri- 

genti devono percorrere il me settimane. Se si chiude 


loro iter in Parlamento, è 
necessario che si crei subi- 


dawero a destra, non si com 
prende perché ci debba vo¬ 


to un clima nuovo per le lere troppo per compiere 
questioni essenziali dell’or- degli atti che facciano ca¬ 
dine democratico, della li- pire subito da che parte, in 

bertà di informazione, della che direzione ci si vuole 

rovinosa situazione della li- muovere, 
ra, dell’aumento dei prezzi, r , . 

della collaborazione interna- tBflO r3jfitt3 


Gian Carlo Pajetta 


— di portare a termine per 
l’anno prossimo, quindi anche 
per il futuro convegno dei 
massimi d'rigenti dei due pae¬ 
si. il trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche offen¬ 
sive, cioè quelle che possono 
mettere a segno i carichi ato¬ 
mici suqh obiettivi dell’altro 
paese Se tale scadenza sarà 
rispettata, la corsa agli ar¬ 
mamenti più micidiali potrà 
essere finalmente bloccata. 

Per l'incontro di quest’anno, 
il grande accordo politico, de¬ 
stinato ad essere posto sullo 
stesso piano della « dichiara¬ 
zione* dei principi di coesi¬ 
stenza. che venne firmata fan 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 



I colloqui Breznev-Nixon so¬ 
no entrati oggi nella fase con¬ 
clusiva dedicata alla messa a 
punto del comunicato congiun¬ 
to. Le conversazioni nella re¬ 
sidenza presidenziale di San 
Clemente, in California, sono 
state per cosi dire sottolineate 
anche oggi dalla firma di un 
nuovo accordo, il nono di que¬ 
sto vertice, che contempla la 
espansione dei servizi aerei 
commerciali fra i due Paesi. 
L'accordo è stato firmato al 
Dipartimento di Stato, a Wa¬ 
shington, dai due ministri 
competenti. 

II comunicato congiunto 
verrà reso noto lunedi, al 
momento della partenza del 
segretario del PCUS dagli Sta¬ 
ti Uniti. Conversando con i 
giornalisti sull'aereo « Spirit 
of '76 », durante le cinque ore 
di volo da Washington alla Ca¬ 
lifornia. Henry Kissinger ha 
dichiarato che il documento è 
già pronto < per i nove deci¬ 
mi » e che sarà completato 
sicuramente entro questa se¬ 
ra; esso — a quel che si sa — 
occuperà una ventina di pa¬ 
gine. 

D consigliere presidenziale.’ 
che già ieri sera prima della 
partenza aveva tenuto nella 
capitale una conferenza stam¬ 
pa, è ritornato a parlare 'del¬ 
l’accordo contro la guerra nu¬ 
cleare firmato ieri dai due 
statisti. In significativa con¬ 
vergenza con l’analoga espres¬ 
sione usata da Breznev. Kis¬ 
singer ha detto che la politica 
di riavvicinamento e di colla¬ 
borazione fra URSS e USA 
« è divenuta irreversibile ». 
H consigliere di Nixon ha usa¬ 
to espressioni ottimistiche an¬ 
che sui temi più scottanti, 
quali la questione indocinese e 
la crisi del Medio Oriente. 
La prima — ha detto — non 
è più al centro degli affari 
internazionali, grazie alle nuo¬ 
ve relazioni degli USA con 
Mosca e con Pechino: la tre¬ 
gua nel Vietnam < procede 
bene » e nel Laos i negoziati 
fra le due parti fanno sperare 
in una soluzione a breve sca¬ 
denza. 

D documento finale sui collo¬ 
qui Nixon-Breznev — ha ag¬ 
giunto Kissinger — apporterà 
un « contributo costruttivo » 
alla soluzione dei problemi in¬ 
docinesi. Quanto al Medio 
Oriente, esso è un problema 
difficile, ma non comporta più 



OGGI IL COMIZIO DI BERLINGUER 
CHIUDE IL FESTIVAL DI VENEZIA 


Stasera, dopo dieci giorni di Intense Iniziative 
politiche e culturali, si conclude a Venezia il 
Festival dell’Unità. L'ultima giornata della stra 
ordinaria manifestazione sarà contrassegnata da 
un grande corteo a Mestre e dall'attraversa¬ 
mento della città da parte delle delegazioni fino 
alla Pineta di S. Elena óve il segretario del 


Partito, compagno Berlinguer, pronuncerà nel po¬ 
meriggio Il discorso di chiusura. Già Ieri à Ini* 
zlato l'afflusso di folta comitive di compagni da 
ogni regione dell'Italia' centro-settentrionale. So¬ 
no giunti anche gruppi di emigrati. - li grosso 
delle rappresentanze è atteso per te prime ore 
di stamane. A PAGINA 2 


Sii intensificano nel Paese le iniziative unitarie 


Lombardia: settimana di lotta 
per misure contro il carovita 

Primi importanti provvedimenti adottati dalla Regione lombarda in accordo con i sin¬ 
dacati e le cooperative per controllare una serie di prodotti - Le proposte della Lega 
per immediati interventi organici e programmati - Nuovo scatto della scala mobile 


La battaglia contro il caro¬ 
vita che va assumendo sem¬ 
pre più contenuti unitari si 


il rischio di un « confronto > è orma) estesa in tutto U 


fra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. 

Queste dichiarazioni di Kis¬ 
singer — al pari di quelle re¬ 
se ieri — sono pienamente 
in carattere con il clima or¬ 
mai consolidato di cordialità 
dei colloqui fra 1 due stati¬ 
sti; e un’altra prova indiretta 
è costituita dal fatto che Leo- 
nid Breznev è il primo uomo 


generi di più largo consumo, 
come la pasta, l’olio, il burro, 
la carne, te nova, le patate, 
11 tonno, te mele e alcuni 


Paese. Iniziative concrete e tipi di ortaggi freschi. 


proteste di massa sono in cor 


Che misure del genere sta¬ 


so in Lombardia, in Emilia, no indispensabili, a partire 
In Toscana, in Umbria, in Si- naturalmente dalla produzione 
cilia. in Liguria e in Campa e soprattutto attraverso l’ell- 
nia. dove martedì avranno mlnazione delle intermedi azio 


luogo numerose manifesta¬ 
zioni. 

In Lombardia, in particola. 


ni parassitarle, è più che evi¬ 
dente Proprio Ieri 1 giornali, 
tra cui l’Unità, hanno diffu- 


*M umiiKUUU»» ili kiwi» ltn , _ 

re, la federazione regionale t™i 
CGTL. CISL e UIL ha indet 
to una settimana di lotta da 

^Attigni al 1 «itcrli/t rv*r filan RlO. li COStO uCllft VltA è Sft 


Bel tempo 
a luglio 
ma per 
ora piove 


Per l’ultima settimana di 
giugno è previsto un peggio¬ 
ramento delle condizioni atmo- 


di Stato straniero invitato a domani al l. luglio per rilan nuovamente deìf’i .5 ~ r sferiche. Ma a luglio - pre- 

ricioffei-p riAlla Caia Riarda filare razione onerala m noiw uro nuovamente fleti per - 


risiedere nella Casa Bianca 
occidentale di San Clemente. 

Anche durante le cinque ore 
di volo si sono ripetuti gli 
scambi di cortesie. Nixon ha 
fatto scendere l’aereo a me 


ci are razione operaia e popo¬ 
lare per un equilibrato svi 


cento rispetto al mese di apri 


iuppo economico esodale e nspetto ■> 


per contrastare l’ascesa con¬ 
tinua dei prezs - 


gio 1972. 

In conseguenza di questi 
nuovi aumenti, che certamen 


n. di mille metri affinchè SS? 


La lotta di massa, intanto, te la svalutazione della lira 
i acquisito alcune importan in campo mondiale ha con 


La gioventù peronista ha accusato « alcune note personalità » 
delia destra del movimento. Tra le quali in primo luogo l'ex 
col. Osrode. di essere responsabili della tragica sparatoria 
presso l'aeroporto di Ezeiza. durante la quale hanno trovato 
la morte non meno di venti persone. Osi nòe. con la sua 
« banda di 300 mercenari fascisti e di "pistoleros” al soldo di 
sindacalisti traditori », avrebbe tentato di impedire ai giovani 
peronisti di accedere al palco preparato per Perdo e li 
avrebbe poi fatti massacrare. Nella foto: i funerali dì una 
delle vittime. Q «montonero» Horatio Simona. # A PAG. li 


Breznev potesse ammirare i) 
Gran Canyon del Colorado, 
che il leader sovietico ha defi¬ 
nito c magnifico ». All’arrivo. 


cisione della regione lombar¬ 
da, adottata insieme al rap¬ 
presentanti deila cooperazio 
ne, dei sindacati, dei commer- 


nella base aerea di El Toro, cianti, delle provìnce e delle 
Nixon e Breznev sono stati Camere di commercio, di «sot- 
aceolti da una folla di circa porre al controllo » di imo 


tribuno ad alimentare, gli uf¬ 
fici dell’ISTAT hanno previsto 

$ir. se. 

(Segue in penultima) 


cisano immediatamente i me¬ 
teorologi — il tempo sarà de¬ 
cisamente bello. Notizie tran¬ 
quillizzanti. quindi, per quanti 
si accingono ad andare in fe¬ 
rie. Intanto, però, alcune re¬ 
gioni italiane hanno dovuto 
fare i conti con una nuova 
ondata di maltempo proprio 
in coincidenza con l’inizio del¬ 
l’estate. 


cinquecento persone; subito 
dopo hanno raggiunto la resi¬ 
denza presidenziale a bordo 
di una vetturetta elettrica, 
guidata personalmente dal pre¬ 
sidente americano. All’aero- 

IL TENTATIVO DI RISOLVERE LA CRISI DI GOVERNO ! to alcune parole in russo con 

-— un giornalista della Repubbli 

ca federale tedesca, che egli 

Primi incontri di Rumor con PSI, PSDI e PRI tgpfift 

v ro » ed avrà importantissimi 

Dichiarazioni di De Martino dopo un incontro di tre ore: « Elementi di comune ralutazìone e problemi da approfondire » - Domani altri colloqui He“sink?. loqui dl , v,enna 

Tn serata il segretario £e~ 

L’on. Rumor si è incontrato primi cenni programmatici già Rumor si incontrerà nuova- po del gruppo misto del Se- calassi e Spadolini. L’on. La nerale del PCUS ha registrato 

ieri sera, separatamente, con contenuti nella relazione da mente questa mattina con la nato, e del MSI. La giornata Malfa ha dichiarato, al ter- __ la mrreronw 

le delegazioni del PSI, del lui stesso tenuta il giorno pri- delegazione de. La giornata di di martedì sarà dedicata agli mine del colloquio, di ave- *r 

PSDI e del PRI. ET comincia- ma alla riunione della Di rezio lunedì sarà interamente occu esperti e ai dirigenti degli en- re dato assicurazione al pre- aeua coswaeua uasa Bianca 

ta così, con questa prima pre- ne de. Nelle dichiarazioni ri- pala dalla consultazione del- ti pubbllcL Non è escluso che sidente incaricato « che, se la occidentale (cioè a S. Llemen- 

sa di contatto, la trattativa lasciate dai vari leaders alla le delegazioni degli altri par- a partire da mercoledì possa- non accettazione della propo- te) un messaggio alla nazione 

per la formazione del nuovo uscita dall'ufficio di Rumor al liti: alle 9,30 saranno ricevu- no avere inizio gli incontri sta repubblicana di ingresso americana di mezz’ora, che sa- 

* 0 verno con l’intervento dei Viminale, sede del ministero ti gli altoatesini della SVP, collegiali tra le delegazioni dei segretari politici nel go- rà trasmesso per televisione 


Camere di commercio, dl «soV e , it , _ 

to porre al controllo» di uno PAGI NA 1 0 - NOTIZIE SULLE 
speciale «comitato dl Inizia- MANIFESTAZIONI CONTRO 


In Abruzzo, per esempio, si 
PAGINA 10 - NOTIZIE SULLE registra temperatura autunna¬ 


li va regionale prezzi» alcuni 


partiti che le recenti delibera¬ 
zioni democristiane hanno in¬ 
dicato nel quadro del tentati¬ 
vo di « collaborazione organi- 
ga ». Ad ognuna delle delega- 
Msni il presidente del Consi- 
JUo Incaricato ha esposto i 


degli Interni, non sono emersi poi i liberali, e quindi Pani, dei partiti direttamente Inte- 

dissensi di fondo riguardo al- capo-gruppo della sinistra in- resaati al tentativo di forma¬ 
la formula governativa, an- dipendente del Senato; alle zione del nuovo governo, 

che se i punti dl vista sui 17,30 sarà la volta del PCI, Bsr prima è stata rii 


che se i punti di vista sui 
a nodi » politici e program¬ 
matici si sono confermati, ov¬ 
viamente, diversi. 


17,30 sarà la volta del PCI, Ber prima è stata ricevu- 
quindi dell’on. Anderlini, ca- ta al Viminale la delega- 
po del gruppo misto della zione del FRI, della quale 
Camera, del sen CifareHi, ca- facevano parte La Malfa, Bu- 


verno impedirà al segretario 
politico del PRI di parteci¬ 
parvi, la piena e intera col- 

(Segue in penultima) 

e. #. 


rà trasmesso per televisione 
domani alle sei pomeridiane 
locali. 

PAGINA 15 - LE REAZIONI 
A PARIGI, MOSCA, TOKIO 
E IN ALTRE CAPITALI 


Processo 1001 in Spagna 

Il franchismo vuol dare un terribile esempio alle commissioni 
operaie. Dieci dirigenti sindacali, tra cui Camacho. rischiano 
mostruose condanne. La tortura torna ad essere pratica cor¬ 
rente. A PAG. • 

La battaglia delle acque 

Cuba l’ha vinta. Eccezionali investimenti per ristabilire l’equi¬ 
librio ecologico nell'isola. L'incuria aveva trasformato le 
piogge in causa di disastri. Aumentate di 75 volte le riserve 
idriche. A PAG. • 

E’ la strage di un folle 

Già chiusa l’inchiesta per la tragedia avvenuta tra Firenze 
e Arezzo. Ha ucciso cinque persone perchè respinto dalla 
moglie. La storia di un matrimonio fallito. A PAG. 7 

Per una marmitta in più 

Soldi e fracasso a volontà: come e perchè I ciclomotori di¬ 
ventano rumorosi e pericolosi bolidi. I trucchi di «j t ne 
case costruttrici. Una torta di miliardi. A PAG. * 


MANIFESTAZIONI CONTRO le in montagna, e vento, piog- 
IL CAROVITA NEL LAZIO già o cielo nuvoloso sulla co¬ 
sta. Ieri mattina, un forte 
vento ha spazzato la riviera di 
Pescara: numerose imbarca¬ 
vi QnSfe&TlSI Zioni hanno dovuto rinforza- 

11 re gli ormeggi nel porto. A 

bile esempio alle commissioni L’Aquila e negli altri centri 
i. tra cui Camacho. rischiano di montagna, la temperatura 

torna ad essere pratica^cor- obbliga all’uso di maglioni e 

piove. In Sardegna proprio 

Jlp npnna g,i g,orni di ma,tera P° 

sllC hanno fatto salire a 10 miliardi 

«timenti per ristabilire l’equi- ' danni alle colture, 
curia aveva trasformato le Anche in Alto Adige piog- 
nentate di 75 volte le riserve gi a freddo e vento. La statale 
A PAG. • e l’autostrada del Brennero 
« Il sono rimaste intasate da in- 

1111 foll6 terminabili colonne di vettu¬ 

re: fi maltempo ha imposto 
ragedia avvenuta tra Firenze un precipitoso rientro in pa- 

ersooe perchè respinto dalla tria a migliaia di turisti tede- 

nonio fallito. A PAG. 7 schi e austriaci che erano ve- 
• • * miti in Italia per la festa di 

itta in PIU Pentecoste. 

m Su tutte le strade stata#, 

oe e perchè i ciclomotori di- comunque, è stato notevohnen- 

bolidi. I trucchi di u i ne te rinfOTwto il servizio di aor- 

niliardi. A PAG. à veglianza da parte (Mia poli- 

—— - zia stradale e dei canhioivi. 
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Da tutta Italia decine‘di migliaia di compagni‘al 


Con l’Incarico dato dal 
presidente della Repubblica 
all’on. Mariano Rumor per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, la crisi è entrata — 
da mercoledì scorso — nel¬ 
la fase risolutiva. Alle spai; 
le rimane un anno e più di 
disastrosa esperienza di cen¬ 
tro-destra; e davanti si pre¬ 
senta una strada non facile, 
sulla quale non basta certa¬ 
mente un mutamento della 
formula governativa ad 
aprire una pagina realmen¬ 
te nuova. Leone non ha li¬ 
mitato il mandato a Rumor 
a una singola combinazione 
governativa (come usava fa¬ 
re il presidente Saragat ne¬ 
gli ultimi tempi della sua 
permanenza al Quirinale): 
in teoria, quindi, il presi¬ 
dente incaricato potrebbe 
tentare qualsiasi tipo di go¬ 
verno, purché in grado, ov¬ 
viamente, di contare su di 
una maggioranza parlamen¬ 
tare. In pratica, le decisioni 
della DC, e gli orientamenti 
dei partiti della possibile 
maggioranza, limitano in 
questo momento il tentativo 
di Rumor alla ricerca dì un 
accordo per un ministero 
dì « collaborazione organi¬ 
ca » DC-PSI-PSDI-PRI; in al¬ 
tre parole, a un quadriparti¬ 
to con la partecipazione dei 
socialisti. Qualora questa 
Ipotesi finisse per rivelarsi 
non praticabile, comunque, 
nello stesso mandato rila¬ 
nciato da Leone a Rumor 
esiste la possibilità di tenta¬ 
tivi diversi, sempre nell’area 
di centro-sinistra, a partire 
da quello di cui si è spesso 
parlato di un tripartito DC- 
PSDI-PRI con l’appoggio 
esterno del PSI (il famoso 
« tre più uno *, che un an¬ 
no fa la maggioranza del¬ 
la Direzione democristiana 
scartò per puntare, con la 
presidenza Andreotti, sul 
reimbarco dei liberali nel 
governo). 

Ogni combinazione di par¬ 
titi, ovviamente, non è un 
fatto a sè stante. Non può 
essere * concepita in modo 
astratto, al di fuori delle 
questioni dei contenuti po¬ 
litico-programmatici che do¬ 
vrebbero dare un senso a 
questo (come a qualsiasi al¬ 
tro) tentativo di varare un 
governo. Tanto più che og¬ 
gi la Democrazia cristiana 




RUMOR — «Terapia 

d'urto » 

manifesta l’ambizione dì 
voler stringere un accordo 
di legislatura, un patto, co¬ 
me è stato detto, di « am¬ 
pio respiro », valido per al¬ 
cuni anni. Non si tratta di 
una ipotesi del tutto nuova, 
poiché, come si ricorderà, 
anche nel primo periodo del 
decennio del centro-sinistra 
si parlò della necessità di 
un « patto di legislatura » 
(garanti Moro, Nenni e Sa¬ 
ragat) come del supporto 
indispensabile per assicura¬ 
re l’avvio della programma¬ 
zione economica e l’attua¬ 
zione di un programma di 
riforme. li fallimento che 
poi si registrò su questo 
terreno non fu certamente 
dovuto alla mancanza di 
enunciazioni programmati- 
che comuni ai partiti gover¬ 
nativi, ma aH’emergere di 
contraddizioni paralizzanti e 
di limiti invalicabili, il pri¬ 
mo dei quali può essere in¬ 
dividuato in un atteggia¬ 
mento di chiusura apriori¬ 
stica nei confronti della si¬ 
nistra. 

Il problema, quindi, non 
è oggi quello di preparare 
ampi programmi, ma di in- 



LA MALFA - Niente 
ultimatum 


dleare alcune scelte che sia¬ 
no in grado di dare imme¬ 
diatamente il senso, di fron¬ 
te al paese, di un mutamen¬ 
to di indirizzo in atto. Gio- 
litti ha parlato della * poli¬ 
tica dei cento giorni », cioè 
dei provvedimenti da pren¬ 
dere nei primi tre mesi di 
governo; lo stesso Rumor 
ha accennato, parlando ve¬ 
nerdì sera alla riunione del¬ 
la Direzione de, dell’urgen¬ 
za di una « terapia d’urto » 
nel campo della politica eco¬ 
nomica. Vi è, dunque, una 
convergenza per quanto ri¬ 
guarda il giudizio sulla 
drammaticità della situazio¬ 
ne che il nuovo governo ere¬ 
dita dal binomio Andreotti- 
Malagodi. Nelle trattative 
delle prossime due settima¬ 
ne sarà possibile mettere a 
confronto, su ogni questio¬ 
ne, i punti di accordo e di 
disaccordo. 

Ora slamo appena agli ini¬ 
zi. Ieri sera, infatti, è avve¬ 
nuto — dopo quasi un anno 
e mezzo — il primo incon¬ 
tro tra un presidente inca¬ 
ricato de e la delegazione 
socialista. E’ probabile che 
in settimana si riunisca il 
Comitato centrale del PSI, 
per precisare nella sede più 
autorevole la posizione del 
partito dinanzi alla crisi. La 
Direzione socialista ha sol¬ 
tanto autorizzato De Marti¬ 
no e i capi-gruppo ad intra¬ 
prendere la trattativa con i 
partiti di centro-sinistra. La 
questione dell’ingresso o 
meno nel governo verrà de¬ 
cisa in un momento succes¬ 
sivo, quando sulla bilancia 
potranno pesare i prò e i 
contro acquisiti durante i 
contatti con DC, PSDI e 
PRI. 

La Malfa, intanto, ha atte¬ 
nuato il significato della 
propria proposta di parteci¬ 
pazione dei segretari dei 
partiti governativi al gabinet¬ 
to. Ha detto che non si trat¬ 
ta di un ultimatum, ma solo 
di una questione pregiudi¬ 
ziale. Se gli altri segretari 
entreranno, entrerà anche 
lui; se no, resterà fuori del 
governo. La DC, dal canto 
.suo, non ha neppure affron¬ 
tato la questione in occasio¬ 
ne delle due recenti riunio- 
!ni della Direzione. 

Candiano Falaschi 


Venezia oggi un grande corteo 

e il comizio di chiusura di Berlinguer 

La manifestazione conclusiva da Mestre e attraverso tutta la città — Il discorso del segretario del PCI nel pomeriggio alla Pineta di 
S. Elena — Le ultime manifestazioni artistiche — Ieri si è avuto rincontro fra I giovani della «Leva Togliatti» v i dirigenti del Partito 
e i combattenti della guerra di Spagna — Premiate le sezioni venete distintesi nel tesseramento e nella sottoscrizione per la stampa 


Dal nostro inviato „ 

' : - ’ * VENEZIA, 23 

Entusiasmante viglila della giornata conclusiva del Festival. 
dell' « Unità >. La fiumana di gente che sta affluendo a Venezia 
per partecipare al corteo di domattina e al comizio del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer di domani pomeriggio, stamane ha 
trovato il sole. Le prime consistenti avanguardie hanno comin¬ 
ciato ad arrivare fin da ieri. Il camping di Fusina si è 

improvvisamente affollato. Da -- 

Francoforte, ' in ■ Germania, ' una pioggia fredda e battente 

sono arrivati 50 emigrati ita- flagellava la città. Ormai pa¬ 
narli; numerosi altri da Zurl- reva la giornata fosse del tut- 

go. Soltanto oggi, sono atte- to « perduta », la prima da 

si da varie località italiane 35 quando 11 Festival ha avuto 

pullman carichi di visitatori inizio. Festoni, bandiere, pan- 

che vogliono « vìvere » alme- nelli. sedie, tutto era Infradi- 

no due giornate di questa ciato. I palcoscenici, realizzati 

straordinaria « kermesse » ve- con grandi fogli di masonite, 

neziana apparivano del tutto imprati- 

• «prandi» ondata» è uè- cablll.Soltantoicompagnide- 

ralSo attesa fra ouesta notte ' gl! stands * dell’organizzazione. 

„ ^ dei servizi, queste centinaia 

w! di compagni al cui impegno 
e al cui incredibile spirito di 
Erinni 1 inn a In sacrificio si deve se la com- 

Sf ts ° n c e - i Zr. Plessa macchina del Festival 

di Pesa, presso Firenze, ver rmfcu«osolvpre flnnrfl n 

ranno in 100. lo organizzazio- tutti i su dì Smolt? erano aì 

ni di partito di Firenze Pisa, 

le ' otto ^ sera * improvvisa- 
ni speciali. Colonne di pul - men te ha smesso di piovere 

man sono annunciate da tutta e un forte vento ha comincia- 

TEmilla, dalla Lombardia, dal to a sgombrare ' il cielo, la 

Veneto, dal Friuli-Venezia Giu- « macchina » è davvero « scat- 

lia, dal Trentino Alto-Adige. tata ». Ristoranti, stand e mo- 

Anche da Torino si avrà una stre sono stati ripuliti e rias- 

larga partecipazione. Partlco- sestati in pochi minuti. La 

larmente numerose le delega- /* preso ad bollare 

zionl che verranno da Roma, f ’ - ' 

da Napoli, da Reggio Calabria. ® ®teta certo la • serata 
Il corteo si concentrerà a p!ù «sofferta», ma proprio 

Mestre, per portare anche nel- Per questo la più bella tra 

la grande città operala di ter- dU « ll f. fi ™ ra p <f> 

raferma la presenza politica ma - cinema Santa Marghe- 

del Festival e del PCI Poi. rlta, si era concluso un altro 

con 1 treni, 1 pullman e le significativo momento politico 

motonavi da Fusina, si avrà del Festival veneziano: l'incon- 

la grande « migrazione » verso tro dei giovani comunisti, dei 

Venezia e gli itinerari del Fe- nuovi iscritti, dei compagni 

stivai. Il comizio è fissato alle af , )llJH pp. 

17.30 alla Pineta di S. Elena. la fl “ va 

cioè all’estremità opposta del- Togliatti, con i dirigenti del 
la città rispetto a Mestre, al- partito e 1 vecchi combattenti 
le spalle del sestiere di Ca- della guerra di Spagna. Un 
stello incontro estremamente schiet- 

Ierl avevamo «chiuso» il to, senza retorica, introdotto 

nostro servizio mentre ancora con un ’ breve discorso dal 


Al congresso dell'ANAAO si fa strada l'esigenza di una profonda riforma 

, . > ^ r e 

Caos degli ospedali: un dramma 
che coinvolge medici e malati 

Il dibattito degli aiuti e assistenti ospedalieri mette in luce una crescente consapevolezza dei necessari legami 
fra gli interessi della categorìa e quelli dei lavoratori — Serrala polemica con le posizioni più arretrate 


La FGCI e la crisi 

Mobilitazione 
della gioventù 
per la scuola 
e l’occupazione 

La Direzione nazionale del¬ 
la FGCI ha approvato un do¬ 
cumento. con il quale — in 
relazione alle trattative per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno — « chiama le sue or¬ 
ganizzazioni, i suoi iscritti, 
la gioventù democratica nel 
suo complesso a una vasta e 
unitaria mobilitazione, at¬ 
torno ai problemi caratteriz 
zanti l’attuale condizione gio 
vanite, problemi che senza 
scelte rapide ed efficaci so¬ 
no destinati ad aggravarsi ». 
* E’ cosi, in particolare — 
prosegue il documento — 
per la scuola e per l’occu¬ 
pazione. E’ necessario adot¬ 
tare fin d'ora concrete misu¬ 
re e seri provvedimenti in 
merito all'edilizia scolastica, 
il diritto allo studio, il rico¬ 
noscimento dei diritti demo¬ 
cratici degli studenti e degli 
insegnanti; in caso contrario 
si avrà un deterioramento 
della situazione interna alle 
scuole ». 

A proposito dei problemi 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale giovanile e della preca¬ 
rietà e instabilità del lavoro 
dei giovani. la FGCI rileva 
che non ci si può illudere 
' che essi vengano risolti « da 
un fantomatico ministero del¬ 
la gioventù ». « Servono inve¬ 
ce. insieme a scelte precise 
che garantiscano ai giovani 
l’occupazione al termine dello 
studio, misure di riforma da 
cui possano elevarsi ì livelli 
di occupazione. La gioventù 
comunista italiana è impe¬ 
gnata perché attorno a que¬ 
sti obiettivi vengano indette 
conferenze regionali in un 
confronto con gli altri movi 
menti giovanili, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i Comu 
ni. le Province e le Regioni * 
FGCI denuncia quindi 
il fatto che l'Italia sia « uno 
dei pochi paesi — insieme 
a quelli a regime fascista - 
nei quali non è riconosciuto 
il diritto di voto a 18 anni; 
nelle caserme è negato qual 
siasi diritto democratico, ed 
il periodo di leva di 15 mesi 
non trova più giustificazio 
ne; nelle scuole sono ancora 
in vigore gli articoli del ro 
gelamento fascista 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 23. 

La crescente consapevole?, 
za che il successo della bat¬ 
taglia per una profonda ri¬ 
forma dell'organizzazione sa¬ 
nitaria nel nostro paese di¬ 
pende dalla capacità politica 
di stabilire una profonda sal¬ 
datura tra 1 legittimi interes¬ 
si dei cosiddetti « operatori 
sanitari » e l'esigenza di ga¬ 
rantire a tutti i cittadini strut¬ 
ture sane, decenti e demo¬ 
craticamente gestite, sta do¬ 
minando le battute conclusi¬ 
ve del nono congresso nazio¬ 
nale dell’ANAAO che si chiu¬ 
de domani con la votazione 
di un documento 

E* una scelta tutt’altro che 
strumentale, tant’è che non è 
indolore: anche dura è stata 
a volte la polemica con la par¬ 
te moderata del congresso, 
sensibile a pericolose sugge¬ 
stioni corporative. D forte sin¬ 
dacato degli aiuti e degli as¬ 
sistenti ospedalieri (sono cir¬ 
ca 30 mila, due terzi dei qua¬ 
li organizzati nell'associazio¬ 
ne), infatti, da tempo si è 
posto come un punto di ri¬ 
ferimento fondamentale per la 
creazione di un nuovo e mo¬ 
derno rapporto tra medico e 
società. 

Affermare che questo obiet¬ 
tivo sla stato già raggiunto 
sarebbe decisamente forzare 
la realtà. Se nonché il fatto 
nuovo del congresso, il salto 
di qualità compiuto anche ri¬ 
spetto alla precedente assise 
milanese (che segnò il primo 
ma forse non sufflclentemen 
te preparato confronto con la 
classe operaia), è che il rap 
porto medico società non è 
più considerato una petizio¬ 
ne di principio su cui maga¬ 
ri realizzare una urianimisi! 
ca Intesa, ma è affrontato e 
misurato concretamente, chia¬ 
mando In causa la necessità 
di legare il cambiamento di 
fondo dell’ospedale, ad esem 
pio. al mutamento altrettan 
to profondo di dò che è al¬ 
l'esterno dell’ospedale. 

Non è quindi un caso, ne 
una semplice battuta, che un 
congressista se ne sia uscito, 
in un intervallo dei lavori 
con la proposta, un po' ama 
ra e un po' ammirata, di far 
socio dell’ANAAO Gigi Ghlrot 
ti. Giornalista gravemente am¬ 
malato, Ghlrottt ha, come si 
sa, reso un grande servizio 
civile non solo ai medici ospe¬ 
dalieri ma a tutta la colletti¬ 
vità, narrando il suo lungo 
e drammatico viaggio attra 
verso l'organizzazione ospeda¬ 
liera italiana. 

Il fatto è che 1 sindacati 
moderni, ed in primo luogo 


1 grand] sindacati operai, han¬ 
no da tempo abbandonato la 
politica di una pura e sem¬ 
plice gestione-difesa degli In¬ 
teressi di categoria. La for¬ 
za del sindacato anzi, e la 
sua a presa » sull’ opinione 
pubblica, sono enormemente 
cresciute (lo ricordava anco¬ 
ra ieri al congresso, nel suo 
saluto a nome del PCI. Il 
compagno Scarpa responsabi¬ 
le del gruppo sicurezza socia¬ 
le del OC) nel momento in 
cui hanno saputo battersi per 
interessi e benefici collettivi 
come ad esempio la stipula 
di un contratto che. poniamo, 
incida per contrastare rasset¬ 
to disumano del grandi agglo¬ 
merati urbani: metalmeccani¬ 
ci. ferrotranvieri. 

Da qui le larghe convergen¬ 
ze (ma non unanimi: anche 
questo è elemento nuovo, di 
chiarezza) sulla constatazione 
che solo per questa strada, 
di forte ancoraggio alle rifor¬ 
me, la stessa vertenza con¬ 
trattuale dei medici ospeda¬ 
lieri con la FLARO, in atto 
da sette mesi, può e deve 
diventare un’ulteriore occasio¬ 
ne non solo di denuncia del¬ 
l’attuale assetto della sanità, 
ma di costruzione di un si¬ 
stema di alleanze capaci di 
liberare l'ANAAO da ogni re 
sldua scoria setioriaUstlca e 
farla protagonista attiva di 
una iniziativa che isoli quan¬ 
ti. boicottando le riforme, per 
questa via alimentano ogget¬ 
tivamente le tensioni corpo¬ 
rative e disgregatile! 

In questo senso, le condi¬ 
zioni per il maturare di un 
più vasto schieramento già 
esistono. Le stesse direttrici 
d’azione dell’ANAAO (tempo 
pieno, medico unico, diparti 
mento come elementi-cardine 
del sistema sanitario nazio 
naie) favoriscono un collega 
mento non formale con le 
grandi forze politiche e so¬ 
ciali del paese 

Questo è accaduto per esem 
pio con il dellnearsi di un 


A tutte ie Federazioni 

Si ricorda a tutte le fede 
razioni che entro la giornata 
di martedì 26 giugno deb¬ 
bono trasmettere alia Se 
zione di organizzazione, tra 
mite i Comitati regionali, i 
dati aggirmati sui tessera 
mento 


nuovo rapporto tra ANAAO e 
sindacati confederali dei lavo¬ 
ratori ospedalieri (ci riferia¬ 
mo al fatto nuovo rappresen¬ 
tato dall'impegnato interven¬ 
to del segretario del sindaca 
to aderente alla CGIL, Cini) 

E questo è accaduto ancora 
quando, in linea con la rela 
zione del segretario Paci e 
quindi in chiarissima polemi¬ 
ca con il suo collega di par¬ 
tito ed ex ministro della sa¬ 
nità Mariotti. l’assessore socia¬ 
lista alla sanità della regione 
Sicilia, Mazzaglia, ha soste¬ 
nuto la necessità deila sop¬ 
pressione delle strutture giuri¬ 
diche degli ospedali (cioè gli 
enti) per trasformarli in uno 
del servizi dell’unità locale. 

Giorgio Frasca Polara 


flagellava la città. Ormai pa¬ 
reva la giornata fosse del tut¬ 
to « perduta », la prima da 
quando il Festival ha avuto 
inizio. Festoni, bandiere, pan¬ 
nelli. sedie, tutto era infradi¬ 
ciato. I palcoscenici, realizzati 
con grandi fogli di masonite, 
apparivano del tutto imprati¬ 
cabili. Soltanto i compagni de- 
• gli stands, dell’organizzazione, 
dei servizi, queste centinaia 
di compagni al cui impegno 
e al cui incredibile spirito di 
sacrificio si deve se la com¬ 
plessa macchina del Festival 
ha potuto assolvere finora a 
tutti i suoi compiti, erano al 
loro posto. E quando, dopo 
le ■ otto di sera, improvvisa¬ 
mente ha smesso di piovere 
e un forte vento ha comincia¬ 
to a sgombrare ' il cielo, la 
«macchina» è davvero «scat¬ 
tata ». Ristoranti, stand e mo¬ 
stre sono stati ripuliti e rias¬ 
sestati in pochi minuti. La 
gente ha ripreso ad affollare 
i « campi ». . 

E' stata certo la - serata 
più «sofferta», ma proprio 
per questo la più bella tra 
quelle finora vissute. Poco pri¬ 
ma» al cinema Santa Marghe¬ 
rita, si era concluso un altro 
significativo momento politico 
del Festival veneziano: l'incon¬ 
tro dei giovani comunisti, dei 
nuovi iscritti, dei compagni 
aflluiti nel PCI con la leva 
Togliatti, con i dirigenti del 
partito e 1 vecchi combattenti 
della guerra di Spagna. Un 
incontro estremamente schiet¬ 
to, senza retorica, introdotto 
con un ' breve discorso dal 
compagno Glanmario Vianel- 
lo, della segreteria regionale. 
Sono quindi intervenuti alcu¬ 
ni giovani compagni e compa¬ 
gne (Peretti, Nardo, Bagnin, 
De Carlo, Bruttomesso, Stra- 
Viotto, il vecchio garibaldino 
di Spagna Romeo Vivian. 
mentre un breve discorso con¬ 
clusivo ha pronunciato il com¬ 
pagno Vamier, del Comitato 
centrale. Il compagno Dome¬ 
nico Ceravolo, della Direzione 
del partito, e il compagno 
Pannocchia, del Comitato re¬ 
gionale veneto, hanno quin¬ 
di consegnato una medaglia- 
ricordo del Festival agli ex 
combattenti comunisti per la 
Repubblica spagnola Sartori, 
Boscagli, Bordin, Bison, Bo¬ 
netti. Perielio, Rossetto, Pava- 
nin, Dal Pozzo. Brescacin. Ro- 
bazza, Bertoli, Bello, Fogher- 
zi, Bettenò, Alfredo e Ro¬ 
meo Vivian. Brusegan. Infine 
sono state premiate due se¬ 
zioni per ciascuna Federazio¬ 
ne tra quelle maggiormente 
distintesi nell’attività di tes 
se ramenfco e reclutamento: 
Canale d’Agordo e Longarone, 
per Belluno, la sezione univer¬ 
sitaria e quella di Brugine, 
per Padova, Rovigo centro e 
LendInara per Rovigo, Vallor- 
ba e «Paimiro Togliatti » per 
Treviso; Saccaflsola e Mar- 
ghera per Venezia. Cadidavid 
e Pizzoeta d) Villafranca per 
Verona, Comedo e « Lino Vio¬ 
la» per Vicenza. 

Il partito nel Veneto si pre¬ 
senta alla conclusione del Fe¬ 
stival con importanti risul¬ 
tati: nella regione ha superato 
il 102% degli iscritti rispetto 
allo scorso anno. 

Mario Passi 



VENEZIA — Particolare Interesse ha suscitato soprattutto fra i giovani la mostra dei manifesti cubani, esposti alla Giudecca 
nel quadro delle iniziative del Festival dell'Unità a Venezia 


130 mila elettori alle urne 


Oggi si vota 
in 27 comuni 
della Sicilia 


STET 


SOCIETÀ' FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 


k'i/jntK, 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Circa 130 mila elettori sa¬ 
ranno chiamati domani e lu¬ 
nedì mattina a rinnovare le 
amministrazioni di 27 comu¬ 
ni sparsi in sei delle nove 
province della Sicilia. 

Dei centri interessati a’ vo 
to 13 sono superiori ai 5.000 
abitanti. Tra i comuni politi 
camente più indicativi, Adra- 
no e Scordia (Catania), Agi 
ra. Barrafranca, Pietra persia 
e Regalbuto (alcuni dei più 
grossi centri della provincia 
di Enna); CefaJù (Palermo). 
Quattro delle amministrazio¬ 
ni uscenti sono a direzione 
popolare: Adrano, che con t 
suoi 32 mila abitanti è il più 
grosso centro interessato alia 
tornata elettorale, Pietraper- 
sla e — in provincia di Mes¬ 
sina — Castroreale e San Fi¬ 
lippo del Mela. 

In molti centri, sull’onda 
di vivaci e impegnate lotte 
di massa, è stato possibile 
far maturare le condizioni 
per la formazione di schie¬ 
ramenti unitari. E’ questo il 
caso di ViUalba, dove la li¬ 
sta PCIPSI-PSDI rappresen 
ta un importante punto ' di 
riferimento per tutte le forze 
che intendono dire basta al 
malgoverno DC. A Castrofllip- 
po (Agrigento) una lista di 
tutte le forze di sinistra 
comprende anche la sinistra 
democristiana. 


Corteo contro 
l'aggressione 
dei fascisti 
a Cantagallo 


BOLOGNA. 23 

Due manifestazioni, in pro¬ 
gramma domani mattina e lu¬ 
nedi pomeriggio a Casalecchio 
di Reno, sono state organizzate 
per rispondere in maniera uni¬ 
taria all'azione squadrista mes¬ 
sa in atto giovedì da un mani¬ 
polo di scherani agli ordini del 
deputato del MSI Pietro Cerullo 
contro i lavoratori del Motta- 
grill di Cantagallo. i quali si 
erano rifiutati, due giorni pri¬ 
ma. di servire a tavola Almi- 
rgnte. 

La manifestazione in pro¬ 
gramma domani alle 10.30 è 
stata promossa dalla Giunta co¬ 
munale di Casalecchio e dai 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI. 1 compagni sen. Delio Bo 
nazzi e Enrico Azzoni, vice pre¬ 
sidente dell’ANPI provinciale, 
terranno il comizio. 

Nel pomeriggio di lunedi tutti 
i lavoratori di Casalecchio, Sasso 
Marconi e Zola Predosa sciope¬ 
reranno a partire dalle 16 e 
daranno vita ad un corteo che 
si recherà in piazza del Popolo 
a Casalecchio. dove parleranno 
i rappresentanti sindacali. 


A Reggio Calabria l'assemblea meridionale della lega per le autonomie 

Regioni e comuni chiedono 
un diverso bilancio statale 

Per rovesciare la linea antiautonomistica del centro-destra, occorre dare al poteri locali i mezzi finanziari 
indispensabili alla loro iniziativa - Le relazioni di De Sabbata e di Rossi Dona 


SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capitale sociale L. 260.000.000.000 inter. versato 

Iscritta presso il Trib. di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
ordinaria e straordinaria in Torino, nella sala del¬ 
l'Auditorio dì Via Bertola n. 34, per le ore 10 del 
giorno 6 luglio 1973 in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il gior¬ 
no 7 luglio 1973, stessa ora e luogo, per discu¬ 
tere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria: 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale; 

2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 mar¬ 
zo 1973 e deliberazioni ai sensi dell'art. 2364, 
nn. 1 e 2 cod. civ. 

Parte straordinaria: 

Proposta di aumento del capitale sociale da lire 
260.000.000.000 a lire 280.000.000.000 e cioè per 
lire 20.000.000.000 di cui lire 16.000.000.000 a 
pagamento e lire 4.000.000.000 con assegnazione 
di riserve; conseguente modifica dell'art. 5 dello 
slatuto sociale,* conferimento relativi poteri. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli 
Azionisti che abbiano depositato i certificati azio¬ 
nari almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea presso le casse della Società in 
Torino, Piazza Solferino n. 11, o in Roma, Via 
Aniene n. 31, nonché presso le consuete Casse 
bancarie incaricate. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
IL PRESIDENTE 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 
Le Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati 
ai sensi di legge presso la sede legale (Torino, 
Piazza Solferino n. 11) e la sede della Direzione 
Generale (Roma, Via Aniene n. 31) della Socie¬ 
tà — potranno essere ritirati, in bozza di stampa, 
dai Signori Azionisti dal mattino del 5 luglio 
presso tali sedi o nei locali stessi in cui avrà luogo 
la riunione assembleare. 


C.E.I. 
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Dal Mostro amato 

REGGIO CALABRIA. 23 

Può anche sembrare una 
scelta oramai rituale questa 
di Reggio Calabria, ma tenen¬ 
dovi qui la sua terra assem¬ 
blea meridionale, la Lega per 
le autonomie ed i poteri lo¬ 
cali ha voluto da un Iato ri¬ 
badire — come del resto ha 
fatto 11 presidente Giorgio 
De Sabbata questa mattina 
nella sua relazione Introdut 
tiva — il suo impegno antl 
fascista, e dal l’altro sortoli 
neare come la minaccia ever¬ 
siva continuerà a costituire 
un pericolo reale nel Mezza 
giorno se non si sradlcheran 
no le radici del disagio e del 
malcontento che hanno cau¬ 
sato la « rivolta » reggina 

Ma l’impegno che la Lega 
prende qui a Reggio Calabria 
è anche un altro: quello di co 
strulre assieme al più avan 
zato sistema delle autonomie 
del nord una linea comu¬ 
ne di azione e di mobilita¬ 
zione sulle questioni del Mez¬ 
zogiorno. Non a caso uno de¬ 
gli aspetti più Interessanti 
e qualificanti di questa terza 
assemblea meridionale tono 


gli incontri programmati per 
questa sera e per ■ la glor 
nata di domani tra 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni del nord 
e del centro (dalla Lombar¬ 
dia alla Toscana, all’Emilia. 
all’Umbria) con l rappresen¬ 
tanti della regione calabrese e 
con gli amministratori di una 
serie di comuni della provin¬ 
cia reggina. 

Il centro destra ha grave¬ 
mente danneggiato il Mezza 
giorno, non solo per gli ef¬ 
fetti della politica economica 
governativa, ma perché l’at¬ 
tacco antlregionalista ed anti- 
autonomista che Andreotti ha 
portato avanti, ha avallato ed 
alimentato nel sud I già gra¬ 
vi fenomeni di clientelismo. 
L’azione della Lega nel sud 
ha quindi davanti a sé una 
grande azione di recupero 
democratico, perché ha detto 
De Sabbata « é nella scelta 
di un orientamento nuovo. 
nell’Impegno ad un corretto 
funzionamento democratico, 
nel legame nuovo con le mas¬ 
se lavoratrici e popolari e con 
1 ceti medi, nella capacità di 
Imporre vertenze territoriali 
Inserite In una visione re¬ 
gionale e nazionale, e collega¬ 


te a scelte e scadenze politi¬ 
che regionali e nazionali, che 
si superano le vecchie tare. 

Dai l’assemblea è venuta una 
richiesta pressante, di grande 
attualità ai fini del dibattito 
politico in corso: la Lega, lo 
ha ribadito nella relazione 
De Sabbata, chiede che la 
risposta al contrattacco an- 
tiautonomista abbia questi 
due contenuti: la modifica 
del bilancio dello Stato (per 
dare a regioni e comuni 1 
mezzi per una reale politica 
di programmazione di Inter¬ 
venti regionali) e un diverso at¬ 
teggiamento del nuovo governo 
verso tutto li problema delle 
autonomie, la realizzazione di 
una svolta reale nel paese 
passerà quindi anche attra¬ 
verso la risposta che il nua 
vo governo saprà dare alle 
richieste del movimento auta 
nomlsta e delle assemblee elet¬ 
tive. 

La seconda relazione Intro¬ 
duttiva al dibattito é stata te¬ 
nuta dal senatore Manlio 
Rossi Doria che ha Illustrato 
otto «tesi» sul tema «Agri¬ 
coltura e sviluppo economico 
nel Mezzogiorno e nel paese ». 


Rossi Doria ha sottolineato 
la urgenza che ie Regioni si 
diano una chiara imposta¬ 
zione programmatica («sen¬ 
za programma la regione non 
è niente, può diventare peg¬ 
gio delio Stato accentrato. 
Le Regioni devono essere ba¬ 
sale sulla programmazione») 
e che vengano articolate in 
comprensori e subcompren¬ 
sori. 

« L’economia meridionale, 
ha detto ancora Rossi Do¬ 
ri», deve diventare dovunque 
(anche se In forme e con 
rapporti diverei) una econo¬ 
mia agri colo-industriale, nella 
quale cioè una riordinata 
agricoltura si combini in alta 
proporzione con le attività 
agricole ». 

Ai lavori dell’assemblea, 
aperti dal saluti del sindaco 
di Crotone, dal presidente del 
consiglio regionale Calabro e 
dal sindaco di Reggio Cala¬ 
bria, è presente una delega¬ 
zione del PCI, composta dal 
compagni La Torre, Triva e 
Colonna. Prima delle relazioni. 
Rossi Doria ha commemora¬ 
to Tommaso Flore. 

Lina Tarn burnito 


COMPAGNIA EDIZIONI INTERNAZIONALI S.p.A. 

affermata per le sue Opere di orientamento culturale 
e democratico, potenziando ulteriormente la propria 
organizzazione commerciale, per l’uscita dell'Opera: 

I protagonisti della Rivoluzione 
America Latina - Africa - Asia 

RICERCA 


1. — AGENTI PROVINCIALI al quali affidare: 

— Inquadramento con tutti 1 benefici assistenziali e 
previdenziali previsti; 

— costante assistenza operativa della Direzione per un 
lavoro preorganizzato; 

— interessante retribuzione con effettiva possibilità di 
sviluppo. 

2. — COLLABORATRICI - COLLABORATORI che Intendono 

dedicarsi alla diffusione dell’Opera solo per le loro 
effettive disponibilità di tempo. 

Scrivere o presentarsi a: 

C. E. I. • Compagnia Edizioni Intemazionali SpA 
Piazza di Spagna n. 9 • ROMA • Talafono 68A3JS 






















l’Unità / domenica 24 giugno 1973 

OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 

IL SENATORE INFELICE 


« Caro Fortebraccio, tl 
segnalo e ti invio in co¬ 
pia l’interrogazione che il 
senatore Augusto Premoli 
(PLI) ha presentato in da¬ 
ta 28 maggio 1973 al pre¬ 
sidente del Consiglio, al 
ministro dell’Interno e al 
ministro della Sanità in 
merito al Festival dell’t/m- 
tà di Venezia. Desidero 
v fiuti presente non solo 
l’anticomunismo viscerale 
che informa i’interrogazio- 
ne, ma soprattutto il fatto 
che il sen. Premoli, pur 
essendo presidente della 
XII Commissione Igiene e 
sanità del Senato non ha 
presentato interrogazioni o 
interpellanze su ai i medi¬ 
cinali nocivi reintrodotti 
nel prontuario Inam su 
pressione del ministro del¬ 
la Sanità; bì sulle 12 lavo¬ 
ratrici calzaturiere della 
Provincia di Pesaro rico¬ 
verate perché affette da 
polinevrite tossica; c) sul¬ 
le condizioni degli spastici; 
d) sull’incredibile vicenda 
degli operai di Porto Mar- 
ghera (pur tanto vicina a 
Venezia) con le maschere 
antigas; e) sulla impres¬ 
sionante serie di casi al¬ 
lucinanti che si susseguo¬ 
no negli ospedali psichia- 
, trlci italiani; /) sullo « sto¬ 
rico» ritardo del governo 
(con il PLI) nella presen¬ 
tazione di un disegno di 
legge sulla riforma sani¬ 
taria. Eccetera. Tuo Nedo 
Canetti. senatore comuni¬ 
sta - Roma ». 


Caro Canetti, avevo già 
pronte, per questa setti¬ 
mana, due lettere alle qua¬ 
li intendevo rispondere, 
ma le rinvio e do la pre¬ 
ferenza a questa tua per¬ 
ché proprio oggi si conclu¬ 
de il Festival di Venezia 
e non vorrei che i compa¬ 
gni organizzatori, travolti 
dallo straordinario succes¬ 
so della manifestazione, 
avessero dimenticato di in¬ 
serirvi uno show intera¬ 
mente comico, anzi farse¬ 
sco. per le ultimissime ore. 
Provvediamo subito noi 
due, caro Canetti, rievo¬ 
cando la interrogazione del 
sen. Premoli, una interro- 
gazione che può dirsi sim¬ 
bolica perché è rimasta lì, 
inerte e senza risposta, 
mentre il Festival si svol¬ 
geva ogni giorno più in¬ 
teressante, più dotato, più 
significativo e più lieto: 
una grande manifestazione 
culturale e popolare come 
forse ^Venezia non avevà 
visto mai e come soltanto 
i comunisti sanno, ma so¬ 
prattutto possono organiz¬ 
zare. In questo straordina¬ 
rio spettacolo corale, la 


ANTIOPERAIA 


« Caro Fortebraccio, è ve¬ 
ramente sorprendente co¬ 
statare come anche nei 
giornali ” non politici ", 
nei giornali cosiddetti di 
svago, si racchiuda un 
messaggio che, invariabil¬ 
mente, non può non esse¬ 
re quello del padrone e 
del capitale. Anche se i 
" meriti ” della Settimana 
Enigmistica erano già sta¬ 
ti segnalati da altri com¬ 
pagni e quindi già noti ai 
lettori del nostro giornale, 
non mi sembra inutile se¬ 
gnalarti un altro caso di 
ottusità e di ignoranza 
che contraddistingue que¬ 
sto giornale. Nel numero 
2150 di questo nefasto set¬ 
timanale, a pagina 2, in 
” Parole crociate interde- 
finite ”, curate da un cer¬ 
to Alfredo Riccardi (vuoi 
vedere che è un assiduo 
frequentatore di marce si¬ 
lenziose?) la soluzione di 
” Influisce sui costi ” è, 
guarda un po’, "Manodo¬ 
pera”. E chi se non que¬ 
sti operai assenteisti e 
scioperatori assidui, dalle 
richieste assurde, può in¬ 
fluire sui costi? DiDerides¬ 
se dallo ” imprenditore ”, 
i prezzi non aumentereb¬ 
bero mal. a lui sì che sta 
a cuore la tranquillità de¬ 
gli acquirenti e il valore 
sociale dell’economia. Ma 
con questa massa di sfati¬ 
cati come non possono au¬ 
mentare l prezzi? Se gli 
operai stanno sempre a 
scioperare, l'imprenditore 
che fa? Deve andare in ro¬ 
vina? Il fatto è che non 
va in rovina, va piuttosto 
(mosso da interesse turi¬ 
stico. forse?) in Svizzera. 
Tuo Marcello Carucci - 
Acquaviva delle Fonti 
(Bari) ». 


Caro Carucci, hai fatto 
bene a segnalarmi questa 
nuova prodezza della Set¬ 
timana Enigmistica che è, 
in realtà, la « Settimana 
Antioperaia » Naturalmen- 


interrogazione, d'altronde 
vana, del sen. Premoli, pa¬ 
re lo squittio di una pan¬ 
tegana, che se non fa pre¬ 
sto ad attraversare la cal¬ 
le e a scomparire nel buio 
umido degli scantinati, ri¬ 
schia di cadere vittima 
della festo m ferocia dei 
« putei ». 

Questo senatore Premo¬ 
li è uno scansafatiche: 
avendo letto sul ((Gazzet¬ 
tino » un corsivo critico 
nei confronti del Festival 
ancora in progetto (l'ho 
commentato qualche setti¬ 
mana fa) lo ha ripreso pa¬ 
ri pari, aggiungendovi, di 
suo, una discutibile sintas¬ 
si e una faziosità non rab¬ 
biosa, ma dispettosetta, a 
sua misura, e la interro¬ 
gazione che ne è nata va 
letta oggi, mentre la gran¬ 
de festa popolare si con¬ 
clude, per capire quanto è 
meschina e impotente. Lo 
interrogante si preoccupa 
per tutto: per i commer¬ 
cianti locali, che probabil¬ 
mente non hanno mai fat¬ 
to tanti affari come in que¬ 
sti giorni di imponente af¬ 
fluenza, per il danno wal 
normale flusso di visita¬ 
tori » (l'ho già chiesto la 
volta scorsa: i partecipanti 
al Festival cosa sono? Car¬ 
ri armati?) e per la a in¬ 
tegrità dei monumenti sto¬ 
rici e delle aree verdi, dal 
punto di vista artistico ed 
ecologico ». Che cosa te¬ 
meva il senatore Premoli, 
che gli sciupassero la Sa¬ 
lute o che crollasse il 
Ponte di Rialto? 

E invece Venezia non è 
mai stata così viva, così 
ardente e cosi attuale co¬ 
me in questi giorni. Essa 
non deve essere soltanto 
salvata nella sua integrità 
fìsica, ma anche, se non 
soprattutto, nella sua vi¬ 
talità culturale e poetica, 
e solo il popolo oggi può 
vivificarne la bellezza, ri¬ 
suscitarne l'incanto, ride¬ 
starne la magìa. Ci voglio¬ 
no i comunisti, infelice se¬ 
natore Premoli, per com¬ 
piere questi miracoli e ri¬ 
dar flato ai cadaveri, an¬ 
corché sublimi, e io spero 
che Lei sia in giro per Ve¬ 
nezia, oggi. Ai partecipan¬ 
ti al Festival non ci vorrà 
nulla a trascinarla con lo¬ 
ro, dal momento che a giu¬ 
dicare dalla testa che si 
ritrova, Lei deve essere 
leggero come una piuma. 
Così Lei che sa (se sa) 
soltanto conservare i mo¬ 
numenti morti, vedrà final¬ 
mente che cosa sono i mo¬ 
numenti vivi e sentirà nei 
canti dei comunisti, in una 
Venezia che è certamente 
più loro che Sua. dove so¬ 
no la vita e l’avvenire. 


te il direttore del giornale 
e il signor Alfredo Riccar¬ 
di diranno che l’influenza 
della manodopera sui co¬ 
sti è innegabile. Ma gli 
alti profitti non influisco¬ 
no sui costi? E perché i 
costi non sono diminuiti 
quando i padroni hanno 
risparmiato, non attrez¬ 
zando le fabbriche secon¬ 
do le più elementari (e 
obbligatorie) norme di si¬ 
curezza? Chi è responsabi¬ 
le dell'assenteismo operaio 
(se e quando effettivamen¬ 
te c'è): la svogliatezza dei 
lavoratori o l’incuria delit¬ 
tuosa e ingorda dei padro¬ 
ni, specie dei grandi pa¬ 
droni, che fanno lavorare 
gli operai in condizioni di¬ 
sumane? Questa materia 
mi sta particolarmente a 
cuore. Senti fCorriere del¬ 
la Sera del 20 corrente) 
che cosa è risultato da 
una inchiesta condotta dai 
sindacati e dall’Università 
di Milano nelle fabbriche 
di Cinisello Balsamo. Do¬ 
po un anno di lavoro sono 
stati rilevati « gravi indici 
di insopportabilità per 
quanto concerne: a) fu¬ 
mo; polveri, rumori, peri¬ 
colosità, aerazione estiva 
per il settore metalmecca¬ 
nico; b) gas. vapori, odo¬ 
ri, pericolosità, aerazio¬ 
ne estiva per il settore 
chimico; c) odori, rumori, 
aerazione estiva per il set¬ 
tore grafico ». Inoltre è 
stata denunciata a una 
drammatica carenza dei 
servizi sanitari di pronto 
soccorso ». 

Tutto questo che cosa si¬ 
gnifica, caro Carucci? Si¬ 
gnifica che quando si par¬ 
la di manodopera e la si 
indica come elemento che 
influenza i costi, bisogna 
anche aggiungere come la¬ 
vora, questa manodopera, 
e come la si fa vivere. Al¬ 
trimenti si commette una 
consapevole disonestà. Non 
sarà la prima, per la Set¬ 
timana Enigmistica, ma 
almeno fosse Vultimo. 


GRAZIE E SALUTI 


Numerosi lettori mi han¬ 
no scritto anche in queste 
settimane, suggerendomi 
spunti, segnalandomi arti¬ 
coli, esponendo casi par¬ 
ticolari. Alcuni di loro 
avranno notato che ho te¬ 
nuto conto dai loro sugge¬ 
rimenti o delle notizie for¬ 
nitemi A tutti, comunque, 
cerco di rispondere pers& 
nalmente Non mi è possi 
bile farlo per i seguenti 
lettori che ron hanno in 
dicato il loro ■ indirizzo: 
Franco Alberti di Suzza 
ra; Sergio Delfino di Fon 
tedecimo; C. Di Palma di 
Francavilla a Mare; Ste 
fono Carretta; G. Lazzaro; 
G. Frezzosi di Como: G. 


P. di Roma; Un gruppo di 
studenti comunisti di La 
Spezia; Duccio Tripi; G. 
Bruzzo, E Navineri; L. 
Del Chierico e A Inno¬ 
centi di Piombino; Rober¬ 
to L di Milano; A. L di 
Conegliano; E. C di Tori¬ 
no; N Biechi di Viareggio; 
Un insegnante di Verona; 
L Boschetti: B M Sapo¬ 
ri di Firenze; G Manfre 
di di Ivrea; N M di Win 
terthur; R S Pagani; U 
Trapani di Messina. 

Ringrazio tu'ti di cuore, 
augurandomi una collabi 
razione e un dialogo sem¬ 
pre più assidui con i let¬ 
tori. 

Fortebraccio 
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A colloquio con il regista ungherese Andras Kovacs 

IL CINEMA E L'UOMO D’OGGI 

Un protagonista della « nuova ondata » degli anni sessanta, frutto di un ripensamento sul piano economico, sociale 
e politico - Allievo e amico di Lukacs ha raccolto le ultime conversazioni del grande filosofo - La ricerca artistica 
e le contraddizioni nel socialismo - La preparazione di una «nuova sintesi» -1 progetti dell f autore di «Giorni freddi» 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 23 
« A me interessano le idee 
degli uomini più che le azio¬ 
ni, o meglio le idee che pre¬ 
parano l’azione ». Cosi il re¬ 
gista ungherese Andras Kovacs 
definisce i suoi film e indi¬ 
rettamente se stesso. Con Ko¬ 
vacs, che è presente alla set¬ 
timana del cinema ungherese 
di Verona (da oggi al 29 giu¬ 
gno), abbiamo avuto una lun¬ 
ga conversazione. L’impressio¬ 
ne che si ricava parlando con 
lui è quella di trovarsi di fron¬ 
te a un ideologo più che a 
un poeta, anche se a un ideo¬ 
logo di grande sensibilità poe¬ 
tica. Dice: « Per noi fare un 
film è intervenire nella real¬ 
tà sociale. In Ungheria si è 
ormai formata una tradizione 
in questo senso ». In altre pa¬ 
role. Kovacs è nella vita quel¬ 
lo che si immagina vedendo 
i suoi film. A Verona saran¬ 
no presenti Giorni freddi, I 
muri. Staffetta, fino all’ulti¬ 
mo. ancora inedito in Italia 
A magyar ugaron (probabile 
titolo italiano Terre incolte). 

Analisi del 
particolare 

La cinematografia unghere 
se ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nell’ambito di quel 
fenomeno generale che è sta¬ 
to chiamato < nuovo cinema 
degli anni sessanta » e di cui 
Kovacs. insieme a Miklos Jan- 
cso, è stato il massimo rap¬ 
presentante magiaro. E’ stato 
proprio da questo argomento 
che ha preso inizio la discus¬ 
sione. « Il film ungherese — ha 
detto il regista — è legato al 
movimento sociale che è co¬ 
minciato negli anni sessanta. 
Con il consolidamento del po¬ 
tere, successivamente al 1956, 
la discussione è passata dal¬ 
l’interrogativo "di chi è il po¬ 
tere?" a "come esercitare il 
potere?”. Si è dunque svilup- 

g ata una discussione sui pro- 
lemi più generali, strategici. 
Gli anni sessanta sono stati 
insomma il periodo del ripen¬ 
samento. sia sul piano econo¬ 
mico che sociale e politico. 
La nuova ondata cinematogra¬ 
fica da noi è stata il prodot¬ 
to di questo ripensamento». 

Per Kovacs è difficile dire 
se l’ondata degli anni sessanta 
sia finita o meno, oerto è che 
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« dopo il 1968 la realtà mon¬ 
diale e anche ungherese si è 
fatta più complessa e le linee 
di tendenza di questa situa¬ 
zione si sono fatte meno ri¬ 
conoscibili, mentre appaiono 
nuovi conflitti ». In questo am¬ 
bito un fenomeno nuovo, di¬ 
ciamo degli anni settanta, è 
per il cinema ungherese quel¬ 
lo dell’analisi del « microco¬ 
smo ». « Negli anni sessanta — 
egli spiega — l’elemento ca¬ 
ratterizzante era la sintesi, ma 
non c’è sintesi senza analisi 
del particolare. E vorrei anche 
arrischiarmi a dire che l’anali¬ 
si del particolare non serve 


se non vi è la disponibilità 
a osservare il tutto. Questa 
analisi del microcosmo dun¬ 
que è la preparazione per una 
nuova sintesi». Questa tenden¬ 
za, transitoria ma abbastanza 
generalizzata della cinemato¬ 
grafia ungherese, secondo Ko¬ 
vacs ha i suoi rappresentan¬ 
ti migliori in Peter Bacso (che 
sarà presente a Verona) e nei 
giovani dello studio Bela Ba 
Iazs. 

C’è nella cultura ungherese 
una tradizione di compromes 
si tra forze progressive e con¬ 
servatrici. li primo a operare 
una rottura di questa tradi¬ 


zione fu il poeta Endre Ady. 
al quale seguirono dopo il 
1919, il pota Attila Jozsef e 
il musicista Bela Bartok. Lu¬ 
kacs affermò una volta, in una 
conversazione sul cinema un¬ 
gherese, che Jancso e Kovacs 
si sono inseriti su questa li¬ 
nea di rottura. Essi « affer¬ 
mano — disse il filosofo — 
che per lo sviluppo della no¬ 
stra cultura abbiamo bisogno 
di odiare effettivamente ciò 
che deve essere odiato. Non si 
tratta però di una cosa popo 
lare né presso certi burocra¬ 
ti né presso i nazionalisti. Per 
tanto, ideologicamente, nono- 


Commosse dichiarazioni dell'artista sul suo ritorno in URSS 

Il tempo ritrovato di Chagall 

Entusiasmo per l’accoglienza ricevuta e per l’omaggio che gli è stato reso dai sovietici - L’iti¬ 
nerario della memoria attraverso le strade di Mosca e di Leningrado - «Un popolo fiero 
della sua storia» - «In ogni quadro un frammento della via Pokrovskaia dove sono nato» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

La Russia? Mosca? Lenin¬ 
grado? Vitebsk? i ricordi 
— dice Marc Chagall — si af¬ 
follano alla mente. E’ un mu¬ 
linello di gente, di facce, di 
situazioni, di personaggi. « E’ 
un mpndo dove terra e cielo 
si fondono, dove ogni angolo 
è legato alla mia giovinezza, 
al periodo della formazione 
intellettuale, all’amore per la 
pittura, per i colori, per l’uo¬ 
mo, per gli ammali ». Il pit¬ 
tore parla a lungo: è entusia¬ 
smato. sorpreso e commosso 
per l’accoglienza riservatagli 
mentre una folla sempre più 
numerosa si avvia, come in 
un pellegrinaggio, ad ammi¬ 
rare le sue opere grafiche e i 
suoi quadri esposti da alcune 
settimane alla galleria Tretia- 
kov della capitale. 

Per i moscoviti, finalmente. 
ChagaU non è più solo un 
nome o un « personaggio » del 
mondo dell’arte, perché nel gi¬ 
ro di pochi giorni è tornato 
ad essere — come dicono i 
sovietici — « uno dei nostri ». 
La frase rispecchia pienamen¬ 
te i sentimenti di coloro che 
amano l’arte e che ora guar¬ 
dano con orgoglio quei mani¬ 
festi a forti Unte viola do 
ve spicca, in caratteri cirilli¬ 
ci. ii nome di Marc Chagall 
con l’annuncio della mostra. 

Ed è così che all’omaggio 
dei sovietici (del ministro della 
cultura Ekaterina Furtseva. 
dello scrittore Simonov e del 
la ballerina Maja Plissetskaia 
e degli altri centinaia e cen¬ 
tinaia di esponenti del mon¬ 
do della cultura) Chagall ha 
voluto rispondere con una bel¬ 
la e appassionata intervista 
apparsa sulla Literatumaio 
Gazeta. 

Il pittore paria delie im 
pressioni riportate nel corso 
della breve permanenza nel- 
l’URSS dopo 50 anni di as¬ 
senza. « L’URSS? Non so da 
che parte cominciare — dice 
commosso — perché qui è 
tutto nuovo e ricostruito. Que¬ 
sta è forse la prima impres¬ 
sione che ho avuto pensando 



Chagall a Mesca con Maja Plissefskaya 


alle disgrazie e alla terribile 
guerra. Poi sono restato col¬ 
pito dal lavoro, dagli uomini, 
dalla loro vita. E ai Cremli¬ 
no. passando accanto a quei 
magnifici monumenti ho visto 
i vo!U della gente e ho avuto 
ia conferma che il popolo è 
fiero della sua storia. Lo stes¬ 
so sentimento di amore e di 
passione l’ho avuto quando 
mi sono incamminato nelle 
sale della galleria TÌretiakov o 
quando ho assistito allo spet¬ 
tacolo del Bolsciod ». 

La scoperta, per Chagall, è 
stata quindi la Mosca d’oggi 
con le sue fiumane di gen¬ 
te, i palazzi, le prospettive, 
i parchi, i centri di cultura. 


« Erano 50 anni che mancavo 
— dice — e trovo ora gente 
che lavora, vive bene ed ama 
l’arte ». 

Poi Chagall passa ai ricordi 
di Leningrado, « Sono andato 
in giro con un'automobile per 
ritrovare i luoghi della mia 
gioventù e soprattutto per ri¬ 
vedere la sede dell’associazH» 
ne degli amici dei pittori, che 
esisteva prima della rivoluzio 
ne. Volevo ritrovare a tutti i 
costi l'edificio da) quale ave¬ 
vo mosso i primi passi nel 
mondo dell'arte dopo essere 
stato respinto dall'accademia 
perché, forse, non sapevo di¬ 
pingere bene le ginocchia. Co¬ 
si sono partito alla ricerca 


della via Morskaia e l’ho tro 
vata ». 

Chagall racconta che nella 
antica strada c'è ancora il 
vecchio edificio, ma sul por¬ 
tone c'è ora una insegna nuo¬ 
va con su scritto < Unione 
dei pittori ». « Ho bussato — 
dice Chagall — ed ho chiesto 
alla portiera Madame, mi scu 
si, in questa casa una volta 
c’era l’associazione degli ami¬ 
ci dei pittori? Si, compagno 
— mi ha risposto la donna sor¬ 
presa. E’ stato come fare un 
salto nel passato; ho rivisto 
quei locali, le stesse scale, mi 
sono fatto fotografare per fis¬ 
sare un ricordo eccezionale di 
un luogo legato a tutta la mia 
attività, alla mia vita. Poi so 
no voluto andare all'Accade 
mia delle Belle Arti dove un 
giorno non mi avevano accol¬ 
to. Ma questa volta mi ha 
ricevuto il direttore che ha 
voluto che firmassi l’albo di 
onore ». 

E i ricordi di Vitebsk? 
« Quelli sono i più belli. E’ 
la cittadina dove sono nato, 
ma che non ho voluto rivede¬ 
re in questi giorni perché si 
dice che le emozioni sono pe¬ 
ricolose per gli uomini della 
mia età. Cosi sono restato a 
Mosca e a Leningrado. Ma 
voglio approfittare dell’intervi¬ 
sta per mandare un saluto 
a tutti gli abitanti di Vitebsk 
e dire loro che la città mi 
è più vicina che mai. Ricordo 
la vecchia strada Vtaraia Po¬ 
krovskaia dove sono nato e 
che oggi si chiama Ulitaa Ger- 
ginskj. Ebbene, vi confesso 
che in ogni mio quadro c’è 
un frammento della via Po¬ 
krovskaia ». 

' Chagall paria poi della sua 
attività di oggi, ricorda che 
tra poco in Francia verrà 
inaugurato un museo dedica 
to alle sue opere e così con 
elude: < C’è tanto da fare, ma 
purtroppo devo partire. Vi di¬ 
co però che vorrei tornare a 
Mosca altre due o tre volte 
per fare una decina di bei 
quadri ispirati alla mia pa¬ 
tria ». - 

Carlo Bonodotti 


stante le avversioni di questo 
tipo, tale atteggiamento è un 
grande passo avanti e per 
questo sono convinto che Ja¬ 
ncso e Kovacs, per quanto 
riguarda la concezione del¬ 
la storia, devono essere con¬ 
siderati come una vera avan¬ 
guardia ». 

Lukacs aggiunse anche che 
nei due registi si afferma una 
«effettiva aspirazione sociali¬ 
sta » a raffigurare la realtà 
cosi come è, «a contrappor¬ 
re nettamente, anche dal punto 
di vista emozionale, le posi¬ 
zioni prò e contro ». Per que¬ 
sto, è necessario — disse LI 
filosofo — che essi vengano 
appoggiati e che si compren¬ 
da come «lo smascheramento 
dei lati sbagliati del presen¬ 
te e del passato sia una co¬ 
sa positiva, un aiuto dato al 
socialismo » 

Kovacs. non solo gradisce 
il giudizio del grande filoso¬ 
fo. ma Io condivide. Egli del 
resto è stato suo allievo al¬ 
l’università. nei primi anni del 
dopoguerra, ed è rimasto sem¬ 
pre molto legato a Lukacs. 
Questi del resto ricambiava lo 
affetto di Kovacs, tanto è ve¬ 
ro che volle assistere alla pri¬ 
ma di Staffetta, tre giorni pri¬ 
ma della sua morte, quando 
cioè era già molto malato. Ma 
è lo stesso regista a raccon- 
tere altri particolari sui suoi 
rapporti con il grande pensa 
tore. E’ già noto che Kovacs ha 
filmato una lunga intervista te¬ 
levisiva con Lukacs. che di re¬ 
cente è stata pubblicata an¬ 
che in Italia dagli Editori Riu¬ 
niti, ma è forse meno noto 
che Kovacs ha registrato su 
nastro tutte le conversazioni 
avute con il filosofo, negli ul¬ 
timi mesi della sua vita. 

La società 
nuova 

Kovacs racconta anche che 
il titolo del film / muri fu 
suggerito dallo stesso Lukacs 
e rivela che il personaggio di 
Palos. nel film A magyar uga 
ron altri non è che Lukacs 
stesso. A proposito dell’in- 
fluenza delle idee lukacciane 
nel pensiero ungherese Kovacs 
spiega che « qui da noi c’è un 
tale meccanismo che interpone 
tutta una serie di mediazio¬ 
ni le quali modificano alla fi¬ 
ne lo stesso messaggio d’ori¬ 
gine. Questa è a mio parere 
la causa della scarsa influen¬ 
za di Lukacs». E aggiunge: 
« Solo in alcuni brevi periodi 
egli ha potuto esercitare ima 
notevole influenza, penso al pe¬ 
riodo ’45-’48 e a quello ’53- 
’56, quando queste mediazio¬ 
ni o non c'erano o erano sal¬ 
tate. Lukacs ha posto delle 
questioni. Quando le ha poste, 
in periodi poco propizi, hanno 
avuto scarso ascolto. Bisogna 
anche dire però che molti so¬ 
no sotto la sua influenza sen¬ 
za che se ne rendano conto. 
Su Lukacs ci sono state mol¬ 
te discussioni. Che avesse ra¬ 
gione o torto, questi 25 anni 
dell’Ungheria sono impensabi¬ 
li senza di lui; anche se a 
volte era isolato o addirittu¬ 
ra avversato ». 

Il discorso torna al cine¬ 
ma. ma l’impostazione resta 
sempre « Iukacdana », o se vo¬ 
gliamo « kovacciana > nel sen¬ 
so che abbiamo detto all’ini¬ 
zio, cioè della definizione di 
Kovacs come ideologo-regista. 
«Quali problemi stanno oggi 
di fronte al cineasti unghere¬ 
si?». «Siamo alla ricerca di te¬ 
mi da porrà nel modo op¬ 


portuno, perchè il mondo 
esterno ci stimola a spalma¬ 
re come il burro i proble¬ 
mi, oi spinge nella direzione 
delle domande mal poste. Vi 
sono domande la cui formula¬ 
zione comporta problemi enor¬ 
mi. Costruire una società nuo¬ 
va, bene! Ma in che modo? 
Lukacs usava dire che dopo 
Galileo e Copernico non è più 
un problema per la scienza 
discutere se la terra gira in¬ 
torno al sole o il sole intor¬ 
no alla terra. Per noi il so¬ 
cialismo è fuori discussione, il 
problema è: in che modo rea¬ 
lizzarlo. La questione, per usa¬ 
re ancora le parole di Lukacs, 
è quella di utilizzare l’ener¬ 
gia di milioni di uomini. Al 
centro non stanno infatti gli 
oggetti, ma gli uomini ». E qui 
si torna al discorso del mi¬ 
crocosmo. L’analisi particolare 
dei vari aspetti di tutta una 
serie di nuovi fenomeni, dice, 
ci permette di poterci orien¬ 
tare. « Le grandi verità — spie¬ 
ga — sono valide solo in sen¬ 
so storico; se le riteniamo va¬ 
lide per tutte le situazioni al¬ 
lora viene fuori un mondo 
schematico, perchè il processo 
storico si sviluppa tra mille 
contraddizioni, e se non ne te¬ 
niamo conto ci troveremo nel¬ 
la stessa situazione del 1956. 
Le piccole contraddizioni igno¬ 
rate minacciano la verità del 
l’intero ». 

Intervento 
sulla realtà 

Parliamo ora dei suoi im¬ 
pegni di lavoro. Il regista ha 
appena terminato per la tele¬ 
visione un ritratto della signo¬ 
ra Karoly, moglie del primo 
presidente della Repubblica un¬ 
gherese (nel 1918) e sta già 
pensando di realizzare per il 
grande schermo una pièce tea¬ 
trale dello stesso Karoly inti¬ 
tolata c Rawelsky ». Si tratta di 
una « operetta morale » scrit¬ 
ta nel 1926. nella quale si spie¬ 
ga che non si può mentire 
al popolo nemmeno per buo¬ 
ni fini. Ma. ancora più stimo¬ 
lante, è il lavoro che inizierà 
nelle prossime settimane: « Sto 
per iniziare la lavorazione di 
un grosso reportage televisivo 
su un’esperienza che seguo da 
dieci anni. In occasione della 
lavorazione del film Uomini 
difficili ebbi l’opportunità di 
vedere l’inizio di un esperi¬ 
mento di organizzazione pro¬ 
duttiva in una fattoria stata¬ 
le di Szekszard. Il terreno fu 
diviso in vari settori e ogni 
settore Tu affidato a una bri¬ 
gata di lavoratori. Ogni briga¬ 
ta ha le macelline, le semen¬ 
ti e tutto quanto serve al la¬ 
voro, ogni lavoratore ha un 
salario garantito. Se produco¬ 
no di più, ovviamente, guada¬ 
gnano di più. La brigata de¬ 
cide quando e quanto lavora¬ 
re, il capo-brigata viene elet¬ 
to dalla base. Prima di que¬ 
sta riforma prevaleva un atteg¬ 
giamento di sofisticata indif¬ 
ferenza nei confronti del lavo¬ 
ro e nei rapporti tra i lavora¬ 
tori stessi. Adesso tutti sono 
interessati e tutti partecipano, 
perchè tutti possono control¬ 
lare l’intero processo produt¬ 
tivo e vi possono intervenire. 
In genere il maggiore ostaco¬ 
lo alla partecipazione sta pro¬ 
prio nel fatto che al singo¬ 
lo lavoratore sfugge la com¬ 
plessità deirintero processo 
produttivo. Io vorrei esamina¬ 
re questa vicenda dal punto 
di vista dell'esperienza umana, 
cioè vorrei analizzare il cam¬ 
biamento di atteggiamento de¬ 
gli uomini in questi dieci an¬ 
ni. Il problema mi sembra 
molto importamte anche per¬ 
chè si pone soprattutto per 
gli operai industriali ». 

La discussione finisce qui e 
Kovacs ritorna su quanto ha 
detto alfinizio: « Per noi fa¬ 
re un film è intervenire nel¬ 
la realtà sodale ». 
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a Firenze 

La città 
a misura 
del 

profitto 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, giugno 
« Bambini e ragazzi non 
hanno a disposizione gli spa¬ 
zi liberi di cui hanno biso¬ 
gno, né la città offre di più 
agli anziani ormai inattivi, la 
morte sulle strade ha assun¬ 
to ormai dimensioni catastro¬ 
fiche: questo scandalo della 
nostra civiltà fa passare in 
secondo plano 1 combattimenti 
del gladiatori, i sacrifici uma¬ 
ni degli Aztechi e gli altri or¬ 
rori delle civiltà antiche »: 
commenti come questi — che 
sono di architetti, urbanisti, 
sociologi, medici, politici — 
accompagnano le 63 tavole di 
una mastra prodotta dal Die 
Neue Sammlung e dal museo 
statale di arte applicata di 
Monaco di Baviera, dal signi¬ 
ficativo titolo « Profittopoli » 
(« ovvero, l’uomo ha bisogno 
di una città diversa»). 

Questa interessante rasse¬ 
gna, organizzata dall’assocln- 
zlone culturale ltalo-tedesca 
in collaborazione con l’ARCI- 
UISP di Firenze e l’Istituto 
Nazionale di Urbanistica, 6 
stata aperta nei giorni scorsi 
nelle sale della S.M.S. di Rl- 
fredl, uno dei centri di vita 
democratica della zona indu¬ 
striale fiorentina. 

Il quadro socinle e urbani¬ 
stico che la rassegna presenta 
è quello della società e delle 
città tedesche, dove « nono¬ 
stante l’elevato tenore medio 
di vita, un milione di fami¬ 
glie vive ancora in abitazioni 
che non meritano questo no¬ 
me ». dove « fra i morti per 
incidenti stradali, uno su otto 
è un bambino ». dove « circa 
il 50-% dei pedoni deceduti 
avevano più di 65 anni ». 

I& causa principale di que¬ 
sta situazione è individuata 
nello ordinamento fondiario 
che « fa sì che l’uso del suolo 
sia deciso non da un bene 
comune, ma daH’ammontare 
del profitto che si può trarre 
dal suo sfruttamento ». Oltre 
questa presa di coscienza, la 
rassegna tuttavia non va. E 
le stesse soluzioni tecnico-ur¬ 
banistiche proposte non sem¬ 
brano uscire da un quadro di 
Interventi razionalizzanti. In- 
somma il discorso non ci sem¬ 
bra tale da incidere profonda¬ 
mente sui meccanismi della 
rendita fondiaria, né capace 
di risalire alle responsabilità 
politiche che hanno consen¬ 
tito questo disumano svilup¬ 
po dei centri urbani tedeschi. 
Il problema, comunque, della 
incostituzionalità della politi¬ 
ca urbanistica, denunciato con 
passione civile dalla mostra, 
non è soltanto un problema 
tedesco. E' questione che ri¬ 
guarda anche e soprattutto il 
nostro paese. Ciò è stato sot¬ 
tolineato con forza dai rela¬ 
tori che hanno presentato la 
rassegna: gli architetti Edoar¬ 
do Detti, ordinario di urba¬ 
nistica all'Università di Firen¬ 
ze e presidente dellTNU, Leo¬ 
nardo Ricci, preside della fa¬ 
coltà di architettura all’Uni¬ 
versità di Firenze e Giuseppe 
Campos Venuti, della facoltà 
di architettura dell’Università 
di Milano e consigliere regio¬ 
nale del PCI alla Regione emi¬ 
liana. 

Questi hanno dato vita ad 
un dibattito vivace e stimo¬ 
lante che, nonostante qualche 
posinone astratta e velleita¬ 
ria, ha messo a nudo le re¬ 
sponsabilità delle classi diri¬ 
genti che hanno gestito la po¬ 
litica urbanistica nel nostro 
paese (Detti in particolare ha 
offerto un quadro amaro del¬ 
le « occasioni perdute » e della 
devastazione in atto), ha po¬ 
sto la necessità di una radi¬ 
cale riforma del settore che 
colpisca la rendita fondiaria 
e l’esigenza di una larga mo¬ 
bilitazione a livello di quar¬ 
tiere e territorio (Campos Ve¬ 
nuti ha sottolineato a questo 
riguardo il valore dell'espe¬ 
rienza di Bologna, ove i comi¬ 
tati di quartiere esercitano un 
peso rilevante nella gestione 
delle scelte urbanistiche) ed 
ha insistito, infine, sul carat¬ 
tere politico che deve assume¬ 
re la lotta per sottrarre la cit¬ 
tà e l’ambiente agli interessi 
speculativi e per giungere ad 
un uso diverso, sociale del ter¬ 
ritorio. 


Guido Bimbi Marcello lazzerini 
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Quattro giorni di dibatti¬ 
to congressuale, vivace, 
aspro e anche duro, hanno 
trovato un momento impor¬ 
tante di sintesi nella ele¬ 
zione dei nuovi organismi 
dirigenti della Clsl. Bruno 
Storti è stato riconfermato 
segretario generale con 88 
voti favorevoli e 36 schede 
bianche. Luigi Macario è 
stato eletto segretario ge¬ 
nerale aggiunto e sono sta¬ 
ti riconfermati a segretari 
confederali Marconc, Baldi¬ 
ni, Ciancaglini, Reggio, so¬ 
no entrati in segreteria due 
nuovi sindacalisti, Roberto 
Romei che dirigeva la Unio¬ 
ne provinciale di Milano e 
Manlio Spandonaro che era 
Il segretario generale degli 
statali. Per la minoranza so¬ 
no stati confermati Marini, 
Tacconi e Fantonl. 

L’olezione della segreteria 
rappresenta lo sforzo per 
dare alla Cisl un organi¬ 
smo in grado di assicurare 
la gestione unitaria della li¬ 
nea approvata dal Congres¬ 
so. Sono state avanzate per¬ 
ciò proposte ai gruppi di 
minoranza per il loro ingres¬ 
so in segreteria nel tenta¬ 
tivo di ricostruire, attraver¬ 
so un dibattito che non sa¬ 
rà certo né facile né di bre¬ 
ve durata, l'unità interna 
dell’organizzazione « nella 
chiarezza », cosi come era 
«tato detto al Congresso. 

Anche in queste elezioni 
1 gruppi di minoranza han¬ 
no mostrato di non essere 
omogenei. Chi giù nel di¬ 
battito aveva teso a diffe¬ 
renziarsi dal discorso rigi¬ 
do portato avanti da Scalia 
nel tentativo di spostare il 
sindacato su posizioni mo¬ 
derate ha mostrato propen¬ 
sione a stabilire un rappor¬ 
to diverso con la maggio¬ 
ranza. Lo scontro fra i grup¬ 
pi di minoranza è stato, 
quindi, assai duro, tn modo 
particolare Vito Scalia, ri¬ 
masto fuori della segrete¬ 
ria confederale —• unitamen¬ 
te ad alcuni più fedeli se¬ 
guaci — ha contrastato il 
tentativo di stabilire tali 
rapporti. 

Anche quest’ultimo atto, 
che ha chiuso la vicenda 
congressuale della Cisl, è 
quindi stato coerente con le 
positive conclusioni del Con¬ 
gresso. 



STORTI — Conferma la 
politica unitaria 

Certo, problemi aperti ci 
sono e il modo in cui sa¬ 
ranno affrontati e portati 
avanti influenzerà diretta- 
mente il cammino di tutto 
il movimento sindacale ver¬ 
so l’unità organica. 

Il dibattito congressuale 
ha rischiato di rimanere tut¬ 
to interno alla Cisl, visto il 
clima di accese polemiche e 
drammatiche spaccature in 
cui si è arrivati a questa 
assise. Ha comunque tocca¬ 
to i problemi di fondo che 
stanno di fronte all’inizia¬ 
tiva del sindacato. Sono sta¬ 
te date risposte che vanno 
nella direzione della scelta 
degli ultimi anni, quella del¬ 
la lotta per una alternativa 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Restano problemi aper¬ 
ti come quello del rapporto 
fra sindacato e partiti, fra 
sindacato e altre forze so¬ 
ciali su cui il discorso è 
stato più sfuggente e meno 
chiaro. Ma l’impostazione 
generale che è uscita dal 
Congresso consente, anche 
su tali questioni, all’interno 
ed all’esterno del movimen¬ 
to sindacale, un confronto 
utile e positivo. 



SCADA - Il tentativo 
moderato non paga 


Resta soprattutto — ed è 
anche questo problema che 
interessa tutto il movimento 
democratico — il quadro di 
una Cisl dove esistono set¬ 
tori e organizzazioni che non 
hanno camminato in modo 
spedito verso quel rinnova¬ 
mento che ha investito la 
stessa Cisl, la CgiI, la Uil 
e che trae origine dalle 
esperienze compiute dal sin¬ 
dacato a partire dalla secon¬ 
da metà degli anni sessan¬ 
ta. Artificiosa e pericolosa è 
la contrapposizione, tentata 
da gruppi di minoranza, in 
chiave di schieramenti in¬ 
terni, fra lavoratori del 
Nord e del Sud, fra brac¬ 
cianti e operai, fra lavora¬ 
tori del pubblico impiego e 
dell'industria. 

Non c’è contrapposizione 
— è stato detto durante il 
dibattito congressuale — 
quando i lavoratori lottano 
per obiettivi che sono quel¬ 
li del miglioramento com¬ 
plessivo delle loro condizio¬ 
ni di lavoro e del progresso 
dell’intero paese. Questa 
contrapposizione - invece è 
costruita dai gruppi dirigen¬ 
ti di alcune organizzazioni 
di categoria ed investe il 
modo di « fare politica » da 
parte del sindacato, la par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
le scelte del sindacato. L'or¬ 
ganizzazione è concepita non ‘ 
come organizzazione demo¬ 
cratica, di massa e di lotta. 
Dovrebbe essere invece un 
centro associativo che ope¬ 
ra per la difesa di interessi 
settoriali che. al limite, di¬ 
ventano interessi corporati¬ 
vi o per portare avanti at¬ 
tività di natura puramente 
assistenziale che sfiora e si 
intreccia con il clientelismo. 

Non è a caso che proprio 
da questi dirigenti sindaca¬ 
li venga Popposizione al- 
l’estendersi dei consigli dei 
delegati, alla formazione dei 
consigli di zona, strumenti 
che rinnovano il sindacato, 
che danno potere al lavora¬ 
tore nelle aziende e lo col¬ 
legano alla società. 

La scelta fatta dal Con¬ 
gresso della Cisl, anche in 
questa direzione, può con¬ 
sentire un cammino più spe¬ 
dito e più sicuro. 

Alessandro Cardulli 


In una lettera aperta al ^presidente incaricato Rumor 


Alleanza contadini: 7 richieste 

per superare la crisi agricola 

! > > 

Priorità per le grandi riforme sociali — Cambiare i rapporti tra 1 agricoltura, industria e 
mercato — Finanziamenti regionali, piani zona e attuazione della riforma dell’affitto — Lo 
sviluppo dell’impresa singola o associata — La difesa delle istituzioni democratiche 


Nel Meridione 

Ampia iniziativa 
dei braccianti 
per il rinnovo 
dei contratti 


Continua In PUGLIA Pai- 
tegglamento dilatorio degli a- 
grarl nel confronti del rin¬ 
novo del contratti provin¬ 
ciali di lavoro del brave tan¬ 
ti agricoli. GII agrari hanno 
Infatti rinviato te trattative 
a Foggia, Taranto, Lecce e 
i Brindisi mentre a Bari non 
sono state convocate. Di 
fronte a questa situazione 
1 sindacati di Bari hanno 
proclamato uno sciopero di 
48 ore per i giorni 27 e 28 
- mentre a Foggia l'astensione 
di 48 ore è fissato per i gior¬ 
ni 26 e 27. 

In CAMPANIA, dopo la 
firma dall'accordo di Saler¬ 
no, la organiszazioni sinda¬ 
cali definiscono 1 program¬ 
mi di lotta per il 28 giugno. 

A Salerno, nelle aziende 
agrarie capitalistiche vengo¬ 
no aperte vertenze azienda¬ 
li per l'applicazione ■ Imme¬ 
diata dei contratto e per gli 
Integrativi salariali mentre 
Ieri si è aperta la vertenza 
per l'Istituzione di trasporti 
pubblici per la manodopera 
bracciantile proveniente dal¬ 
le zone collinari e montane 
nei confronti della Regione, 
degli Enti locali e del Con¬ 
sorzio dei trasporti pubblici. 

Il giorno 28 edili, brac¬ 
cianti, alimentaristi, chimici, 
tabacchine e meccanici scen¬ 
deranno in sciopero per 24 
ore ed effettueranno una ma¬ 
nifestazione provinciale per 
rivendicare nei confronti del 
governo centrale e ragionale 
una nuova politica della 
PP.SS. e dell'Intervento pub¬ 
blico. 


Il Congresso della Camera del Lavoro di Torino 


La lotta operaia ha imposto 
il mutamento dei piani Fiat 

La relazione del segretario della CdL Emilio Pugno — Sconfitto il 
tentativo di ridimensionare il potere contrattuale e i diritti sindacali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 

Con quali obiettivi di lotta 
concreti, non solo generali ma 
anche specifici, si possono sal¬ 
dare le lotte in fabbrica con 
quelle di riforma della società, 
si può cambiare il tipo di svi¬ 
luppo economico italiano, si 
dà una risposta tanto alle esi¬ 
genze del lavoratori occupati 
come di quelli disoccupati, del 
Nord e del Mezzogiorno? Su 
questi temi discutono, da gio¬ 
vedì, 445 delegati all’ottavo 
congresso delia Camera del la¬ 
voro di Torino, che rappresen¬ 
tano 130 000 iscritti al sinda¬ 
cato 

Nella sua ampia ed appro¬ 
fondita relazione — di cui dia¬ 
mo una rapida sintesi — li se¬ 
gretario della CdL Emilio Pu¬ 
gno è partito dalla constata¬ 
zione che la strategia politica 
scelta dal sindacato in questi 
anni è uscita rafforzata dalla 
sconfitta del tentativo padro¬ 
nale di ridimensionare il po¬ 
tere contrattuale ed 1 diritti 
dei lavoratori: questa era la 
posta in gioco nei rinnovi con¬ 
trattuali, soprattutto in quel¬ 
lo del metalmeccanici, che non 
sono stati soltanto scadenze 
« normali ». ma fatti di enor¬ 
me portata, come in seguito 
ha dimostrato la stessa auto¬ 
critica di AttnelU. 

Siamo pronti a combattere, 
ha detto Pugno, ogni politica 
dei redditi e di « patto socia¬ 
le », come pure gli allettamen¬ 
ti per alleanze corporative che 
vengono dai gruppi capitali¬ 
stici cosiddetti « avanzati ». e 
se in altre organizzazioni sin¬ 
dacali emergessero tendenze a 
collocare il sindacato in ruoli 
subalterni al sistema, la rispo¬ 
sta che conterà sarà quella 
delle decine di migliaia di de¬ 
legati espressi dai lavoratori 
nelle lotte 

I problemi dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro, l processi di 
ristrutturazione ed inflazioni- 
siici sono i punti, inscindibili, 
da cui partire per costruire 
una reale alternativa al mo¬ 
dello padronale. Un'aitematlva 
di sviluppo economico che si 
può costruire dando risposte 
concrete ed articolate ai que¬ 
siti del « come » produrre, 
« dove » produrre, « che cosa » 
produrre. Le lotte del lavora¬ 
tori e delle forze politiche to¬ 
rinesi hanno costretto la FIAT 
a cambiare 1 suoi piani ed a 
sospendere la concentrazione 
degli investimenti nelle aree 
congestionate del Nord per .ri¬ 
vestire nel Sud Ma non si può 
considerare positivo il fatto 
Ohe la FIAT punti ad aumen¬ 
tare la sua produzione di au¬ 
to. anche con 1 nuovi stabili¬ 
menti meridionali, da 7.500 a 
9.000 vetture al giorno, mentre 
•4 «empio rag ricoltura è in 


sfacelo; il fatto che proprio 
attraverso lo sviluppo distor¬ 
to basato sull’auto la FIAT 
punti a costruire nuovi intrec¬ 
ci tra profitto e rendite. 

A questi problemi si colie- 
gano immediatamente quelli 
del come produrre. Il giudizio 
sull’organizzazione del lavoro 
dato dal gruppo operaio omo¬ 
geneo In ogni squadra e repar¬ 
to ha sconfitto il «taylorismo», 
la pretesa oggettività scientifi¬ 
ca del modo padronale di or¬ 
ganizzare la produzione, ha 
permesso di aggredire in mo¬ 
do specifico i problemi che 
vanno dalla fabbrica alla so¬ 
cietà- Non a caso Agnelli cer- 
ca di contrapporre al giudizio 
del gruppo omogeneo una 
« umanizzazione » del lavoro 
decisa dai suol psicologi o da¬ 
gli uffici analisi tempi; non a 
caso la FIAT dà in misura ere 
scente lavoro fuori, ad oltre 
15.000 medie e piccole fabbri¬ 
che che a loro volta, a casca¬ 
ta, commissionano lavoro ad 


altre ditte fino al lavoro « ne¬ 
ro » a domicilio, e ciò proprio 
nel tentativo di recuperare 
margini di «elasticità» pro¬ 
duttiva all'esterno delia fab¬ 
bricai. 

Un grande fatto positivo è 
che la FIAT non è riuscita a 
dividere I lavoratori nemmeno 
sospendendo migliaia di ope¬ 
rai in seguito a scioperi decisi 
da singoli gruppi « Ciò — ha 
ammonito Pugno — dovrebbe 
essere oggetto di attenta ri¬ 
flessione per coloro che pon¬ 
gono problemi di codici o 
di autoregolamentazione dello 
sciopero ». 

Nelle lotte sociali, pur ga 
rantendo una « centralità » di 
direzione, è necessario punta¬ 
re alla massima articolazione. 

Un’ampia parte della rela¬ 
zione è stata dedicata ail'ana 
lisi dei possibili temi rivendi¬ 
cativi al vari livelli di contrat¬ 
tazione Per quel che riguarda 
per esempio gli obiettivi con 
contenuti salariali, l'accento è 


stato posto sugli assegni fami¬ 
liari, l’aumento delle pensioni 
ed il loro collegamento alla di¬ 
namica salariale, la proroga 
del blocco dei fitti. ì premi di 
produzione e le menre (la cui 
estensione può consentire nuo¬ 
vi rapporti tra lavoratori delle 
fabbriche e contadini per i ri¬ 
fornimenti di generi alimenta¬ 
ri). gii obiettivi di a salari so¬ 
ciali » come trasporti gratuiti, 
libri scolastici gratuiti, prezzi 
controllati, riduzione dein VA. 
eccetera 

Il relatore ha quindi affron¬ 
tato il problema dei nuovo go¬ 
verno: il giudizio su di esso 
non si baserà su formule ma 
sui modo in cui nei fatti esso 
risponderà alle rivendicazioni 
che gli saranno poste su Mez¬ 
zogiorno. occupazione, investi¬ 
menti, riforme, lotta al caro¬ 
vita, pensioni, sviluppo della 
democrazia e lotta ai neofa¬ 
scismo 

Michele Costa 


Grave atto repressivo alia SIVÀ 

Azienda tessile di Siena 
licenzia 320 lavoratrici 

Nel 1972 le operaie occuparono la fabbrica — Non sono stati 
rispettati dalla direzione gli impegni assunti con le maestranze 

Dal nostro corrisnondente I , *« l tuaztone degli impegni. j della produzione e quind 
Udì austro corrisponderne «desso con la lettere di 11 dell occuuazione e per garanti 


SIENA, 23 

Ieri il padrone della 8IVA. 
fabbrica di confezioni, ha 
inviato le lettere di licenzia 
mento a tutte le 320 lavora 
trtei dell'azienda. Questo era 
ve provvedimento segue Tal 
tro che U padrone adottò nel 
l’ottobre dello scorso anno, 
quando mise in cassa inte 
grazione circa 80 operaie. 

Tutta la vicenda delia SIVA 
ha avuto inizio nell'estate del 
1972 allorché le operaie occu 
parano l'azienda contro la 
minaccia di licenziamenti: 
frutto di quella dura lotta fu 
un accordo che prevedeva lo 
Impegno del Monte dei Paschi, 
della Centro Finanziaria, dei 
Corsini (padrone della SIVA) 
e della Roslem di costruire, 
entro il 30 giugno di questo 
anno, due nuove fabbriche che 
avrebbero dovuto assorbire, 
come minimo, tutti gli attua¬ 
li dipendenti della STVA. 

Nei mesi successivi all’ac¬ 
cordo 1 lavoratori. 1 sindaca¬ 
ti ed i partiti della sinistra, 
di fronte al continui ritardi, 
hanno più volte sollecitato 


l'attuazione degli impegni. 

Adesso, con la lettere di 11 
cenziamento. Il consiglio di 
amministrazione si è riman 
gtato quanto aveva tn prece 
deoza piu volte affermato, di 
mostrandosi ancora una volta 
responsabile della grave si 
tuazione 

Responsabilità però altret 
tanto evidenti ricadono anche 
sui Monte dei Paschi e sulla 
Centro Finanziaria in quanto 
solo pochi giorni fa è stata 
costituita la nuova società 
che subentrerà alla SIVA 
Nulla di concreto ancora 
invece per lo stabilimento 
della Roslem che doveva as 
sorbire le operaie, che si tro 
varano da prima del ltcen 
«lamento tn cassa Integrazione 

A questo punto, dopo che 
la situazione è cosi precipi 
tata, non servono più rlspo 
ste formali ma fatti ed impe 
gni concreti La battaglia del 
le operaie e di tutta la citta¬ 
dinanza di Siena sarà con¬ 
dotta Immediatamente perché 
si dia inizio subito al lavori 
di costruzione del due nuovi 
stabilimenti, con un preciso 
Impegno dei tempi di Inizio 


della produzione e quindi 
dell occupazione e per garanti¬ 
re il mantenimento deli'atlua 
le posto di lavoro fino al fun 
zionamento delle due nuove 
fabbriche 

Questo è oggi Indispensa¬ 
bile non solo per salvaguar¬ 
dare diritti dei 320 dipenden¬ 
ti della SIVA, ma perché non 
venga arrecato un altro grave 
colpo all'economia della pro¬ 
vincia che già si trova In con¬ 
dizioni drammatiche. •- 

In un comunicato emesso 
subito dopo la notizia del li¬ 
cenziamento. la Federazione 
provinciale CTOL-CISLUIL, 
unitamente al consiglio di 
fabbrica della SIVA. afferma 
la «decisiva volontà di impe¬ 
dire l licenziamenti e la chiù 
sura dello stabilimento ». Per 
1 prossimi giorni sono In pro¬ 
gramma anche iniziative del 
nostro partito. 

Ancora una volta, come nel¬ 
l’estate del T2, si dovrà riu¬ 
scire a schierare con le lavo¬ 
ratrici della SIVA tutti gli 
operai e gli altri strati sociali 
della città. - ; 

Maurizio Bollirmi 


L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini, con una lettera aperta 
del suo presidente on. Attilio 
Esposto si è rivolta all'on. Ru¬ 
mor, incaricato di formare il 
nuovo governo, per esporre i 
termini della grave crisi che 
travaglia l'agricoltura italiana 
c indicare quindi le misure im¬ 
mediate e di prospettiva per as¬ 
sicurare ai lavoratori deila ter¬ 
ra e al paese un nuovo, equili¬ 
brato sviluppo economico, sociale 
e democratico. ■ 

Le esigenze principali che si 
impongono in Italia, in questo 
momento, — afferma il presi¬ 
dente dell’Alleanza contadini — 
sono per larghissimo riconosci¬ 
mento, la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e repubblicano con¬ 
tro il fascismo e la violenza, la 
iniziativa adeguata per salva¬ 
guardare la libertà di stampa e 
di informazione, e la partecipa¬ 
zione attiva del nostro Paese al 
processo positivo di distensione 
e di pace in corso in Europa e 
nel mondo. Si tratta di necessità 
indilazionabili che appaiono in¬ 
troduttive di ogni nuova opera 
di governo, rivolta a ripristinare 
la fedeltà e la fiducia nella Co¬ 
stituzione e nelle istituzioni de¬ 
mocratiche del nostro Paese. 

Decisivo, oggi, è intendere il 
vero significato della volontà e 
delta speranza delle masse la¬ 
voratrici. In tal senso — prose¬ 
gue la lettera — risulta chiara 
la improrogabiiità di misure 
dirette a bloccare e ridurre i 
prezzi, a governare severamen¬ 
te la manovra antinflazionisti- 
ca. a combattere energicamen¬ 
te ia svalutazione della lira; e 
risulta altresì evidente che la 
validità congiunta di misure ur¬ 
genti e di provvedimenti di me¬ 
dio periodo, deve trovare le più 
solide garanzie nella program¬ 
mazione economica con il pri¬ 
mario impegno per il Mezzogior¬ 
no e l’occupazione, negli orien¬ 
tamenti democratici da conqui¬ 
stare nella politica comunitaria, 
e nella piena funzionalità del- 
l’ordinamento regionale. 

La prima necessità è quelta di 
dover e di poter essere parteci¬ 
pi. con titoli di parità con tutti 
gli altri lavoratori e con il con¬ 
nesso interesse generale di tut¬ 
ta l'economia, delle riforme che 
debbono caratterizzare la poli¬ 
tica nuova che bisogna inaugu¬ 
rare: ed anche noi intendiamo 
che le questioni della casa, del¬ 
la scuola, della sanità e dei tra¬ 
sporti. debbono risultare gli 
obiettivi attuali delie riforme. 

La seconda necessità è quella 
di veder indicata e realizzata 
una politica per l’agricoltura, 
che si qualifichi per: 

1) l’adozione di misure di 
effettivo cambiamento dei rap¬ 
porti attuali tra agricoltura, in¬ 
dustria e mercato, assegnando 
alle Partecipazioni statali e al¬ 
l'iniziativa del potere pubblico 
compiti di intervento, di dire¬ 
zione e di controllo, per realiz¬ 
zare, con ia contrattazione col¬ 
lettiva, la riduzione dei costi per 
le attività del settore e la remu¬ 
nera tività dei prezzi dei prodot¬ 
ti agricoli: 

2) il deciso orientamento ad 

adeguare la legge di finanzia¬ 
mento dr^'e attività agricole | 
delle Regioni, e specialmente 
dei piani zonali ed a rivedere il 
decreto-delegato per i poteri re¬ 
gionali; - - 

3) il rispetto e l’attuazione 
della riforma dell’affitto agra¬ 
rio secondo i principi sanciti 
nella legge del 1971 e la realiz¬ 
zazione della trasformazione in 
affitto, dei contratti di mezza¬ 
dria e di colonia; 

- 4) Tapprovazione delle leg¬ 
gi ' nazionali relative allo svi¬ 
luppo dell’associazionismo e del¬ 
la cooperazione nelle campagne; 

5) la sollecitudine a defini¬ 
re, con l’intesa delle Regioni, i 
criteri di attuazione in Italia 
delle Direttive comunitarie di ri¬ 
forma delle strutture, agrarie e 
per l'accoglimento della politica 
di integrazione del reddito dei 
coltivatori; 

6) 11 riconoscimento dei di¬ 
ritti di parità dei coltivatori nel¬ 
le prestazioni assistenziali e pre¬ 
videnziali. e l'immediata eroga¬ 
zione dell'assistenza farmaceuti¬ 
ca gratuita e ia rivalutazione e 
la parificazione delie pensioni e 
degli assegni familiari; 

7) la rapida modifica della 
legge sul Fondo di solidarietà 
che deve sancire il pieno ricono¬ 
scimento del diritto ali'indenniz- ’ 
zo dei danni derivanti dalle ca¬ 
lamità. 

' - Ci è chiaro 11 fatto — dice 
ancora l'Alleanza » che la par¬ 
tecipazione dei ' coltivatori alle 
riforme e ('attuazione di una 
nuova politica agraria, nazionale 
e comunitaria, comportano cer¬ 
tamente notevoli disponibilità di 
mezzi e. perciò la valutazione 
delle compatibilità degli oneri. 
Ma sta proprio qui il senso ef¬ 
fettivo dei mutamento per il 
quale anche i coltivatori {otta¬ 
no. e che tutto il Paese riven¬ 
dica. Va ancora una volta ricor¬ 
dato che io sviluppo agricolo 
programmato, fondato sulla effi¬ 
cienza economica e sociale della 
impresa coltivatrice singola e 
associata, è un concorso inso¬ 
stituibile per la ripresa generale 
di tutta l’economia 

Dal vasto respiro che assu 
merà il mutamento politico che 
è necessario, si potrà verificare 

— conclude la lettera — ia con¬ 
creta volontà del nuovo governo 
a cambiare i meccanismi che og¬ 
gi dominano l'economia e la so¬ 
cietà, per far poggiare le urgen¬ 
ti necessità delio sviluppo civile 
del Paese sulle basi diverse in¬ 
dicate dalla Costituzione repub¬ 
blicana. Per tali ragioni, anche 
l’Alleanza dei contadini è soste¬ 
nitrice della opportunità di in¬ 
contri, di consultazione e chia¬ 
rificazione che — in un rappor¬ 
to rinnovato di autonomia, di 
confronto e di consenso — ella 
potrà decidere di avere con le 
organizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali. nel cono stesso delle 
attività per la costituzione del 
nuovo governo. 
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Contadini provenienti da tutta Italia manifestano nell'ottobre scorso per le vie della capitala 

I lavoratori pubblici ribadiscono il valore degli accordi 

Misure prioritarie e scadenze 
politiche per statali e Poste 

I sindacati di categoria della CGIL chiedono al costituendo governo che le 
intese raggiunte siano rigorosamente rispettate e definite con estrema solle¬ 
citudine - Il rapporto con le altre categorie di lavoratori e con i cittadini 


Due tra le più importanti ca¬ 
tegorie del pubblico impiego — 
i 320 mila statali e 180 mila 
postelegrafonici — attendono dal 
nuovo governo una rapida e 
rigorosa applicazione degli ac¬ 
cordi sottoscritti, dopo vigo¬ 
rose c non certo facili lotte, con 
i rappresentanti della decaduta 
compagine governativa di cen 
tro destra. 

La * prova » che la costituen¬ 
da compagine di centro sinistra 
è chiamata a dare concerne una 
ferma volontà politica di rin¬ 
novamento delle strutture del¬ 
l’amministrazione statale e, .n 
questo quadro, delle diverse 
aziende di servizi, degli enti pa¬ 
rastatali. delle FS. della scuo¬ 
la ecc. 

Gli organismi dirigenti degli 
statali e dei postelegrafonici 
CGIL hanno messo a punto — in 
questa ravvicinata prospettiva 
— le questioni salienti delle loro 
rispettive vertenze col governo, 
fissando priorità e metodi. 

A conclusione di due giorni di 
intenso dibattito il Consiglio ge¬ 
nerale della Federstatali-CGIL 
ha approvato una importante ri¬ 
soluzione il cui filo conduttore 
è il positivo rapporto tra piatta¬ 
forme rivendicative di cate¬ 
goria e indirizzi di riforma, 
così come emerge dai temi per 
l’8. congresso della CGIL e ri¬ 
badito unitariamente, in par¬ 


ticolare per quanto riguarda i 
settori del pubblico impiego, nel 
recente Comitato direttivo del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Rilevato come la recente 
esperienza degli statali dimo¬ 
stri «che le rivendicazioni della 
categoria hanno ragione delle 
resistenze della controparte nel¬ 
la misura in cui si collegano 
coerentemente con indirizzi di 
rinnovamento dell’apparato sta¬ 
tale, capaci di raccogliere in¬ 
torno ai lavoratori in lotta il 
consenso e la partecipazione del¬ 
la cittadinanza e delle altre for¬ 
ze del lavoro», la Federstatali 
CGIL « esprime il convincimen¬ 
to che il problema di una reale 
e democratica riforma dell'ap¬ 
parato statale deve essere af¬ 
frontato adeguando modi, fun¬ 
zionamento e strutture alle di¬ 
verse scelte economiche e so¬ 
ciali... », « per evitare così che 
l’introduzione di moduli orga¬ 
nizzativi generalizzati si risol¬ 
va in puro e semplice ammo¬ 
dernamento razionalizzatore che 
rappresenterebbe, nella fase at¬ 
tuale. una versione aggiornata 
dello Stato accentrato e autori¬ 
tario ». 

In questo quadro, il sindacato 
indica alcune priorità: una diver¬ 
sa impostazione e definizione del 
bilancio delio Stato, in collega¬ 
mento con la finanza regionale 
e il riordinamento dei ministeri 


La giornata di lotta martedì 

» _ 

A Allargherà si sciopera 
in difesa della salute 


-• VENEZIA. 23 
I delegati dei lavoratori chi¬ 
mici di Fortomarghera, rap¬ 
presentanti dell'Ente Provin¬ 
cia e del Comune di Venezia, 
si sono incontrati questa mat¬ 
tina, sabato, a palazzo Corner, 
sede della Prefettura e del- 


Settore legno: 

siglata 
; - l'ipotesi 
di un accordo 


’ Contratto aneto per i M mi¬ 
la lavoratori dal legno - lari se¬ 
ra, dopa en serrato confronto 
con la delegasene padrenale, i 
sindacati unitari di categoria, 
sostenuti da una folta rappre¬ 
sentanze di lavoratori, tonno 
conquistato una avanzata ipo¬ 
tesi di acurdo sulla piattafor¬ 
ma rivsndicatlva. 

I punti qualificanti dell'accor¬ 
do riguardano la mensilizzazio- 
ne del salario; l'inquadramento 
unico operai-impiegati su 4 ca¬ 
tegorie; nuove declaratorie e 
nuovi profili professionali con¬ 
seguenti al nuovo Inquadramerv 
• to; abolizione della carenza con 
, integrazioni fino al 110% della 
. retribuzione in caso di malattia 
a infortunio; 4 settimana di fe¬ 
ria par tutti; revisione e au¬ 
mento dell'indennità di anziani¬ 
tà; una nuova normativa sul¬ 
l'ambiente di lavora, l'assem¬ 
blea, i consigli di fabbrica; 
orario di lavoro ripartito in 5 
giorni con contrattazione azien¬ 
dale dello straordinario; am¬ 
pliamento della fasce dal premio 
di produzione; infine aumenta 
salariala di lire 21 mila men¬ 
sili uguali par tutti. 

Sull'Ipotesi di accordo si apri¬ 
rà subita la censultaxtena dalla 
categoria che dovrà concludersi 
Il 11 toglie. 


l’Anuninitrazione provinciale, 
per effettuare una reciproca 
verifica degli impegni e delle 
iniziative atte ad affrontare 
unitariamente i problemi del- 
l’ambiente, della tutela della 
salute, della nocivltà e dell’in¬ 
quinamento dentro e fuori la 
fabbrica, per i quali è stata 
aperta una vertenza che si 
concretizzerà con una prima 
grande giornata di lotta mar¬ 
tedì 26 giugno, e con una ma¬ 
nifestazione pubblica a Me¬ 
stre. 

Sciopereranno quattro ore 
i lavoratori giornalieri e otto 
ore i turnisti; i giornalieri 
utilizzeranno le restanti quat¬ 
tro ore in forme articolate, 
distribuite nei giorni succes¬ 
sivi. 

I rappresentanti della Re¬ 
gione veneta, la cui Giunta è 
retta a maggioranza assoluta 
dalla DC, non hanno invece 
aderito alla richiesta di in¬ 
contro. 

In questo senso i rappre¬ 
sentanti delia Provincia e del 
Comune che hanno espresso 
piena solidarietà con gii obiet¬ 
tivi del lavoratori, si sono 
impegnati a convocare per i 
prossimi giorni una riunione 
congiunta anche con la Regio¬ 
ne la quale soprattutto, con 
le sue scelte, ha garantito si¬ 
nora gii interessi esclusivi del 
padrone. 

Nel corso del positivo scam¬ 
bio di vedute, è stato riaffer¬ 
mato da parte dei lavoratori 
che il problema dell’ambiente 
e della difesa della salute in 
fabbrica e nel territorio non 
può non essere direttamente 
legato a] problema dell’occu¬ 
pazione, deirorario, dell’uso 
dei turni; all’aumento delia 
produttività, e quindi del ca¬ 
richi, ritmi e tempi di espo¬ 
sizione sempre più pesanti 

Agli Enti locali viene richie¬ 
sta l’istituzione di una rete 
di centri di prevenzione e 
l'unità sanitaria locale, quale 
valida alternativa alla mono¬ 
polizzazione padronale della 
salute, In rapporto costante 
con 1 lavoratori. 


competenti in materia di spesa 
pubblica; il trasferimento alle 
Regioni delle competenze in ma¬ 
teria di agricoltura, lavori pub¬ 
blici, trasporti e turismo tale 
da consentire la realizzazione 
di una organica politica del ter¬ 
ritorio e di difesa del suolo e 
dell’ambiente: conseguente ride- 
finizione e riqualificazione del 
ruolo degli apparati centrali; 
misure urgenti (in stretto col- 
legamento con le Regioni) per 
la salvaguardia dei beni cultu¬ 
rali e del patrimonio artistico. 

Coerentemente con tali indi¬ 
cazioni la Federstatali fissa i 
seguenti punti di iniziativa: im¬ 
mediata e integrale approvazio¬ 
ne da parte del nuovo governo 
dell’accordo siglato il 17 marzo, 
riguardante in particolare l'as¬ 
segno perequatlvo pensionabile 
e la parità operai-impiegati; lo 
avvio di un'ampia consultazione 
nella categoria sul riordina¬ 
mento delie qualifiche e delle 
carriere, in collegamento con il 
funzionamento dei diversi seni- 
zi, in modo di giungere ad una 
nuova organizzazione del lavo¬ 
ro nell'apparato amministrati¬ 
vo delio Stato; promuovere un 
costante confronto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei dipen¬ 
denti degli enti locali e pubbli¬ 
ci, per adeguare in comune alla 
politica di riforme sociali gli 
strumenti di intervento a livel¬ 
lo ministeriale, regionale, comu¬ 
nale. 

La Federstatali CGIL, consa¬ 
pevole che le linee di riforma 
delle strutture statali non pos¬ 
sono essere gestite solo dai di¬ 
pendenti statali, ma devono coin¬ 
volgere ai vari livelli le altre 
categorie di lavoratori, rileva 
come il primo collegamento per 
portare avanti con coerenza e 
decisione le iniziative necessa¬ 
rie al sindacato debba « essere 
stabilito con l’intero movimento 
a tutti i livelli, dai Consigli di 
zona, alle camere del lavoro 
ai comitati regionali ». 

POSTELEGRAFONICI — An- j 

che la segreteria nazionale del¬ 
la Fip-CGIL lia preso in esa¬ 
me la situazione sindacale del¬ 
la categoria, con particolare ri¬ 
ferimento alla vertenza che ha 
trovato con l’accordo del 6 mag¬ 
gio, raggiunto dalle organizza¬ 
zioni di categoria e dalie con¬ 
federazioni con il governo, un 
primo e importante punto di ri¬ 
ferimento. 

La Fip sottolinea l’assoluta ne¬ 
cessità che nei tempi brevi il 
governo che sarà costituito « fac¬ 
cia proprio l’accordo sottoscritto 
dal precedente, sia approvando 
i provvedimenti inerenti la par¬ 
te economica dell’accordo stes¬ 
so e da inoltrare tempestivamen¬ 
te al Parlamento, sia avviando 
immediatamente la contrattazio¬ 
ne sui problemi della riforma 
aziendale e del nuovo ordina¬ 
mento del personale». 

* In nessun caso — ribadisco¬ 
no le organizzazioni di catego¬ 
ria — potrebbe accettarsi una 
separazione fra la soluzione da 
dare ai problemi dei trattamen¬ 
ti e della collocazione dei lavo¬ 
ratori plt e la garanzia sulle 
questioni della organizzazione 
del lavoro e della politica di 
gestione, attraverso una rifor¬ 
ma aziendale che conduca ai su¬ 
peramento della grave crisi dei 
servizi, nellTnteressc generale 
dei cittadini ». 

La Fip-CGIL denuncia poi 
« tutta una serie di misure e 
di provvedimenti * che la dire¬ 
zione generale del ministero del¬ 
le Poste sta predisponendo « per 
annullare diritti e libertà sinda¬ 
cali conquistati dalla categoria 
e che già hanno trovato precisi 
riconoscimenti di legge ». 

NeU’invitare i lavoratori 
«ovunque si manifesti qualsia¬ 
si attacco alle libertà sindacali » 
a mantenere e sviluppare la 
mobilitazione unitaria, la FIP 
sottolinea Q « ruolo insostituibi¬ 
le del sindacato nella piena co¬ 
scienza di contribuire allo svi¬ 
luppo della democrazia nella 
azienda e nel paese ». 


COLLANA 

SCIENZE 

DELL’UOMO 


Storia, filosofia, scienze 
politiche e sociali, 
psicologia, in agili 
e moderne trattazioni 
per il pubblico colto 
ed una università 
in rapida 
trasformazione . 
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■ Che cos’è lo struttu¬ 
ralismo? Linguistica • • 
Poetica - Antropologia 
» Psicoanalisi - Filosofia 
di O. Ducrot, T. Todorov, 
D. Spcrber, M. Safouan, F. 
Wahl - pp. 504 lire 5.500 
□ Opera ormai classica sui 
problemi posti dallo struttu¬ 
ralismo nello ricerche più 
nvanzate delle scienze umane. 

■ La dinamica della 
modernizzazione - Stu¬ 
dio di storia comparata 

di C. E. Black - pp. 230 lire 
2 800 □ le grand: trasfor¬ 
mazioni in atto nello cultu¬ 
re europeo ed extrncuropc-'. 

■ Filosofìa e scienza dei 
sistemi 

dì C. \V. Churchinan - pp. 
272 - lire 3.500 □ Una 
ripróposizione della dialetti¬ 
ca in termini di ricerca 
operativa. 

■ Guerre contadine del 
XX secolo: Messico, Rus¬ 
sia, Cina, Vietnam, Al¬ 
geria, Cuba 

di E. R. WoU - pp. 372 - 
lire 3.500 □ Come le so¬ 
cietà conladine sconvolte dal¬ 
l'economia di mercato, ap¬ 
prodano alla rivoluzione. 

■ Una scommessa sul 
futuro - Sociologia e pro¬ 
grammazione globale 

di S. S. Acquaviva - pp. 194 

- lire 2-500 □ In una socie¬ 
tà che le « scienze dell’uo¬ 
mo » permettono sempre più 
di progettare in modo glo¬ 
bale, troveranno un nuovo 
senso gli nntichi interroga¬ 
tivi sui valori dell'uonio. 

■ Teoria generale dei si¬ 
stemi - Fondamento, svi¬ 
luppo, applicazioni 

di L. Von BcrtalanfTy - pp. 
406 - lire 4.500 □ La suni- 
roa fondamentale dell’opera 
innovatrice clic ha posto le 
premesse di una nuova ri¬ 
voluzione scientifica 

■ Europa e Stati Uniti 
negli anni della guerra 
fredda * Economia e 
politica 1944-1956 

di F. Catalano - pp. 446 - 
lire 4.000 □ La prima storia 
dell’epoca « bipolare » in una 
ricerca che individua le ra¬ 
dici economiche e struttu¬ 
rali della lunga soggezione 
del nostro continente. 

■ La società e le cose 

- Sociologia e ideologia 
da Durkheim a Goffman 

di P. Maranini - pp. 128 - 
lire 2-200 Q Un’analisi cri¬ 
tica della tradizione sociolo¬ 
gica e dei suoi esiti forma¬ 
listici. 

■ I problemi fondamen¬ 
tali della filosofia 

di G. Simmel - pp. 178 - 
lire 2.800 □ Un’opera fon¬ 
damentale del grande filo¬ 
sofo e sociologo tedesco 
nell’edizione curata da An¬ 
tonio Banfi. 

■ Hegel oggi 

di J. N. Fmdlay - pp. 421 - 
lire 5.500 □ La più aggior¬ 
nata ed esauriente esposizio¬ 
ne del sistema hegeliano nel¬ 
la sua interezza, posto in 
relazione con i problemi del¬ 
la filosofia contemporanea da 
un filosofo inglese già allie¬ 
vo di Wittgenstein. 

■ Introduzione alla so¬ 
ciologia 

di G. E. Goldthorpe - pp- 
236 - lire 3 000 □ Mondo 
arcaico e moderno a con¬ 
fronto in un limpido teito 
introduttivo alla ricerca »o- 
ciale. 

■ Libertà e prop ri e tà al¬ 
le origini del pensiero 
borghese - La teoria del- 
nndmduafismo possessi 
▼o da Hobbcs a Locke 
di C. B. Macphcrson - pp. 
342 - lire 3.500 □ Studio 
ormai classico sulle origini 
del concetto moderno di li¬ 
berti c sulle sue relazioni, 
con il concetto di proprietà. 

■ la difesa MTaaarchia 

di R. P. Wollf - pp. 92 - 
lire 2.000 □ La riscoperta 
della critica radicale deDo 
Stato in tm filosofo della 
nuova sinistra americana. 
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PAG. 5/ problemi del giorno 


Dopo la sconfitta nel Parlamento e nel Paese del governo e della politica di centro-destra 




La sconfitta del governo e della politica di centro-destra ha 
aperto la possibilità di un mutamento degli indirizzi politici 
e di governo. La complessa operazione ■ politica della co¬ 
sidetta « centralità », di cui il governo Andreotti-Malagodi 
era espressione, è stata battuta nel Paese, ove non è passato 
il tentativo moderato e conservatore di ottenere una rivin¬ 
cita contro il movimento popolare e democratico piegando 
la classe operaia e spezzando le sue alleanze, e nel Parla¬ 
mento ove ripetutamente l'azione dell'opposizione di sini¬ 
stra si è congiunta con quella di forze democratiche della 
stessa maggioranza nel respingere scelte antipopolari e con¬ 
nubi con la destra eversiva. Grandi lotte di operai, di con¬ 
tadini, di impiegati, di insegnanti, di esercenti, di artigiani. 
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di studenti, di giornalisti,' una possente ondata antifascista, 
il rifiuto di gran parte dei ceti medi di fare da supporto ad 
una politica di restaurazione * hanno finito con l'imporre, 
anzitutto alla DC, l'esigenza di un'inversione di tendenza. 
Il centro-destra lascia il Paese in una situazione grave sotto 
il profilo politico, economico, finanziario, sociale. In pratica 
non vi è aspetto della vita nazionale che non richieda mi¬ 
sure coraggiose e pronte di risanamento che si iscrivano 
in una strategia di mutamento. Risponde dunque ad una 
esigenza oggettiva del Paese la richiesta comunista di un 
nuovo indirizzo che, rinnovando profondamente il clima 
politico per stabilire un rapporto positivo con i lavoratori 
e le loro organizzazioni, assuma come prioritari tre obiet¬ 


tivi: il rafforzamento della democrazia; la difesa del te¬ 
nore di vita dei lavoratori e dei ceti medi, dell'occupazione 
e della moneta; un impegno attivo dell'Italia per la disten¬ 
sione e la pace. 

I contenuti del nuovo corso che è necessario al Paese emer¬ 
gono direttamente dall'immensa esperienza di lotta delle 
masse popolari, dalla elaborazione del movimento operaio 
nelle sue espressioni politiche e sociali. I comunisti, in 
quanto grande partito di opposizione collegato alle masse 
lavoratrici e alle loro lotte, confermano e accrescono il loro 
impegno perché la nuova fase politica aperta dalla scon¬ 
fitta del centro-destra, segni una più avanzata tappa della 
battaglia per una svolta democratica. 


Misure urgenti contro l’inflazione e per la ripresa 
produttiva in una prospettiva di profonde riforme 


r i PAESE deve e può uscire dal¬ 
la grave crisi economica, finan- 
ziaria e sociale in cui l'ha gettato 
la politica conservatrice, controri- 
formatrice e avventuristica del 
centrodestra. Caduta dell’occupa- 
sione, ristagno produttivo, inflazio¬ 
ne, carovita, speculazioni, parassi¬ 
tismi: tutto questo ha duramen¬ 
te colpito e colpisce le condizioni 
di vita dei lavoratori, dei contadi¬ 
ni, dei pensionati, dei piccoli ri¬ 
sparmiatori ed operatori. Tutti i 
mali strutturali della nostra eco¬ 
nomia e dei rapporti sociali risul¬ 
tano inaspriti. La gestione pubbli 
ca nell'economia è carente e distor¬ 
ta; la pubblica amministrazione 
spende male ed è addirittura inca¬ 
pace di utilizzare — al di là delle 
jpese correnti — le risorse che ha 
i disposizione. Ristagnano gli inve¬ 
rtimenti pubblici e quelli privati. La 
moneta è vittima di un violento as- 
jalto speculativo. 

In queste condizioni, l'obiettivo 
primo dei comunisti è di afferma 
re una politica che, come ha det 
to il segretario del PCI, realizzi 
misure urgenti le quali, avviando 
una politica di riforme, blocchino 
l'inflazione e il carovita, difenda¬ 
no il potere d’acquisto dei lavora 
tori, dei pensionati, delle categorie 
a reddito fìsso e garantiscano una 
ripresa degli investimenti e dell’oc 
cupazione specie per i giovani, per 
le donne e nel Mezzogiorno. 1 


Questo tipo di misure, volte al¬ 
l’immediata rimozione delle cause 
della crisi congiunturale, non solo 
non si contrappongono ma costi¬ 
tuiscono l'insostituibile condizione 
ravvicinata di una politica di rifor 
me strutturali che sola può dare al 
Paese un nuovo meccanismo di svi 
luppo. 

La centralità 


del Mezzogiorno 

Misure urgenti e riforme di 
struttura non possono essere viste 
come un « prima » e un « dopo », 
ma come aspetti congiunti di un 
unico indirizzo di profondo risa 
namento economico e sociale che 
sappia manifestarsi anche nelle mi¬ 
sure urgenti e immediate. I comu- 
listi pongono come prima scelta di 
condo una linea d'intervento urgen- 
e che blocchi l’inflazione e il caro¬ 
vita evitando nel contempo la de 
ilazione (cioè la compressione del 
credito e della capacità di spesa 
ielle masse popolari). In tal modo 
2 ssi indicano un tipo d'intervento 
pubblico che per avere successo 
comporta una contestuale battaglia 
contro le rendite parassitane e gli 
sprechi e per un aumento ed una 
selezione degli investimenti capace 


di ridare respiro e capacità di 
espansione all’agricoltura, alla pic¬ 
cola e media impresa (nella quale 
in larga misura si giuoca la sorte 
dell'occupazione) e al Mezzogiorno 
nel suo complesso. 

Quando 1 comunisti rivendicano. 
iniziative urgenti per rallentare e 
bloccare, nel breve periodo, l’asce¬ 
sa dei prezzi, essi non indicano so 

10 una serie di provvedimenti di¬ 
fensivi (revisione di taluni mecca- 
itsmi fiscali, blocco generalizzato 

11 tutti gli affitti, blocco e riduzio¬ 
ne delle tariffe pubbliche, fissazione 
di prezzi politici per una serie de 
generi alimentari); bensì essi fanno 
una precisa scelta a favore di al¬ 
cuni consumi essenziali, per afftan 
care un tipo d’intervento pubblico 
che, rifiutando la deflazione e una 
politica fiscale indiscriminata, punti 
il rilancio della domanda interna. 

E così pure quando i comunisti 
sollevano la questione di sbloccare, 
anche con procedure straordinarie, 
le enormi somme che l'amministra¬ 
zione pubblica — intesa in senso 
lato: dai ministeri agli enti locali, 
dalle aziende autonome agli enti 
settoriali — ha accumulato come 
« residui passivi », allo scopo di 
realizzare gli investimenti produtti¬ 
vi previsti, essi non sollevano solo 
una questione di metodo ammini¬ 
strativo. I comunisti in sostanza 
sollevano la questione politica del 
rinnovamento dello Stato fondato 


sul decentramento, e quindi di un 
sistema più democratico e allo 
stesso tempo più efficiente di azio 
ne pubblica nell’economia, e solle¬ 
vano la questione della direzione 
degli investimenti pubblici, dell’esi¬ 
stenza di una programmazione de¬ 
mocratica effettiva. 


L’intervento 


in agricoltura 

Queste connessioni fra misure di 
immediato risanamento e una po 
litica economica rinnovata e rifor¬ 
matrice costituiscono in effetti il 
tratto caratteristico di una reale 
inversione di tendenza nel campo 
economico e sociale perchè rendo 
no visibile e operante l’obiettivo di 
fondo che si vuol raggiungere e 
quindi la volontà politica che lo 
ispira. Il Paese ha il diritto di sa 
pere e di capire dove si intende 
andare. E’ per questo che ì comu 
nisti tornano, con forza, sul tema 
delle priorità e delle riforme. 

Se davvero — come ' molti oggi 
affermano — si - intende porre la 
questione del Mezzogiorno al cen 
tro, anzi all'apice dell’intero indi 
rizzo economico nazionale, ecco 
che s’impongono talune scelte ir- 
rinviabilì: anzitutto una revisione 


profonda della cosldetta legge per 
il Sud non solo in termini di più • 
cospicuo rifinanziamento ma in 
termini di linea economica (indi 
rizzare gli incentivi verso l’indù 
stria manifatturiera a più alti li 
velli di occupazione; rivedere 4 « prò 
getti speciali » e favorire quelli che 
più indirettamente ed efficacemente 
incidano sullo sviluppo delle strut 
ture produttive e tn specie suU'agri 
coltura e sul risanamento idrogeo 
logico, e così via). 

In secondo luogo, una coraggiosa 
politica di rinnovamento dei rap 
porti economico-sociali nelle cam 
pagne. E qui c’è l’importante tra 
guardo parlamentare del varo del 
la legge sull'affitto agrario conte 
stualmente con provvedimenti a fa 
vore dei piccoli concedenti; c’è la 
questione, decisiva per la sopravvi¬ 
venza stessa dell'agricoltura come 
settore produttivo moderno, della 
' trasformazione di tutti i contratti 
' abnormi in rapporti di affitto, nel 
la esplicita prospettiva della liqui 
dazione della rendita parassitaria 
La questione agraria ha non solo 
aspetti sociali ed economici. Vi è 
un delicato aspetto politico costi 
tuito dalla piena attuazione dei po 
teri regionali a cui la Costituzione 
riserva la prevalente responsabili 
tà della politica agraria. Per il 
triennio 1973-1975 sono previste 
spese per oltre 1600 miliardi per 
interventi in agricoltura: di essi 
solo 300 sono stati assegnati alle 


Regioni. La conseguenza — oltre 
alla negazione di prerogative co 
stituzionali — è che questi finan 
ziamenti corrono il rischio di ri 
manere largamente inutilizzati, prò 
prìo mentre urge un generale ri 
lancio produttivo che limiti la ere 
scente dipendenza dell’Italia dal 
le forniture estere di generi ali 
mentari mentre va avanti una po 
litica dei prezzi dei beni agricoli 
che colpisce i produttori e premia 
intermediari e speculatori. 

Se davvero s’intende affermare 
le priorità dei grandi consumi so 
ciali, allora ci si deve misurare 
con ferma volontà rinnovatrice, coi 
problemi della casa, della scuola, 
iella sanità. 


Il grande tema 


della scuola 


Un dibattito politico e cultura,i 
durato vari anni, aspre lotte sin 
dacali e politiche hanno indicato le 
soluzioni per il grande settore so 
ciale dell’istruzione: la generaliz 
zazione della scuola statale per 
l'infanzia; la reale gratuità e l’ap 
plicazione del pieno tempo nella 
scuola dell’obbligo; una riforma 
della scuola secondaria — con la 
estensione dell'obblìgo a 16 anni — 


che ponga fine all’attuale frantu¬ 
mazione classista degli indirizzi « 
superi il distacco fra cultura e la¬ 
voro; una riforma universitaria che 
assicuri un’università qualificata « 
di massa, gestita democraticamen¬ 
te, sede di ricerca scientifica. Oc¬ 
corre giungere ad una rapida ap¬ 
provazione della legge di iniziati¬ 
va regionale per un massiccio fi 
nanziamento alle Regioni per Tedi 
izia scolastica. Qui sta una chiave 
ondamentale per qualificare in mo 
lo nuovo tutto lo sviluppo. 

Per quanto riguarda la politi 
ca della casa, mentre è indispen 
sabile bloccare il costo delle pi¬ 
gioni, deve essere stimolata l’atti¬ 
vità costruttiva a carattere non 
speculativo facendo pienamente 
agire la legge del 1971 e potenzian 
do l’edilizia abitativa pubblica e 
convenzionata. 

Ed è l’ora di porre fine alla far¬ 
sa della riforma sanitaria di cui 
si parla da dieci anni mentre tut¬ 
to l’assetto sanitario del Paese è 
precipitato in una condizione cao 
tica nella quale il dramma di cen 
tinaia di migliaia di malati si con 
giunge alle vergognose fortune di 
oochi. 

Sono, questi, alcuni essenziali ri- 
■hiami ai problemi più drammati¬ 
ci del Paese. In essi è, tuttavia, 
l’indicazione di una svolta di indi¬ 
rizzi da cui direttamente dipende 
‘ la qualità della vita di tutti noi. 


I 


Rafforzare 
la democrazia 
spezzando le 
trame eversive 


l< T ,inversione tendenza 
di cui ha bisogno il 
Paese — ha dichiarato il 
segretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer, dopo 
l'incontro della delegazione 
comunista col Presidente 
della Repubblica — esige 
anzitutto un nuovo clima 
politico per stabilire un 
rapporto positivo con le 
masse popolari e con le loro 
organizzazioni e per impe¬ 
gnare tutti i pubblici poteri 
e gli apparati dello Stato a 
colpire con rigore le attivi¬ 
tà neofasciste e le trame 
eversive » 

• Ciò significa che il giudi 
■io dei comunisti e il loro 
tipo d» comportamento ver¬ 
so il governo che ora si co 
stituirà dipenderanno an 
zitutlo dal modo come la 
nuova formazione ministe 
rìale prospetterà e attuerà 
programmi e metodi di 
azione in rapporto al raf 
forzamento delle istituzioni 
democratiche e alla lotta 
Contro reversione fascista. 

. Da anni, ma m particola 
re nel periodo dei due go 
▼eri* Andreotti, si è assi 
stito all’azione convergente 
dei fascisti (chiaramente 
collegati a una trama m 
tcrnazionale), della parte 
più reazionaria del padro 
nato, di taluni settori dello 
apparato statale contro u 
quadro costituzionale e de 
mocratico ’ del Paese. Alla 
criminale escalation dì at¬ 
tentati, omicidi, sommosse 
di chiara marca fascista è 
andato corrispondendo un 
attacco, talora aperto e al 
Ire volte ipocrito, alle li 
tertà nelle aziende, nella 
■Mola, nella pubblica am- 


Impegnare tutti i pubblici poteri a 
colpire con rigore le attività neofa¬ 
sciste e avviare una politica di risa¬ 
namento che colpisca le radici di j 
qualunque suggestione reazionaria j 


mimstrazione. Sono emerse , 
scandalose connivenze fra 
persone e organismi respon 
sabili pubblici, e forze ever¬ 
sive (tipico il caso delle in- t 
tercettazioni telefoniche a 
scopo di spionaggio politi 
co e di ricatto). L’insieme , 
di questi torbidi episodi è 
andato via via configurando 
un disegno di vasta porta 
ta tendente a creare una 
situazione di disordine e di 1 
smarrimento che consentis- J 
se un attacco aperto alle li j 
bertà democratiche e alla J 
Costituzione 

Il governo Andreotti non 
solo ha dimostrato la sua 
totale incapacità di fronteg 
giare questa catena di cri j 
mini e di manovre ano de ; 
mocratiche ma. ricorrendo ! 
all’appoggio, talora detenni 
nante, di voti fascisti in Par¬ 
lamento, ha contribuito a 
incoraggiare le forze ever i 
sive e a disorientare coloro j 
stessi che la legge chiama j 
va alla tutela dell’ordine ì 
repubblicano. i 

Riparare prontamente ’ 
questo guasto, figlio diretto 
della « centralità » democri 
stiana, è il compito prima 
no e immediato di un go 
verno democratico. Non si 
tratta solo di promuovere 
l’applicazione — pur dove 
rosa e imprescindibile — 
della legge del 1952 contro 
la ricostituzione del partito 
fascista, non si tratta solo 
di ammonire tutti i settori 
dell’apparato pubblico alla 
scrupolosa osservanza dei 
propri doveri democratici, 
ma si tratta di avviare una 
politica di generale risana¬ 
mento che colpisca le radi¬ 
ci politiche e sociali di ogni 
suggestione reazionaria. 


Si tratta di mettere in | 
chiara luce e di spezzare j 
quei legami col complotto j 
antidemocratico intemazio ! 
naie, la cui esistenza e peri j 
colosità è emersa da mille I 
episodi, e che ha scelto l’Ita j 
ha come campo privilegiato ! 
di un tentativo reazionario j 
isp'rato dai regimi fascisti 
e da forze imperialiste. Si 
tratta di liquidare la teoria 
e la pratica di quella scia 
gurata discriminazione a si¬ 
nistra che, prima ancora di 
colpire le forze più avan- j 
zate del popolo, priva le [ 
istituzioni democratiche del * 
l’indispensabile base di con i 
senso. Si tratta di demo i 
crat» zzare profondamente ! 
strutture e metodi di azio j 
ne dell’apparato pubblico: 1 
dalla polizìa alla magistra J 
tura, dalle forze armate alla i 
scuola. I 

Si tratta di tutelare, con • 
concrete riforme d’interven¬ 
to legislativo e finanziario, 
la libertà d’informazione 
bloccando il processo di 
concentrazione monopolisti- j 
ca della stampa, attuando ' 
una riforma democratica j 
della RAI-TV fondata sul 1 
controllo parlamentare, sul i 
la libertà di accesso e sulla 
severa tutela del monopolio 
pubblico inteso come eser 
cizìo democratico di un ser¬ 
vizio sooale. Si tratta di 
attuare davvero quello «Sta¬ 
to delle autonomie » che è 
chiaramente disegnato nel¬ 
la Costituzione e che, esal¬ 
tando il pluralismo istitu¬ 
zionale, faccia delle Regioni 
e degli Enti locali i prota¬ 
gonisti autorevoli, assieme 
con il Parlamento, della for¬ 
mazione dell’intervento pub¬ 
blico. 



jL’impegno attivo 
dell’Italia per 
la pace in Europa 
le nel Mediterraneo 


Il contributo che può venire dalla 
Conferenza per la sicurezza - Una 
nuova concezione della Comunità 
europea che superi la visione autar¬ 
chica o di subordinazione agli USA 


! 


i 

I N primo piano, fra gli 
elementi fondamentali j 
' di un nuovo indirizzo po- 
t litico, si colloca l’esigenza j 
di un impegno attivo del- ì 
] l’Italia sull’arena intemazio- 
i naie: un impegno che, par- 
i tendo dalla ferma salva- 
i guardia degli interessi na¬ 
zionali, alla affermazione 
I del l’autonomia del nostro 
J Continente sulla via del suo 
| rinnovamento democratico, 
rechi un contributo signi- 
1 ficativo alla distensione in 
. Europa e nel Mediterra¬ 
neo, alla ricerca e realiz¬ 
zazione di accordi di di- 
. sarmo. . 

Nel prospettare questa 
i esigenza i comunisti par- 
, tono dalla convinzione che 
i il nostro Paese, per il pe¬ 
so della sua economia e 
l’intrecciarsi del suoi in- 
' teressi immediati sul pia- 
. no intemazionale, per la 
collocazione geografica al 
centro di un’area — quella 
mediterranea — su cui pe¬ 
sano gravi minacele dì con- 
, flitto armato e di presen¬ 
za fascista, per la forza 
stessa del suo movimento 
operaio può giuocare un 
ruolo importante nelle re¬ 
lazioni continentali e mon- - 
diali. Si tratta di sblocca¬ 
re una situazione di emar¬ 
ginazione dai grandi pro¬ 
cessi positivi della coesi¬ 
stenza pacifica a cui l’Ita¬ 
lia è stata condannata per 
tanti anni secondo una li¬ 
nea subalterna che ci ha 
posto costantemente alla 
coda degli altri. - ' 

| Siamo alla vigilia della 
prima fase della Conferen¬ 
za paneuropea per la si¬ 
curezza: da essa può ve- 
j nire un contributo impor- 
t tante al superamento delle 
rigide contrapposizioni di 
blocco, all’istaurazione di 
rapporti di collaborazione 
e di reciproche garanzie di 


sicurezza. - La dimensione 
stessa degli affari econo¬ 
mici sul piano intemazio¬ 
nale ne può risultare di¬ 
latata. Ecco, dunque, sor¬ 
gere il problema di una 
nuova concezione della Co¬ 
munità - europea occiden¬ 
tale che deve superare ogni 
visione autarchica o di su¬ 
bordinazione nei rispetti 
degli Stati Uniti per con¬ 
figurarsi come una associa¬ 
zione di popoli e di econo¬ 
mie né antisovietica né an¬ 
tiamericana, ma aperta, a 
parità di diritti, al con¬ 
fronto e all’emulazione su 
tutti i terreni e dunque 
amica sia dellURSS che 
degli USA. 

Sono in corso trattative 
sul disarmo che impegna¬ 
no direttamente URSS e 
Stati Uniti ma che si svol¬ 
gono anche in sede colle¬ 
giale in Europa e fra tutti 
i paesi del mondo alle Na¬ 
zioni Unite. Si prospettano 
misure di riduzione bilan¬ 
ciata regionale degli arma¬ 
menti. E’ interesse premi¬ 
nente del nostro Paese che 
anche l’area in cui esso si 
colloca sia investita da que¬ 
sto processo positivo. Si 
pensi al grande valore di 
un accordo di disarmo pro¬ 
gressivo e bilanciato che 
riguardi il Mediterraneo. 

Sono, questi, problemi 
urgenti e immediati che i 
comunisti pongono nel qua¬ 
dro della lotta per la 
coesistenza pacifica. Essa 
chiede una politica nazio¬ 
nale italiana che sia volta 
a riconquistare la piena 
autonomia del Paese e che, 
di conseguenza, si ispiri 
ad un comportamento che 
tenda non a cristallizzare, 
ma a superare i blocchi mi¬ 
litari contrapposti. Intanto 
occorre rifiutare con fer¬ 
mezza il tentativo reso no¬ 
to da Kissinger che tende 
a proporre un nuovo tipo 


di disegno egemonico de 
gli Stati Uniti sull’Europa 
Occorre isolare i governi 
fascisti nell'ambito delle 
istituzioni internazionali di 
cui l’Italia fa parte. Occor¬ 
re evitare ogni aumento di 
impegni militari e cessioni 
di territorio nazionale a 
presenze armate straniere. 
- L’Italia si affaccia sul¬ 
l’Africa dove è in corso 
un complesso processo di 
liberazione nazionale e »o- 
ciale e si manifestano le 
spaventose conseguenze del¬ 
l’eredità colonialista. L’Ita¬ 
lia è nelle condizioni per 
recare un contributo allo 
sviluppo pacifico di que¬ 
sta parte del Terzo Mondo 
da cui può venire vantag¬ 
gio alla nostra stessa eco¬ 
nomia. 

Possiamo e dobbiamo es¬ 
sere presenti nella ricerca 
di soluzioni pacifiche nel 
conflitto nel Medio Orien¬ 
te dove, con l’applicazione 
della risoluzione dell’ONU, 
va affermato il diritto alla 
esistenza autonoma di tut¬ 
ti gli Stati e di tutti i 
popoli della zona, ivi com¬ 
preso il popolo palestinese. 
L’Italia può e deve recare 
il proprio contributo alla 
piena applicazione degli ac¬ 
cordi di pace nel Vietnam 
e nel Laos e agli sforzi 
per arrivare ad una giusta 
pace nella Cambogia. 

Mentre si sviluppa un 
grande dialogo internazio¬ 
nale ma anche permangono 
gravi problemi ereditati dal¬ 
la guerra fredda, l’Italia 
non può delegare a nessu¬ 
no, pur nella realìstica con¬ 
siderazione del suo peso 
effettivo, la propria funzio¬ 
ne. Deve essere superata la 
contraddizione che ha sem¬ 
pre diviso il grande impe¬ 
gno di pace del popolo ita¬ 
liano e l'opera — ora peri¬ 
colosa, ora arretrata — 411 
governi succeduti*. 
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pag. 6 / echi e notizie 

Ecco come e perchè i ciclomotori diventano rumorosi bolidi 

Soldi e fracasso 
a volontà per una 


l’Unità / domenica 24 giugno 1973 

Dopo il confronto Ventura-Franzin 


soldi e fracasso Alla luce altri elementi 

i volontà per una ' ,. » r 

marmitta in più sulla strage di P. Fontana 


I trucchi di alcune case costruttrici per vendere di più - Un codice che 
nessuno rispetta - Circa settecentomila « pezzi » costruiti l'anno scor¬ 
so: tre volte quelli del 1965 - Una torta di centinaia di miliardi di lire 


Alle ammissioni di venerdì seguiranno altre dichiarazioni? - Ripetuti incontri a Padova 
di Giannettini con Froda, all'insaputa di Ventura * I nodi drammatici dell'istruttoria 



Si sono dimessi gii esponenti del PSDI 

A Venezia in crisi 

• * v. 1 

Comune e Provincia 

' • ’ \ - > * . ’ , ‘ * 

[/!■ ’ '' * • " * - • ' ’ VENEZIA, 23. ' 

Nelle Amministrazioni comunale e provinciale di Venezia 
di centrosinistra è scoppiata ieri sera, inattesa, la crisi, in 
seguito alle dimissioni dei socialdemocratici che facevano parte 
delie rispettive Giunte. Il prosindaco Bendoncchio e l'assessore 
Mongello hanno rassegnato le dimissioni al sindaco ieri; l’as¬ 
sessore Dellsanti questa mattina al presidente della Provincia. 

La decisione delle dimissioni era stata presa ufficialmente 
dal comitato provinciale del PSDI ed è stata motivata dalla 
necessità di aprire «un franco e costruttivo confronto per il 
rilancio dell’iniziativa politica e programmatica». 

Quanto è avvenuto conferma le contraddizioni, le difficoltà 
e le debolezze che l’Amministrazione di centrosinistra da 
tempo andava dimostrando. Minacce del genere erano venute 
anche prima e da varie parti, ma erano sempre rientrate. 

Questa volta, invece, non ci si è limitati alle minacce. Ma 
pare che dietro il PSDI ci siano i dorotei. che, forti del suc¬ 
cesso raggiunto nell’ultimo congresso provinciale della DC, 
alcuni mesi or sono, intendono ora mettere in difficoltà le 
amministrazioni rette dai democristiani di sinistra e dagli altri 
partiti del centro sinistra. Che questo sia 11 momento scelto 
è, d'altra parte, comprensibile: sta infatti per essere messa In 
atto la legge speciale per Venezia e l dorotei vogliono gestirla 
direttamente nella misura più larga possibile, anche a livello 
locale, per garantire gli interessi più conservatori. Nello stesso 
tempo, essi tendono ad impedire l’eventuale sviluppo di rap¬ 
porti con le forze di sinistra che non fanno parte delle Am¬ 
ministrazioni. 


Sulle riviste specializzate, e 
sono decine, ci sono pagine 
intere per descrivere caratte¬ 
ristiche, marche, tipi dei tan¬ 
ti e tanti ciclomotori in clr 
colazione: uno può vantare 
una linea più grintosa, un al¬ 
tro una sella più comoda, 
un terzo semplicemente un 
nome più prestigioso, ma tut¬ 
ti hanno in comune due pa¬ 
role abbreviate: vel. cod. Cioè, 
velocità di codice: massimo 
40 chilometri orari. Adesso 


viene fuori — lo si è sempre 
saputo ma ci voleva un'inchie¬ 
sta della magistratura per 
« ufficializzarlo » — che non 
c'è motorino che rispetti que¬ 
sta, e altre caratteristiche, che 
la legge prevede ed Impone 
Eppure il codice paria chia¬ 
ro. Ciclomotori debbono es¬ 
sere considerati tutti quel 
mezzi « con due ruote, che 
abbiano una cilindrata non 
superiore a 50 centimetri cu¬ 
bici, un motore non superio- 
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re ad un cavallo e mezzo, un 
peso del motore non superio¬ 
re ai 16 chili ». In un altro 
articolo è previsto che essi 
non debbono provocare un ru¬ 
more «superiore agli 83 de¬ 
cibel». A questo punto sem¬ 
bra ovvio che solo una picco¬ 
lissima parte del ciclomotori 
in circolazione non è fuori¬ 
legge; gli altri — e dovreb¬ 
bero essere il 90 per centri 
— sono autentici bolidi fra¬ 
cassoni. Per giunta costosissi¬ 
mi: ci sono ciclomotori che 
costano persino 300 mila lire. 
Roba da figli di papà. 

Scattata l’operazione seque¬ 
stro e controllo, si sa come 
si sono difesi concessionari e 
soprattutto costruttori: i mo¬ 
torini escono perfettamente 
legali dalle catene di montag¬ 
gio. sono i clienti che li 
« truccano ». Ma è una giu¬ 
stificazione che vale solo in 
minima parte. Perchè nessu¬ 
no può smentire che una gros¬ 
sa casa usa un trucchetto 
semplice semplice per aggira¬ 
re il codice e far contenti 
i clienti «con la grinta»: in 
mezzo ai ferri di scorta, c’è 
un secondo collettore. E’ ne¬ 
cessario, forse una breve spie¬ 
gazione: il collettore è quel 
tubicino che porta la benzi¬ 
na dal carburatore ai moto¬ 
re. Se il collettore è secon¬ 
do norma, il motorino non 
ce la fa ad andare oltre 1 
40 chilometri orari. Se inve¬ 
ce è il secondo, quello « re¬ 
galato» di soppiatto, e non 
ci vuol nulla per montarlo, 
allora il ciclomotore diventa 
un bolide: si può parlare di 
velocità almeno raddoppiata. 

Altre ditte seguono l’esem¬ 
pio del doppio collettore per 
ciò che riguarda le marmit¬ 
te: al cliente ne vengono con¬ 
segnate due, una perfettamen¬ 
te regolare, un'altra Illegale 
e soprattutto terribilmente ru¬ 
morosa che viene spacciata 
come « marmitta da gara ». 
« Tutti Agostini con queste 
marmitte », fa capire la pub¬ 
blicità. Ed è un imbroglio: 
non c’è marmitta che possa 
dare più velocità. 

Operazioni anti-rumore se 
ne fanno anche in questi gior¬ 
ni. Il bollettino del comune 
di Roma riporta ogni mese 
l’elenco delle contravvenzioni 
elevate proprio per questo 
motivo. Ma il problema esplo¬ 
de puntuale ad ogni estate. 
Dice il codice della strada che 
il maggior frastuono che la 
gente deve sopportare deve 
essere pari a 98 decibel; fra¬ 
stuono che. secondo il codi¬ 
ce può essere provocato solo 
dal motore di «una macchi¬ 
na agricola a ruote». Secon¬ 
do vigili e polizia, non c’è 
motorino che non faccia al¬ 
meno altrettanto rumore. Ed 
è semplicistico. In questa ve¬ 
ra e propria selva di rumo¬ 
re ed infrazioni, sostenere che 
colpevoli sono sempre e sol¬ 
tanto i clienti. 

Il discorso è infatti un al¬ 
tro. Le tante e tante case 
che si danno battaglia per 
strapparsi i clienti — ci so¬ 
no case importanti, ricche, 
con alle spalle grossi nomi 
deirautomobUismo; ci sono 
fabrichette artigianali — pen¬ 
sano di poter vincere la bat¬ 
taglia in nome dell'inciviltà: 
a offrendo » rumore e frastuo¬ 
no. prestazioni e pericolo. 

D’altronde la torta i dav¬ 
vero enorme, roba di centi¬ 
naia di miliardi. Una stati¬ 
stica ufficiale sta li a spie¬ 
gare: nel 1965 si fabbricava¬ 
no in Italia 250 mila «pez¬ 
zi » tra motorini e ciclocar- 
ri (questi ultimi, naturalmen¬ 
te, In percentuale notevolmen¬ 
te inferiore) ; ne! 1988 i a pez¬ 
zi » sono diventati 540 mila: 
nel 1972, 682.100. Quest’anno 
se ne costruiranno ancora di 
più. Molti ciclomotori, come 
è ovvio, finiscono all’estero 
ma migliala e migliaia ven¬ 
gono venduti in Italia: per 
questo motivo, per conquista¬ 
re la fetta più grossa della 
torta, per dilatare ancor più 
guadagni già enormi (si cal¬ 
coli che il ciclomotore più 
economico non costa meno 
di 180 mila lire), )e «solu¬ 
zioni tecniche» e si capisce 
cosa significano, sono sempre 
più « ardite », la pubblicità 
sempre più stringente ed os¬ 
sessiva. In barba al buon sen¬ 
so e al buon gusto: in nome 
dei nervi — di tutti noi 
a pezzi. 


A Catania i contrabbandieri non hanno sparato 

Fstato un finanziere 

AD UCCIDERE IL COLLEGA 

Il magistrato ha fatto luce sulla tragedia incriminando il milite 
Rosario La Corte dalla cui pistola partì un colpo per disgrazia 


• ‘ CATANIA. 23 ' 

E’ stato un militare della 
Guardia di finanza ad ucci¬ 
dere il brigadiere delle Fiam¬ 
me Gialle Vincenzo Conte, ri¬ 
masto ferito a morte, il 14 
giugno scorso, durante una 
operazione anti-contrabbando 
nel vecchio quartiere San Be¬ 
rillo di Catania. Il magistra¬ 
to che ha diretto le indagini, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Lombardo, 
ha incriminato ieri par omi¬ 
cidio colposo il finanziere Ro¬ 
sario Di Corte, di 29 anni 
ed ha ricostruito una vicen¬ 
da che, nei primi giorni, si 
era presentata complessa e 
misteriosa (si era parlato pri¬ 
ma di uno scontro a fuoco 
tra militari e contrabbandie¬ 
ri e in un secondo momento 
di un colpo esploso da un 
complice nel tentativo di far 
fuggire i compagni arrestati). 

E’ stato un bossolo calibro 
9 ritrovato sul posto di quel¬ 
lo che adesso viene chiamato 
il movente « un tragico inci¬ 
dente» e quindi il suo con¬ 
fronto con il proiettile estrat¬ 
to dal corpo del brigadiere 
Conte (e sparato da una del¬ 
le pistole in dotazione della 
guardia di finanza, sequestra¬ 
ta dal magistrato) a fornire 


la chiave per * la soluzione 
della vicenda. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti, secondo le indagini del 
magistrato. 

I finanzieri (11 persone al 
comando del tenente Erman¬ 
no Sanso) erano arrivati in 
via Francesco Crtspi nelle 
prime ore del mattino del 
giorno 14: una soffiata li ave¬ 
va avvertiti che una grossa 
partita di sigarette di con¬ 
trabbando sarebbe stata scari¬ 
cata nel cortile che si apre 
nella via, per essere deposi¬ 
tata nel magazzino di proprie¬ 
tà di Sebastiano Barba gallo 
ed essere quindi smerciata in 
città. 

I finanzieri si appostavano 
e, verso le 5,10, arrivava un 
auto furgone dai quale un 
gruppo di 7 uomini comin¬ 
ciava a scaricare casse di 
« bionde ». . - f ~ 

Alle 5.30 scattava l’opera¬ 
zione: i finanzieri irrompeva¬ 
no nel cortile, bloccando l’in¬ 
gresso con un camioncino e 
sparando un colpo in aria 
a scopo intimidatorio (il bos- 
' solo del proiettile, calibro 635, 
è stato ritrovato pochi passi 
dal portone). r 

Operazione dalla conclusione 
facile: i contrabbandieri qua¬ 


si tutti bloccati (due, Anto¬ 
nio Olindo e Giulio Marletta 
sono scappati subito dopo la 
irruzione; di essi uno, Olindo, 
si è costituito il giorno dopo 
e l’altro è ancora latitante) 
11 carico. 3 quintali di siga¬ 
rette estere, li, parte a terra, 
parte In attesa ancora di esse¬ 
re scaricato dall’auto furgone. 

Il brigadiere Vincenzo Con¬ 
te, stava spingendo in aito 
per farli salire a bordo ai 
un mezzo della Finanza tre 
dei contrabandieri, Alfio Co- 
co, Carmelo Santonocito e Sal¬ 
vatore Magri. In questi atti¬ 
mi un rumore sospetto, nel 
cortile: la guardia di finanza 
Rosario La Corte che, pistola 
in pugno, controllava la si¬ 
tuazione. ha voltato la testa 
per vedere cosa stava succe¬ 
dendo, e improvvisamente, è 
partito un colpo dalla sua pi¬ 
stola. 

Il proiettile è andato a rag¬ 
giungere prima alla spalla 11 
contrabbandiere Alfio Coco, 
ammanettato insieme aH'ami- 
co Sebastiano Barbagallo e te¬ 
nuto fermo per un braccio dal 
tenente Sanso ed ha quindi 
colpito il brigadiere Conte uc¬ 
cidendolo. 

a. s. 


Difficile per i tre dello Skylab 
riabituarsi alla «madre» Terra 





HOUSTON, 23. 

La permanenza di quasi un meae nello 
spazio ha fatto sentire i suoi effetti sull’or- 
gamsmo dei tre astronauti dello Skylab. Ne 
ha risentito soprattutto Joseph Kerwin 11 
quale non i riuscito a completare gli esami 
fisici al v quali è stato sottoposto dopo il 
suo ritorno sulla terra assieme ai suoi due 
compagni di volo, Charles Conrad e Paul 
Weitr 

Il dott. Willard Hawkins, vice-direttore del¬ 
la sezione scienze della vita al Centro spa¬ 
ziale di Houston, ha detto ai giornalisti che 
Kerwin è stato colto da vertigini, capogiro e 
vomito. Il medico ha detto di non essere 
in grsdo di prevedere se Kerwin sarà in 
grado di recarsi domani a San Clemente in¬ 
sieme ai suoi due compagni per essere rice¬ 
vuto dal presidente Nixon e Breznev. 


I sintomi manifestati da Kerwin sono do¬ 
vuti agli effetti di un prolungato stato di 
imponderabilità sui sistema cardiocircolato¬ 
rio che. abituatosi all’assenza di gravità, sten¬ 
ta a riadattarsi alla gravità terrestre. Già 
In altri voli precedenti sono stati riscontrati 
effetti analoghi. 

Anche Comad e Weitz hanno manifestato 
disturbi di riadattamento ma in misura 
molto minore di quanto sia avvenuto per 
Kerwin. Nel caso di Conrad i sintomi sono 
stati estremamente lievi mentre per Weits 
I disturbi sono stati più evidenti ma con 
tendenza alia scomparsa. 

> Hawkins ha comunicato questi particolari 
in una conferenza stampa che si e svolta a 
Houston. Nella foto: l’astronauta Kerwin mcn- 
tre viene sottoposto ad intensi esami clinici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO , 23 , 

L’ultimo atto dell’inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na ha avvicinato 1 giudici al¬ 
ia verità su questa torbida 
storia? Il confronto lunghissi¬ 
mo fra Giovanni Ventura o 
il prof. Elio Franzin ha get¬ 
tato fasci di nuova luce sugli 
attentati del 1969? I risultati, 
forse, hanno un po’ deluso, 
ma un piccolo passo in avanti . 
è stato fatto. ■ 

Il confronto era stato solle¬ 
citato dal prof. Franzin, dopo 
essere stato ascoltato, in ve¬ 
ste di testimone, dal giudice 
D'Ambrosio o dal sostituto 
procuratore Alessandrini. La 
passata amicizia, gli stretti 
rapporti, i numerosi scambi 
di confidenze, avevano fatto 
ritenere al Franzin che il col¬ 
loquio di ieri potesse essere 
risolutivo. 

Ventura, invece, non ha vuo¬ 
tato il sacco. Ha aggiunto . 
nuovi particolari al discorso 
ormai iniziato da tanto tem¬ 
po con il dott. D'Ambrosio, 
ma poi si è fermato. Altri 
particolari, probabilmente, li 
aggiungerà quando verrà mes¬ 
so a confronto con Mario 
Quaranta, autore, assieme a 
Franzin, del libro: «Gli atten¬ 
tati e lo scioglimento del Par¬ 
lamento», pubblicato dall’edi¬ 
tore Ventura nell’ottobre del 
1970. 

Nel confronto di ieri è salta¬ 
ta fuori la storia delle « bom¬ 
be sbagliate ». prima negata 
e successivamente ammessa a 
metà da Ventura. Questi, dun 
que, nel corso di un’animata • 
discussione con l’amico Fran¬ 
zin, reduce assieme a Freda 
daile carceri di Padova nel¬ 
l’estate del 1971, avrebbe con¬ 
fessato allQra di «avere mes¬ 
so le bombe sbagliate», riget¬ 
tando l’accusa che gli era sta¬ 
ta mossa di essere un fa¬ 
scista. 

A quali bombe si riferiva? * 
A quelle depositate nei tribu¬ 
nali di Torino e di Milano 
oppure ad altre? E perché 
« sbagliate »? Perché non so¬ 
no esplose, come si sa, oppu¬ 
re per altre ragioni? Nel con¬ 
fronto di ieri si è tornati an¬ 
che sui suoi rapporti con 
Guido Giannettini, il giornali¬ 
sta dai trascorsi fascisti (è. 
stato redattore dell’organo del 
MSI), da lui indicato come 
un agente del SID, e con il 
quale, tram:te un congiunto, 
ha mantenuto le relazioni an¬ 
che durante il periodo di de- 
. tenzione. 

A'Giannettini sono legati i 
famosi rapporti sequestrati a 
suo tempo dal giudice Stiz m 
una cassetta di sicurezza di 
una banca di Montebelluno. 
Questi rapporti, nei quali ve¬ 
nivano anticipati alcuni fatti 
importanti della vita politica 
italiana. Ventura dice ora di 
averli ricevuti da Giannettini. 
Ma questo nome, prima che 
i magistrati giungessero auto¬ 
nomamente a identificarlo. 
Ventura non l’aveva mai fatto 
al dott. D’Ambrosio. 

Si è però sorpreso, ieri, 
quando gli è stato fatto no¬ 
tare che il Giannettini si è ri¬ 
petutamente incontrato a Pa¬ 
dova con Freda, a sua insapu¬ 
ta: « Non è possibile », avreb¬ 
be detto. Se la sorpresa era 
sincera, il discorso di Ventu¬ 
ra sul Giannettini potrebbe 
avere sviluppi nuovi. 

Esperto militare ad alto li¬ 
vello, amico di Pino Hauti, il 
Giannettini è comunque un 
personaggio di rilievo. Colpi¬ 
sce intanto una cosa: il suo 
nome non era mai apparso 
nelle molte pubblicazioni su¬ 
gli attentati del 1969. E tutta¬ 
via c’è chi pensa che alcune 
di queste opere, direttamente 
o indirettamente, siano state 
ispirate proprio da lui. Intan¬ 
to tutto il capitolo sulle «Ban¬ 
de autonome neofasciste » nel 
libro di Franzin e Quaranta 
è stato scritto sulla base di 
schede fomite agli autori da 
Ventura, e da lui ricevute da 
Giannettini. 

I recenti atti Istruttori del 
giudice D’Ambrosio hanno pe¬ 
rò confermato che la cellula 
eversiva veneta era parte di 
una ben più vasta organizza¬ 
zione con ramificazioni anche 
intemazionali. L'ipotesi più at¬ 
tendibile è che molti gruppi 
diversi, sconosciuti fra loro e 
a loro insaputa, venissero ma¬ 
novrati da una centrale, i cui 
cervelli muovevano, spregiudi¬ 
catamente, le varie pedine. 

L’inchiesta dei magistrati 
milanesi ha aperto molti spi¬ 
ragli inquietanti, attorno ai 
quali però deve essere ancora 
operato un approfondimento 
che si presenta tutt’altro che 
facile. Hanno sì stabilito un 
punto fermo molto importan¬ 
te, e cioè che la matrice de 
gli attentati del 1969, culmi¬ 
nati nella strage di piazza 
Fontana, era fascista. Ma mol¬ 
ti capitoli di questa torbida 
storia sono stati illuminati, 
per ora, soltanto da una pal¬ 
lida luce. 

Quando si chiede, legittima¬ 
mente, perché a quattro anni 
di distanza ancora non si sia 
giunti a stabilire tutta la veri¬ 
tà sulla strage di piazza Fon¬ 
tana, occorre tenere presenti 
tali considerazioni e chiedersi 
se un giudice, da solo, può 
sciogliere quei drammatici no¬ 
di. Per questo è più che mai 
urgente e necessario intensi fi 
care la lotta nel Paese per il 
rispetto, a tutti 1 livelli, della 
legalità costituzionale. I giu¬ 
dici devono sapere di essere 
sorretti, nel loro difficile cam¬ 
mino, dall'operante solidarie¬ 
tà di tutti i democratici. 

Ibio Paoluccì 


Lettere 
a W Unita 


Sporcìzia e repres¬ 
sione all’ordine 
del giorno 
nelle caserme 

Cari compagni, 

slamo un gruppo di militari 
del Genio Pionieri. Da pa¬ 
recchi giorni ci troviamo con 
tutta la compagnia In eserci¬ 
tazione e quindi siamo ospi¬ 
tati in un'altra caserma; è la 
seconda volta che ci torniamo, 
ma le condizioni igieniche ed 
ambientali sono sempre le 
stesse. 

Slamo più dt 100 a dividerci 
l’aria scarsissima di un loca¬ 
le mostruoso (non vi spnp fi¬ 
nestre, ma solo aperture a li¬ 
vello del soffitto; il locale mi¬ 
sura 240 mq. con una dispo¬ 
nibilità di 2 mq. a testa). A 
nostra disposizione ci sono 
due cessi, tre lavandini e due 
docce sempre fredde (l'acqua 
calda è solo per le prime 3 4 
persone che si lavano). Tenen¬ 
do presente che alla sera rien¬ 
triamo dalle esercitazioni tutti 
sporchi e sudati con un im¬ 
pellente e vitale bisogno di 
pulizia, si può facilmente im¬ 
maginare com’è l’andazzo. In 
pratica si rinuncia a fare la 
coda al lavandini e si va a 
farla alle tre pompe addette al 
lavaggio dei camions. Non par¬ 
liamo delle file ai cessi (quelle 
rare volte che non sono ottu¬ 
rati). 

Le conseguenze sul plano 
della salute sono facilmente 
immaginabili. Vi sono le con¬ 
dizioni ideali perchè qualcosa 
di estremamente grave possa 
succedere. A questo punto ri¬ 
chiamare te responsabilità dei 
comandanti e dell'ufficiale me¬ 
dico può apparire superfluo. 
Ma occorrerà che succeda il 
« fattaccio » perchè si ponga 
rimedio. Ben sappiamo che 
le nostre condizioni di vita 
non sono uniche nell'esercito 
italiano; ciononostante et sem¬ 
bra doveroso denunciale. 

L'oppressione bruta non si 
ferma tuttavia al livello mate¬ 
riale ma investe (quel che è 
più grave ancora) l’aspetto 
interiore della - persona rag¬ 
giungendo forme di vera e 
propria repressione psicologi¬ 
ca: la mancanza assoluta di 
libertà e di diritti, i continui 
tentativi di violentare la per¬ 
sonalità e di lavare il cervel¬ 
lo imbottendolo di slogane e 
di parole vuote, l’uso indiscri¬ 
minato delle punizioni e delle 
licenze ecc. Viene veramente 
da ridere (e da piangere) leg¬ 
gendo nell'art. 52 della Costi¬ 
tuzione che l'adempimento del 
servizio militare « non pregiu 
dica l’esercizio dei diritti po¬ 
litici » e che a l’ordinamento 
delle forze armate si informa 
allo spirito democratico della 
Repubblica ». Non una sola 
di queste parole qui sotto ha 
un significato. 

E’ impellente che le forze 
sociali e politiche che lottano 
per un progresso democrati¬ 
co del Paese si facciano subi¬ 
to carico di questa situazione, 
perchè è obbrobrioso che cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
ogni anno suino costretti a 
subire queste continue umilia¬ 
zioni 

. LETTERA FIRMATA 
„ ^ da un gruppo 

di pionieri del Genio 
( Spillmbergo-Fordenone) 

I parlamentari 
del PCI a sostegno 
dei pensionati 

Cara Unità, 

in un paese dove si assiste 
a disparità enormi, dote c’è 
chi guadagna un milione al 
mese e chi prende pensioni di 
600-700 mila lire mensili, si 
deve veder genie '•e dalla 
Previdenza Sociale percepisce 
pensioni che non bastano 
neanche . specie con t prezzi 
dt oggi, per poter mangiare 
un panino con mortadella! 

Il governo aveva fatto com¬ 
prendere di essere pronto a 
rivedere la materia pensioni¬ 
stica, ma tutto tace: da parte 
del governo e dei parlamenta¬ 
ri, Come è possibile questo 
assenteismo per la nostra ca¬ 
tegoria, che pure quando era 
il suo tempo ha fatto il suo 
dovere? 

Preghiamo il vostro gior¬ 
nale, di cui siamo assidui let¬ 
tori, di voler pubblicare la 
presente e commentare, onde 
farci comprendere se voi sie¬ 
te dalla nostra parte oppure 
no. 

Cordiali saluti a nome di 
un gruppo di pensionati. 

PASQU \LE MILANO 
(Napoli) 

Avete certamente ragione di 
lamentarvi, e possiamo assi¬ 
curarvi che il nostro partito 
non ha tralasciato occasione 
per riproporre, in ogni sede, 
il drammatico problema delle 
pensioni, e soprattutto quello 
delle pensioni delITNPS. Il 
Gruppo comuni s'a della Ca¬ 
mera ha preso in materia di¬ 
verse iniziative, l*uitima delle 
quali è un’interpellanza pre¬ 
sentata il 16 maggio al pre¬ 
sidente del Consiglio e al 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. In essa i 
compagni deputati Gramegna, 
D’Alema, Raffaeli!, Di Giulio, 
Pochetti, Garbi e Baccaiim 
chiedevano di « conoscere per¬ 
chè, in presenza del costante 
aumento del costo della vita 
e della riduzione della capa¬ 
cità di acquisto delle pensioni, 
dell'aumento della disoccupa¬ 
zione e sottoccupazione, a 
tutt’oggi il governo non si 
è occupato dei conseguenti 
problemi, venendo meno 
— fra l’altro — all'impe¬ 
gno assunto in Parlamento di 
affrontare le misure per il 
completamento della riforma 
del sistema pensionistico ». 
In particolare, i deputati dei 
PCI hanno chiesto: « 1) L’ele- ‘ 
vamento immediato delle mi¬ 
sere pensioni sociali e il loro 
collegamento con la scala mo¬ 
bile; 2) la revisione dei mi¬ 
nimi di pensione per gli ex 
lavoratori dipendenti e per 
gli artigiani, i coltivatori di¬ 
retti e i commercianti, garan¬ 
tendo ad essi oltre che l'ele¬ 
vamento dei minimi, misure 
immediate perchè siano appli¬ 


cate le variazioni della «cala 
mobile subito dopo che esse 
si verificano». Alla ripresa 
dell'attività • parlamentare, i 
deputati comunisti inizieran¬ 
no una serie di azioni per ot¬ 
tenere che le proposte di leg¬ 
ge riguardanti la questione 
della pensioni siano messe su¬ 
bito all’ordine dei giorno del¬ 
la commissione competente. 

Uguale l’offesa ma 
diversa la galera 

Cara Unità, 

se dico « ipocrita » a un 
prete cattolico, in base ai- 
l’art. 403 del vigente Codice 
penale, mi piglio da uno a tre 
anni di galera. Se vso la stes¬ 
sa espressione nei riguardi, 
poniamo, di un pastore pro¬ 
testante o dì un rabbino, in 
base all’art. 406 dello stesso 
Codice penale, subisco una pe¬ 
na minore. Trovo logico quin¬ 
di che il ministro di Grazia » 
Giustizia, richiamandosi final¬ 
mente all'art. 3 della Costitu¬ 
zione che proclama pari di¬ 
gnità sociale ed eguaglianza 
davanti alla legge dt tutti i 
cittadini « senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politi¬ 
che, di condizioni personali • 
sociali » proponga la stessa 
punizione da uno a tre anni 
dì galera per chi offenda det¬ 
to pastore o rabbino. 

A questo punto avrei però 
da avanzare una domanda: 
perchè se dico « ipocrita » a 
un tranviere, a un metalmec¬ 
canico, a un barista, e un 
barbiere, a un portalettere, a 
qualsiasi altro cittadino, in 
base all'art. 594 dello stesso 
Codice penale, me la cavo con 
soli 6 mesi di reclusione o 
con una relativamente lieve 
multa in danaro? E’ giusta, t 
costituzionale questa faccen¬ 
da? 

M. GERARDO 
(Siena) 

La lotta nei pub¬ 
blici servizi che 
non colpisca gli 
altri lavoratori 

Cara Unità, > i 

sono un postelegrafonico e 
so perfettamente quanto disa¬ 
gio la nostra vertenza contrat - 
tuale ha provocato tra la po¬ 
polazione: ritardo nei paga¬ 
menti delle pensioni, la posta 
degli emigrati che arrivam 
a destinazione settimane do¬ 
po (per parlare solo del casi 
più dolorosi). Purtroppo si è 
giunti a forme esasperate di 
lotta e si è tentato di addos¬ 
sare tutte le colpe sui lavo¬ 
ratori, anche se la responsa¬ 
bilità prima ricadeva sul go¬ 
verno che iniziava te tratta¬ 
tive, le interrompeva, faceva 
promesse e non le mantene¬ 
va. lasciava passare settima¬ 
ne e mesi senza prendere in 
considerazione le nostre ri¬ 
chieste (che, è bene chiarir¬ 
lo, oltre che di carattere sa¬ 
lariale, erano anche richieste 
per migliorare il servizio po¬ 
stale che per incuria di chi 
ci governa va a rotoli). 

Il problema del modo di lot¬ 
ta nei servizi pubblici pur¬ 
troppo si riproporrà ancora 
chissà quante volte. Che co¬ 
sa fare perchè l'azione dei la¬ 
voratori — alla quale, sia ben 
chiaro, non si potrà rinuncia¬ 
re — non giunga a forme che 
possono andare in contrasto 
con gli interessi delia popo¬ 
lazione, e specialmente dei 
meno abbienti 9 Per le poste, 
francamente, non saprei an¬ 
cora dare una risposta. Ma 
vedo che i dipendenti dei 
mezzi di trasporlo una rispo¬ 
sta la stanno già dando in 
un modo preciso. Proprio qui 
in Liguria i lavoratori delle 
linee urbane ed extraurbane, 
costretti alla lotta perchè la 
Regione non ha mantenuto i 
suoi impegni, faranno nei 
prossimi giorni uno sciopero 
diverso dagli altri Dall'inizio 
del servizio fino alle ore 8,30 
— cioè quando si sposta la 
gran massa degli operai — 
faranno viaggiare i mezzi di 
trasporto, ma biglietlari e 
controllori saranno in sciope¬ 
ro, per cui gli utenti riaoge- 
ranno gratis. E’ davvero una 
forma di lotta nuova, che non 
colpisce il pubblico, non pro¬ 
voca disagi, ma colpirà in¬ 
vece duramente proprio colo¬ 
ro che rifiutano di risolvere 
la vertenza dei lavoratori dei 
trasporti. 

Insomma, è un esempio al 
quale tutti i dipendenti dei 
servizi pubblici devono guar¬ 
dare con la massima attenzio¬ 
ne per vedere di tradurlo con¬ 
cretamente nelle lotte che 
purtroppo in avvenire dovran¬ 
no ancora tante volte affron¬ 
tare. Cordiali saluti. 

S. C. 

(Savona) 

Solo se «li colore 
donne nude in TV 

Caro direttore, 

nella trasmissione « Asia 
che cambia» che si riferiva 
all’isola di Ball, la TV ci Ha 
fatto vedere le donne di co- \ 
lore di quell'isola intente al 
bagno diurno completamente 
nude. Se per distrazione la 
TV italiana avesse mostrato 
nude, anziché le donne del 
Bali, delle donne bianche, ve 
lo immaginale come I censo¬ 
ri nostrani avrebbero grida¬ 
to allo scandalo? Il fatto i 
che per la Democrazia cri¬ 
stiana detentrice del potere 
e manipolatrice dei program¬ 
mi TV, mostrare nuda una 
donna negra o di Ball non è 
scandaloso, in quanto questa 
donna è considerata un esse¬ 
re inferiore; mostrare nuda 
una donna bianca — e esse¬ 
re evoluto » per la TV — co¬ 
stituirebbe invece oscenità * 

« offesa al pudore». Il razzi¬ 
smo, purtroppo, t duro a mo¬ 
rire. Un saluto. 

ALDO DE VITIS 

(Brescia) 
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PAG. 7 / cronache 


Una domanda chiave attende il boss: perchè l’attentato al questore ? 


k 


m 


a: «Sono 


e evita così l'interrogatorio 


Già chiusa l'inchiesta per la tragedia amnuta tra Firenze « Arezzo 

«È LA STRAGE DI UN FOLLE 


Ha ucciso cinque persone solo 
perchè respinto dalla moglie 


| É ' ■ La ricostruzione delle ore di incubo: dall'uccisione di Manuela Bombacci alla morte 

Al centro della ricerca dei magistrali il movente che avrebbe fatto scattare l'ordine ai killer • Ascoltato uno dei due presunti sicari - Stretto del piccolo Leonardo e del muratore, al suicidio dell'assassino • Ieri è spirato in ospeda- 

riserbo degli inquirenti che avrebbero raccolto testimonianze e indizi contro i tre • I punti deboli dell'inchiesta o i legami con il « caso Liggio » | e anche l'altro operaio ferito nella villetta di Secchiata • La storia di un matrimonio fallito 


' Rinviato, per • ora, l’inter- 
rogatorio di Frank Coppola 
il boss mafioso arrestato ve¬ 
nerdì mattina nella sua tenuta 
di Tor San Lorenzo, a Po- 
mezia, sotto l'accusa di es¬ 
sere stato il mandante dei 

> killers che, il 5 aprile scorso, 
tentarono di uccidere il que¬ 
store Angelo Mangano. Il ma¬ 
gistrato inquirente, dottor Im¬ 
postato, si era recato ieri 
pomeriggio, alle 18, nel car- 
cere romano di Regina Coeli 
dove il vecchio capomafia è 
stato rinchiuso ma è stato 
costretto a rinunciare al pre¬ 
visto interrogatorio perchè 
Coppola, da tempo malato di 
cuore, era stato ricoverato 
neH’infermeria del carcere. 
Per questo motivo Frank « Tre 
dita » sarà interrogato nei 
prossimi giorni, appena si sa¬ 
rà rimesso. 

Nella mattinata, il giudice 
istruttore aveva interrogato 
Sergio Boffi, arrestato a Mi¬ 
lano e sospettato di essere uno 
dei due killers: Boffi. che ha 
35 anni, è stato trasferito, nel¬ 
la stessa giornata di venerdì. 

. da Milano a Rebibbia. Il suo 
complice, invece, Ugo Bossi, 
anche lui trentacinquenne, è 
rimasto nel capoluogo lom¬ 
bardo. nel carcere di San Vit¬ 
tore. 

Sembra che al Boffi — in¬ 
terrogato per oltre 5 ore — 
il magistrato abbia contestato 
la circostanza di essere stato 
visto a Roma da un testi¬ 
mone proprio il 5 aprile. Fra 
l’altro c’è da dire che an¬ 
che la BM di Ugo Bossi — a 
quanto ■ pare molto « intimo ». 
con Coppola — sarebbe sta¬ 
ta vista proprio davanti alla 
tenuta del boss mafioso, e 
proprio nei giorni precedenti 
l’attentato. 

Ritornando a Coppola, an¬ 
cora non si conoscono gli 
elementi, le prove che gli, 
inquirenti hanno in mano e 
con le quali hanno «incastra¬ 
to » il gangster per il « caso » 
Mangano. Si dice — tra le 
tante supposizioni, tra le sa 
, lite « voci », come sempre ac¬ 
cade iii casi del genere — 
che . gli investigatori . hanno 
raccolto pesanti indizi sul con- 

> to di ; Frank Coppola e dei 
suoi presunti complici mila¬ 
nesi. Ma di quali indizi si 
tratti, non viene precisato: 

« c’è il segreto istruttorio, lo 
sapete, ancora non possiamo 

' parlare » dicono in questura. 

E la stessa cosa è per quel 
, che riguarda il movente, va- 
. le a dire la ragione ■ die 
avrebbe spinto Coppola a da¬ 
re l’ordine di eliminare il 
questore Mangano. Nel man¬ 
dato di cattura, infatti, nes¬ 
sun cenno viene fatto sul mo¬ 
vente. 

E a questo punto, allora, vie¬ 
ne spontaneo domandarsi: ma 
perchè il vecchio boss di Par- 
tinico avrebbe ordinato la 
« condanna a morte > di Man 
gano? Un interrogativo più 
che lecito se • si considerano 
i « rapporti » che c’erano tra 
l’alto funzionario di polizia e 
Coppola. Mangano — giova 
ricordare — era fermamente 
' convinto che, attraverso Cop¬ 
pola, sarebbe riuscito a ri¬ 
mettere le mani, prima o poi, 
su Luciano Liggio. il capoma¬ 
fia dapprima arrestato da lui 
e poi fuggito mentre era ri¬ 
coverato in una clinica ro- 
• mana. 

Tale convinzione, se si è 
dimostrata fallace, si è tut¬ 
tavia oggettivamente tradot¬ 
ta per molto tempo in una 
sorta di « scudo » protettivo 
per Frank Coppola. Pochi ri¬ 
cordano ora. ad esempio, co¬ 
me il questore, chiamato a de¬ 
porre sul molo del boss nel 
traffico della droga e nella 
assunzione del mafioso Rimi 
alla Regione Lazjp. non abbia 
certo infierito sul vecchio 
gangster. 

Ma lo « scudo » ha funzio¬ 
nato a metà per altri — pe¬ 
sci grossi del giro romano 
della politica e persino di al¬ 
cuni delicitassimi settori del¬ 
l'apparato dello Stato — i 
cui nomi ricorrevano nelle re¬ 
gistrazioni delle intercettazio¬ 
ni telefoniche ordinate dallo 
stesso Mangano all'apparec¬ 
chio di Coppola. A proposito: 
per caso il tentativo di far 
fuori il questore si collega 
in qualche modo proprio a 
quei nomi misteriosi scompar¬ 
si dalle bobine? 

Coppola trasferito 
al centro clinico 
del carcere di Perugia 

PERUGIA, 23 

Frank Coppola è stato improv- 
■ visamente trasferito nella tarda 
serata al centro clinico del car¬ 
cere di Perugia. L'anziano 
«boss» mafioso è stato infatti 
colto da un attacco cardiaco, 
che ha indotto i medici del car¬ 
cero romano di Regina Coeli a 
disporne il trasporto nel capi- 
luogo umbro, il cui carcere 4 
particolarmente attrezzato per le 
malattie di cuore. L'attacco ha 
oolpito Coppola dopo che I ma- 
. gistrati e il suo difensore ave¬ 
vano lasciato Regina Coell, «un¬ 
ga aver potuto interrogare l'im- 
potete a causa delle sue condi¬ 
zioni di salute. 

s ■* - * » „ • • 7. * ‘ * . * 
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Arrestato ieri a Vicenza 


Direttore di banca 
in cinque anni 
truffa 7 miliardi 


Frank Coppola in una foto recente 


. VALDAGNO, 23 

Se è tutto vero quello che 
adesso sostiene l’accusa, pra¬ 
ticamente si tratta di un « re¬ 
cord ». Giuseppe Tirandola, 60 
anni, ex direttore della Ban¬ 
ca • cattolica del Veneto, 
avrebbe truffato nello spazio 
di pochi rumi — chi dice quat¬ 
tro, chi dice cinque — addirit¬ 
tura sette miliardi di lire. Lo 
avrebbe fatto anche in un mo¬ 
do abbastanza semplice, gio¬ 
vandosi naturalmente del suo 
grado e del fatto di essere 
praticamente il factotum della 
filiale. Adesso il funzionarlo, 
che era stato messo a ripo¬ 
so un mese fa. è stato arre¬ 
stato: dovrà rispondere di ap¬ 
propriazione indebita aggra¬ 
vata, truffa pluriaggravata, 
falso in scrittura privata, fal¬ 
so in titoli di credito. 

Secondo quel che è trapela 
to dal palazzo di Giustizia di 
Vicenza, che ha giurisdizione 
su Vaidagno, l’attività di Giu¬ 
seppe Tirandola sarebbe ini¬ 
ziata negli anni a cavallo tra 
il 1968 e 11 1969 Essa si sa¬ 
rebbe soprattutto basata sulla 
richiesta di fidejussioni in ap¬ 
parenza regolarmente avallate 
che avrebbero : consentito al 
Tirandola di entrare In pos¬ 
sesso di cifre sempre più ele¬ 
vate, sino a raggiungere il 
tetto complessivo dei sette mi¬ 
liardi. 


Solo nei mesi scorsi, qual¬ 
cosa si deve essere inceppato 
nel meccanismo della gigante¬ 
sca truffa. Fatto sta che la 
direzione generale dell’istituto 
bancario ha deciso di compie¬ 
re alcune perizie contabili e 
numerosi controlli, al termi¬ 
ne dei quali si è accertata 
appunto la mancanza di que¬ 
sti sette miliardi, Subito do¬ 
po, è stata presa la decisione 
di mettere a riposo il Tiran¬ 
dola; contemporaneamente è 
stata - presentata una regola¬ 
re denuncia alia procura del¬ 
la Repubblica di Vicenza. < 

L’inchiesta è stata presa in 
mano dallo stesso procurato¬ 
re generale dottor Biancardi. 
Sono state ordinate nuove pe¬ 
rizie, sono stati stabiliti nuovi 
controlli e alla fine il magi¬ 
strato ha deciso di emettere 
un mandato di cattura contro 
- l'ex direttore della , banca. 

Giuseppe Tirandola, quan 
do ha saputo come si stava 
concludendo la prima parte 
. dell’inchiesta, ha deciso di 
presentarsi spontaneamente al 
; magistrato. Lo ha fatto ieri 
mattina, •: accompagnato ' dal 
suo difensore, avv. Del Lago. 
• Interrogato dal- dottor Bian¬ 
cardi che gli ha poi notifica- 
to il mandato di cattura, è 
stato infine rinchiuso nel car¬ 
cere di Vicenza. 



1 familiari di Manuela Bombacci, la donna fulminata dal marito, raccontano ai poliziotti particolari sulla tragèdia 

■ V .Dal no.tro inviato v: • ■ . .arezzo, 23 ' 

.L'oscuro proposito annientatore che è esploso nella mente di Elio Grassi, l'uomo che ha ucciso la moglie, il figlioletto 
e due - muratori (il secondo è spirato oggi pomeriggio) pri ma di togliersi la vita con un colpo di pistola alla testa, nessun 
bisturi di perito settore riuscirà mai ad isolarlo: esso si è bru ciato da solo, nel giro di poco tempo. Elio Grassi ha portato 

con sé la vera ragione della praventosa strage che ha distr utto e sconvolto tre famiglie. D corpo dell’omicida giace 

nell’obitorio del cimitero di Poppi accanto a quelli de) figli oletto Leonardo di dieci anni e degli operai Antonio Colonnesi, 

30 anni e Giuseppe Sani, 46 anni, vittime di una strage aìlu cinante iniziata a Firenze e conclusasi in una villetta in 

costruzione sul Pratomagno a I- I . ' 


Secchieta. Per qualche ora si 
era sperato che l’unico soprav¬ 
vissuto potesse farcela. Invece 
Giuseppe Bani è spirato oggi 
alle 17. Poche ore prima erano 
state eseguite le autopsie, una 
formalità richiesta dalla legge 
ma che non potrà fornire alcune 
spiegazioni a questa esplosione 
di follia, provocata forse, dal ri¬ 
fiuto della donna uccisa di tor¬ 
nare insieme all’omicida. 

La tragedia ha avuto inizio 
alle 11 di ieri in un apparta¬ 
mento del viale Morgagni 27 
nel popolare rione di Rifredi. 
Elio Grassi che da due anni 
era separato dalla moglie Ma¬ 
nuela Bombacci, 42 anni, e che 


Positive indicazioni ma anche persistenti equivoci al Convegno sul Mediterraneo della Regione Campania 


Non si può salvare mare e 


Morte biologica - Parchi marini per fermare il processo di degradazione - La concessione di vaste zone di mare per le ricerche 
petrolifere è un problema da affrontare -1 pescatori chiedono che si tenga conto delia loro situazione - Pace e cooperazione 


Monumento al bagnino al Lido di Camaiore 

Miti e realtà 
dei lavoratori 
della spiaggia 


Dal nostro inviato 

LIDO DI CAMAIORE, 23 

Tra Viareggio e Marina di 
ma.«ka — 20 chilometri di 
spiaggia dove, da giugno a 
settembre, si accalcano 3-400 
mila villeggianti — non ci so¬ 
no più di 6 o 700 bagnini e 
bagnine. Fatto un rapido cal¬ 
colo ogni bagnino deve servi- 
i re un mezzo migliaio di ba¬ 
gnanti, sistemare sdraie e 
ombrelloni, rastrellare due o 
tre volte al giorno l'arenile e 
ripulire cabine, starsene per 
ore e ore sotto il sole a vigi¬ 
lare che nessuno compia « fa¬ 
tali imprudenze». Ma questi 
momenti, nonostante le rac¬ 
comandazioni, immancabil¬ 
mente arrivano, allora il ba¬ 
gnino è costretto a calare in 
acqua il pattino, qualunque 
siano le condizioni del mare, 
e lottare al limite delle forze 
per compiere il salvataggio. 

Diversi hanno perso la vita 
coai e « non lo fanno per eroi 
smo, credimi » — mi dice 
Daniele Zemml, bagnino da 
tante generazioni e dotato 
scultore che alla figura del ba¬ 
gnino. appunto, ha dedicato 
un monumento inaugurato da 
poca sulla spiaggia del « Sec¬ 
co» al Lido di Camaiore. La 
opera In cemento nero, rap¬ 
presenta un bagnino nell’atto 
di arpionare con 11 braccio un 
bagnante in pericolo tra le 
onde: una scultura vigorosa, 
Zemmi che ha solo 23 anni 
è al suo primo impatto arti 
stico. « Ho cercato - prose¬ 
gue Zemmi — di tenermi fuo¬ 
ri della retorica, che di reta 
rica se ne è fatta fin troppa 
intorno a questi lavoratori che 
si guadagnano il pane con 
tanto sudore letteralmente. 
Ho voluto far uscire U per¬ 
sonaggio dal clichè in cui è 
stato calato per abitudine e 
comodità: il bagnino non è 
l'uomo forte che mette a re¬ 
pentaglio la propria vita per 
salvare un altro uomo con in¬ 
coscienza baldanzosa, il bagni 
no è un uomo che rischia tal¬ 
volta anche di morire, costret 
tori da un impegno che gli pe¬ 
sa addosso come una condan¬ 
na. Spero che I bagnini ah 
biano compreso quello che io 
e 1 compagni della Filcam- 
CGIL e Vittorio Grotti, che 
mi hanno aiutato (nessun aiu¬ 
to invece è venuto da enti lo¬ 
cali della zona che preferisco- 


Dal aoitro inviato; 

Lido di Camaiore / h 

____ Lombra delle «sette sorel¬ 
le» (cosi vengono definite le 
_ . ^ ‘ più potenti compagnie petro- 

tq lifere del mondo) ha grava 

1 vdl l/d ' ' ' '. to in modo equivoco sulle 

, , quattro giornate dei lavori del 

______ J. _ __* convegno Intemazionale che, 

|YLi 111 promosso dalla regione Cam- 

. pania, s’è svolto a S. Ma- 

• • ria di Castellatati per appro- 

'VI CB O (j|Q fondire la ricerca di una ta 

A-*-*' rapla In grado di salvare dal¬ 

la morte biologica il Mediter- 
, it n „hhii raneo. E ne ha • fortemente 

no lnvestireildeiw.ro pubbli- ^mu^onatc, sviluppo e conclu- 

“ sioni dal momento che il con- 

n'rt 1 ?vegno, nonostante le denunce 
voluto siano state autorevoli e non 

oliata monu- certo marginali nell’economia 

ZZ *v°ri, ha saputo tra 
a * foTnno vare tl coraggio sufficiente 

?‘5eccó S f r fiuieo la P* r Indicare nel documento fi- 
JJPaSL 1» Viareggio « del "** 

Forte crai una tremolante fiac- ® ,^L 

colata e si sono stretti intor- genza di una efficace azione 

no al loro monumento che vt >ita quanto meno a conte- 

fronteggiava 11 mare scuro neriL 

spazzato dal libeccio. Hanno Si è detto in numerosi ai- 
infilato le torce nella sab- tri qualificati convegni (da 

bia, hanno applaudito per sè quello di Bastia a quello di 

e per Zemmi, hanno premia- Beirut) che il Mediterraneo 

to quattro loro vecchi compa- nelle condizioni attuali ha po- 

gni, facendo di questa inaugu- co più di dieci anni di vita, 

razione un momento della Per salvarlo urgono interventi 

lotta radicali; soprattutto urge che. 

Attualmente a Viareggio, a tutti i popoli che s’affaccia-' 

Lido di Camaiore, al Forte no su questo immenso lago 

dei Marmi a Marina di Mas- salato acquistino coscienza del 

sa 1 bagnini devono sottosta- pericolo e spin gano uni tarla¬ 
re a contratti di zona, che mente affinchè i rispettivi go 

presentano notevoli disparità, ve mi intervengano con la vo¬ 
leri sera Salvatore Barbato, jontà Indispensabile alta solu- 

se greto rio de] sindacato, ha xione di un problema di cosi 

ricordato le difficili condizto- ampia portato. - - 

ni in cui devono lavorare que- ^ 

sti sforzati delle vacanze»: dal- 
le 10 alle 12 al giorno fisse in 

spiaggia, sei giorni di presto- ~i.Sititi J? 

zlonl gratuite al padroni dei S 'flt 

bagni — una sorto di serri- ferte ^ Parchi marini quale 

to medieSte - ainnirio e 

alla fine della stagione, nien- ì?S2X?»toii. *rtn- 

te riposo, niente straordina- £££* * ll Ì 

ri. Cosa chiedono ! bagnini dei- 7 T° u ™f. 

la Versilia, il cui contratto iJL ®T5Sk!5£Ì 

è scaduto ad aprile? Il con- *ta.ff°^£ 

tratto unico. « Al Forte dei 

Marmi, il salario, sottolinea ** 

Barbato, viene diminuito nella 
bassa stagione come se In WIe . * 

maggio, giugno, e settembre, 
si mangiasse meno e l'affitto 

di casa diminuisse ». Altre bleml connessi alla reai izza- 

rivendicazioni: aumento del 20 rione di questa « infrastruttu- 
per cento della paga minima n * marina destinata ad arre- 

- la media, in eccesso, è «*“* « P r ^ CCS5 9 , d * 2***»j5‘ 

ora di 120 130 mila lire al ma rione biologica del Mediterra- 

se - abolizione delle tratto neo. Con un problema innanzl- 
zionl gratuite, diminuzione tutto questi esperti hanno avu- 
delle ore di lavoro to modo di scontrarsi: quello 

Questo volto 1 700 bagnini del pescatori. Sono stati que- 
della Versilia, sono decisi ad sti ultimi a porlo quando con 
arrivare, se necessario, anche le k>ro imbarcazioni si sono 
ad una serie di scioperi. « La- schierati nelle acque antistan 
vorare per il riposo degli al- tl l'albergo dove 11 convegno 
tri — cl dicono - è giusto aveva luogo e loro rappre¬ 
nda non per accrescere ulte- sentami hanno preso la paro- 

rio irniente Il profitto di pochi: la non per chiedere che non 
è la realtà che conto, non I s’istituiscano 1 parchi marini 
falsi miti cuciti addosso alle ma perchè nel contesto delta 
nostre magliette». loro realizzazione si tengano 

presenti le esigenze degli ope¬ 
ratori del settore che non po- 


Carlo Degl'Innocenti 


tendo più svolgere la loro atti¬ 
vità devono avere la garanzia 
di poterne svolgere una sosti¬ 
tutiva. • - .. - 

Nella zona di - tutela bia 
: logica di S. Maria di Ca- 
stellabate è stata infatti, proi- 
. bita o fortemente limitata la 
pesca. In questo settore la- 

- vorano circa 1.700 persone. 
Che fine faranno? Al momen¬ 
to non si sa e si - prevede 
solo una temporanea modifi¬ 
ca del decreto istitutivo del¬ 
la «zona di tutela» per con¬ 
sentire una pesca controlla¬ 
ta. Le esperienze realizzate in 
altri paesi hanno consentito 
di risolvere questo problema 
impiegando i pescatori per 
tutte le attività connesse alla 
esistenza di un parco mari¬ 
no (sorveglianza, lavoro di ri- 
popolamento. attività turisti¬ 
ca collegata) o creando attivi¬ 
tà sostitutive. Ciò da noi non 
è avvenuto e la mancanza di 

- una visione globale dei pro¬ 

blemi connessi alla realizza¬ 
zione di questi parchi rischia 
di comprometterne la attua¬ 
zione. . . _ 

1 L’efficacia di questi parchi 
è anche collegato al concet¬ 
to che di essi si farà atra- 
da e che dovrà poi essere re¬ 
cepito in una idonea legisla¬ 
zione. Per parco marino da 
vrà intendersi non solo la zo¬ 
na di mare ma anche e sa' 

S rattutto . la fascia costiera. 

e sulla costo si consentiran¬ 
no insediamenti industriali e 
residenziali in modo indiscri¬ 


minato e non pianificato ap¬ 
pare evidente che la funzione 
dei parchi non sarà assolta. 
Questo pericolo sussiste anche 
per le sempre più pressanti 
richieste di autorizzazioni al- 
: le ricerche petrolifere in ma¬ 
re. Abbiamo ascoltato ■ i re¬ 
sponsabili di parchi marini 
degli Siati Uniti e della Gre¬ 
cia: essi hanno ammesso su 
specifiche domande, che an¬ 
che nei - parchi marini ven- 


viveva trasportando bambini 
spastici a scuola con un «pul¬ 
mino », si è presentato a casa 
delia 'donna e al figlio Leonar¬ 
do che era stato promosso dal¬ 
la terza alia quarta elemen¬ 
tare ha detto di scendere in 
strada ed aspettarlo. Lo avreb¬ 
be condotto a fare una gita. 

Fra marito e moglie ci de- 
, ve essere stata una discussio¬ 
ne. forse una colluttazione 
perché sul braccio sinistro di 
Manuela Bombacci i sanitari 
hanno riscontrato dei graffi e 
delle contusioni. Poi l'uomo, a) 
rifiuto della donna di tornare 
con lui. ha tirato fuori la pi¬ 
stola. Manuela Bombacci ha 
cercato scampo nel ripostiglio 
dove - il marito l'ha uccisa 
esplodendogli tre colpi ' di pi¬ 
stola calibro 22. due a) petto, 
uno alla testa. Elio Grassi ha 
rinchiuso dietro di sé la porta 
del ripostiglio, è uscito ed è 
salito sul pullmino con il figlio. 
- Iniziava cosi il tragico viag¬ 
gio che doveva condurlo a Sec¬ 
chieta. teatro del secondo at¬ 
to della strage. Lasciata Firen¬ 
ze. il Grassi si era diretto ver¬ 
so Arezzo raggiungendo poi 
Secchieta. Sulla zona ' infuria¬ 
va un violento temporale. Da 
po una breve sosta in un bar 
dove acquistava un pacchetto 
di sigarette e una piccola bot¬ 
tiglietta di cognac, l'uomo bloc¬ 
cava l’auto poco distante da 
uno spiazzo dove stanno sor¬ 
gendo alcune villette private. 
Nessuno degli operai si è ac¬ 
corto dell’arrivo del Grassi il 
quale insieme al figlio entra- 
x’a in una villetta per riparar¬ 
si dai violenti rovesci d'acqua. 
Leonardo, con alcuni giomalini 
acquistati forse durante il viag¬ 
gio. si sedeva su alcuni matta 
ni in mezzo a quella che do¬ 
vrebbe essere la sala. - 
-Elio Grassi deve aver ucci- 
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gono eseguite ricerche petro - so il figlio poco dopo. Gli ha 


lifere aggiungendo subito da 
po che però queste conces¬ 
sioni vengono rilasciate per 
un periodo di tempo limita¬ 
to (dai trenta ai sessanta an¬ 
ni!)-e che quindi si potrà 
spererò che questo compro¬ 
messo con le esigenze ener¬ 
getiche dei nostro tempo pos¬ 
sa un giorno essere annul¬ 
lato. - - • 

Ciò che è emerso con forza 
da questo convegno, e che 
opportunamente è stato sotta 
lineato dallo assessore regia 
naie al turismo, Roberto Vir¬ 
tuoso, è l’esigenza dìe nel 
Mediterraneo venga elimina¬ 
to ogni motivo di tensione in¬ 
ternazionale, che si rimuova¬ 
no gli ostacoli alta realizza- 
. zione di una pace senza la 
quale anche Iniziative come 
quelle in coreo miranti alla 
salvezza de! Mediterraneo e 
dei popoli che vi si affaccia¬ 
no diventano molto difficili 
da realizzare. . 


Sergio Gillo 


Sarebbe rimasta in funzione per quasi 3 anni 

Una centrale segreta NATO 
alla periferia di Milano? 

Dalla Bottai radiarne 

' ' • - MILANO, 23. 

' u pa centrale segreto delta NATO avrebbe funzionato per 
quasi tre anni alta periferia di Milano: queste le conclusioni 

SC wPS? lal £r T S! npo #1 termine di un’inchiesta 
sull attività della HASI (Hughes Aircraft Sistems Intema- 

tional) con sede nel quartiere Frua, lungo la circonvallazione 
ovest della città. - - ....... 

Gli impianti NATO sarebbero stati attivati in uno scanti¬ 
nato dove decine e decine di funzionari (militari in borghese, 
americani, inglesi, greci e italiani, secondo gl! abitanti del 
quartiere) venivano « inghiottii i» per giorni e giorni. Tanto che 
le prime ispezioni del Comune non sono mai riuscite a fornire 
all’Amministrazione comunale un quadro dell’attività dèlta 
ditto. Anzi, secondo quanto sarebbe emerso, una lettera del 
Ministero della diresa Italiano avrebbe bloccato ogni iniziativa 
in tale senso da parte del comune di Milano. 

La HASI, In questi giorni, ha comunque preferito mettere 
la parola fine alle « curiosità » del Comune e degli abitanti, 
e traslocare, smontando calcolatori elettronici e altri impianti. 

Quale era dunque l’attività delta HASI? Perché se ne è 
andato cosi precipitosamente? Come mai rAmmintatnzkme 
comunale non era almeno Informato dalla « particolarità » di 
questa ditta? Era veramente informato il Ministero delta difesa 
dell’esistenza e dell’attività delta HASI? Sono tutti interra 
fativi a cui è bene che venga dato una risposto chiara. 


sparato un colpo di rivoltella 
dietro l’orecchio: i] bambino 
non deve • essersi accorto di 
nulla, non deve aver sofferto. 
L’uomo, completamente fuori 
di sé. ha composto il corpo 
del ragazzo, gli ha messo le 
mani sul petto. le gambe ben 
diritte. Ma Elio Grassi dova 
va uccidere ancora, fare altre 
vittime. Saranno state circa le 
16.30 quando il muratore An¬ 
tonio Colonnesi. insieme al car¬ 
pentiere Giuseppe Bani. si è 
recato alla viiletto, u Dovevano 
compiere alcuni lavori di rifi¬ 
nitura. Non sapevano che die¬ 
tro la porta c'era la morte in 
agguato. Colonnesi ha aperto 
ia - porta e il Grassi gli ha 
sparato a bruciapelo. Fulmina¬ 
to, l’operaio è caduto attra¬ 
verso una botola, in : cantina. 
L’altro operaio • ha - cercato 
scampo fuggendo, ma il Gras¬ 
si io ha centrato con tre col¬ 
pi, uno al braccio destro e 
due all’addome. - ..... ...... 

Elio Grassi si è ucciso qual¬ 
che attimo dopa II suo corpo 
verrà ritrovato dietro la porta 
d'ingresso, irrigidito con due 
pistole in pugno. Il Bani verrà 
trovato e soccorso da due già 
vani che si trovavano nella zo¬ 
na a cercare funghi. Sottoposto 
ad un intervento durato cinque 
ore, sembrava dovesse farcela; 
oggi io ha stroncato un nuovo 
collasso. 

Perché è accaduto tutto qua 
sto? Nessuno può rispondere. 
Ci si può solo chiedere chi fos¬ 
se Elio Grassi. Uno sconfitto. 
Aveva fallito negli affari e con 
la famiglia. Proprietario dì un 
piccolo negozio di bigiotteria, 
era stato costretto a chiudere 
per i magri affari. Si era sal¬ 
vato dal fallimento vendendo 
un appartamento. Poi erano 
iniziate le liti con la moglie; 
liti sempre più violente. Spes¬ 
so ta donna era stato costret¬ 
to a ricorrere alle cure dei 
medici. Infine la separazione 
nel 1971 sancito dal Tribunale, 
per colpa di lui. Dopo una 
breve sosta in Calabria, il 
Grassi era ritornato a Firea 
ze con la speranza di ritorna¬ 
re insieme alla donna che si 
era trasferita con il figlio in 
casa dei genitori. Ma lei si 
era sempre opposta. Ieri, al¬ 
l'ennesimo rifiuto, è esplosa ta 
furia omicida che doveva tra¬ 
volgere anche due operai che 
l'assassino non aveva mai vi- 
‘sto e conosciuto. 


Alberto Asor Rosa 
Intellettuali 
ì classe operaia 


. Saggi sulle forme 
di uno storico conflitto . 
e di una possibile alleanza 

Le condizioni nuove del lavoro intellettuale, 
come sono emerse dalle lotte e dalle trasfor¬ 
mazioni sociali di questi anni. 

Dimensioni, 25 Lire 5500 

André Stawar 
Liberi saggi 
marxisti 

Bonapartismo e fascismo. La burocrazia so¬ 
vietica. Trockij e il trockismo. Sul totalitari¬ 
smo. La crisi della letteratura sovietica. Le¬ 
ninismo e stalinismo. 

« La parola ” ideologia ” ha assunto, in certi 
ambienti, un significato quasi oltraggioso. 
Tuttavia certe questioni riappaiono e certe 
cose devono essere dette fino in fondo . 

Dimensioni, 23 . k. Lire 3000 

Felice Froio 
Università: 
mafia e potere - 
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Giorgio Sgherri 


I motivi che stanno dietro la tenace opposi¬ 
zione alla riforma universitaria: le singole re¬ 
sponsabilità, • quelle dei gruppi, quelle dei 
partiti. 

Nostro tempo, 25 . Lire 1900 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


r Unità / domenica 24 giugno 1973 


Inaugurata, con un importante discorso del Papa, 

» — —■ ' ■ — 1 ■ , ■ - -, - 

una nuova e prestigiosa collezione in Vaticano , 


Dopo nove giorni di manifestazioni che hanno avuto momenti drammatici 
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Circa 700 opere, in 55 sale, di 250 pittori e scultori famosi di ogni paese e di diverse 
tendenze - Una raccolta che vuole verificare il rapporto attuale tra religione e arte 




PROCESSO 1001 ALLE COMMISSIONI OPERAIE 


Il franchismo vuol dare un terribile esempio 

Dieci importanti dirigenti sindacali, fra cui Camacho, rischiano mostruose condanne - Dovevano comparire in tribunale nel marzo scorso «Ma tutto 
sembra rinviato all'autunno - Colpendoli il fascismo intende dare un colpo di mannaia sui movimento operaio - Intanto toma in uso la tortura 


p:; 

ik'-'. 


. La - Inaugura¬ 
zione della 
. nuova Galle¬ 
ria d'arie re¬ 
ligiosa moder-i 
na In Vati¬ 
cano. ! 

Ieri mattina, alle 1t,30, nella Cappella Sistina, Papa Paolo VI ha inaugurato la collezione'(l'Arte Religiosa Moderna che viene ! 
ad aggiungersi alle favolose raccolte d'arte antica del Vaticano. La collezione occupa per ora 5S sale cui si accede dalla Cappella = 

Sistina; gli artisti sono 250; le opere circa 700. Due piccoli quadri di Goya e Gauguln aprono la collezione. Dominante è II tema 
religioso ma anche cospicuo il numero delle opere niente affatto religiose. Paolo VI, prima di visitare le sale, ha pronunciato un i 

discorso in lingua italiana, presenti molti artisti, donatori di opere — la collezione è fatta per donazioni — e mercanti d’arte. 1 , 

Più tardi monsignor Giovanni Fallani ha introdotto i giornalisti. Le parole del Papa fanno registrare un'profondo mutamento, fitto : ■ 

di interrogativi, della posizione della Chiesa cattolica nei confronti dell’arte moderna (risalgono al pontificato dì Giovanni XXIII: La polizia circonda 11 carcera di Rebibbla a Roma, mentre 
i primi, nuovi e positivi approcci). Un momento del discorso va sottolineato: là dove la nascita del progetto, una decina d’anni fa, I parenti del detenuti attendono notizie 

e la costituzione di questo pri- S ■ 

mo. formidabile nucleo della__ . _ __;__;_ ' _'_ 1 1 - _ _ _ 

collezione (per costituirla ci , , , . .. • •- 

vorrebbero mezzi economici ‘ ■ # ' ' 

["„mf v'rl i £ i) di'u“ g i n n t".rro g " ! l i » regime spagnolo accentua la sua politica repressiva contro le forze democratiche 

tivo che ricorre quasi ossessi- --—— - — — -■- 

vamente. nelle parole di Pa» - ’- j • ’* 

fèSféfIE PROCESSO 1001 ALLE COMMISSIONI OPERAIE 

stagione, la radice religio- 
sa sembra aver perduto tanto 

della^ sua magica virtù ispira- ' # • • 

— la collezione sarà aperta al Il franchismo vuol dare un terribile esempio 

pubblico in ottobre ed è. in pre- ’ ' • ’ • • ; . * 

nu^reg'^tràre^fcune imp^essio- Dieci importanti dirigenti sindacali, fra cui Camacho, rischiano mostruose condanne - Dovevano comparire in tribunale net marzo scorso « Ma tutto 
per ToSOTi^sT’in^erS^tra sembra rinviato all'autunno - Colpendoli il fascismo intende dare un colpo di mannaia sul movimento operaio • Infanto toma in uso la tortura 

le grandi collezioni intemazio- , . v J • 1 . • • •• • - : - " 

nali pubbliche d’arte moderna ‘ i 4 • . .. • ..V - ■=-. -- 

e contemporanea: dietro la cól- Vent’annl e un giorno per fidale, ben tre ministri au- GII arresti sono stati effettua- gionierl politicl . — ha rap- rabanchel; di Maria de la Luz 

lezione c’è un complesso e mi- Camacho e Saboriao, dician- stralianl e l’Ufficio interna- ti separatamente e l’« associa- presentato una coraggiosa de la Piedad Cordoba, colpi- 

nuzioso lavoro’ culturale e po- nove per H sacerdote Gar- zìonale del lavoro), provoca- zione illegale» è in realtà ed importante tappa di que- ta in tutto il corpo con og- 

litico che mira a restituire pa- eia Salve e per Sartorius, di- rono un improvviso silenzio una copertura per colpire sta battaglia * getti metallici; di Maria del 

rola alla Chiesa nelle questioni ciotto per Soto e Zapico. della giustizia spagnola sui l'impegno sindacale. In gio- .E’ stata resa nota di re- Carmen Lopez Rodrìguez, di 

dell’arte d'oggi: per opere rac- dodici ed un giorno per Aco- caso. Tanto che tre mesi fa co, dunque, non è solo la cente una lettera che i con- Navi dad Camacho, incinta di 

colte e mezzi profusi nell’alle- sta, Costilla, Santiesteban e si parlò addirittura di archi- libertà di dieci dirigenti ope- giunti dei detenuti politici otto mesi, di Maria Carmen 

stiraento (sono state anche re- Zamora. Queste le durissime viazione del processo e si ral, ma è soprattutto ciò che hanno inviato al ministro de- -Trivigno. 

starnate le prime sale con gli pene che la pubblica accu- diffusero voci su due diver- questi esprimono: il diritto gli interni ed a quello delle - Questa violenza e la. pre¬ 
affreschi del Pinturicchio) ven- S a ha chiesto per i dieci si atteggiamenti all’interno dei lavoratori a lottare per informazioni e del turismo parazione del processo 1 con- 

gono ridicolizzati i nostri fati- ■- dirigenti operai, imprigionati della gerarchia fascista: da le proprie rivendicazioni e per protestare contro la ri- tro Camacho sono oggi le ar- 

scenti e disarmati musei nazio- da oltre un anno ed incri- una parte c’era chi temeva l’impegno delle masse popo- corrente pratica delle i tor- mi più brutali con cui il fran- 

nali e comunali d’arte mo- minati, senza alcuna prova, che il dibattito in un'aula di lari spagnole a battersi con- tura che — su scala cosi chismo — che ha appena 

dema. del reato di « associazione il- giustizia trasformasse le ac- tro la tirannide. Per questo massiccia — non ha prece- * confermato con il rimpasto 

Il senso di questa grande legale ». Il processo. Iscritto cuse in un boomerang, solle- il . processo viene visto dal- denti negli ultimi dieci anni, governativo la continuità dei- 

operazione culturale fatta dal- nei ruoli coti il numero 1001, vando un moto impetuoso le forze democratiche, sin- Nella lettera si citano 1 no- la sua scelta oppressiva e 

la Chiesa di Roma sulla linea doveva iniziare in marzo. Dal di solidarietà pari a quello dacati e partiti, come un mo- mi di ventiquattro dirigenti repressiva — cerca di frena- 

del Concilio può essere data. giugno dell’anno passato era che nel dicembre del "70 sai- mento importante per la di- e militanti sindacali arrestati re l’impetuoso movimento di 

forse, con un’immagine: quella stato preparato con cura, vò i patrioti baschi di Bur- fesa dello spazio che si so- e torturati: fra questi il di- opposizione: nel soli primi 

del tragico, violento, orrido « Ri- per coprire l’inconsistenza gos. Dall’altra . parte, e fra no conquistate a duro prezzo rigente degli edili di Madrid tre mesi quest’anno ci sono 

tratto di Papa Innocenzo X » delle imputazioni e colpire questi Carrero Bianco, si e- e delle prospettive che sono Tranquilino Sanchez Al vara- stati ben nove milioni di ore 

di Francis Bacon, che è un’im- con la. maggior violenza pos- sprimeva invece la volontà riuscite ad aprire alla lotta do e l’esponente dei metallur- di sciopero, che confermano 

magine angosciata e angoseian- sibile alcuni del massimi e- più brutale di «dare un anti-franchista. gicl Vicente Llamazares Mar- j a vitalità d! una classe ope- 

te del potere e che ha trovato sponenti delle commissioni ope- esempio » attraverso severe E* questa una battaglia tinez, che per i maltratta- rala che in Spagna rappre- 

il suo posto su una parete, vi- raie, i quali già in passato condanne che, cadendo sulla quotidiana, intensificata so- menti subiti ha quasi com- senta il 38% delle forze pr» 

cino a Siqueiros. Orozco. Rive- hanno trascorso lunghi anni testa di dieci dirigenti, col- prattutto da alcuni. mesi a pletamente perso la vista ad duttlve. E* una vitalità che lo 

ra. E’ cambiato dunque qual- nelle carceri franchiste: ad pissero le commissioni ope- questa parte, dopo l’accen- un occhio. Fra i torturati fi- sciopero nella città di Fam¬ 
eosa. profondamente, dagli an- esempio cinque Camacho e raie e con esse il movimen- tuazione del carattere repres- gurano molte donne: Palo- plona sta confermando anco¬ 
ni quaranta, quando la « Cro- quattro Sartorius. to di lotta. E fu proprio Car- sivo del regime, l’estensione ma del Royo Sevilla, colpita ra In questi giorni, manlfe- 

cefissione » di Renato Guttuso, Ma marzo passò senza che rero Bianco, sicuramente degli arresti, il mancato ri- da funzionari di polizia in tut- stando una spinta alla liber- 

espostaal PremioBergamo.su- j dieci sindacalisti comparis- esprimendo l’atteggiamento di spetto — da parte degli stes- to il corpo con particolare tà che le forze politiche di 

scitava ira e condanna della se ro su i banco degli imputa- Franco, ad opporsi alla archi- si organismi di pubblica si- accanimento sut piedi, e Glo* opposizione sollecitano ed e- 

Chiesa. Un’altra splendida « Cro- y n f orte movimento di so- viazione del procedimento. curezza — delle leggi che re- ria Oliva Calvo, manganella- sprimono nella ricerca di un 

cefissione». quella dipinta da Hdarietà che si era sviluppa- Oggi si parla di una nuo- golano 11 fermo di polizia. ta per diversi giorni conse- patto unitario per porre 

Aligi Sassu. nel 1942-43. e che to in Spagna e le proteste va data: li processo dovreb- La petizione — Firmata da cutivi. Entrambe hanno di- una alternativa di democra- 

per le idee e i sentimenti che che giungevano sulla scriva be svolgersi ad ottobre e non oltre trentamila persone, cor- ciassette anni. - zia al fascismo, e con la qua¬ 
tte strutturano la Torma potreb- nia di pranco da ogni par- ci sono dubbi che il fasci- rendo gravi pericoli, e conse- La lettera segnala poi I ca- le la dittatura viene chiama- 

be figurare bene in un museo de j mondo (oltre alle mag- smo spagnolo vi giungerà con gnata qualche giorno fa al si di Petra de la Tórre R» ta a fare i conti, conti sem- 
della Resistenza antifascista, e giori organizzazioni sindacai) la precisa intenzione di con* neo presidente del consiglio mero, che ha subito lesioni pre maggiori tanto più ampia 

qui esposta. - ' - • S l g^o fatti sentire, fra gli dannare Camacho ed i suol Carrero Bianco per chiede- interne per i maltrattamen- e brutale è la repressione. 

Tra gli autori italiani, ricor- altri, il partito laburista in- nove compagni, nonostante re la concessione di un'amnl- ti inflittele nell’ospedale psi- D __ ». 

diamo Balla. Bartolini. Bianci- glese, con un documento uf- che non ci sia alcuna prova, stia generale a tutti I pri- chiatrìco penitenziario di Ca- - ' ■ . KGnZO rOd 

ni. Boccioni. Bodinì. Cagli. i- ... 

Campigli. Cantatore, Capogros- ....... - — -■ -■ - ■ — - - — 

si. Carena. Carpi. Casorati, \ 

Cassinari, Ceracchini, Conti, m • _• _• • . ■ ' ■ m I • III» l 

De Chirico,^De Pisis. Fazzim. Eccezionali investimenti per ristabilire ( equilibrio ecologico nelrisola ; 

straordinari bozzetti per il Duo- ‘ - -—- “ ' _ . . . -;-;-- 

mo di Milano. Gentilini, Greco. * " . ' ; . . . ' • - * • * ;• - , . ' ‘ ‘ 

IMaSf Cuba : vinta la battaglia delle acque 

sina. Minguzzi. Mirko. Modiglia- •' * ’’ . - ; • _- * .'. • • ' _• ;■ r * . 

SI’ p!ranS!io M Previati°^ CT te L'incuria degli uomini nel corso di secoli e la distruzione del patrimonio forestale avevano trasformato le forti: 
sionìste. parificato. rÌS^rÌ piogge in causa di disastri — Aumentate di 75 volte rispettosi 1959 le capacità di riserve idriche ; 

sai. Saetti. Seraeghini. Severi- • ’ ' - . .... _* - ' . • . _. .... •- 

dìni^SpazzaSan*" ^ml' tmì! ft.l metterla alle necessità dell’uo- in causa di disastri. Solo do- i Oggi la riserva idrica di hanno praticamente dlstrut- 

Wiidt e^ani. Questi i nomi ^ fétllro COmipoiflClte mo ^ è quanto si è fatto po il 1959 si è dato inizio e si Cuba, o per essere più esatti to il patrimonio forestale di 

maggiori tra gii italiana L’AVANA, giugno e si sta facendo in Cuba. è sviluppata una gigantesca e le possibilità di riserva per- Cuba, " - - 

Tra «rii nntnri stranieri che ‘ Parlare a proposito di Cuba ■ Abbiamo detto delle preci* organica opera per la regola- chè alcuni sbarramenti in ca - Nel 1960 sl è dato inizio ad 

hannn «mirini d’onere imoòrtan- di stagioni così come siamo pitazioni che sono estrema menta zione delle acque e la struzione saranno terminati una organica politica di rini¬ 
ti «hhiamo nobitrr Adam Bar- abituati, è alquanto fuor di luo- mente irregolari e possiamo loro utilizzazione a beneficio solo nei prossimi mesi è au- boschimento che ba dovute 

làch B^db Bazaioe Beck- go. Non è che la maggiore del- aggiungere che spesso anche di tutta l’economia.- - - mentala di ben 75 volte rispet- scontrarsi con numerose gros- 

mann Bissièré Bianco Braaue le Grandi Antiiie non abbia per Cuba si sono trasformate Al chiudersi della sanguino- to al 1959, raggiungendo oltre se difficoltà oggettive ma che 
Buffet Butler - Campendone*! stagioni. Ne lm. ma sostan da elemento benefico, in cau sa pagina della dittatura ba 3 miliardi e mezzo di metri già oggi può raccogliere i pri- 

Chaeaìl Chillidà Con «don Dalì! zialmente si riducono a due, la sa di disastri. luttL e mise- tistiana Cuba aveva appena cubL Per l’approvvigionamento mi positivi risultati. Si è do- 

Denis Òix Ensòr. ErnsL Ever- secca (ottobre - aprile) e la ria. Pino a pochi anni addie- «0 mila ettari di terre irri- delle grandi città sono stati voto iniziare con la creazio- 

good ’ Feimnger Vomita, Har- umida . (maggio settèmbre), tro si guardava ad esempio, gate e il rifornimento idrico costruiti 9 acquedotti con una ne dei vivai, con la definirlo- 

tung Heckel Kandinski Kirch- Per il resto -eternamente al mese di giugno con grande per usi civili era assicurato portata annua di 45 milioni di ne del piani, per procedere 

ner 'Klee. Kokoschka, Kovacic. verde, sempre fiorita, tempe- timore. E* considerato il più solo alle grandi città in quan- metri cubi e il problema non poi alla messa a dimora del 

Lackovic, Le Brun. Le Corbu- ratura media che si roantle- piovoso deirarmo. poiché apre tità però tutt’altro che suffi- si può ce rumente dire risol- le più svariate «pecle di pian- 

aier. Légcr con una vetrata, ne costante per tutto l’anno U periodo delle ■ grandi plog- dente, se si fa eccezione per to. Vanno aggiunti a questi te, in relazione con le condì- 

Levine. Lipchitz, Manessier, Ma- con sbalzi di pochi gradi fra ge », e il più turbolento per i l’Avana. L’acqua invasato in gii acquedotti minori che ri- «ioni naturali di ogni sona, 

tisse per Ta cappella di Vence, giorno e notte. Insamma, l’ap- fenomeni ciclonici che lo ca- bacini artificiali raggiungeva forniscono centinaia di citta- dando però sempre la pre 

Mestrovic. Modersohn-Becker. pellai! vo di « perla delle An- ratte rizzano. Oggi si guarda appena i 28 milioni di metri dine e villaggi. ceder» agli alberi per Iegna- 

Moore, Muncb. Nay, Nicholson, tuie » non è affatto usurpato, a giugno e agli altri mesi pio- cubi ed era utilizzato in gran • Le dighe, I bacini, 1 Ughi rne da costruzione e gettan- 

Nolde. Ortega, Picasso. Rabu- Ma anche le perle più belle vosi con assoluta tranquillità, parte per il rifornimento al- artificiali costruiti già oggi so- ao cosi le basi per la futura 

Sin. Redon. Rodin. Rohlfs, presentono qualche imperfe- Ciò ha richiesto però una ope* le città. Alla irrigazione — no in grado di Impedire o. nel- industria del legno. Fino ad 

Rouault col «Misererò. zione. ra di Investimenti eccezione- gli impianti erano insufflclen- la peggiore delle ipotesi, di oggi sono state innestate ol- 

Schmidt-RoUluff. Shahn con al- per 1 meteorologhl cubani a II, radicali trasformazioni, ma ti e utUizzati solo In relasio- ridurre ai minimo 1 darmi di tre 200 milioni di piantine e 

cune delle pitture sue figurate- dispetto di tutte le statistiche, soprattutto la volontà politi ne alle colture più richieste, eventuali cicloni. Non pesa più oltre 2 milioni e mezzo di 

scrìtte più belle, Sutherìand. ] e condizioni atmosferiche non ca di fare bene e presto. nel momento, dal mercato — su Cuba l’incubo di possibili piante già sviluppate sono sta- 

Tamayo, Utrillo. VaUoton, Ve- sono poi cosi regolari e otti- Dm ricchezza Immensa co- ne era destinata solo una par- disastri come , quello che la te impiegate nella realizza¬ 
cela.), Villon. Vlaminck. Weber, mai} come potrebbero appa- me le abbondanti precipitasi» te abbastanza ridotta. Semmai colpì nel 1963 con il passaggio clone di nuove fasce rompi- 

Zadkine. I donatori sono di mol- ripe dalla semplice lettura del -ni non poteva andare dlsper- da parte del latifondisti si ri- del-ciclóne «Flora». Ma ciò vento a protezione di vaste 

ti paesi e ogni opera lo Indica dati. Le precipitazioni, ad sa in un’isola come Cuba, as- correva allo sfruttamento — non basta. La grande riserva àree coltivate. - 

assieme al nome dell'autore, esempio, raggiungono 11- setota di acqua, con riserve le statistiche parlano di un idrica deve essere totalmente Come si vede gli sforzi com- 

Forse, non tutti gli autori do- velli annui che si possono con- naturali di superficie insuffi- 80 per cento dell'acqua usata .messa a frutto. Pluti dalla rivoluzione per la 

nati vorrebbero avere il loro siderare ottimali. Cioè ogni olenti Le caratteristiche del - dei pozzi di profondità, utl- La re go lamentazione del re- regolamentazione delle acque, 

posto su queste pareti senza anno cade una quantità - di l'isola. l’Incuria — meglio sa- lizza», però, senza criterio ai girne delle acque, va di pari così come per la forestazione 

parlare; ma ora sono qui, nella pioggia olù che sufficiente per rebbe dire l guasti e le rapi- da provocare danni le cui con- passo e non poteva non esse- « In definitiva per la salva- 

*nica collezione che consenta, l’agricoltura, l’Industria, gli ne — degli uomini nel corso seguenze zi stanno ancora og- re cosi, con la ricostituzione guardia e ricostituzione di un 

|p Italie, un approccio d'insie- usi civili. Tuttavia la natura è del secoli. la pratica distili- gl pagando e cioè il quasi del patrimonio forcatale. I co- equilibrio ecologico, sono «tati 

■e aH'erte contemporanea. spesso bizzarra, imprevedibl- zione del patrimonio foresta- prosciugamento della falda e Ionizzatoli spagnoli prima e le enormi.- - - - 

■ »»• _. # l; le. E allora è necessario lnter- le, avevano trasformato le data, la vicinanza del mare. Imprese .Capitalistiche nazio- ■. ils* 

1 - ‘Vario micjccm «nir* r»r mnvmrii «fitta- ninne da etemoito benefico là sàlinlzzazkuie delle acaue. ridi- e nord americane poi. I,F@ wiunreul 


Vent’anni e un giorno per 
Camacho e Saboriao, dician¬ 
nove per il sacerdote Gar- 
cia Salve e per Sartorius. di¬ 
ciotto per Soto e Zapico, 
dodici ed un giorno per Aco¬ 
sta, Costilla, Santiesteban e 
Zamora. Queste le durissime 
pene che la pubblica accu¬ 
sa ha chiesto per i dieci 
dirigenti operai, imprigionati 
da oltre un anno ed incri¬ 
minati, senza alcuna prova, 
del reato di «associazione il¬ 
legale ». Il processo, iscritto 
nei ruoli coti il numero 1001, 
doveva iniziare in marzo. Dal 
giugno deiranno passato era 
stato preparato con cura, 
per coprire l’inconsistenza 
delle imputazioni e colpire 
con la maggior violenza pos¬ 
sibile alcuni dei massimi e- 
sponentì delle commissioni ope¬ 
raie, i quali già in passato 
hanno trascorso lunghi anni 
nelle carceri franchiste: ad 
esempio cinque Camacho e 
quattro Sartorius. 

Ma marzo passò senza che 
i dieci sindacalisti comparis¬ 
sero sul banco degli imputa¬ 
ti. D forte movimento di so¬ 
lidarietà che si era sviluppa¬ 
to in Spagna e le proteste 
che giungevano sulla scriva 
nia di Franco da ogni par¬ 
te dei mondo (oltre alle mag¬ 
giori organizzazioni sindacai) 
si sono fatti sentire, fra gli 
altri, il partito laburista in¬ 
glese, con un documento uf¬ 


ficiale, ben tre ministri au¬ 
straliani e l’Ufficio intema¬ 
zionale del lavoro), provoca¬ 
rono un improvviso silenzio 
della giustizia spagnola sul 
caso. Tanto che tre mesi fa 
si parlò addirittura di archi¬ 
viazione del processo e si 
diffusero voci su due diver¬ 
si atteggiamenti all'interno 
della gerarchia fascista: da 
una parte c’era chi temeva 
che il dibattito in un'aula di 
giustizia trasformasse le ac¬ 
cuse in un boomerang, solle¬ 
vando un moto impetuoso 
di solidarietà pari a quello 
che nel dicembre del ’70 sal¬ 
vò i patrioti baschi di Bur- 
gos. Dall’altra , parte, e fra 
questi Carrero Bianco, sl e- 
sprimeva invece la volontà 
più brutale di «dare un 
esempio » attraverso severe 
condanne che, cadendo sulla 
testa di dieci dirigenti, col¬ 
pissero le commissioni ope¬ 
raie e con esse il movimen¬ 
to di lotta. E fu proprio Car¬ 
rero Bianco, sicuramente 
esprimendo l’atteggiamento di 
Franco, ad opporsi alla archi¬ 
viazione del procedimento. 

Oggi sl parla di una nuo¬ 
va data: Il processo dovreb¬ 
be svolgersi ad ottobre e non 
ci sono dubbi che il fasci¬ 
smo spagnolo vi giungerà con 
la precisa Intenzione di con¬ 
dannare Camacho ed i suoi 
nove compagni, nonostante 
che non ci sia alcuna prova. 
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Gii arresti sono stati effettua¬ 
ti separatamente e T« associa¬ 
zione illegale » è in realtà 
una copertura per colpire 
l'impegno sindacale. In gio¬ 
co, dunque, non è solo la 
libertà di dieci dirigenti ope¬ 
rai, ma è soprattutto ciò che 
questi esprimono: il diritto 
dei lavoratori a lottare per 
le proprie rivendicazioni e 
l’impegno delle masse popo¬ 
lari spagnole a battersi con¬ 
tro la tirannide. Per questo 
il . processo viene visto dal¬ 
le forze democratiche, sin¬ 
dacati e partiti, come un mo¬ 
mento importante per la di¬ 
fesa dello spazio che si so¬ 
no conquistate a duro prezzo 
e delle prospettive che sono 
riuscite ad aprire alla lotta 
anti-franchista. 

E* questa una battaglia 
quotidiana, intensificata so¬ 
prattutto da alcuni. mesi a 
questa parte, ; dopo l’accen¬ 
tuazione del carattere repres¬ 
sivo del regime, l’estensione 
degli arresti, il mancato ri¬ 
spetto — da parte degli stes¬ 
si organismi di pubblica si¬ 
curezza — delle leggi che re¬ 
golano il fermo di polizia. 
La petizione — firmata da 
oltre trentamila persone, cor¬ 
rendo gravi pericoli, e conse¬ 
gnata qualche giorno fa al 
neo presidente del consiglio 
Carrero Bianco per chiede¬ 
re la concessione di un’amni¬ 
stia generale a tutti i pri¬ 


gionieri politici ■’ — ha rap¬ 
presentato una coraggiosa 
ed importante tappa di que¬ 
sta battaglia 

E’ stata resa nota di re¬ 
cente una lettera che i còri- 
giunti .dei detenuti politici 
hanno inviato al ministro de-. 
gU interni ed a quello delie 
informazioni e del turismo 
per protestare contro la ri¬ 
corrente ; pratica delle 1 tor¬ 
tura che — su scala cosi 
massiccia — non ha prece¬ 
denti negli ultimi dieci anni. 
Nella lettera si citano 1 no¬ 
mi di ventiquattro dirigenti 
e militanti sindacali arrestati 
e torturati: fra questi 11 di¬ 
rigente degli edili di Madrid 
Tranquilino Sanchez Alvaxa- 
do e l’esponente dei metallur¬ 
gici Vicente Llamazares Mar- 
tinez, che per i maltratta¬ 
menti subiti ha quasi com¬ 
pletamente perso la vista ad 
un occhio. Fra 1 torturati fi¬ 
gurano molte donne: Palo- 
ma del Royo Sevilla, colpita 
da funzionari di polizia in tut¬ 
to il corpo con particolare 
accanimento sul piedi, e Glo¬ 
ria Oliva Calvo, manganella¬ 
ta per diversi giorni conse¬ 
cutivi. Entrambe hanno di¬ 
ciassette anni. 

La lettera segnala poi i ca¬ 
si di Petra de la Tórre Ro- 
mero, che ha subito lesioni 
interne per i maltrattamen¬ 
ti inflittele nell’ospedale psi¬ 
chiatrico penitenziario di Ca¬ 


ra banche 1; di Maria de la Luz 
de la Piedad Cordoba, colpi¬ 
ta in tutto il corpo con os- 

é etti metallici; di Maria del 
arinen Lopez Rodrìguez. di 
Navidad Camacho, Incinta di 
otto mesi, di Maria Carmen 
Trivigno. 

- Questa violenza .e la. pre¬ 
parazione del processo 1 con¬ 
tro Camacho sono oggi le ar¬ 
mi più brutali con cui il fran¬ 
chismo — che ha appena 
confermato con il rimpasto 
governativo la continuità del¬ 
la sua scelta oppressiva e 
repressiva — cerca di frena¬ 
re l'impetuoso movimento di 
opposizione: nel soli primi 
tre mesi quest’anno ci sono 
stati ben nove milioni di ore 
di sciopero, che confermano 
la vitalità di una classe ope¬ 
rala che in Spagna rappre¬ 
senta il 38% delle forze pro¬ 
duttive. E 1 una vitalità che lo 
sciopero nella città di Fam- 
plona sta confermando anco¬ 
ra In questi giorni, manife¬ 
stando una spinta alla liber¬ 
tà che le forze politiche di 
opposizione sollecitano ed e- 
spri mono nella ricerca di un 
patto unitario • per porre 
una alternativa di democra¬ 
zia al fascismo, e con la qua¬ 
le la dittatura viene chiama¬ 
ta a fare i conti, conti sem¬ 
pre maggiori tanto più ampia 
e brutale è la repressione. 

Renzo Foa 


Eccezionali investimenti per ristabilire l'equilibrio ecologico nell'isola ' 

Cuba: vinta la battaglia delle acque 

L'incuria degli uomini nel corso di secoli e la distruzione del patrimonio forestale avevano trasformato le forti 
piogge in causa di disastri — Aumentate di 75 volte rispetto al l959 le capacità di riserve idriche ; 


Dal aostro corrispoadeote 

L’AVANA, gtugno 
- ‘ Parlare a proposito di Cuba 
di-stagioni così come siamo 
abituati, è alquanto fuor di luo¬ 
go. Non è che la maggiore del¬ 
le Grandi Antiiie non abbia 
stagioni. Ne ha, ma sostan 
zialmente si riducono a due, la 
secca (ottobre - aprile) e la 
umida . (maggio settèmbre). 
Per il resto -eternamente 
verde, sempre fiorito, tempe¬ 
ratura media che sì mantie¬ 
ne costante per tutto l’anno 
con sbalzi di pochi gradi fra 
giorno e notte. Insòmma. l’ap¬ 
pellativo di ■ perla delle An- 
tille » non è affatto usurpato. 
Ma anche le perle più belle 
presentano qualche imperfe¬ 
zione. - 

Per I meteorologhl cubani a 
dispetto di tutte le statistiche, 
le condizioni atmosferiche non 
sono poi cosi regolari e otti¬ 
mali come potrebbero appa¬ 
rire dalla semplice lettura del 
dati. Le precipitazioni, ad 
esempio. raggiungono li¬ 
velli annui che si possono con¬ 
siderare ottimali. - Cioè ogni 
anno cade una quantità - di 
pioggia olù che sufficiente per 
l’agrìcoltura, l’Industria, gU 
usi civili. Tuttavia la natura è 
spesso bizzarra, imprevedibi¬ 
le. E allora è necessario Inter¬ 
venire per correggerla, sotto¬ 


metterla alle necessità dell’uo¬ 
mo. Ed è quanto si è fatto 
e si sta facendo in Cuba. - 
■ Abbiamo detto delle preci¬ 
pitazioni che sono estrema¬ 
mente Irregolari e possiamo 
aggiungere che spesso anche 
per Cuba sl sono trasformate 
da elemento benefico, in cau¬ 
sa di disastri. luttL e mise¬ 
ria. Fino a pochi anni addie¬ 
tro si guardava ad esempio, 
al mese di giugno con grande 
timore. E* considerato il più 
piovoso deirarmo. poiché apre 
U periodo delle ■ grandi piog¬ 
ge ». e il più turbolento per i 
fenomeni ciclonici ette k> ca¬ 
ratterizzano. Oggi sl guarda 
a giugno e agli altri mesi pio¬ 
vosi con assoluta tranquillità. 
Ciò ha richiesto però una ope¬ 
ra di Investimenti ecceziona¬ 
li, radicali trasformazioni, ma 
soprattutto la volontà politi¬ 
ca di fare bene e presto. 

Una ricchezza Immensa co¬ 
me le abbondanti precipitasi» 
•ni non poteva andare disper¬ 
sa in un’isola come Cuba, as¬ 
setata di acqua, con riserve 
naturali di superficie insuffi¬ 
cienti. Le caratteristiche del¬ 
l’isola. l’incuria — meglio sa¬ 
rebbe dire i guasti e le rapi¬ 
ne — degli uomini nel corso 
del secoli. la pratica distra¬ 
zione del patrimonio foresta¬ 
le, avevano trasformato le 
piogge da elemento benefico 
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in causa di disastri. Solo do¬ 
po il 1959 si è dato inizio e si 
è sviluppa» una gigantesca e 
organica opera per la regola¬ 
mentazione delle acque e la 
loro utilizzazione a beneficio 
di tutta l’economia. • - - - - ~ 
Al chiudersi detta sanguino¬ 
sa pagina'della dittatura ba- 
tistiana Cuba aveva appena 
400 mila ettari di terre irri¬ 
gate e il rifornimento idrico 
per usi civili era assicurato 
solo alle grandi città in quan¬ 
tità però tutt’altro che suffi¬ 
ciente, se si fa eccezione per 
l’Avana. L’acqua invasata in 
bacini artificiali raggiungeva 
appena i 28 milioni di metri 
cubi ed era utilizzato in gran 
parte per Uri forni mento al 
le città. Alla irrigazione — 
gli impianti erano insufficien¬ 
ti e utUizzati solo in relazi» 
ne alle colture più richieste, 
nel momento, dal mercato — 
ne era destinato solo una par 
te abbastanza ridotto. Semmai 
da parte dei latifondisti si ri¬ 
correva allo sfruttamento — 
le statistiche parlano di un 
80 per cento dell'acqua usata 
- del pozzi di profondità, uti¬ 
lizzati, però, senza criterio si 
da provocare danni le cui con¬ 
seguenze sl stanno ancora og¬ 
gi pagando e cioè il quasi 
prosciugamento della falda e 
data, la vicinanza del mare, 
là salinlzsazlone delle acque. 
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~ Oggi la riserva. idrica di 
Cuba, o per essere più esatti 
le possibiUtà di riserva per¬ 
chè alcuni sbarramenti in co¬ 
struzione saranno terminati 
solo nei prossimi mesi è au¬ 
mentata di ben 75 volte rispet¬ 
to ai 1959, raggiungendo oltre 
3 miliardi e mezzo di metri 
cubL Per l’approvvigionamento 
delle grondi città sono stati 
costruiti 9 acquedotti con una 
portata annua di 45 milioni di 
: metri cubi e il problema non 
sl può certamente dire risol¬ 
to. Vanno aggiunti a questi 
gli acquedotti minori che ri¬ 
forniscono centinaia di citta¬ 
dine e villaggi. 

* Le dighe, I bacini, 1 Ughi 
artificiali costruiti già oggi so¬ 
no in grado di impedire c. nel¬ 
la peggiore delle ipotesi, di 
ridurre al minimo i danni di 
eventuali cicloni. Non pesa più 
su Cuba l'incubo di possibili 
disastri come. quello che la 
colpì nel 1963 con lì passaggio 
del-ciclóne «Flora». Ma ciò 
non basto. La grande riserva 
idrica deve essere totalmente 
.messa a frutto. 

La regolamentazione del re¬ 
gime delle acque, va di pari 
posso e non poteva non esse¬ 
re cosL con la ricostituzione 
del patrimonio forzatale. I .co¬ 
lonizzatori spagnoli prima e le 
imprese .Capitalistiche nazio¬ 
nali- e nord americane poi. 


hanno praticamente distrut¬ 
to U patrimonio forestale di 
Cubo, 

•-. Nel 1960 sl è doto inizio ad 
una organica politica di rim¬ 
boschimento che ba dovuto 
scontrarsi con numerose gros¬ 
se difficoltà oggettive ma che 
già oggi può raccogliere i pri¬ 
mi positivi risultati. Si è d» 
vuto iniziare con la creazio¬ 
ne dei vivai, con la definizi» 
ne dei piani, per procedere 
poi alla messa a dimora del¬ 
le più svariate c pecie di pian¬ 
te, in relazione con le condi¬ 
zioni naturali di ogni sona, 
dando però sempre la pre¬ 
cedenza agli alberi per legna¬ 
me da costruzione e gettan¬ 
do cosi le basi per la futura 
industria del legno. Fino ad 
oggi sono state innestate ol¬ 
tre 200 milioni di piantine e 
oltre 2 milioni e mezzo di 
piante già sviluppate sono sta¬ 
te impiegate nella realizza¬ 
zione di nuove fasce rompi¬ 
mento a protezione di vaste 
aree coltivate. 

Come si vede gli sforzi com¬ 
piuti dalla rivoluzione per la 
regolamentazione delle acque, 
cosi come per la forestazione 
e In definitiva per la salva¬ 
guardia e ricostituzione di un 
equilibrio ecologico, tono stati 
enormi.- - 

'■ Ilio Gioffrvdi 


La protesta che ha 
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. entodi 

trentamila detenuti 

Dalie carceri hanno rivendicato le riforme dei codici e delle norme sulla 
carcerazione preventiva — Non concessi i diritti al lavoro e allo studio 






C’è un dato che ha dell’In¬ 
credibile. Il più alto numero 
di suicidi In carcere, avviene 
durante l’ultimo mese di de¬ 
tenzione. Anche a questo por¬ 
ta il più micidiale del mec¬ 
canismi di isolamento umano 
che la nostra società possa 
offrire. Quando il detenuto è 
prossimo alla libertà — come 
dicono gli esperti — quando 
avverte che dovrà tornare a 
fare 1 conti con una realtà 
esterna che lo ha già respin¬ 
to una o più volte, l’angoscia 
diventa incontenibile ed 1 più 
deboli cedono fino a giungere 
all’atto irreparabile. Chi esce 
dal carcere, invece, più che 
confrontarsi con la comunità 
reale, mette In moto reazioni 
imprevedibili di fronte alla 
realtà immaginata durante la 
detenzione; una realtà che ve¬ 
de densa di minacce, verso la 
quale sl pone In un conflitto 
aperto.Questo.il più delle vol¬ 
te, il risultato d’un periodo di 
pura e sterile « punizione » nel 
quale si accumulano, in un 
ambiente disumano, le esaspe¬ 
razioni, e l’individuo sl abbru¬ 
tisce nelle ore, nei giorni e 
negli anni vuoti e sempre 
uguali nella loro miseria. 

• La cosiddetta rivolta delle 
carceri ha le sue radici in 
moltissimi fattori. Lo hanno 
riaffermato in questi giorni 1 
detenuti che hanno dato luogo 
a proteste clamorose a Ro¬ 
ma (Rebibbla,. il carcere de¬ 
finito «modello»), a Torino, 
a Cagliari, a Palermo, a Si¬ 
racusa, a Milano, a Firenze, a 
Prosinone, a Spoleto. Migliala 
di uomini e donne (sono cir¬ 
ca trentamila 1 carcerati in 
Italia) hanno posto un 
cumulo di rivendicazioni: dal¬ 
la riforma dei codici a una 
nuova regolamentazióne della 
carcerazione preventiva, da 
un trattamento più umano nel¬ 
le carceri, al diritto al lav» 
ro e allo studio. Una prote¬ 
sta che, come quella altrettan¬ 
to vasta del 1969, è stata bloc¬ 
cata con la repressione più 
dura, con i trasferimenti in 
massa, con la cella d’isola¬ 
mento, con le punizioni sorde 
- e cariche di rancori, anche 
personali. A Roma e a Flreh- ; 
ze si è anche sparato e . si é 
fatto ricorso al candelotti la¬ 
crimogeni. - ; 

Tuttavia,, la tensione resta. 
E, còsa ancora più grave, re¬ 
stano tutti i problemi. Qual¬ 
cuno osservava che la prote¬ 
sta dei detenuti non . poteva 
cadere in un momento peg¬ 
giore: crisi di governo e. 
Camere bloccate non permet¬ 
terebbero, infatti, di affronta¬ 
re la vasta gamma di richie¬ 
ste avanzate dal detenuti. Ma 
di riforma dei codici e di nu» 
va regolamentazione sul car¬ 
cere preventivo si parla alme¬ 
no da venticinque anni In Ita¬ 
lia. Ci sono quindi precise re¬ 
sponsabilità politiche se, fino 
ad oggi, non si è mosso un 
dito. Se, per ovviare al pe¬ 
sante inconveniente dei dete¬ 
nuti in attesa di giudizio (s» 
no il • 56 per cento) e per 
sgomberare le aule dei tribu¬ 
nali da migliaia di fascicoli, 
si è preferito ricorrere per 
ben venticinque - volte alia 
amnistia, dal dopoguerra ad 
oggL v 

Il detenuto, condannato o In 
attesa di giudizio, resta in car¬ 
cere e vede scorrere la sua 
vita scandita da orari e rego¬ 
lamenti che, invece di «redi¬ 
merlo », ■ Io caricano sempre 
più di rabbia, portandolo ad 
un isolamento sempre mag¬ 
giore. E tutto ciò avviene in 
una struttura carceraria da 
medioevo. Delle quasi trecento 
prigioni esistenti oggi in Ita¬ 
lia, infatti, 177 sono state co¬ 
struite per altra destinazione, 
solo una ventina sono state 
edificate dopo il 1955 ed altre 
sedici dopo il 1830. Tutte le 
altre sono ex conventi o ex 
fortézze e, fra queste, basti 
citare il Mastio di Volterra, 
(una fortezza medicea del 
1334), il carcere di Trento, 
(risale all’epoca napoleonica), 
quello di Tran! (un vecchio 
casteUo), quello di Precida 
(ex fortezza borbonica), quel¬ 
lo in uso a Rimini fino al 
1969 (una rocca malatestiana). 

E ancora: il San Vittore di 
Milano ha cento anni di vita. 
Le «Nuove» di Torino risal¬ 
gono al 1857, li Poggioreale di 
Napoli è del 1912 e l’architet¬ 
to che Io costruì si uccise — si 
disse — per il rimorso di aver 
concepito un simile carcere. 

Dentro. queste «fabbriche 
del l'Lsolamento » avviene di 
tutta Abbiamo accennato al 
suicidi. Ma non bisogna di¬ 
menticare le falde terribili fra 
detenuti costretti a vivere in¬ 
sieme ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro, le aggressioni, i cor¬ 
ti sulla criminalità tenuti da 
taluni detenuti recidivi (che 
fare una volta fuori del car¬ 
cere?). E poi il rapporto in¬ 
credibile che intercorre fra I 
detenuti e le guardie carce¬ 
rarie, laddove i primi ravvisa¬ 
no nei secondi i «punitori», 
mentre l secondi sono costretti 
a dividere con i primi tutte 
le frustrazioni accumulate nel- 
l’espletare un servizio a dir 
poco ingrato (otto ore di lav» 
ro al giorno per 120 mila lire 
zi mese). > 

Fra tutte, comunque, la 
realtà più scandalosa del no¬ 
stro sistema carcerario resta 
quella del lavora D terzo del 
detenuti che trova occupasi» 
ne in carcere (per tutti do¬ 
vrebbe ' essere un diritto) è 
sottoposto olle leggi del più j 
brutale sfruttamento, sia thè 
lavori all* dirette dipendenze I 


dell’amministrazione : carcera¬ 
ria sia che lavori per le ditte 
di appalto. E la cosa più In¬ 
credibile sta nel fatto che è 
proprio lo Stato a render¬ 
si protagonista ó oomplice di 
questo sfruttamento: pagando 
salari vergognosi (in media 
800 lire al giorno, ma decur¬ 
tate le spese di «soggiorno» 
ne restano poco più della me¬ 
tà) o pretendendo tangenti del 
110 per cento dalle ditte che 
appaltano 1 lavori e che « usa¬ 
no» i carcerati in una misu¬ 
ra che rasenta davvero il co¬ 
dice penale. 

E’ questo, quindi, per linee 
sommarie il retroterra della 
protesta che è divampata nel¬ 
le carceri In questi ultimi 
giorni. Una situazione terribi¬ 
le, dove è comprensibile anche 
che sl possa arrivare a for¬ 
me di lotta disperate quanto 
inefficaci e perfino contropro¬ 
ducenti. 

L’Italia destina all’ammini¬ 
strazione della Giustizia 1T.41 
per cento delle sue spese pub¬ 
bliche. Nel 1973 alle carceri 


sono stati destinati circa 90 
miliardi di lire. Sono cifre fra 
le più basse d’Europa, che 
non sfiorano nemmeno lonta¬ 
namente la sostanza del pro¬ 
blema. Ma non solo di cifre 
si tratta, ovviamente. Il nodo 
di fondo da sciogliere è di ca¬ 
rattere politico. Il sistema 
carcerario fa parte del più 
vasto apparato della Giusti¬ 
zia che — come più volte è 
stato sottolineato dàlie forze 
politiche democratiche — ha 
bisogno di profonde riforme. 
Bisogna andare alla riforma 
dei codici, alla riforma della 
regolamentazione sulla carce¬ 
razione preventiva. Bisogna, 
quindi, entrare nelle terribi¬ 
li « fabbriche dell’isolamento » 
e guardarne per modificarli i 
regolamenti arcaici. I detenu¬ 
ti chiedono di lavorare e stu¬ 
diare. Lottano per ottenere di¬ 
ritti ormai acquisiti da decen¬ 
ni in quasi tutti i paesi del 
mondo. Da noi non più è pos¬ 
sibile attendere oltre. 

Aladìno Ginori 


La protesta si è protratta per alcuni giorni 

Concluse le agitazioni 
a Frosinone e a Spoleto 

I reclusi sono rientrati nelle celle dopo avere esposto le 
loro richieste * Non si sono verificati incidenti di rilievo 


E’ continuata anche ieri la protesta nelle carceri « Fosse Ar- 
deatine » di Frosinone, dove i 62 detenuti si sono asserragliati al 
terzo piano per tre giorni. I reclusi, che con la loro manifesta¬ 
zione intendono richiamare l’attenzione delle autorità sulla 
riforma dei codici, hanno ammucchiato sedie, tavoli e altre 
suppellettili davanti al cancello che porta nelle camerate impe¬ 
dendone cosi l’apertura dall’esterno. 

Nel carcere della Rocca di Spoleto per ripararsi dal freddo e 
dalla pioggia j reclusi hanno trascorso la notte in un cunicolo 
della torre « Spiritata » ma ieri mattina sono tornati sul tetto. 
Entrambe- le -manifestazioni dei detenuti si sono concluse 
Ièri sera! v ; : 

Un’altra protesta è avvenuta nel carcere di Taranto. 


à cura di maurìzio ferrara 

l'Unita’ 


1948/1972 immagini di cronaca e storia 

paolo gambescia SS.SX;' .m»,, 

magistratura SL 

delia mantelli caraccia ; 

la politica della droga 

Il problema più discusso, il libro più attuale. Prelazione 
Hi Franco Nanni ' ! ' _ 

a cura di rosario mocciaro 

la comunità* 
dell'abate franzoni 

prefazione di luigi bettazzi 
vescovo di ivrea 

La comunità sotto accusa per la sua coraggiosa CO#* 
renza evangelica 

paobrobotti ; ~ 

gigante ha 50anni 

L'Un» mezzo secolo dopo la sua-cos(i(uzione 

pref. di Ambrogio Domai 
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Si estende il movimento unitario per rivendicare misure in difesa dei salari 

Mobilitazione contro il carovita 

f té t \ * • < s v r , * / / 

Manifestazione oggi al cinema di Prima Porta alle 9,30 - Giovedì in lotta la zona Tiburtina - Due giorni di iniziative nell'Alto 
Lazio per lo sviluppo economico - Migliaia di firme in calce alla pe tizione del SUNIA contro il caro-affitti, per la casa, i servizi sociali 


L'esigunza di radicali misure contro il carovita che ha toccato punte insostenibili, è alla 
base di numerose iniziative di lotta che si tengono in varie zone delia città e della regione 
Indette da organizzazioni sindacali e politiche. Oggi al cinema di Prima Porta, alle 9,30, si 
terrà una manifestazione per l'occupazione, contro l'aumento del prezzi e dei fitti, e per i 
eervizi sociali. La protesta — che rientra nella settimana di iniziative dei quartieri nord — è 

indetta dalie sezioni e dal Rrup- 

-po comunista delia XX circo- 

scrizione e coinvolgerà gli abi- 

_ >, tanti di Ponte Mìivio. Prima 

Per un diverso sviluppo Porta. Labaro, Cassia. Tomba 

_ di Nerone, Cesano, Osteria No- 

/ va; interverranno il compagno 

- m # Buffa in rappresentanza del 

Piattaforma unitaria comunale il compagno Antonel- 

d _ _ _ _ lo Falomi per la segreteria della 

• fi /’l C! ¥ ¥ TTT Federazione, mentre la relazxi 

I 1. ¥ 1 1 a 8. .11 A t. J 1 1 m ne introduttiva sarà svolta dal 

compagno Bruno Roscani ca- 
_ - || 1*^ • pogruppo comunista alla XX cir- 

presentata alla Kegione ss&jtasmwS 

lizin economica e popolare, la 

Chiesto un incontro per aprire il dibattito sulle richie- f™ 1 ';.™ 6 ^ 1 ,. a s "a u ™ ia ll; 

sle principali - Il ruolo delle Partecipazioni statali ; 

e il rilancio deH’agricoltura. io 

, . ,, i sviluppo della zona industriale 

Le segreterie rcgioii.ili del- della riforma sanitaria. «Iella ()| vi ^ Flaminia> Palpazione d. 

la CGIL. C1SL e U1L hanno scuola e della formazione prò- rnn i rn c tfir p la <v.n 

elaborato una piattaforma uni- fessionale. llluia levitazione dei prezzi 

tana rivendicatici per loccu- Le proposte dei sindacati La zona Tiburtina a sua voi- 
paziotie, lo sviluppo economico sono state presentate alla He fa chiederà precisi impegni per 

e le riforme da sottopone al- gione insieme alla richiesta di frenare la corsa dei prezzi e la 

1 esame della Regione. In essa andare al più presto ad un crisi economica con una gior- 

vengono delineati gli obiettivi dibattito su Questi temi. nata di lotta che si svolgerà il 

elio il movimento dei lavora- 28 per iniziativa del Comitato 

tori si pone per favorire la AUTOLINEE — Contro i ri- dl coordinamento della V cir- 


Le segreterie regionali del¬ 
la CGIL. C1SL e U1L hanno 
elaborato una piattaforma uni¬ 
taria rivendicata a per l'occu¬ 
pazione, lo sviluppo economico 
e le riforme da sottopone al¬ 
l’esame della Regione. In essa 
vengono delineati gli obiettivi 
elio il movimento dei lavora¬ 
tori si pone per favorire la 
ripresa dell’economia laziale, in 
una direzione volta a elimi¬ 
nare la speculazione, il paras¬ 
sitismo. I punti sui quali mag¬ 
giormente si impegna il mo¬ 
vimento sindacale sono la ri¬ 
forma dell’agricoltura e della 
distribuzione (puntando sullo 
sviluppo dell'associazionismo e 
sulla trasformazione delle strut¬ 
ture di mercato), un ruolo di¬ 
verso delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel settore industriale, 
dove si dovrebbe tendere a 
quegli insediamenti che garan¬ 
tiscono la più alta occupazione, 
al sostegno della piccola in¬ 
dustria. In questo senso l’im¬ 
pegno della Regione nei con¬ 
fronti delle Partecipazioni Sta¬ 
tali deve essere chiaro e deve 
concretizzarsi anche nella rea¬ 
lizzazione di un piano di svi¬ 
luppo regionale, con aiuti per 
le cooperative e la costituzio¬ 
ne della Società finanziaria re¬ 
gionale. Importante è anche il 
problema dei trasporti con la 
creazione del consorzio regio¬ 
nale. della politica della casa 
e dei lavori pubblici collegati 
a quello dell’occupazione nel¬ 
l’edilizia. Un altro impegno 
per la Regione è individuato 
nello sfruttamento delle risor¬ 
se del sottosuolo, del turismo. 


della riforma sanitaria, della 
scuola e della formazione pro¬ 
fessionale. 

Le proposte dei sindacati 
sono state presentate alla Re 
gione insieme alla richiesta di 
andare al più presto ad un 
dibattito su questi temi. 

AUTOLINEE — Contro i ri¬ 


tardi della giunta regionale che coscrizione al quale aderiscono 

ancora non ha provveduto a jj consiglio sindacale unitario 

regolare il rapporto di lavoro territoriale, l'associazione ita- 

degli ex dipendenti delle auto- liana Casa. n sindacato unita- 

linee private ora in gestione r j 0 inquilini e assegnatari, la 

alla STEFER. lunedi prossimo Federesercenti, le sezioni del 

si svolgerà uno sciopero arti- PCI de , psi e del , a DC con 

colato di tutti i servizi affidati l’adesione della Polisportiva Ti- 

ajla STEFER dalle 8.30 alle 18. burtina e dell’Unione Provin- 

N'el corso dell astensione dal ciale Romana Artigiani. La pro¬ 
lavoro che interesserà le linee t es t a s j articolerà in una ma- 

extraurbane e la Roma nord nifestazione in piazza Sante 

si svolgerà una manifestano- Bargellini dove alle 18 parlerà 

ne a SS. Apostoli, per s<)lle- j a compagna onorevole Anna 

citare dalla commissione tra- Maria Ciai. Tra le richieste che 

sporti della Regione cne a interessano in particolare le zo- 

quell’ora dovrebbe trovarsi riu- ne d j Tiburtino terzo e quarto, 

nita. la soluzione del problema. ponte Mammolo. San Basilio. 

oncTcì croAcrouin Ppr Pietralata, Portonaccio, Casal 

POSTELEGRAFONICI - Per Bertone Casa , Bruciato Sette . 

la mancanza di persiinale la camini, l'applicazione della leg- 

situazione e sempre P*“ a ' g e sulla casa, l'utilizzazione di 

tricitiCti nel settore postale, i Quei 155 miliardi p 900 mtHnni 

telegrammi viaggiano in aereo stanziati e non spesi per la zo¬ 
om treno, a, lavoratori vem na> lQ sviluppo deinndustria 

gono negati 1 riposi ' con particolare riguardo a quel* 

e le ferie rendono concesse j 0 dell’occupazione, l’ammoder- 

soltanto a dicci giorni per namento dell’agricoltura 

volta, a patto che gli altri _. ° . .... 

lavoratori si sottopongano a 8 11 ^vendicativo 

ore di straordinario. Per di- P cr togliere il paese dalla mor- 

scutere questi problemi i sin- ;*a del ™™vita attraverso il 

dacati hanno chiesto un in e . P at ! r ?”p to s ^ a r .?p. tasca ”' 

contro col direttore provinciale. s d " proflt V - su ! le 

ma finora non hanno ottenuto fPfJJf J® {nasse popolari, m- 


risposta. 


in breve 


SCUOLA — Domani, «Ile ore 
10,30. nei locali della scuola A. 
Manzoni (via Velulonia 21) *1 

riunirà il Comitato di quartiere 
Appio-Latino-Metronio per discute¬ 
re ed avviare a soluzione alcuni 
problemi urgenti della scuola. Alla 
riunione, cui parteciperà l’aggiun- 


zata collettivamente do un gruppo 
di operatori di diverso formazio¬ 
ne, attraverso un tipo di lavoro 
intercodice. La mostra è aperta 
sino al 28 giugno al vicolo del 
Fico 3. 

PIANO REGOLATORE — Do¬ 
mani, alle ore 17, in viale della 


to dei sindaco alia IX Circostri- Civiltà e del Lavoro, presso la se¬ 


zione dott- Peroni e il direttore 
della scuola prof. G. Mangiotti, 
sono invitati i cittadini del quar¬ 
tiere e gli insegnanti. 

CIVIS — Il Movimento « Libe¬ 
razione e sviluppo » e l’ARCl han¬ 
no organizzato per martedì una 
giornata per la liberazione del Sud- 
Africa. La manifestazione si terra 
presso la sala C1V15 (via Ministero 
degli Affari Esteri 6) alle ore 17 
con la partecipazoine di rappre¬ 
sentanti dei movimenti dì Libera¬ 
zione dell’Africa australe, forze po¬ 
litiche, sindacali e la stampa. Nel 
corso della manifestazione verran¬ 
no presentati e distribuiti due do¬ 
cumenti pubblicati dal Movimento 
« Liberazione e sviluppo ■ - Centro 
di Documentazione « A. Cabrai »: 
Il Kunene e Cabora Bassa veicoli 
dell’espansionismo sudafricano — 
Apartheid: legislazione repressiva. 


de dell’assessorato al Piano Rego¬ 
latore si svolgerà un dibattito sul 
Piano Regolatore. Parteciperanno i 
comitati di quartiere di Vitima, 
EUR, Spìnaceto. Decima, Colle dì 
Mezzo, ed altri. 

PORTON ACCIO — Si è svolta 
ieri, per iniziativa di un comitato 
unitario, una manifestazione per 
il verde al Portonaccio. A Largo 
Bettrametli, numerosi cittadini si 
sono dati appuntamento per riven¬ 
dicare le zone di verde nella zona. 
Si è svolta poi la corsa « Corri 
per il verde » cui hanno preso 
parte bambini e genitori. Il 28 
giugno prossimo avrà luogo la ma¬ 
nifestazione conclusiva in via delle 
Cave di Pietralata dove verrà ef¬ 
fettuata l’occupazione simbolica di 
una zona destinata a verde. 

PONTE MAMMOLO — Domani, 
alle ore 18,30, al Teatro Garin!, 


maltraltamentlu torture dei prigio- "Volgerà'"pubblici 
meri politici in Sud-Afnca. >ul pJa * 0 particolareggiato di Re- 

ANGUILLARA _— Oggi.^ alle bibbia, promossa dal consiglio del- 


ANGUILLARA — Oggi, alle 
ore 10, si svolgerà una manifesta¬ 
zione antifascista, in seguito al 
gravissimo episodio di provocazio¬ 
ne subito dal compagno Montori 
(teppisti gli hanno bruciato l'au¬ 
to). Parlerà il compagno Nicola 
Lombardi, consigliere regionale. 

CASA DELLA CULTURA — Mer¬ 
coledì, alle ore 21,30, alla Ca.a 
della Cultura in largo Àrenula 26, 
Giulio Carlo Argan, Giuseppe Ber¬ 
tolucci, Renato Pedio e Nello Po¬ 
nente, introdurranno un dibattito 
sulla mostra « Altro gesto * reai ir¬ 


la V Circoscrizione. 

TRASTEVERE — Domani, alle 
ore 17,30. presso i locali della 
seziore del PCI di Trastevere, in¬ 
contro dei Consiglieri della I Cir- 
circoscrizione con le Cellule del PCI 
e del PSI-NAS del deposito del- 
l’ATAC di Trastevere, sulla chiu¬ 
sura del Centro Storico. 

MONTI DEL PECORARO — 
Domani, alle ore 20.30, nella se¬ 
de di via Michelotti (Montì_ del 
Pecoraro), riunione del Comitato 
Unitario della Tiburtina. 


vita di partito 


O Domani, alle ore 16,30, in Fe¬ 
derazione, si svolgerà una riunione 
sulla realizzazione degli esili ni¬ 
do a Rome con i compagni con¬ 
siglieri comunali D'Arcangeli, Pa¬ 
squali e Salzano. Sono convocati 
i capigruppo e le Consigliere di 
Circoscrizione, le responsabili fem¬ 
minili, i segretari di sezione delta 
città, le compagne della commis¬ 
sione femminile. 

ASSEMBLEE — Fosso di Santa 
Agnese, ore 11 (M. Malaspina); 

Alberone, ore 10,30, segreterie 
delle sezioni Alberone c Appio 
Nuovo (Fredduzzi). 

C.D. — Nettuno, ore 9,30 
(Raparci)!). 

COMIZIO — Sant’Angelo Ro¬ 
mano, ore 19, comizio sulla si¬ 
tuazione politica (O. Mancini). 

Domani 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Oggi, alle 
ore 17,30, in Federazione, riu¬ 
nione dei compagni dell’ENAOLI, 
ONMI, ONPI, UIC, ENS, ON1G 
(Bouchè). 

ASSEMBLEE — Torbellamona- 
ca, ore 20. ass. sui trasporti (B«ri¬ 
cini) ; S. Paolo, ore 17, ass. fem¬ 
minile (Mammuccari); Montespac- 
calo, ora 17, ass. femminila (A. 
Molinoti) ; PP.TT.. ore 19,30. Cel¬ 
lula Telefonici; STEFER, Cellula 
Castelli, ore 17. 


C.D. — Aurelio, ore 20 (laco- 
belli); N. Alessandrina, ore 20, 
CC.DD. delle sezioni di N. Alessan¬ 
drina, Alessandrina, Quarticciolo 
(Cenci); Palestrina, ore 20; San 
Cesareo, ore 19,30, CC.DP. di S. 
Cesareo e Zagarolo (Maderchi). 

ZONE — Zona Sud: Torpignat- 
tara, ore 18,30, riunione compagni 
per il Festival provinciale (Galva¬ 
no, Fredduzzi). — Zona Est: Lu- 
dovisi. ore 19, segretari sezioni 
Circoscrizione Salaria a Consiglieri 
del PCI della II Circoscrizione 
(Gencarelli). — Zona Titoli-Sabi¬ 
na: Tivoli, ora 17, segreteria a 
responsabili di mandamento (Mi¬ 
cacei). — Zona Est: Monte Sacro, 
ore 19. segretari sezioni di Mon¬ 
te Sacro, Tafano. Vaimela:na, M. 
Cianca e gruppo comunista IV Cir¬ 
coscrizione (Funghi). — Zona Cen¬ 
tro: Celio Monti, ore 18,30, Com¬ 
missione scuola (Barletta). — Zona 
Castelli: Albano, ora 1B, se gr e t eri a 
dì zona (Ottaviano). 

COMIZIO — Mazzini, ore 10, 
comizio al mercato (A. Moiinari). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Osteria Nuova, ora 
18,30, prima lezione ( Castel fran¬ 
chi). 

CONFERENZA - DIBATTITO — 
Celio Monti, alle ore 1S, si terrà 
una conferenza-dibattito sul tema: 
■ La relazione Carli e la crisi mo¬ 
netaria a. Relatore sarà il compa¬ 
gno Eugenio Peggio, del CC. 


Corso alle Frattocchie 


Prosegue oggi, presso l'Istituto 
di studi comunisti delle Frattocchie, 
Il corsa-seminario per consiglieri 
comunali e provinciali organizzato 
dal Comitato regionale del PCI. 
Onesto II programma di oggi, do¬ 
mani e martedì. 

OGGI, ora 9: seconda lezione 
sul tema: « Il ruolo degli enti io- 
cali per ana nuova politica di svi¬ 
luppo economico a Roma a nel 
Lazio s (Paolo doli, segretario re¬ 
gionale del PCI); ore 10,30: stu¬ 
dio individuala o per gruppi; ore 
|g,30, dibattito o conclusione. 

DOMANI, ore 9: terza lezione 


sul tema: « Finanza pubblica e au¬ 
tonomie locali: compiti nuovi dei 
Comuni > (Rubes Triva, della Su¬ 
zione Enti locali della Direzione del 
PCI); ore 10,30: studio individuale 
o per gruppi; ore 15,30: dibattito 
e conclusione della terza lezione. 

MARTEDÌ’ ore 9: quarta lezione 
sul tema: « Il trasferimento delle 
funzioni amministrative agii Enti 
locali a (Domenico Cavoli, della 
Presidenza nazionale della lega del¬ 
le autonomia locali); ora 10,30: 
studio Individualo o per gruppi! 
ors 15,30: dibattilo e conclusione. 
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Vandali a villa Aldobrandini 


veste anche le zone della regio¬ 
ne. che pagano duramente il ti¬ 
po di sviluppo distorto imposto 
al Lazio. Nei giorni 27 e 28 
l’Alto Lazio vivrà due giornate 
di lotta per to sviluppo econo¬ 
mico e contro il carovita, indet¬ 
te dalla CGIL di Viterbo con 
l’adesione dell’UPAV, dell’Al¬ 
leanza dei contadini e della Fe¬ 
deresercenti. Mercoledì scende¬ 
ranno in lotta Civitacastellana, 
Ronciglione. Orte, Soriano del 
Cimino. Vignanello. Acquapen¬ 
dente. Btera: giovedì sarà la 
tolta di Viterbo. Montalto di 
Castro. Canino. Isola Farnese. 
Tuscania. Castiglione in Teveri- 
na. Nepi. Grotte di Castro. Le 
amministrazioni comunali di 
Orte e Vignanello si riuniranno 
in seduta straordinaria in segno 
di adesione alla giornata di lot¬ 
ta. Anche la lega delle coope¬ 
rative ha indetto per il 27 una 
giornata di lotta contro il caro 
affitti. l’esproprio delle aree, lo 
sblocco dei finanziamenti per 
l’edilizia. l’applicazione della 
legge sulla casa. II comitato 
comunale di Viterbo ha discus¬ 
so il problema del carovita, 
mentre il PCI al consiglio co¬ 
munale ha sollevato il grosso 
problema di un supermarket 
che dovrebbe essere istallato a 
Viterbo e che è collegato anche 
a una vergognosa speculazione 
edilizia. Al consiglio provinciale 
verrà discussa giovedì una mo¬ 
zione del nostro partito sulle 
misure da prendere per fron¬ 
teggiare la situazione, come ad 
esempio l’abolizione dell’IVA sui 
generi alimentari. La federa¬ 
zione del PCI ha fatto affig¬ 
gere un manifesto nel quale si 
chiede, tra l’altro l’aumento del¬ 
le pensioni sociali, degli assegni 
familiari, delle indennità di di¬ 
soccupazione, la riduzione del¬ 
la pressione fiscale sui redditi 
di lavoro più bassi. 

II dramma del costo della 
casa e la mobilitazione intor¬ 
no a questo problema è testi¬ 
moniato. se di testimonianze ci 
fosse bisogno, dalle migliaia di 
firme che il SUNIA (Sinda¬ 
cato Unitario Inquilini Asse¬ 
gnatari) sta raccogliendo • in 
calce alla petizione per la ca¬ 
sa, l’equo fitto, i servizi so¬ 
ciali. Domani alle 19 in piazza 
Damiano Sauli alla Garbatela 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne unitaria indetta dal SUNIA. 
alla quale partecipano la com¬ 
pagna Anna Maria Ciai. per il 
PCI. Paolo Cabras della cor¬ 
rente Forze nuove (DC). Ed¬ 
mondo Cossu del PSI e Luigi 
Faraone del SUNIA. Nelle se¬ 
guenti località inoltre si può 
apporre la firma alla petizione 
dalle 18 alle 20: 

‘ Acilia: Casal Bernocchi, via 
Biagi (Centro Sociale): Cine¬ 
città: via Tarquinio Collatino. 25 
(Bar Corsetti); Garbatella: via 
Passino (Sette SUNIA): Mar¬ 
coni: via Prati dei Papa. 28 
(Sede SUNIA): Pietralata (Mon¬ 
ti del Pecoraro): via G. Mi¬ 
chelotti. 3 (Sede SUNTA); 
Ponte Mammola: via Rivison- 
doli (Centro Sociale): Tiberi¬ 
no IV: via Cesana. 30 (Centro 
Sociale); libertine: via San¬ 
te Bargellini. 23 (Sede SUNIA); 
Torpignattara: via Pietro Ro¬ 
veti i. 150 (Sede SUNTA): Tarre 
Spaccata: via Mandellotti, 8 
(Centro Sociale): Trulla (Mon¬ 
te Cucco): via Calamandrei, 
lotto 13 (Sede SUNIA); Tar da' 
Schiavi: via Castelforte, 10 
(CGIL Pensionali); Tefalta: via 
Monte Epotneo. 17 (Sede 
SUNTA): Tese etano; largo Spar¬ 
taco (Centro Sociale); Vale* S. 
Paola (Ostiense): via Cesa¬ 
rea. 17 (Centro Sociale). La 
raccolta delle firme si svolge 
anche in molte fabbriche e 
posti di lavoro (Fatme. Auto- 
Vox. Vox. Atac. Stefer, Lancia. 
Fiat, Alitalia, Policlinico, Ospe¬ 
dale S. Giovanni, ecc.). 


I soliti teppisti hanno profittato dall'Incuria 
capitolina per effettuare un « rald » al danni 
delle statue e delle costruzioni all'inferno della 
villa Aldobrandini: statue decapitate, o mon¬ 
che, molto danneggiato il palco che serviva 
per le rappresentazioni all'aperto della com¬ 
pagnia dialettale di prosa di Cheeco Duran¬ 


te. ' Ignoti l vandali di turno: sempre più 
noto Invece e ormai insopportabile l'abban¬ 
dono nel quale viene lasciato un patrimonio 
di tutti. Nascosta tra I rami di un cespuglio è 
stata trovata la testa di una statua denomi¬ 
nata c spinarlo capitolino » della quale era sta¬ 
ta denunciata la scomparsa circa un mese fa. 


Una bomba di modeste pro¬ 
porzioni è scoppiata la scorsa 
notte all'interno di un grande 
negozia di elettrodomestici, 
scardinando una saracinesca, 
danneggiando una automobile 
in sosta, e provocando danni 
alla merca per alcune centi¬ 
naia di migliaia di lire. 

Lo scoppio è avvenuto die¬ 
tro una delle tante vetrine 
del negozio di Gerolamo Fal¬ 
la, che ha diversi ingressi 
in via Vittoria Colonna e in 
via Muzio Clementi. 

Alcuni sconosciuti hanno 
collocato l’ordigno, probabil¬ 
mente facendolo passare die¬ 


tro la saracinesca, attraverso 
la parte superiore che è fat¬ 
ta a « maglia »; alla bomba 
era collegata una miccia a 
lenta combustione. Verso le 
23.20 un vigile è passato in 
via Vittoria Colonna e in via 
Muzio Clementi, ma non si è 
accorto di nulla: fatti pocchi 
passi ha sentito alle sue spal¬ 
le una forte deflagrazione, 
poi ah visto delle fiamme che 
si sprigionavano dalla vetri¬ 
na del negozio di elettrodo¬ 
mestici. In seguito allo scop¬ 
pio la saracinesca è rimasta 
completamente divelta, le ve¬ 
trine si sono frantumate, è si 
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, Lavorava in un cantiere abusivo di Tor de' Cenci 

\ 1 “ ‘ ....... —— — - — - —p- 

In fìtt ili vita un edile 
caduto dall 'Impalcatura 

i 

Giacinto D'Arpino, 37 anni, è ricoverato al « craniolesi » del S. Giovanni • E' volato 
giù dal quarto piano, precipitando per 15 metri • Mancava ogni forma di protezione 


Con un pauroso volo di 
quindici metri si è interrotto 
ieri 11 lavoro di un edile, che 
passava anche 11 sabato po¬ 
meriggio su una impalcatura 
per arrotondare 11 suo magro 
salario: ora è In fin di vita 
al reparto craniolesi dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni. Vittima di 
questo ennesimo infortunio è 
Giacinto D’Arpino, di 37 anni, 
abitante In via del Conciatori 
26, Precipitando dal * quarto 
piano di una palazzina in co¬ 
struzione ha subito numerose 
fratture, tra cut quella delle 

Giacinto D’Arpino lavora re¬ 
golarmente presso un can¬ 
tiere, di cui ancora non è 
stato accertato 11 nome. Ma 
ieri pomeriggio pur essendo 
sabato, e quindi per gli edili 
giornata di riposo, era an¬ 
dato a lavorare nel cantiere 
della ditta di Jolanda Coione, 
in via Giacomo Gobbi, a Tor 
de’ Cenci, dove si costruisce 
una palazzina abusiva. Non 
era stato assunto regolarmen¬ 
te, e non era neanche coperto 
ossa craniche. 

. Improvvisamente, probabil¬ 
mente a causa del forte vento 
di Ieri, un pezzo di parete 
ancora fresca gli è venuta ad¬ 
dosso; l’operalo ha perso lo 
equilibrio, e non avendo al¬ 
cun appìglio a cui aggrappar¬ 
si è precipitato giù compiendo 
un pauroso volo di oltre quin¬ 
dici metri. 

Il suo compagno di lavoro 
lo ha subito soccorso, e con 


Grave lutto 
del compagno 
Giovanni Ranalli 

Si è spento a Civitavecchia, 
all’età di 77, anni Amedeo Ra¬ 
nalli. Al nipote Giovanni Ra¬ 
nalli ed ai familiari tutti le 
più sentite condoglianze dai 
compagni del Comitato regio¬ 
nale, della federazione roma¬ 
na del PCI, del gruppo PCI 
alla regione Lazio e dell’U- 
nità. 


una macchina di passaggio lo 
ha fatto trasportare all’ospeda¬ 
le S. Eugenio. Qui tuttavia i 
sanitari hanno constatato che 
Giacinto D’Arpino aveva subi¬ 


to lesioni e fratture gravissi¬ 
me, ed hanno provveduto a 
farlo trasferire al reparto di 
traumatologia cranica dello 
ospedale S. Giovanni. 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E* la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PRESTILO FATTO! 

«• —— 4 L~ t . A» .. w -v « 

ROMA • VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 


Attentato nella notte in via Vittorio Colonna 


Esplosione devasta un negozio 


r •■•••lini anni ... 


Le vacanze con lauto nuova, 
sono una certezza (non una 
promessa). Le abbiamo pronte. 


è prodotto un foro' sul pavi¬ 
mento; inoltre sono rimasti 
danneggiati alcuni elettrodo¬ 
mestici, insieme ad una Fiat 
< 124 » che era parcheggiata 
a pochi metri. 

• Dalle primeindagini della 
polizia e dei carabinieri sem¬ 
bra che l’ordigno sia stato co¬ 
struito con circa 250 grammi 
di - nitrato d’ammonio e con 
una lunga miccia a lenta com¬ 
bustione. Secondo gli investi¬ 
gatori il proprietario del gran¬ 
de magazzino di elettrodome¬ 
stici sarebbe stato vittima di 
un « avvertimento >. compiuto 
da parte di ignoti 
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concessionario diretto 
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VIA LUISA DI SAVOIA, 12 (P.le Flaminio) I 
| esuefgai _I 


SALONI DI VENDITA 
Via Pinerok>, 34 - Tal. 75.73.741 
Via Vanato. 15 - Tal. 485.701 
Via Tuscolana, 719 • Tal. 76.63.320 
Viale Avantino, 48 • Tel. 570.805 

Piazza di Porta San Paolo, 10 - Te¬ 
lefono 578.852 

Via Accademia dagli Agiati, 65 - Te¬ 
lefono 54.09.804 




Viale della Botanica, 195 > Telefono 
28.19.441 

Via Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma) - Centro Automobilistico 
Romano - Tel. 51.20.297 

ASSISTENZA 

E MAGAZZINO RICAMBI 

Via Accademia degli Agiati, 47 - T* 
(afono 54.09.804 
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Dal 18 al 22 luglio al Flaminio il festival provinciale della stampa comunista 
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giorni con 
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Una grande manifestazione antifascista nella giornata inaugurale allo stadio — Oggi si concludono le feste di Prinwforalle (con 
Perna) e Fidene (Mammucari) — Già raccolti 15 milioni — Iniziative alla Stefer e a Guidonia — Una settimana per l'Unità a Tivoli 
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L'area sulla quale, dal 18 al 22 luglio, si svolgerà il Festival provinciale della stampa comunista 


f ' Assemblea. 

r * i 


D'Avack 

1 

Nello: scandalo’ 
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' ai protesta 


condannato per 


INPS 

alla Casa 


gli infortuni 
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studentessa 


di chimica 

■ 

truccate ? 


Mentre prosegue da diversi 
giorni l’occupazione della «Ca¬ 
sa della studentessa », domani 
le ragazze si incontreranno con 
Angelo Picano, commissario go¬ 
vernativo deil’Opera universi¬ 
taria, per discutere in merito ai_ 
provvedimenti disciplinari presi* 
nei confronti di alcune loro col¬ 
leghe. Come si ricorderà infat¬ 
ti, le giovani studentesse, ave¬ 
vano iniziato nei giorni scorsi 
un’assemblea permanente in se¬ 
gno di protesta contro l’espul¬ 
sione di sei giovani accusate 
di aver ricevuto nelle loro stan¬ 
ze alcuni amici. Venerdì giunse 
all’alloggio delle ragazze un ve¬ 
ro e proprio ultimatum dell’Ope¬ 
ra universitaria, secondo cui 
tutte le giovani avrebbero dovu¬ 
to lasciare la < casa > entro le 
12 di ieri. 

Nel pomerigigo si è svolta una 
riunione nei locati della « Casa 
della studentessa », 1 nel corso 
della quale le ragazze hanno, ap¬ 
punto. discusso suH’atteggia- 
menlo da prendere nei con¬ 
fronti dell’ingiusto provvedimen¬ 
to. Sempre ieri, ma nella mat¬ 
tinata, le studentesse avevano 
convocato una conferenza stam¬ 
pa. presente, tra gli altri, il 
compagno Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale del PCI. 

Solidarietà verso la giusta lot¬ 
ta delle ragazze per la revoca 
delle espulsioni, nel quadro di 
una democratica riforma del re¬ 
golamento della Casa, il cui ca¬ 
rattere autoritario deve essere 
) combattuto anche portando 
• avanti i temi più generali della 
condizione * femminile, è 1 stata 
1 espressa con un comunicato dal- 
,la Sezione universitaria comu¬ 
nista. dal Nucleo universitario 
i socialista, da « Avvenire demo- 
1 cratico ». dal Nucleo universita¬ 
rio aclista, e dalla CGIL e 
CE5L Università. • ; 


Il rettore dell'Università è 
’ stato condannato a 40 giorni di 
reclusione e 2 milioni e OSO mila 
lira di ammenda. Il professor 
Pietro Agostino D'Avack è stato 
riconosciuto colpevole, dal pre¬ 
tore Gabriele Cermlnara, di 
non aver provveduto a pren¬ 
dere le misure adatte alla pre¬ 
venzione e al soccorso contro 
gli Infortuni sul lavoro, nell'Isti¬ 
tuto di chimica dell'ateneo ro¬ 
mano. 

Il retfore è slato ritenuto re¬ 
sponsabile anche di inosser¬ 
vanza di una serie di misure 
sanitarie e di sicurezza. Da al¬ 
tre Imputazioni è stato Invece 
assolto per non aver commesso 
Il fatto. Assolti sono stali an¬ 
che due ex direttori ' dell'Isti¬ 
tuto di chimica, I professori 
Guido Sartori e Arnaldo Li¬ 
berti. Al prof. D'Avack è stata 
concassa la sospensione della 
pena e la non menzione sul 
certificato penale. Il pretore 
Cermlnara ha Inoltre disposto 
che vengano trasmessi I fa¬ 
scicoli del procedimento per lo 
accertamento di eventuali altre 
responsabilità penali di dirigen¬ 
ti del CNR emergenti dagli atti 
del processo. 

I fatti risalgono al luglio del 
1969 quando fu elevata contrav¬ 
venzione al rettore per Inos¬ 
servanza di una serie di mi¬ 
sure di sicurezza e fu Ingiunto 
di ottemperare, entro il 30 
agosto di quell'anno, alla ese¬ 
cuzione delle misure preventive. 
Queste non furono adottate e II 
1. settembre successivo circa 
200 tra docenti, studenti, tecni¬ 
ci, ricercatori, sindacalisti ed 
operai presentarono un esposto 
alla magistratura ..> r • 

« L'anno successivo, a riprova 
della pericolosità dell'ambiente. 
In due diversi Incidenti provo¬ 
cati da esplosioni durante espe¬ 
rimenti di laboratorio, rima¬ 
sero feriti duo ricercatori. 


Lo scandalo delle marche fal¬ 
se dell’lnps si allarga a mac¬ 
chia d’olio, coinvolgendo sempre 
più numerose ditte e personag¬ 
gi. Adesso, con i nuovi sviluppi 
dell’inchiesta, la mugistratura 
stu indagando su una vicenda 
di gare d’appalto « truccate » 
grazie ad una serie di funziona¬ 
ri dell’Inps e di altri enti 
« comprati ». 

Nei giorni scorsi la polizia ha 
perquisito gli uffici dell’impresa 
di pulimento Giorgi e quelli di 
consulenza commerciale gestiti 
da Nello Passalacaua, 50 anni, 
abitante in via Trionfale 6147, 
ex funzionario deU’Inps. 

Dai documenti sequestrati ver¬ 
rebbe fuori la prova — secondo 
il rapporto della polizia — che 
Nello Passalacqua vinceva rego¬ 
larmente tutte le gare d’appal¬ 
to indette dalITnps, dall’Enel, 
dall’Ina, dall’Inam e da decine 
di altri enti per le pulizie dei 
locali. Come avveniva tutto que¬ 
sto? Mediante congrue « tangen¬ 
ti » e « bustarelle » — ciascuna 
per diversi milioni, secondo la 
« importanza » del funzionario — 
che il Passalacqua versava ad 
alcuni disonesti impiegati che, 
in tal modo, lo facilitavano e 
facevano in modo che vincesse 
le gare d’appalto. 

Per di più. Nello Passalacqua 
avrebbe truffato sia Tinaia che 
l’Inps con le solite marche false 
oppure versando contributi sol¬ 
tanto per la metà dei propri 
dipendenti (quelii, ■ perlomeno 
che andavano a pulire i locali 
degli enti) in questo modo anche 
i lavoratori rimanevano a loro 
volta danneggiati. 

Ora il magistrato sta esami¬ 
nando il rapporto che gli ha in¬ 
viato la polizia e deciderà le 
misure da prendere contro i 
responsabili dei numerosi reati 
emersi dalle indagini come truf¬ 
fa continuata aggravata, corru¬ 
zione. falso in atto pubblico e 
via dicendo. 


Una nuova prova 
per il Partito 


« ...Roma non è an mito, non risveglia in noi alcuna nostalgia 
retorica, ma rappresenta indubbiamente il terreno storico più 
arduo su cui siano stati posti e si pongono i problemi fonda- 
mentali della nostra politica, il terreno storico che il Partito 
comunista, per il suo carattere, la sua funzione nazionale, sente 
adatto alla sua azione innovatrice e rinnovatrice... ». - 


Con queste parole in un editoriale di Rinascita del dicem¬ 
bre 1945, Paimiro Togliatti commentava la scelta della sede 
per l’imminente nostro V Congresso. - . • 

E’ sempre aperto il campo — non soltanto nelle nostre 
file — a una ricerca che si' proponga di cogliere quanto e 
come si sia avanzato su Quella strada. ■ ,, - 

.■Se. vi scorgiamo una rinnovata-attualità politica è perché 
riteniamo che non si potrebbe intendere lo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa politica e di massa e tà stessa'espansione del carattere 
di tnassa del Partito a Roma — nella particolate fase di 
scontro politico e sociale che ha attraversato il Paese dal 1968 
ad oggi — se non riferendosi all’obiettivo permanente di im¬ 
porre una egemonia democratica nella Capitale, come condi¬ 
zione del suo progresso sociale e civile e al tempo stesso del 
rinnovamento nazionale. 

Non ci sfuggono i termini nuovi in cui oggi si pone la que¬ 
stione a Roma e nella Regione , sia sul terreno economico che 
su quello delle strutture dello Stato. 

E tuttavia in questa chiave che va interpretato il ruolo 
che Roma è liuscita ad assolvere per la sconfitta del governo 
Andreotti-Malagodi e per l’apertura nel Paese di una fase 
politica nuova. Non esclusiva ma essenziale è stata la parte 
che hanno fatto i comunisti. 


Un legame profondo 


Sembra che se ne sia accorto anche il sindaco di Roma 
se ha potuto affermare al recente Congresso della DC che « non 
è un caso che a Roma il Partito comunista riesca ad essere 
— forse più che altrove — attore e spesso attore privilegiato, 
di battaglie democratiche e civili che trovano il consenso espli¬ 
cito o implicito nei settori più diversi e tra loro socialmente 
più lontani della comunità cittadina...*. 

C’è in realtà un legame assai profondo e stretto tra le 
ragioni che hanno portato alla resa di Andreotti e la battaglia 
aperta per un governo che faccia respirare al Paese aria nuova. 

Se si è impedito che Roma diventasse un centro di ever¬ 
sione reazionaria e al contrario si è lavorato per fame un 
centro di permanente iniziativa antifascista e di raccolta delle 
forze interessate ad un nuovo tipo di sviluppo economico e 
democratico, ciò è stato possibile certo per la nostra opposi¬ 
zione, per il nuovo grado di collaborazione con i socialisti e 
con le altre forze democratiche, per il movimento politico di 
massa che si è sviluppato. 

Non andrebbe lontano tuttavia chi si attardasse a pensare 
che si è trattato di un movimento confuso, indistinto, generico. 

Al contrario l’accento va messo su quegli sviluppi e su quelle 
correzioni della strategia riformatrice che hanno consentito 
alla classe operaia e alle masse popolari di consolidare la 
loro unità in ragione diretta dei legami più profondi e più 
estesi che hanno saputo trovare con gli altri strati sociali, 
con i pubblici dipendenti, con gli insegnanti, con i settori più 
vasti e più diversi del ceto medio della città e delle campagne. 

Il recente Congresso della CCdL è stato — sul piano sin¬ 
dacale — la prova di questo arduo cammino. > 


Quanto all’azione nostra, il bilancio va fatto soprattutto sul 
peso politico che essa ha avuto sui rapporti tra le forze polì¬ 
tiche. nella sua duplice caratteristica di offensiva verso la DC 
chiamata a rispondere delle sue scelte rispetto ai problemi 
di sviluppo di Roma e del Lazio e di nuovi rapporti di colla¬ 
borazione in primo luogo con il PSI e con tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


I 60.000 tesserati 


Nessun trionfalismo ci anima in questo bilancio che rispec¬ 
chia un riflusso diffuso e generalizzato, ma non stabile, dello 
spostamento a destra. Al contrario, la consapevolezza dei 
limiti anche seri ci impone oggi di misurare tutta la nostra 
responsabilità nazionale con i problemi gravi e drammatici 
che nascono dai guasti provocati dal governo, particolarmente 
pericolosi a Roma: caro-vita e inflazione, disoccupazione, nuove 
spinte speculative, attentati alla vita democratica. 

Questi problemi sono posti sul tappeto da iniziative di 
lotta in corso nei quartieri della città e nella provincia. 

Su alcuni di essi (piano di sviluppo economico regionale 
e delega dei poteri ai Comuni, ripresa edilizia e urbanistica) 
si aprirà nei prossimi giorni un confronto nelle principali 
assemblee elettive in tutta la città. Andiamo a questo con- - 
franto e a queste lotte con una ispirazione di fondo che ci 
collega direttamente allo svolgimento e allo sbocco della crisi 
di governo: Roma i direttamente interessala, non solo per il 
suo progresso sociale ed economico, ma per la sua stessa 
convivenza civile ad una profonda inversione di rotta. 

In questa prospettiva il Festival provinciale de l’Unità si 
presenta come una grande raccolta di tutte le forze popolari 
e giovanili che vogliono impegnarsi in un confronto nuovo per 
aprire a Roma e al Paese una prospettiva di avanzata civile 
e democratica, per la quale il rapporto con la nostra opposi¬ 
zione è già oggi elemento qualificante, decisivo e insostituibile. 
Per questa rag.one colleghiamo il nuovo appuntamento politico 
di massa all'obiettivo dei 60 mila comunisti iscritti al Partito 
e alla FGCI. Izi conclusioni: della recente Conferenza di orga • > 
nizzazione della FGCI romana indica le possibilità nuove che 
si sono aperte. Lavoriamo perché il Festival provinciale de 
l’Unità — questa nuova prova poUtico-organizzativa che attende 
f protagonisti principali della sconfitta di Andreotti — sia piu 
che nel 1912, un grande fatto cittadino, una prova di orgoglio, 
di unità, di fiducia della classe operaia, dei lavoratori, dei 
giovani romani. 


Luigi Petroselli 


Con una manifestazione anti¬ 
fascista si aprirà il 18 luglio 
prossimo il festival provinciale 
dell’c Unità », che si svolgerà 
al Villaggio Olimpico. Altri mo¬ 
menti caratterizzanti la festa 
della stampa comunista riguar¬ 
deranno i problemi internaziona¬ 
li e nazionali (come governare 
il Paese, la riforma democra¬ 
tica dell’informazione). 

Mentre si prepara questo 
grande appuntamento i compa¬ 
gni delle sezioni stanno svilup¬ 
pando con successo le feste di 
quartiere. Oggi si concluderan¬ 
no i festival dell’« Unità » a 
Primavalle (parlerà il compa¬ 
gno Edoardo Perna) e Fidene 
(parlerà Mario Mammucari). 

La cellula della Pirelli di fi- 
voli ha in programma una set¬ 
timana di iniziative tendenti ad 
allargare la diffusione e la co¬ 
noscenza della stampa., comuni¬ 
sta presso gli operai della fab¬ 
brica. La settimana, che si in¬ 
treccia con una serie di impe¬ 
gni dei comunisti a sostegno 
della lotta che da oltre 7 mesi 
si sta conducendo nelle aziende 
del gruppo Pirelli contro i ten¬ 
tativi di ristrutturazione, per 
diverse condizioni di lavoro, 
prevede: 28 giugno diffusione 
straordinaria dell’* Unità » con 
il resoconto della giornata di 
lotta indetta nazionalmente nel¬ 
le aziende della Pirelli; 2 lu¬ 
glio comizi di lancio della CSC 
ai turni delle ore 13 e 21 e dif¬ 
fusione dell’*Unità»; 3 luglio 
mostra e vendita di opuscoli e 
libri della nostra editoria; 4 lu¬ 
glio mostra sulla situazione del- 
Tinformazione in Italia e sulla 
stampa comunista («Unità» e 
«Rinascita»); 5 luglio incon¬ 
tro di giornalisti comunisti con 
gli operai; 6 luglio consegna 
coppa dell’«Unità» per il tor¬ 
neo calcistico della Pirelli. 

La sottoscrizione in corso per 
« l’Unità » nelle sezioni della 
Federazione romana ha raggiun¬ 
to ieri i 15 milioni di lire. E’ 
questo un primo risultato della 
grande campagna di massa che 
vede impegnati oggi migliaia 
di militanti comunisti nel colle¬ 
gamento con le grandi masse 
dei lavoratori, dell donne, dei 
giovani, nei quartieri della cit¬ 
tà e nei Comuni della provincia. 

Anche Porta S. Giovanni, con 
un’ulteriore raccolta di altre 
200.0001ire ha ieri raggiunto il 
proprio obiettivo, dopo l’analogo 
risultato raggiunto già dalle se¬ 
zioni di Ottavia e di Torrevec¬ 
chia. Altri versamenti sono sta¬ 
ti effettuati dalle sezioni di Tot 
de’ Schiavi e Tricefale (50.000 
lire ciascuna), da Ponte Milvio 
(66.500). da Monte Mario (se¬ 
condo versamento di 40.000 lire), 
da Tolfa (30.000). da Portuense 
(secondo versamento di 20.000 
lire). Tra i compagni che si 
sono particolarmente distinti in 
questa prima fase della sotto- 
scrizione segnaliamo il compa¬ 
gno Trenta, di Tor de’ Schiavi, 
che ha già raccolto 125.000 lire. 

Diamo, infine, notizia di al¬ 
cune manifestazioni indette dal 
partito per la prossima setti¬ 
mana: martedì, alle ore 17.30. 
organizzato dalla sezione azien¬ 
dale della Stefer (via La Spe¬ 
zia) si terrà un’assemblea sulla 
situazione politica e sul landò 
della stampa comunista. Parle¬ 
rà il compagno on. Antonello 
Trombadori. Giovedì a Guidonia 
si svolgerà una manifestazione 
per la « leva Togliatti » e per 
la campagna stampa, che con¬ 
clude le 10 giornate di impegno 
dei compagni della zona Trvoli- 
Sabina. durante i quali le se¬ 
zioni di VUlalba. Villancva e 
Albucrione. hanno superato fi 
100* • di iscritti. 


Problemi e prospettive dei Castelli Romani 


Una alternativa allo «zoo safari» 



Bario, por - 

m ««Ita IX c o rneaRè mo nta na, t* 
sagrilo all a ppi ov azi oni dofiaifira 
Reti* l«f»« ragionalo. 

La ntarifost aztoao è data l«W 
ta dan’aminin if tì a r i a » coamata 
41 Pai aq uari 9 aria». ini ?imi eoa 
il PCI, la DC, il PSI a il Pftl. Par- 
toclparaaa* laaltra riadad a amari- 
a t t in gat i di rantidno coami, i ng 
pnooNtonti 4oHo iwtolo miwil rin- 
4ocafi CCIL, CISL o UIL, lo araa- 
Blniriwl dogli f ilo log i a ranoaa- 
za 4ol c o nta giai. M binatagli, 4oi 
c oma *r e t at i , la laoporatlio a I 
« a matori 41 rot ll . 


Noi cara 4oir incontro 
lo p aro l a ili aaoooo* 

gali CflardJ (DC) a Di Bartotoaial 
(Piti), a i cansl gllori miogali Pa¬ 
gani (PCI), Dril'Unta (PSI) 
Masaiariaal (DC). 


• » ‘ * .V . . > 

Interessi privati .dietro il progetto del parco faunistico a Rocca Priora — Cosa ne pensano i sindaci di Velletri, Rocca di 
Papa e Lanuvio — « Italia Nostra »: il bosco dove dovrebbero essere ospitati leoni e scimmie deve essere destinato a parco 
naturale — Abbandono del patrimonio monumentale-archeol ogico — Unnconsorzio tra Comuni per lo sviluppo del turismo 
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Una veduta panoramica di ’ Rocca di Papa, il paesino al centro dei Colli Albani 
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' * « Zoo safari park » o parco naturale? Qualcuno fa finta di considerare i 
due progetti complementari o almeno non in opposizione . Ma in realtà attorno 
a questa scelta si scontrano due diverse ipotesi sulla concezione dello sviluppo 
turistico dei Castelli Romani. Il parco faunistico a Rocca Priora — proposto 
da un impresario privato con 


Un tratto del terreno affittato ad un privato por lo « zoo safari »: 
vacche dovrebbero vivere leoni, scimmie, orsi o serpenti. 


devo ora pascolano lo 


Sulle alture della Doganella importanti tracce dell’età del bronzo 


f' t ’ , • , . r - • 1 • - * , 

* « • \ • 

La preistoria fermerà i leoni ? 


’ Sulle alture della Dogsnella, 
a poca distanza dallo spicchio 


di bosco del Pratonl del Viva¬ 
io dove dovrebbe essere im¬ 
piantato lo « zoo safari park *, 
sono state rinvenute impor¬ 
tanti tracce della età del bron¬ 
zo (ceramiche e metalli). «Si 
tratta di una notevole scoper¬ 
ta della civiltà appenninica, di 
cui finora non si avevano pre¬ 
cise testimonianze nel Lazio a, 
ha dichiarato il professor Sal¬ 
vatore Pugllsi, docente di pa¬ 
leontologia ail’universi tà di 
Roma, che a settembre inizie¬ 
rà gli scavi nella sona. < L’au¬ 
torizzazione della Sovrinten¬ 
de nza alle antichità è già sta¬ 


ta concessa — ha aggiunto Pu¬ 
glia! —, Speriamo che le ri¬ 
cerche non verranno ostacola¬ 
te da manomissioni delie aree 
circostanti ». Anche alla lu- 
oe di questi nuovi elementi è 
ancora ammissibile la costru¬ 
zione del parco faunistico che 
comporterebbe il sacrificio di 
una discreta fetta di verde, 
nonché del territorio limitrofo, 
per la prevedibile espansione 
di lottizzazioni e nuove co¬ 
struzioni? 

L’ideatore delio «zoo safa¬ 
ri » — che raccoglierebbe 1.500 
animali, tra scimmie, leoni, 
orsi, rettili e uocelli — è il 
signor Luciano Spinelli il qua¬ 


le nel maggio 1972 è riuscito 
ad ottenere in affitto per due 
milioni all’anno — grazie alla 
compiacenza del sindaco de 
Roberto Gaetano Mastrella — 
86 ettari di terreno boschivo 
Nella zona — considerata «bio¬ 
topo da proteggere» sia dal 
C.NJL che dalla Società Bo¬ 
tanica Italiana — esistono vari 
vincoli (idrogeoiogico, foresta¬ 
le, paesistico). Nonostante ciò 
l’iniziativa è stata appoggiata, 
con una Interrogazione ai mi¬ 
nistri dell'agricoltura e del tu¬ 
rismo, dal deputato de Bartolo 
Clccardinl. la spesa prevista 
per impiantare lo zoo di Spi¬ 
nelli è di un miliardo e mezzo. 


l’avallo di compiacenti am¬ 
ministratori — non farebbe 
altro che danneggiare il pa¬ 
trimonio boschivo, con scar¬ 
sissimi vantaggi economici 
per la popolazione della^ zona. 
Il parco naturale regionale, 
invece, oltre a salvaguardare 
la natura, potrebbe dare . un 
notevole impulso al turismo 
di massa con evidenti bene¬ 
fici. 

L’idea dello « zoo safari,* 
i venuta al signor Luciano 
Spinelli, considerato uno zoo¬ 
logo, ma più conosciuto come • 
commerciante di bestie fero¬ 
ci. Costui ha preso in affitto 
80 ettari di bosco (guerce 
secolari ed altri alberi), in 
località Spinaceto, al centro 
dell'invaso del vecchio lago 
della Doganella, - da ■_ tempo 
prosciugato. 1 costi che il 
commerciante di animali, non 
ancora noto come filantropo, 
dovrà affrontare per installa¬ 
re e mantenere leoni, orsi e 
scimmie, lasciano ritenere 
che i prezzi per l’ingresso al¬ 
lo zoo-Spinelli non saranno 
molto popolari. Le obiezioni 
maggiori, comunque, sono 
state avanzate dalle organiz¬ 
zazioni culturali e dalle forze 
democratiche. « Italia No¬ 
stra* è decisamente schiera¬ 
ta contro. « La realizzazio¬ 
ne del parco safari — sostie¬ 
ne l’associazione che si batte 
contro gli scempi paesaggisti¬ 
ci — comporterebbe una ulte¬ 
riore degradazione della zona, 
già urbanisticamente conge¬ 
stionata e tuttora aperta ad 
ogni tipo di sfruttamento im¬ 
mobiliare e comprometterebbe 
cosi, definitivamente, la desti¬ 
nazione di quel territorio ad 
uso pubblico di parco natu¬ 
rale». 

* « Siamo senz'altro contrari 
— ribadisce Angelo D’Ottavi, 
un giovane repubblicano della 
sezione "Italia Nostra r dei 
Castelli Romani — perchè Io 
zoo devasterebbe una grossa 
fetta di verde da riservare al 
parco regionale». Un chiaro 
atteggiamento è stato assun¬ 
to da amministratori di di¬ 
versa parte politica. «E* ridi¬ 
colo pensare di portare un 
pezzo cTAfrica a Rocca Priora. 
Bisogna rispettare le caratte¬ 
ristiche della zona per un ef¬ 
ficace sviluppo turistico» (Sil¬ 
vio Cremonini, sindaco comu¬ 
nista di Velletri). «I Castelli 
vanno salvaguardati per quel¬ 
lo che hanno, non ricercando 
l’esotico » (Lecmio Evangeli¬ 
sta, sindaco democristiano di 
Lanuvio). 

' No allo « zoo sa/ari park », 
si al parco naturale regiona¬ 
le: uno dei più convinti soste¬ 
nitori di questa tesi è il com¬ 
pagno Nestore Vitali . sindaco 
di Rocca di Papa che per a 7 
luglio ha organizzato in mu¬ 
nicipio un incontro-dibattito 
per discutere sul progetto. Se¬ 
condo una prima proposta il 
parco regionale dovrebbe e- 
stendersi per oltre 5 mila etta¬ 
ri, quasi tutti boschivi, appar¬ 
tenenti ai comuni di Grottafer¬ 
rata, Monteporzio, Montecom- 
patri. Rocca Priora (compre¬ 
so U bosco affittato a Spinel¬ 
li). Rocca dt Papa, Artena, 
Velletri e Lariano. 

Nella grossa estensione di 


I le possibilità ai incrementare 
| stabili attività turistiche ». Un 
; filone non sfruttato, anzi la- 
* sciato nel più completo ab¬ 
bandono, è quello monumen- 
talea rcheologico. Le Ville del 
Tuscolo, ad esempio, non so¬ 
no affatto valorizzate, mentre 
a '■Lanuvio affiorano resti del 
passato un po’ dappertutto. La 
Sovraintendenza all’antichità e 
belle arti ha proibito di com¬ 
piere scavi perchè rum sa do¬ 
ve far sistemare poi il mate¬ 
riale rinvenuto. E, intanto, il 


verde alcune zone verrebbero 
destinate al ripopolamento di 
specie faunistiche indigene, co¬ 
me il capriolo, il daino, il cin¬ 
ghiale; altri terreni accoglie¬ 
rebbero attrezzature per un 
turismo di massa non distrut¬ 
tore, ma in armonia con la 
natura, e fonte di reddito per 
gli abitanti del comprensorio. 

Il problema, ovviamente, 
non è solo quello del parco. 
«Finora — dice il compagno 
Luciano Vergati, architetto — 
c’è stato il turismo della fet- 
tuccina e della porchetta, un 
turismo cioè di passaggio e 
domenicale. Esistono, invece, 
le possibilità di incrementare 


La tradizionale 
« infiorata » 
di Ganzano 


compie oggi 
195 anni 


L’Iafiorata, la traSixionala 
festa 41 Gemano, compia otti 
195 aoni. Dopo qoasi doa se¬ 
coli di vita la festa, aviti con 
viva p a ristlpmi oaa dalla citta- 
dinatura locala, riama* on im¬ 
portante licitiamo turistico. 

Fa nel « C orp o» DoaricI » 
del 177» che don fratelli. Ar¬ 
cangelo * Nicola Laofroddl, 
proaara a disporre I fiori da- 
paoli la porta di caos, a asti 
di via Sforza, in f o rm a ordi¬ 
nate * simototricho. eoa m pri¬ 
mitivo fasto artistica o eoa 
m tecnica an c o ra elementare 
di colori. Fa ano prima ea pt ea 
sioao che via via si andò evol¬ 
vendo fino a d iventare in at¬ 
trito ■** »•* • propria «pa¬ 
ra d’arte collettiva. 

Cominciata salta ria Sforza, 
rinfiorata rea no poi trasferite 
In vie Uria, pre laUl m sn t s per¬ 
ché piè targa e meno ripida 
della prima, a gelndi piè age¬ 
vola par la cast ratinai dai goa- 
dri f loreal i a par lo « vo l g e r s i 


la fama dafTlafioratn valicò i 
confini nazionali, attirando aa- 


feitvtlsae. A Icone volta sono 
monesti i mezzi , altre volta. 
In vo ca , Il maltempo ha impe¬ 
dito eoa «offi ci ant e raccolta di 
fiori. Tra la piè famooe Infio¬ 
rate, ri ric orda no g oal la dal 

Gregorio XVI. Creadiooa fa 
aacha gonfia M IMfc si rac¬ 
conta rèa, par l*a 


fragrila 



Comune di Lanuvio attende 
che venga finalmente trasfor¬ 
mata in museo la vecchia Vil¬ 
la Sforza attualmente di pro¬ 
prietà di un’opera pia. 

Troppo lunga sarebbe una 
descrizione delle attrattive di 
tutti i 16 paesi dei Castelli. 
I boschi, i laghi, l’ambiente 
collinare, le zone di interesse 
storico-culturale costituiscono 
un patrimonio naturale che 
— utilizzato sapientemente 
con adeguati piani regolatori, 
strutture alberghiere, cam¬ 
ping, campi sportivi — può im¬ 
primere una seria svolta al- 
Veconomia dei Colli Albani. 
Per difendersi dall’assalto di 
speculatori senza scrupoli, que¬ 
sti paesi non possono, però, 
continuare a marciare in ordi¬ 
ne sparso, come hanno fatto 
finora. «Un municipio da so¬ 
lo non è in grado di reggere 
il confronto. La difesa è pos¬ 
sibile solo a livello compren- 
soriale, di più comuni uniti 
insieme » (sindaco di Velletri). 
«Vanno superati i vecchi or¬ 
gogli di campanile: siamo sem¬ 
pre più elementi di una co¬ 
munità unica » (sindaco di 
Lanuvio). 

Soltanto con una rete di 
consorzi tra tutti i Comuni 
o tra più Comuni è possi¬ 
bile provvedere alla realizza¬ 
zione di indispensabili infra¬ 
strutture, ancora mancanti 
(depuratori, inceneritori dei 
rifiuti solidi, moderni mat¬ 
tatoi). Affrontare e risol¬ 
vere problemi di interes¬ 
se comune per tutti i cen¬ 
tri della zona comporta innan¬ 
zitutto che le amministrazioni 
comunali non si arrestino di 
fronte al paternalismo e alle 
promesse governative. Lo sfor¬ 
zo unitario, la ricerca dei pun¬ 
ti d’accordo tra le forze pro¬ 
gressiste, tra amministratori 
locali attenti alle esigenze e 
agli interessi della popolazio¬ 
ne, è l'unica strada perchè, t 
Castelli Romani possano espri¬ 
mere la propria fisionomia ed 
evitare di trasformarsi in sob¬ 
borghi della capitale, con tut¬ 
to il disordine conseguente. Di 
qui l’importanza che nei pia¬ 
ni regolatori venga limitata la 
estensione indiscriminata del¬ 
le costruzioni, fissando lotti 
mimmi che assicurino la vita¬ 
lità dell’azienda agricola e tu¬ 
telino il patrimonio boschivo 
e paesaggistico. E’ questa 1m 
premessa per un reale svilup¬ 
po turistico, certamente in 
contrasto con gli interessi di 
speculatori in cerca di nuovi 
profitti . 

Giulio Borrolii 


(continua) 


Il prossimo ser¬ 
vizio sui Castel¬ 
li sarà dedicato 
ai problemi del¬ 
lo sviluppo in¬ 
dustriale. 
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Per gli scandali edilizi 


Sospeso a Fondi 

™ i * ( 


( t 


il sindaco de 


Licenze irregolari e tangenti richieste alle ditte 
Arrestato a Sabaudia un assessore democristiano 


v 3 


- . La sospensione del sinda¬ 
co di Fondi, il de Antonio 
Sepe, decisa dal prefetto di 
Latina, per i gravi scandali 
edilizi nei quali è rimasto 
coinvolto, pur essendo stata 
motivata come « cautelativa » 
avrà sicuramente un prosie : 
guo di carattere penale. Le 
accuse che erano state mosse 
finora al Sepe sembrano di 
poco conto in confronto al- 
, l’ultima denuncia presentata 
al pretore dal geometra Igi- 
. nio Sposito. Alla base di que¬ 
sta denuncia vi è una richie¬ 
sta di 300 milioni come tan¬ 
gente che il sindaco avrebbe 
preteso < all’INFDAI • per in¬ 
cludere i terreni di questo 
istituto fra le aree edificabi- 
li. Il geometra Sposito ha ac¬ 
cluso alla sua denuncia una 
dettagliata documentazione 
sugli affari che il sindaco di 
Fondi ed alcuni consiglieri 
1 della DC, di cui ancora non 
' si conoscono i nomi, avreb¬ 
bero latto con il nuovo piano 
regolatore. La prova più con¬ 
sistente presentata dallo Spo- 
slto sembra essere una bobi¬ 
na registrata da lui stesso du¬ 


rante una conversazione con 
l’ingegner Turchi 
Da questa registrazione, la 
cui copia stenografica , è sta¬ 
ta inviata ad alcuni giornali, 
risulta che la Giunta comu¬ 
nale di Fondi aveva una « ta- 
riffa » per ~ tutti 1 proprietà; 
ri terrieri, pari a mille lire 
a metro cubo per ogni costru¬ 
zione concessa, . , 


• * * 


L'assessore al commercio del 
Comune di Sabaudia (Latina) il 
de Leandro Azzolina, è stato ar¬ 
restato ieri sera sotto l’accusa 
di interesse provato in atti d'uf¬ 
ficio per aver rilasciato una li¬ 
cenza di macelleria a sua mo¬ 
glie. L’ordine di cattura è stato 
spiccato dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor Al¬ 
fonso De Paólis. -> •, , <• i 

La vicenda ha avuto origine 
da una denuncia che faceva 
presente come il rilascio di una 
licenza per un esercizio di ma¬ 
celleria. intestato a Vincenzo 
Forte, era avvenuto in realtà 
per un negozio intestato alla 
moglie dell’assessore arrestato, 
la signora Wilma Bernareschi. 



/ 
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Nozze 


A San Fatica Ctrcco si sono un! 
tl in matrimonio Ettore Ccrvone, ti¬ 
glio dall'on. Vittorio Ccrvone, e la 
signorina Franca Capponi. Agli spo¬ 
si giungano gli auguri dei nostro 
giornale. 


Nozze (Toro 


I compagni Giuseppa a Giusep¬ 
pina Franconieri, iscritti alla se¬ 
zione di Primavalla, festeggiano og 
gl le Nozze d'oro. Giungano i Più 
fervidi auguri da parte dei figli 
da parte della sezione, della Fede¬ 
razione e deil'c Uniti ». , 


Celebrano oggi a Narnl il loro 
cinquantesimo anniversario di ma¬ 
trimonio I compagni Pasqua For- 
michetti e Francesco Bartoluccl. Al¬ 
la felice coppia giungano i più vivi 
auguri del figli, dei compagni di 
Narnl e deil’c Uniti ». 


Mostre 


Al centro d'erte c Nuova Euro¬ 
pa », via Giovanni Angelini 15, 
tino al 30 giugno, presentato al 
catalogo da Giancarlo Caldini, espor- 
ri 27 opere Enzo Benedetto. • 


All’» ALTRO-lavoro intercodice » 
(vicolo del Fico 3) è in corso una 
mostra su » IL GESTO » (ore 17- 
21 tutti i giorni fino ai 10 lu 
gllo). » ALTRO è sorto su iniziati' 
va di un gruppo comprendente ope¬ 
ratori nel campo dell'architettura, 
della lingua, della comunicazione 
visiva, della pittura e del "design”; 
suo scopo è di svolgere lavoro crea¬ 
tivo che, mai rinunciando ad una 
comune piattaforma marxista, si 
fondi su due presupposti comple¬ 
mentari: » lavoro di gruppo » (do¬ 
ve si cerca di sostituire all'Inter¬ 
vento del singolo quello dei grup¬ 
po anche nel singoli codici speci¬ 
fici: spazio, vistone, lingua, ecc.) 
e » lavoro Intercodice » (che 'com- 
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554341 


porta la distruzione del singoli co¬ 
dici in quanto linguaggi isolai}, 
smontando l'illusione delia loro 
autonomia e avviclnahdosl sempre 
più al reale funzionamento della 
mente). 


Smarrimenti 


Al ' compagno Liberale Saviane 
della sezione Montemarlo hanno 
rubato il portafoglio contenente le 
tessere del Partito. I numeri so¬ 
no 959491 e 959492. La presen¬ 
ta vaia come diffida. 


Il compagno Raimondo Pirla ha 
smarrito la tessera dalla FGCi nu¬ 
mero 100766. La presenta vaia 
anche come diffida. , 


Lutto 


E’ morto il compagno Leopoldo 
Rustici, ex tranviere Iscritto alla 
sezione » Vie a lavori a e alla se¬ 
ziona del Tufello. AI familiari giun¬ 
gano la fraterne condoglianza della 
nostra redazione. 


FARMACIE 


Acilia: via Bollichi 117. Ar- 
destino; via Andrea Mante- 
gna 42; via G. Trevis ( 
Boccea: vna Monti di Creta 2; 
via della Madonna dei Ripo¬ 
so 123-125 Borgo Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. m Lutera¬ 
no 112. Centocello • Prenasfino 
Alto: via dei Piatati) 142; Largo 
Irpinia 40: via Bresadnla 19-21: 
via Tor dei Schiavi 147-b-c; via 
L'Aquila 27; via Collatina 29. 
Collatino: via Trivento 12. Delle 
Vittoria: via Oslavia 66-63: via 
Saint Bon 91. Esqulllnot via Gio 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Gallerìa di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Cec 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
via dell'Esercito 62. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a (Belle 
ArU); via Flaminia 196. Glanico- 
lense: via Donna Olimpia 194 
196; via Codi Portuensi 167; via 
C. Serafini 28: via della Pisa¬ 
na 279 Magllane Trullo: vta 
del Trullo 290. Medaglie d'ore: 
via F Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggerò. Monte Mariot piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jomo 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpent&ra 3. Mon¬ 
te Sacro Allo: v F Sacchetti S. 
Monte Verde V-: via F. Tor¬ 
re 27. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 36; via A. Torlo- 
nia I-b; via - C. Maes 52-54 56. 
Olila Lido: via Stella Polare 41; 
via Pietro Rosa 42: via Vasco 
de Gama 42. Osflense-« Leo¬ 
nardo da Vinci ■: via Leonar¬ 
do da Vinci 116; via G. Bi¬ 
ga 10: Via Carraro 9. Periodi 
viale Parioli 78: via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponto Mdvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacdo: 
via Tiburtina 437. 1 Porluenset 
piazza della Radio 39; via Sta¬ 
teli. 68-70. largo Zatnmeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 

. Prati • Trionfale: viale G. Cesa- 
;re 211; piazza Cavour 16: piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenesfine - Labi- 
ceno Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalim 41: via L'Aqui 
la 37; via Castlina <74. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampt 172; via dal¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via.S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193; via Tusco¬ 
lana 1044. Qua rfiee tela: via 
Ugento 44; .Regola Computili- 
Colonne: {Mazza Cairòti S; cor¬ 
eo Vittorio Emanuele 243. Sai» 
rie: via Salaria 04; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ai 15 Sallusliano - Castro Pre¬ 
torio Lodovlsl: via Vittorio E 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95: via dei Mille 21: via 
Veneto 12} S. Basi He Ponte 
Mammolo: - P.le Recanati 48. 
S. Euelacchio: ’ corso Vitto¬ 
rio Emanuele 38 Testacelo . 
S. Saba: Via Giovanni Brai> 
ca 70: via Piramide Ce- 
stia 45. ribaltina: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina I. 
Tor di " Quinto • Vigna ’ Clara: 
via Galiani 11. Torva Spaccata 
e Torre Gaia: via P. Tambur- 
ri 4; via Casilina 1220. Borga¬ 
ta Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 

57-c. Trastevere: via Roma 
Ubera ' 55: piazza- Sonni- 
no 18 Trevi Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case <7: via del Cam 
bero 13: piazza in Lueina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; vis¬ 
te Gorizia 5$: via Mi giu runa 43 
45; viale Somalia 84 (ang via 
(fi Villa Ghigi) Tu a colane Ap 
pie Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162: vi« Galtia 8$: 
via Tuscolana 462: via Tomma¬ 
so da Celano 27: via Mano Men 
ghmi 13: via Noce» Umbra 
(ang ma Gubbio). 


OFFICINE 


Officina Porla Pia (riparazio¬ 
ni auto elettrauto • carrozze¬ 
ria). Via Messina 19/29. tele¬ 
fono 869 764; Vallo (riparazioni 
auto elettrauto), via Cipriano 
Facchinetti (15/19 (angolo via 
Tiburtina). tei. 432.974: Perfo- 
_ «si (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). vìa Jenoer 112 (Cme 
Gianicolertse). tei. 533.477; Mag¬ 
gi (elettrauto - carb urato ri), via 
Pistoia 1. tei. 778.7707; Ferri 
(radiatorista), via Monti di Pri- 
mavalle 209. tei. 82.7860$: Offi¬ 
cina Peraine (riparazioni auto • 
elettrauto), via Mattia Battistini 
203 (Boccea). teL 62.78.937; Ae- 
tecentre EUR (riparazioni auto - 
elettrauto - carrozzeria), viale 
America 119 (Eur), tei. 59.11.980 : 
Rassetti (nprazioni auto), via 
Federico Dei pi no 145. telefo¬ 
no 25X1.868: Pascano (ripara¬ 
zioni auto . - carrozzeria), via 
Appia Nuova 1111. teL 7990.443: 
Teneri (riparazioni 'auto • elet¬ 
trauto), via Aversa 14 ' (largo 
Preneste). tei. 27.11.714; Appa¬ 
rile (elettrauto - gomme), via 
Marco Papìo an. V.S. Menas 
(Cinecittà), tei. 763.133; B alzan i 
Marcelle (autofficina • elettrau¬ 
to). via Valsoida 51-53. telefo¬ 
no 04.392; Scintille (officina • 
elettrauto), via A. Roiti, 22 
(Viale Marconi), telef. 5562779; 

Officine Alfa Renna: S.C.A.R. 
via Amelia. 736. tei. 62321.41; 
Marcenti: Via Monte Buono. 16. 
tei. 833 706; Ci m imi : Via di 
Saponara, 19. Adda. tei. 6852303; 
Al Mele: via delie Barche, 4. 
Fiumicino, tei. 644.12.49 • Dest¬ 
rieri, via Grotta Perfetta 335. 
tei. 540.4606 - Tirreni* Meteri, 
via della Bufoiotta 231, telefo¬ 
no 83.72.301. 


LOVRO VON MATACtC 
INAUGURA 
LA STAGIONE ESTIVA 
ALLA BASILICA 
DI. MASSENZIO 


f 


>f Miriadi'e marcoledi ella 21,30 
alla' Basilica .di Mattando, coricarlo 
diratto de Lovro - von ■- Materie 
(Inaugurazione della stagiona atti¬ 
va iinfonlea dell'Accademia di 
S. Cedila, tagl. n. 1). In program¬ 
ma: Montavardi: Sonata sopra Sar¬ 
ete Maria par coro femminile a 
orchestra; Strawinsky: Sinfonia di 
Salmi per coro e orchestra; Bruck- 
ner: Ta Deum par soli, coro a or¬ 
chestra (solisti Bozena Ruk-Forio, 
Genia Las, Joseph Traxtl, Robert 
Amia el Haga). Biglietti In vendita 
al botteghino dall'Accademia, in 
via Vittoria 6, domani dalle 8,30 
alle 14, martedì a mercoledì dalle 
10 alle 13,- al botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio martedì a mer¬ 
coledì dalla 19,30 in poi. 


CONCERTI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE . RO¬ 
MANA 

Martedì 26 alla 21,30 » Serena¬ 
ta in Chiostro » Chiostro S. Gio¬ 
vanni da' Genovesi, V. Anicla 12 
(Trastevere) coro della Cappella 
Sistina. Direttore Domenico Bar¬ 
toluccl. Intorni. Via Banchi Vec¬ 
chi 61, tal. 6568441. 

TORD1NONA (Via Acquasparta 
26 - Pai Ponte Umberto I) 
Domani alia 21,15 la Bronl- 
siaw Huberman Society terrà il 
concerto - « Musiche da camara 
dall'epoca dell'idealismo ». Mu¬ 
siche di Stamttz, Boccherinl, 
Haydn, Danzi, Mozart. Violino: 

' Novelli; viola: Slcolo; violoncel¬ 
lo: Masceltinl; {lauto: Wltzen- 
msnn. Prezzo L. 1500 studenti 
L. 1000. TeL 3498447. 


PROSA - RIVISTA 


AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 - Trastevere - Tei. S82Q49) 
Giovedì alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Glovannattl con 
la partecipar, di piccoli spettatori, 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari, 11 • Tel. 84S2674) 
Alle 17,30 la C.ia D'Orlglta-Pal- 
mi pres. « Fernanda » commedia 
in 2 tempi a 4 quadri di Vitto¬ 
riano Sardou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-A) 

Alle 21 il Gruppo Teatro di Ro¬ 
ma pres. ■ Bassa macellarla > con 
C. Murtas e A. Marini. Alle 18 
concerto jazz del Quartetto Unlt 
con Massimo Urbani, Patrizia 
Scascìtetli, Roberto Delta Grotta, 
Nicola Raffona. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quarticdolo tram 14) 

Alle 21,30 « Prepoata per un dia¬ 
logo a nuovo spati, di canzoni 
con Lucio Dalla. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 1» - 
Tal. 565352) 

Alle 17.30 la C.ia A. Nìnchl con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, To¬ 
ny Fusaro pres. « La morta bussa 
dall'alto a cupergtallo di W. Mo- 
rum e W. Dlnner. Regia Paolo 
Paoloai. Scene Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tal. 862048) 

Alla 21,45 ■ Sonatori In tratto¬ 
ria » 2. rassegna dai sonatori a 
cantanti dai ristoranti di Roma. 

, Antologia spettacolo dèlia can¬ 
zone popolare romana. Preaenta 
Carlo Loffredo a loia Silvani. 
Tutta la sera un ospita d'onore. 
ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tal. 462114) 

Alle 18 e 21 saggio di danza. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spolato) - • v 
Teatro Nuovo: alle ore 15 « Me- 
non Lasca ut » di G. Puccini dir. 
da T. Schippers, regia L. Viscon¬ 
ti. Alle 20,30: » L'enchanteur 
pourissant » di G. Apollinaire. 
Piazza Duomo: alia 18 « Concerto 
del Westminster Choir » dir. da 
J. Fiummerfelt. Caio Meliaao: 
alla 21 » Mary d’Ous » pre¬ 

sentata dal gruppo spagnolo EIs 
Joglars. Teatrino dalla Sai: alla 
18 c La commedia di Robin a 
Marion > di A. da la Halle pres. 
.dal Patàgruppo. Prenot. 689230. 
GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 - 
TeL Sii156) 

Maritai alla 21 Orchestra Picco¬ 
la.' di San Raffaela California. 
Direttore Ugo Rinaldi. Musiche 
_ di Vivaldi, Bach, Hindemith, Mar- 
‘ tin a B. Marcello. 

LA COMUNITÀ* (Vi* G. 


TeL 8817413) - 

Alla 21,45 La Comunità Teatrale 
Italiana prò*. la da Le Stanziane 
con Michael Aspinall in > Sa lo tt o 
ina*artlaa » al piano Riccardo Fi- 
lippinL 

LUNEUR (Villaggio Orientalo - 
Via dalla 3 f o nt an o Luna Par* 
Sor) 

Giovedì alla 21,30 Er Piccolo di 
Roma di Enzo Libarti, Leila Duc¬ 
ei, Alfredo Paliani. con De Carlo. 
Fanelli, Carosello in « —Sta ro¬ 
mane » di E. Liberti. Novità. Re¬ 
gia di Pino Passalocqua. 

QUIRINO . ET! (Via M. Min- 
ghetti, 1 • TeL 679485) 

Stasera alla 21.15 saggi <■ ék 
danza del Centro Accademico di 
danza classica di Casal Palocco. 

PORTA PORTESE (Via Bertoni, 7 
a ngo l o via E. Rolli - Telefo¬ 
no 680186) 

Alla 18,30 a 22 • La crea t ur e 
di Protao a di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Ma¬ 
ttonala ang. Via Napoli - TeL 
335466 - 652713) 

Riposo 

TORDINONA (Via 
n. IO - TaL 61.72.06) 

Alla 18,30 ultimo giorno e 
sei immortale Rudy a di Bruno 
Cagli 2 atti con A. Cavo, L. Spor¬ 
telli, R. Santi. Ragia Salvatore 
Solida. Scena a costumi di Lucia¬ 
no Spinosi. Pran. al b o tt eghino 
dalla ora 16. " 

VILLA ALDOMtAMDtMI (Via Ma- 

# vi# yjjpoii) 

Giovedì alto 21,30 XX Estate di 
prosa romana di Checco a Anita 
Durante con Marcelli, Pezringe, 
Croce, Mura. Garresi, Rabnon- 
d i. Zacc aria. _ Pozzi. Magna, naf 

a «neri rinasi » di Placido ScF 
foni. Ragia Checco Durante. 


CABARET 


C MC MADAMI MAURICI (VM 
ne 37453681’ 11 ’ 


FANTASIE DI 

Alto 21 grond e sp eri scoto di fol¬ 
klore flettono con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOUCSTUf'tO (Via G. Sacri*. 3 - 
TaL 5802374) 

Martedì alla 22 Jazz a Roma pres. 
Cario Loffredo a la sua banda 
New Orleans. 

IL PUFF (Via dai Salsa*. 36 • 
TaL 5810721) • - 

Chiusura astiva 

INCONTRO (Via Mto Scala, 87 - 
TaL 589571) - • 

Alla 22.15 • Cadi t i ata lt a Da 
Seda! • 2 tempi ri Roberto Vallar 
con Aichè Nanà a Massimiliano 
Bruno. (Violato ai minori di an¬ 
ni 18). 

PI PER MUSIC HALL (Via Tbfito- 
ONW. t) - 

Alla 17 a atto 21,30 Memo Re¬ 
miti a il suo complesso. 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via G. Batti, 72) 

Alto 17,30 Cla • I Stadi » con 
e L’Angela cesteria •: alto 21.30 
e da « La mille a una 
dal Grappo di ape- 
rimani azione t a sti a ls Atoph. 

FILMSTUOtO (Via Orti «’AOheri 
n. 1/C - TeL 830*64) 

Festival underground Alla 19- 
21-23 « Blesa Maeoi » di 5. 
Brakhaga, « Alone » dì Stava 
Dwoskin, e Qekfe BHTy e di Bru¬ 
ca Baillis. 



Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA «OVlffELLI (T. 7362218) 
- Le Tassa, con M. Vitti DR •• 
a grande s p e tta co l o si 


VOLTURNO 


. Film d'amara a d’anarchia, con G. 
k? Giannini (VM 18) DR OD a 
American strip-teasi 




CINEMA 


■ PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tal. 3S.21.S3) 

Da Bangkok con ordina di ucci¬ 
dere, con Pai Ylng G $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La guerra dai mondi, con G. Barry 

A 0® 

AMBASSADE ' 

L'assassino arriva sempre alla 10 
con L. Ullmann G $ 

AMERICA (Tal. S81.61.6E) 
Assassination, con H. Silva G $ 
ANTARES (Tal. *90.947) 
L'AmeriKano, con Y. Montnnd 

(VM 14) DR OS» 
APPIO (Tal. 779.638) 

, Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A « 
ARCHIMEDE (Tal. 675.567) 
Travata wlth my eunt (in origi¬ 
nale) 

ARI5TON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. Antonetlt 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Un amore cosi Irsglla coti vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR » 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Cinque matti al servizio di lava, 
con J, Duiilho C » 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duiilho C » 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Storia da fratelli a da cortelll, 
con M. Arena DR » 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Seraiino, con A. Cetentano 

(VM 14) SA 0 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Alle donne del castello placa mol¬ 
to faro quello, con E. Fenech 

(VM 18) S » 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Signore o signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 0® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Allo damo del castello placo mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 0 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
GII amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) G 0 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il dittatore detto stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
La monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

EMBA55Y (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M $ 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando •* DR 0® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tal. 591.09.86) 

- Mattatoio 5, con M. Sacks 

' (VM 14) DR 00® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Senza ragione, con T. Savalas 

. DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La Mandarino, con A. Girardot 
(VM 14) S » 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ciao Pussycat, con P. O’Toole 

(VM 18) SA 0» 
GARDEN (TaL 582.848) 

La monache di Sant’Arcangeto, 

" con A. Heywood (VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque matti al servizio di lava, 
con i. Dufiiho C $ 

GIOIELLO 

Crescete o mottipt■ertevi, con R. 
Peilegrln (VM 18) C 0 

GOLDEN (Tal. 755.002) „ 

Psyco, con A. Perklns 

(VM. 16) G ®» 
GREGORY (V. G i o go»io VII, 1B6 • 

, Tel. 63.80.600) 

Il gua da aalzar, con H. Buchholz 

•fl 0 

NOLI DAY (Largo f an ad ert o Mar- 
collo • TaL 858*26) 

Malizia, con L- Antonetli 

- (VM 18) 8 SS 

INFUNO 

. La gu ai io dai mondi con G- Barry 

A 0® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 331.95.41) 

Solo ra me sai Bosforo, con S. 

. Baker G 0 

MAESTOSO (TaL 786.086) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Balli (VM 18) DR 0 

MAJS8TIC (TaL C7343N) 

- Dirama»— a.'4, con M. Gior¬ 
dano (VM 18) C 0 

MUEZZINI (TaL 351.942) 

Chiuso par r e s t au ro 


di 


con J Dufiiho C 

METRO' DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith t 5A 0® 

M ETROPOLITAN ( TaL 64 9.400) 

A. Belli 1 ^ , (VM* n i8) li, DR CO 0 
MIGNON D’ESSAI (TaL S69.493) 
La «ori bianche, con S. Mito 

(VM 18) SA «» 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Cosi aro» «villose Grata! con A. 
Frank (VM 18) S 0 

MODE RNO (Ta L 460 *8 8) 

con T. Van Darai 1 * 8 0 

NSW YORK (TaL 780.271) 


con Pai King 
OLIMPICO (TaL 395*35) 


G 0 


II 


con C Hang (VM IO) A 0 

PALAZZO (TeL 498.86*1) 

4'aU 


con Y. Montand 
PARIS (TeL 784*86) 
Aaaaasìaattoa, con S. Sign ors ì " 
(VM 14) G 0 
PASQUINO (TaL 563*22) 

Toung Wioaaan (in inghne) 
QUATTRO FONTANA 
DriMa parlarne, con J. S t e w a rt 

« 00 

OUJRINAUI (TaL 688853) ^ 

con L. - Ul lm e rai G 0 

QUI R INETTA (TaL 679*6.12) 
CaharaL con L. MhmaNi 8 0 

RADIO crnrfTeL 464.162) 

' Wang Yu (VM 18) A 0 

REALE (TaL 86.1 6*34) ■ ^ 

fon A 0 

REX (TaL 864.165) 

Gli amiri dagli aerici ho— sapu¬ 
to, con G. Milli (VM 18) G 0 
RITZ (TeL 837*81) 

Tripto eco, con G. Jackson 

DR R8 

RIVOL I (TaL 466*6 3) 

Dufiiho (VM* 18) SA*9R 
ROUCE ET NO IR {TeL 864.365) 
La ra laooa iol ama. con F. Rabat 
DR «H 

AOXT (TaL 676*64) ' 

• fu viaggio eoo lo zia, con M. 

Smith SA 00 

ROYAL (Tal. 778*49) 

La g a mia dai mandi, con G 
Barry A 00 

SAVOIA (TaL 88*8*3) 

Chi ho aedo# farri con J. Ger¬ 
irà G •• 

SMERALDO (Tel. 351*81) 

doso m erita, con M. Lesta G 0 

J UP EB C INEM A ( TeL 485 *98) 

Bakav q ^ 

TIPPANT (Via A. Do Fratta - Ta¬ 
to!— 482*96) 

Cwnoca otoiicu V9M 
con R. Coggto (VM 18) 8 6 
TREVI (TaL 689*19) 

Arancio moccanica, con M. Me 
Dovrai! (VM 18) DR 090 
TRIOMPHt (Tal. 838*0*1) 

UFO alto— roseo attacco afta 
terra, con E. Sishop A 0 

UNIVI RSAL 

lai datino s a, con 8. 
(VM 14) A • 


ai Htott dai IHan c or rl spa n d— 
ri assi tintinna dal 


A m Avve ntur ose 
C m Comico 
’ DA m Disegno 
DO m Documentarl o 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicato 
8 m Santirocotah 
SA m Satirico 
SM o fetortco-oltotogtoa 

U 


guantai 


9000 m 

009 a buona 
00 ■ distrato 
0 a wedioare 
«M 18 * ristato al 
« 18 ami 


VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
L'attastlno è ai telefono, con T. 
Savalas ■ (VM 18) DR 9 
VITTORIA 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 0 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C ® 

ACILIA: Buffalo Bill l'troo dal West 

con G. Scott A ® 

ADAM: n.p. 

AFRICA: L'avventura dal Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

AIRONE: li ragazzo ha visto l'as¬ 
sassino o devo morire, con M. 
tester G 9 

ALASKA: L'avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

ALBA: Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

ALCE: L'emigrante, con A. Ceien- 
tano S 0 

ALCIONE: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C 0 

AMBASCIATORI: L'uomo che ucci¬ 
deva a «angue freddo, con A. Gi- 
rndot (VM 14) DR 00® 
AMBRA JOVINELLI: La Tosca, con 

M. Vitti DR 0® e rivista 
ANIENE: Il corsaro nero, con T. 

Hill - A ® 

APOLLO: Storia de fratelli a da 
coltelli, con M. Arena DR 0 

AQUILA Le 4 dita della furia, con 
Meng Fei (VM 14) A » 

ARALDO: Tedeum, con J. Palarli 

A 

ARGO: L'avventura dal Poseidoi 
con G. Hackman ' DR 
ARIEL: La più bella serata delia 
mia vita, con A. Sordi SA 0® 
ASTOR: Gli eroi, con R. Steiger 

A ® 

ATLANTIC: La gang dei doberman 
con B. Mabe (VM 14) A 0 
AUGUSTUS: Film d'amore e d'anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 0® 
AUREO: Il carpente, con Y. Bryn 
ner DR ® 

AURORA: Mani che stritolano, con 
Pai-Ying A ® 

AUSONIA: Oggi sposi: sentita con¬ 
doglianze, con J. Lemmon 5 ®® 
AVORIO: La tela del ragno (petit 
d’essai), con R. Widmark A ® 
BELSITO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C ® 

BOITO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

B RAS IL: Il padrino, con M. Brando 

S R ® 
lance 
A $> 

BROADWAY: La Tosca, con M. 

Vitti DR 0® 

CALIFORNIA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva 

CASSIO: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

CLODIO: Il padrino, con M. Brando 

DR « 

COLORADO: Duo pezzi da 90 
COLOSSEO: Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 ® 
CRISTALLO: Notte sulla città, con 
A. Delon DR ®» 

DELLE MIMOSE: Finalmente le 
mille o una notte, con B. Bou¬ 
chet (VM 18) 5 0 

DELLE RONDINI: L’uomo dal 7 
capestri, con P. Newman 

A & ® ® 

DEL VASCELLO: Cinque matti el 
aerv izl o di leva, con J. Dufiiho 

c • 

DIAMANTE: Il padrino, con M. 

Brando DR 0 

DIANA: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Dufiiho C ® 

DORIA: Che cosa è successo tra 
mio padre o tua madre? con J. 
Lemmon SA 00 

EDELWEISS: Provaci ancora Sani, 
con W. Allan SA 0® 

ELDORADO: L’emigrante, con A. 

Orientano 5 0 

ESPERIA: La Tosca, con M. Vitti 

DR 0® 

E5PERO; Storia da fratelli e da 
coltelli, con M. Arena DR 0 
FARNESE: Petit d'assai: Nostra si¬ 
gnora dei Turchi, con C. Bene 
(VM 14) DR 0® 
FARO: Il rimase dal braccio di 
farro 

GIULIO CESARE: Film d'amore o 
d'anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 0® 
HARLEM: Provaci ancora Som, con 
W. Alien SA 0® 

HOLLYWOOD: L’omigrants, con A. 

Ostentano S 0 

IMPERO: Orila Gna con (mora, 
con B. Lea (VM 14) A 0 
JOLLY: Film d’amore a d’anarchia. 

- con G. Giannini 

(VM 18) DR 0® 
IONIO: Konga. con i. Conrad A 0 
LESLON: Da Hong Kong l’orlo il 
furore lo morto, con Kao Pao 
Shu A 0 

LUXOR: Palma d'acciaio un tu rb in e 
di violenza, con Wong Tsao Shu 

A ® 

MACRYS: Botto ricca fiera difetto 
fì si co cerea anima gamella, con 
C Giuttrè C 0 

MADISON: L’e mi gran t e, con A. Or¬ 
ientano S 9 

N EVADA: Dada Gna eoa furore, 
con B. Lea (VM 14) A 9 
NIAGARA: Il padrino, con M. 

Brando DR 0 

NUOVO: Film re m o ra o ranar¬ 
chia, con G. Giannini 

.VM 18) DR 00 
NUOVO FIDENE: Probo tocchi 
di mmpawo, con K. Douglas 

A 0® 

NUOVO OLIMPIA: Morto a Varo- 
ria, con D. Bogarde DR 090® 
PALLADI UM: La più bolla aarata 
detto — vita, con A. Sordi 

SA 09 

PLANETARIO» L’roaaastoto di Trot- 
afcy. con R. Burton DR 0 
PREMESTE: Gaqua rótti al servi¬ 
zio fi leva, con J. Dufiiho C 0 
PRIMA PORTA: L’somo hi 7 » 
i, con P. Newman A 000 


(affi, con M. Arena DR 0 
RIALTO: Piccai! o m ici di, con E. 
Gould (VM 14) SA 00 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Me d ico per le 
diagnosi o cura dallo "foto" dbfun 
rioni a dab otozza sessual i fi origina 


Dr. PIETRO MONACO 


RUBINOt Roma, di Ftilinl' 

(VM 14) DR 00® 
SALA UMBIRTOi Tutto quello .che 
avreste voluto sapere sul sesso 
ma non avete mal osato chiederà 
con W. Alien (VM 18) C ® 
SPLENDID: Una coll in mano al 
diavolo 

TRIANONi II padrino, con M. ^ 
Brando DR ® 

ULISSE: Proiezione «Mulino, con 
C. Bronson G 0 

VERSANO: La Tosca, con M. Vitti 

OR 

VOLTURNO) Film d'amore a di 
anarchia, con G. Giannini e riv. 

(VM 18) DR 0® 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI) Cartoni animati 
NOVOCINEi II magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

ODEON: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA) Rio Lobo, con J. 

Wayne A ®0 

AVI LA: Detenuto In attaaa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®®® 
BELLARMINO) Oggi apoaii sentita 
condoglianza, con J. Lemmon 

S ®0 

y BELLE ARTI: Tarzan nella monta¬ 
gna della luna 

CASALETTO! Tartan II magnifico, 
con G. Scott A ® 

CINEFIORELLI) Agente James Tont 
operazione DUE, con L. Buzzenca 

A ® 

CINE SAVIO: Guardie e ladri, con 
Totò SA 00® 

CINE SORGENTE: Ercole conqui- 
statore di Atlantide, con R. Park 

SM ® 

COLOMBO: Karzan il favoloso uo¬ 
mo della giungla 4 

COLUMBUS: L’eroe del Far West 
CRISOGONO: Le fatiche di Ercole. 

con S. Koscine SM ® 

DELLE PROVINCIE: I due piloti 
più metti del mondo 
DON BOSCO: Cheyenne il figlio del 
serpente 

DUE MACELLI: Tarzan II magnifico 
con G. Scott A ® 

ERITREA: Qualcuno dietro la porta 
con C. Bronson DR 0® 

EUCLIDE: I tre avventurieri, con 
A. Delon A 0® 

FARNESINA: Il colosso di Bagdad 
GUADALUPE: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofield 

DR 0®® 

LIBIA: Tarzan II magnifico, con G. 
Scott A ® 


MONTE OPPIO) Il richiamo dalla 
foresta, con C. Heiton A ® 
MONTI 2EBI0) Rapina record, con 

S. Connary A ®® 

NOMENTANO) Il richiamo dalla 
foresta, con C. Haiton A ® 
NUOVO 0. OLIMPIA) Franco a 
Ciccio I due mafiosi 
ORIONE) L'armata tagli eroi, con 
L. Ventura DR 00 

PANFILO) Joe Kid,' con C. Ei>t- 
wood A 0® 

PIO X> Sergente Flap Indiano ri¬ 
belle, con A. Qulnn DR $ $ 
REDENTORE: Continuavano a fre- 
. «arsi II milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 0 

SACRO CUORE) Totà contro il pi¬ 
rata nero C 0® 

SALA CLEMSONi La carica dei 101 
di W. Disney DA 0®0 

SALA S. SATURNINO) Amico stem¬ 
mi lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A ® 

SALA URBE) Gli fumavano le colf 
lo chiamavano Campoaanto, con 
G. Garko A 0 

.SALA VIGNOLh II ladro dt Bagdad 
con 5. Reeves A 0 

SESSORIANA: Totò, Pepptno a i 

fuorilegge C 00 

TIBUR: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 00 

TIZIANO) Il generala Patton 
TRASPONTINA) Ivanhoa, con R. 

Taylor A ®0 

TRASTEVERE) In noma del popolo 
italiano, con Gauman-Tognazzi 
SA 00 

TRIONFALE: I due della formula 
uno 

VIRTUS: Bambola a ksratà 


ACILIA 


DEL MARE) Spruzza «partici a 
•para, con K. Russell A 0 


FIUMICINO 


TRAIANO) Vogliamo I colonnelli, 
con U. Tognazzi SA ®$® 


ARENE 


ALABAMA: li mucchio selvaggio, 
con W. Holden (VM 14) A 00 
CHIARASTELLA: Oggi • me do¬ 
mani a te, con M. Ford A 0 
FELIX: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14 DR 0® 
LUCCIOLA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 0 
MESSICO: All'ombra della piramidi 
con C. Heston DR 0 

NEVADA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 0 
NUOVO: Film d'amore a d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
ORIONE: L'armate degli eroi, con 
L. Ventura DR 0® 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d'essai 
TIBUR: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 0® 

TIZIANO: Il generale Patton 
TUSCOLANA: Prossime apertura 


ANNUNCI ECONOMICI 


«) AUTO-MOTO SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

1 

Aeroporto Nazionale tal. 

4687/3560 1 

Aeroporto lntemaz.te tei. 601.521 1 

Air Terminal tei. 475.03.67 * Roma 1 

tri. 420.942 • 425.624 

• 420.819 11 

PREZZI GIORNALIERI 

FERIALI I 

Validi sino al 31 ottobre 1973 1 

(compresi km. SO da 

percorrere) 

FIAT 500/F . . . . 

L. 1.600 

FIAT 500 Lusso . . . 

» 1.800 

FIAT 500 Giardinetta . . 

> 2.000 

FIAT 126. 

> 2.600 

FIAT 1100/R . . . . 

» 2.900 

FIAT 850 Special . . . 

» 3.000 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

» 3.000 

FIAT 127. 

» 3.300 

FIAT 128. 

» 3.300 

FIAT 850 Fam. (8 posi!) 

» 3.300 

FIAT 127 3 porte - FIAT 


128 Modificata . . . 

» 3.600 

FIAT 128 S. W. (Famil.) 

» 3.700 

FIAT 128 Rally . . . 

» 3.800 

F.-AT 124. 

> 3.800 

FIAT 124 Special . . . 

» 4.000 „ 

FIAT 125. 

» 4 300 

FIAT 125 Special . . . 

• 4 500 

FIAT 132 Special . . 

» 5.000 

Oneri aziendali 15%. 

j 

1) ' ‘ OCCASIONI ' 

U. 50 

AURORA GIACOMETTI llqui- ■ 

da alcuni oggetti adattissimi 1 

regali nozze: Soprammobili » 1 

Tappeti Persiani - Quadri • | 

Servizi, eccetera » QUATTRO- 1 

FONTANE 21/C. , 

' - 

20) CESSAZIONE • 

RILIEVI 

AZIENDE 



OTTICA - Foto - Cine - 15 anni 
avviamento arredamento lus¬ 
so - attrezzatura - gabinetto 
opfometrico e! lenti contatto 
Ce desi Roma 21 milioni tratta¬ 
bili - c Labarbera • via Boi- 
sena 63 - Roma tei. 3M.5t.25 
ore 14-15 


AUTOMOBILI 


DAF 


AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quar 
fiera Monteverde) T. 538,559 

OFFICINA! 

Via Ruggero Settimo. 21 
Tri. 52.69.642 


36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 


Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. li callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

_ _ ■ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 


NOXACOi 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Medico dedicato " osctusframanta “ 
alto sessuologia (nevrastenie sessuali 
deficienze senilità endocrino, atorilità 


rapidità, emotività, d efi ci enz a virila) 
Innesti in loco 

ROMA • Via incarnato 38 (Termini) 
(fi franto Teatro deM'Qpera) 


Consultazioni solo por appuntamento 
Telefonare 4751110 
al curano 


gallo, ecc.) 


OFFERTA VACANZE! 


casa del 
transistor 


VIA VITTORIA COLONNA, 23 

NON PREZZI A «INCANNO» 
DI MARCHE SECONDARIE! 


NOl TRATTIAMO 
SOLO GRANDI MARCHE 
E TUTTE CON GARANZÌA 


RADIO 


fistino 

Uro 


Radio Grundig Micro 60. 

Radio Grundig Magìe 200 corrente - batteria 
Radio Grundig Micro 300 FMAM . . . 

Radio per bagno esclusivi ...... 

Radio Philips 073 . 

Radio Olìmpie corranta-battaria .... 
Radio Sveglia FMAM Aulitone .... 
Radio Registratore Grundig C 250 ... 
Radio Registratore Philips RR 332 ... 

Radio Registratore Philips RR 712 . . . 


24.500 
17.800 
26.000 
11.000 
42.000 
68.000 

89.500 
88.000 

145.000 


Lire 

4*50 

17*60 

13.000 

11.000 

4.600 

9.950 

24*00 

52*00 

49.000 

71.000 


REGISTRATORI 


Registratore EL 2204 . . . 

Registratore BASF CC 9100 
Registratore Stereo Philips 2405 


62.000 

56.000 

125.000 


33.000 

27.000 


CASSETTE 


Cassette BASF C 60 


1.200 


Cassetta BASF C 90 . 1.600 


Cassetta BASF C 120 


2.000 


U 


390 


CALCOLATRICI 


Calcolatrice TEXAS 2500 .... 

Calcolatrice MINI Commodore ... 
Calcolatrice National ...... 

CANON Patmafronic Nuovo Tipo LE 80 
CANON Palmatronic LE 10 cifra . . 


280.000 

250.000 

230.000 

280.000 


83.500 

119.000 

115.000 

110.000 

130.000 


Mangiadischi Grundig Phono Boy 
Ventilatore Giapponese dìam. 18 


OCCHIALI Ray Ben a prezzi U.S.A. tutti I modali) 


16.000 

43.000 


11.200 

18.000 


VIA VITTORIA COLONNA, 23 
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elle attende 
ancora di essere 
sfruttato 
in pieno 


. . A - 


\ V'.' • .1- 


i . t ‘ iì J . i ■ * I i 1 : ! ’ - ; 

INDUBBIAMENTE il rapporto 
x che esiste tra Roma, la capi¬ 
tale del Paese e la sua Regione, 
è del tutto particolare. Per una 
serie di circostanze oggettive, ma 
anche per un « vizio * difficile da r 
correggere, il Lazio viene spesso 
confuso con la grande città, ne 
viene quasi assorbito. E così suc¬ 
cede anche per il turismo. E’ un 
fatto che quando si parla di que¬ 
sto argomento in riferimento alla 
nostra regione, si pensa immedia¬ 
tamente soltanto a Roma, fatta 
eccezione per qualche « isola » re¬ 
gionale * (il Circeo, Sabaudia, il 
Terminillo) che con molta fatica 
hanno conquistato un loro posto 
nelle attività turistiche, si pensa 
al Colosseo, a San Pietro, piazza 
di Trevi, ai pullman carichi di gi¬ 
tanti italiani e stranieri che affol¬ 
lano le piazze e le vie della ca¬ 
pitale. 

E’ una situazione che nasce, del 
resto, da circostanze oggettive: 
Roma offre tanti e tali motivi di 
richiamo che non potrebbe essere 
altrimenti. 

Ma qui il problema è un altro:, 
non si tratta cioè di togliere alla 
capitale ciò che le spetta di diritto, 
quanto di restituire il suo al re¬ 
sto della regione, a luoghi che pur 
posseggono incomparabili bellezze 
spesso anche abbandonate, a vol¬ 
te addirittura sconosciute al di 
fuori di una cerchia strettissima. 


v . il V IV. 


Due questioni premi- 
nenti: una maggiore 
e migliore azione di 
pubblicità e la crea¬ 
zione di strutture 
adeguate - Il prima¬ 
to di Roma - Il ruolo 
degli Enti locali e 
della Regione 





Ed è chiaro che non si tratta 
di soddisfare voglie campanilisti¬ 
che bensì di sfruttare appieno, e 
nel modo più corretto possibile, 
un enorme patrimonio che può e 
deve diventare, tra l’altro, fonte 
di benessere per popolazioni che 
reclamano condizioni di vita più 
dignitose. 

Come uscire da questa situazio¬ 
ne? Ci sono almeno due ordini di 
problemi: il primo riguarda ov¬ 
viamente l’informazione e la pub¬ 
blicizzazione di quanto questa re¬ 
gione può offrire al visitatore, al 
turista. Nelle pagine che seguono 
i lettori troveranno soltanto ima 
piccola parte dei luoghi che pos¬ 
sono diventare meta di turismo. 
La seconda ; questione, più com¬ 
plessa, riguarda le strutture che 
bisogna approntare perché, quelle 
località, fatta salva la loro inte¬ 
grità e la loro bellezza (è appena 


il caso di ricordare quali guasti t 
e quali distruzioni si sono arreca¬ 
te in tante zone del Paese), siano 
poste in grado di offrire al turista 
un’ accoglienza confortevole che 
inviti a restare e a tornare. 

' Non è cosa facile questa se si ' 
pensa che in molti di quei luoghi 
mancano ancora opere della più 
semplice civiltà; ma certamente 
non è cosa impossibile. Occorrono 
certamente interventi organici, la 
volontà innanzitutto di intervenire, 
con programmi a breve e a lunga 
scadenza, ‘ concordati con tutte le 
forze interessate, tesi a sviluppa¬ 
re un turismo alla portata delle 
grandi masse, i cui frutti riman- ; 
gano e siano distribuiti ai legitti-. 
mi padroni, vale a dire le popo¬ 
lazioni locali. Ciò sarà possibile in 
base all’impegno che vi porranno 
gli istituti preposti a tali compiti, 
gli enti locali e, soprattutto, l’ente 
Regione che in questa materia ha 
ampi poteri. • • .= , ? •. \ ■■ 

Se questi problemi saranno af¬ 
frontati e risolti in modo corretto 
il Lazio, tutto intero, avrà dal tu¬ 
rismo ciò che è giusto che abbia. 

I presupposti ci sono e qui di se¬ 
guito ne offriamo un piccolo cam¬ 
pionario. Abbiamo motivo di cre¬ 
dere che gli stessi romani vi tro¬ 
veranno molto di quanto essi stessi 
desiderano avere e . che la loro 
città non è più in grado ormai di 
offrire. 
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Paeta, a picco sul mar» 



Un marcato, quello del 
Centro Euclide, dove è pos¬ 
sibile acquietare * peneri ali¬ 
mentari della stessa giorna¬ 
ta, dove non sono previsti 
nel ciclo produttivo opera¬ 
zioni di < conservaiiene 4 a 
tempi Iimpili. Un mercato 
quindi abbastanza difficile 
cui - la società (Euclide 
S.p.A.) ha cercate di of¬ 
frire, oltre che un livello 
qualitativo via via migliore 
del prodotto, anche un rin- 
. novamento del Inope «li con¬ 
sumo, differente per ubica¬ 
zione, dimensioni e caratte¬ 
ristiche. Il complesso edi¬ 
lizio del Centro Euclide 
sorge all'ottavo chilometro 
della via Flaminia - Nuova. 
E' uno stabilimento desti¬ 
nato alla distribuzione di 


prodotti alimentari. In par¬ 
ticola r modo dei settori: ga¬ 
stronomia, pasticceria e ge¬ 
lateria. Mantenendosi lega¬ 
ta alla zona nord di Roma 
(altri due centri forteme n te 
caratterizzati sorgono al Pa- 
rioll e a Vigna Clara) nel 
1915 la società decideva di 
realizzare una nuova sede 
nell'immediata periferia, al¬ 
la confluenza di duo arterie 
veloci, su un terrene desti¬ 
nato dal P.R.C. di Rema al¬ 
la piccola e media in¬ 
dustria. 

La scelta di questa ubi¬ 
cazione, per un'attività co¬ 
me quella della distribuzio¬ 
ne, poteva sembrare a pri¬ 
ma vista un po' azzardata. 
Nella decisione b e n ne gio¬ 
cata, tuttavia, elementi di 
un certo peso: la cone- 


noscenza che la clientela 
aveva del tipo e della qua¬ 
lità del prodotto offerto, e 
le migliori condizioni di 
accesso, che quest'area pre¬ 
sentava nei confronti di al¬ 
tri nodi ormai saturi della 
città. In questa senso era 
plausibile ritenere che la 
clientela avrebbe trovato 
m ag g i ore comodità nello 
spendere pochi minuti in 
più di percorso veloce at¬ 
traversa la viabilità ester¬ 
na, certa perù di essere fa¬ 
cilitata poi nell'accesso e 
nella sosta al centro di 


Un analogo criterio ha 
determinata la scelta della 
definizione archi tettonica del 
complesso. Le sue soluzioni 
tecniche costituiranno mo¬ 


tivo di interesse da parta 
degli esperti * deinmplantl- 
stka. Il successo di un'in¬ 
dustria, infatti, non si spiega 
seie in rapporto al rigido 
linguaggio della razionalità 
o delle sue infrastrutture. 
Contane anche l'inventiva, 
la capacità di organizzazio¬ 
ne, I modelli di gestione. In 
questa senso H Centro Eu¬ 
clide puà a tutte diritta es¬ 
sere cons i de ra t a un'azienda 
pilota. C o nc epita con asso- 

e . * - una 

RWB roVNtV#/ Ivi MVI 

di linee a rchi tettoniche, il 
Cantre Euclide si affido a 
scelta di t ecno l ogia avan¬ 
zata a ad un » a ll ena l o in¬ 
centro tre le esig en z e del- 
H e de liri o e la vocazione 
alla qualità del p r e det t e. 



...rAMICO del TURISTA 

afe MODERNISSIMO COMPLESSO ALBERGHIERO DI 2.a CATEGORIA EXTRA-LUSSO SITUATO A 4 KM. 
DAL UDO DI LATINA E A 2 KM. DAL CENTRO CITTA' IN UN NATURALE AMBIENTE DI RELAX, IDEALE 
PER LA VOSTRA VILLEGGIATURA E PER I VOSTRI WEEK-END ; 

* SCELTA CUCINA NAZIONALE ED ESTERA 

* AMPI PARCHEGGI INTERNI - PARCO DIVERTIMENTI PER BAMBINI 

* CAMPI DA TENNIS - PISCINA CON UBERO INGRESSO PER SIGG. CLIENTI 

* SERVIZIO DI PULLMAN GRATUITO DA E PER IL MARE E CENTRO CITTA' 

* SALA TELEVISIONE - ARIA CONDIZIONATA IN TUTTO L'ALBERGO 

* 64 CAMERE CON BAGNO PER COMPLESSIVI 120 POSTI-LETTO 

LATINA - Via del Mare, km. 1,800 - Telef. (0773) 480481 (5 linee urbane) 



LIQUORE DOLCE 


ANTICA, TECNICHE MODERNE PER PRODOTTI GENUINI E INIMITABILI 

■“rii mm liquor 

.BROMATO- 








ARANDREA 



ALBO D’ONORE 
ECONOMICO E TURISTICO 
PER IL CENTENARIO DI ROMA CAPITALE 

• conferito a : 



SOCIETÀ marco sarandrea a figli 


ORTO DEL CENTAURO 


tomo - Campidoglio 6 giugno 1P7I 

Coflepardo • Tel. 0775/47012 
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Una terra ricca di tradizioni e di preziose testimonianze dell *antichità 
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I tesori 


Dal capoluogo all*abbazia di Casamari uno stupendo itinerario tra una natura che ha conservato intatte tutte le 
sue bellezze - Preziosi resti della civiltà romana - L'incanto dell'altopiano di Arcinazzo - L'ottima cucina ciociara 


Frosinone, dai Volsci chia- * 
mata Fruscino, è costituita dal 
nucleo principale situato su 
un colle dominante la pia¬ 
na del Sacco, e da vari quar¬ 
tieri che vanno estendendosi 
nella ’ pianura. E* capoluogo 
della Ciociaria, che è tra le 
zone più caratteristiche e ric¬ 
che di tradizioni popolari che 
il Lazio possiede. Lo stesso 
nome Ciociaria, infatti, deri. 
va da una forma antichissi¬ 
ma di calzature detta « cio¬ 
cie » — una doppia suola a 
punta con stringhe di cuoio gi¬ 
rate attorno alla gamba — 
che ancora oggi viene sfoggia¬ 
ta durante le originali feste 
che in determinati periodi del 
l’anno si organizzano nella 
provincia di Frosinone. 


Verso 

Alatri 


Due magnifici scorci di Anagni; una delle più belle cittadine del - Frusinate 


Cerchiamo sommariamente 
di immaginare come è fatta 
questa ridente cittadina. Per 
chi proviene da Roma, ed ha 
percorso la via Casilina, il pri¬ 
mo « incontro » è piazzale De 
Matteis, centro del moderno 
quartiere sorto nella pianura. 
Proseguendo si imbocca via¬ 
le Roma, fiancheggiato da pla¬ 
tani, che si svolge poi con 
curve panoramicissime, dalle 
quali si può ammirare tutta 
la collina su cui si estende 
la città. Per Via Battisti si 
entra nell’abitato e si va a 
sboccare In piazza Garibaldi 
dove, ■ continuando nella via 
Minghetti, si raggiunge piaz¬ 
za Vittorio Veneto. Qui è vera¬ 
mente notevole il panorama 
monti Eroici, e verso gli at¬ 
traenti centri di Alatri e Ve¬ 
rdi. • ’ - v - • • . • 

Oltre piazza Vittorio Vene¬ 
to prosegue il Corso della Re¬ 
pubblica. nel quale si incon¬ 
tra a destra la chiesetta neo- 
dassica di S. Lucia, che si 
fa ammirare per il suo ele¬ 
gante pronao in stile ionico. 
Il Corso raggiunge poi largo 
Turriziani, a sinistra del qua¬ 
le, in alto, si apre una splen¬ 
dida Porta gotica, che dà ac- 


*•* '• 

cesso alla parte antica della 
città. , .... •. . 

Fresinone, tuttavia, si fa ap¬ 
prezzare maggiormente per le 
cittadine che sorgono all’inter¬ 
no della sua provincia. Si può 
dire veramente che molte so¬ 
no attraenti, ed altre ancora 
stupende. Parliamo di Anagni, 
di Fiuggi, di Arcinazzo, di Ca¬ 
samari. Su ognuno di questi 
luoghi si potrebbe stare ore 
a parlare, per descriverne gli 
infiniti luoghi che un turista 
non dovrebbe mancare di visi¬ 
tare. > - . ; 

Sulla strada che da Frosino¬ 
ne conduce a Sora, tanto per 
cominciare, è di una bellezza 
eccezionale l’Abbazia di Casa- 
mari, nobilissimo esempio di 
architettura gotico-cistercense. 
Fa da ingresso la Casa Abba- 
ziale, con in basso un grande 
arco a tutto sesto, sotto il 
quale si aprono due archi go- ; 
tici di differenti misure, e, 
in alto, una graziosissima log¬ 
gia di quattro bifore. Al di là 
dei due archi si apre un por¬ 
tico dal quale, per due altri 
archi gotici di uguali dimen¬ 
sioni, si accede al bel giardi¬ 
no che precede la chiesa, e 
al nucleo principale del mo¬ 
nastero. Il colpo d’occhio è no¬ 
tevole. Di fronte, sull'alto di 
una gradinata, si erge la mo¬ 
le dell’Abbazia. • 


Il palazzo 
di Nerone 


. : ' Ma interrompiamo la descri¬ 
zione di questa bellissima co¬ 
struzione religiosa, per poter 
parlare di un altro luogo al¬ 
trettanto incantevole. Si trat¬ 
ta di Arcinazzo che, ancora 
a due chilometri di distanza, 
si vede in alto, pittorescamen¬ 
te disposto nel fianco del Mon¬ 
te delle Pianezze, grandioso e 
movimentato di spuntoni roc¬ 
ciosi. La strada risale la Val¬ 
le del Fosso Carpione, i cui 
fianchi, fitti di spunzoni di 
roccia dalle forme suggestive, 
sono intagliati da terrazze col¬ 
tivate a ulivi e viti. Poi si 
prende a risalire una infos- 


satura aperta tra suggestive 
pietraie a sinistra, e monti bo¬ 
scosi a destra, per arrivare 
agli - Altopiani di Arcinazzo. 
Proseguendo si oltrepassano a 
sinistra, nel cespuglioso pen¬ 
dio del monte Altuino, i ru¬ 
deri di • terme romane e ; 
di una Torre detta del Palaz¬ 
zo di Nerone. 


Vestigia 

romane 

. • > . ..-i’.'i..’- . .. ' 

Nella ? zona sono in • cor¬ 
so scavi sul sito di una - 
villa di età traianea, * co¬ 
struita sopra terrazzamenti e 
di cui • sono state trovate le 
tracce di un peristilio e di 
un ninfeo. La vista dell’alto¬ 
piano, che si attraversa con 
' rettilinei, si fa sempre più 
bella; il verde dei prati con¬ 
trasta fortemente col grigio 
delle . rocce affioranti come 
denti aguzzi. Dopo un tratto 
a prati ha inizio la pineta, en¬ 
tra la quale sono sparse nu¬ 
merose ville. Quasi al termine 
dell’altopiano sì incontra c il 
quadrivio», ricco di locande 
e trattorie. caratteristiche.. 

Ma prima di terminare non 
si può fare a meno di nomi¬ 
nare Anagni. pittoresca citta¬ 
dina di aspetto medievale, no¬ 
ta per il suo duomo, situata 
su uno ; sperone della valle 
del Sacco. La piazzetta più 
bella, forse, è proprio quella 
nominata a Innocenzo III, do¬ 
ve domina il Duomo. Questo 
è una delle più suggestive chie¬ 
se romaniche del Lazio, ed è 
nota per la - scomunica - che 
Alessandro HI vi pronunziò 
contro il Barbarossa. Il fian¬ 
co è movimentato dalle forti. 
sporgenze del battistero, e da 
un portico a due archi. E in¬ 
fine Fiuggi, per la quale è ad¬ 
dirittura superfluo dilungarsi 
tanto sono note le sue acque 
curative, la sua pace, la sua 
capacità di restituire calma e 
benessere. 

Per concludere, in questa 
Carrellata sulle attrazioni del¬ 
la Ciociaria, non va dimenti¬ 
cata l’ottima cucina. 



; Un particolare degli archi gotici dell'abbazia di Casamari 


Un’estate serena per i vostri ragazzi 

FILETTINO (FR) — C.A.P. 03010 — Alt. s.l.m, 1074 

KINDER - HEIM MONTE VIGLIO 

Prop. LEVISTICI MARINA 

Salo giuochi - Pineta privata con scivoli, altalena e vari 

Prezzo giornaliero L. 4.500 - Tel. 0775/58814 



e 


Se le acque di Fiuggi sono 
note da oltre 600 anni, la storia 
della località dalla quale que¬ 
ste mirabili acque sgorgano è 
storia relativamente recente: 
se infatti paragoniamo le sto¬ 
rie « parallele », appare subi¬ 
to evidente che le acque sono 
note, descritte e ben documen¬ 
tate fino alia fine del 200. men¬ 
tre della località termale noti¬ 
zie dettagliate e precise descri¬ 
zioni, compaiono soltanto attorno 
alla fine dell'800 in alcune spar¬ 
se notizie « cronachistiche »: 
cosi è solo una volta citata nel 
Gregorovius e appena accen¬ 
nata. ci sembra, nella fonda- 
mentale opera del Nibby. 

E’ anzitutto necessaria una ' 
precisazione: la denominazio¬ 
ne Fiuggi della località termale 
è di questo secolo e. più esatta¬ 
mente. fu cosi ufficialmente bat¬ 
tezzata su richiesta del Consi¬ 
glio Comunale con D.R. del 10 
agosto 1911. mentre sino ad al¬ 
lora la città sin dal Medio Evo 
era denominata « Anticoli di 
Campagna ». mentre con il no¬ 
me « Fiuggi » era invece chia¬ 
mata la fonte da cui sgorgavano 
le acque. 

Incerta è retimologia del no¬ 
me Fiuggi: per alcuni indicava 
la località nella quale sgorgava 
la più antica sorgente e deri¬ 
vante a sua volta dalla volga¬ 
rizzazione del latino « fili* » 
(felci); per altri, ad es. il prof. 
Sanarelli autore di un prezioso 
scritto del 1921 sulla « Nuova 
Fonte di Fiuggi * ritiene che 
tale nome (talvolta riportato co¬ 
me Fruggi o Fiugy) derivasse 
dagli antichi possessori del 
fondo. 

Come si è detto, delle acque 
di Fiuggi si hanno precisi do¬ 
cumenti rimontanti alla fine del 
200: veniva portata da Anticoll 
a Roma per l'uso quotidiano del 
Pontefice Bonifacio Vili Caetani. 

I relativi documenti sono con¬ 
servati negli Archivi Vaticani 
e si riferiscono appunto ai con¬ 
ti liquidati dalla Tesoreria Apo¬ 
stolica per tale servizio 

Attorno al 1548/49. abbiamo 
una mirabile testimonianza let¬ 
teraria tramandataci dalle let¬ 
tere scambiate tra Michelange¬ 
lo Buonarroti e il nipote Leonar¬ 
do, nelle quali il sommo artista 
cita appunto le straordinarie 
qualità curative delle acque dì 
Fiuggi: « una fonte che è "a 40 
miglia da Roma...’’’ e della qua¬ 
le egli fa "abbondante ammo¬ 
nizione'’ per curarsi del mal 
della pietra che tanto lo tor¬ 
mentava ». 

Nel 1567 tale Capozio scrive: 
«al 11).mo et Ecc.mo S.r Marc. 
Ant. Colonna Vecerè di Sicilia. 
Il sig. Ambasciatore di Spagna 
se ne sta a Anticoli Camp. a a 
pigliare l’acqua. Ci venne lune¬ 
di passato che fumo il 30 mag¬ 


gio. fece la strada di Valmon- 
tone e volse venir da Cave..;». 

Nella carta del « Patrimonio 
di S. Pietro», descritta da Gia¬ 
como Filippi nel 1696 figura la 
località di Anticoli del Contesta¬ 
bile Colonna e accanto alla lo¬ 
calità. appunto la «Fonte del¬ 
l’acqua di Anticoli». • 

Giorgio Raglivi nella sua «i}e 
praxi medica» (1699), parla a 
proposito della terapia della cal¬ 
colosi dell’« acqua domini Fiu¬ 
gy » (l’acqua di Fiuggi di pro¬ 
prietà del Papa). 

Ne) Dizionario Universale del 
cosmografo Vincenzo Marco 
Coronelli, edito a Venezia nel 
1901. sotto il Dome di « Anticol] » 
si legge « terra del Lario. distan¬ 
te da Roma 35 miglia circa, do¬ 
ve è una sorgente d’acqua assai 
mirabile per i calcoli». 

Il nome Fiuggi come località 
di cure termali inizia invece a 
diffondersi attorno alla fine del* 

: 1*800 e sempre riferito più che 
alla cittadina, che sino al 1911 
si chiamerà Anticoli di Campa¬ 
gna. alla fonte e alle sorgenti. 

E’ del 1884 un breve saggio 
- « L’acqua di Fiuggi in Anticoli 
di Campagna» Studi del Cav. 
Giovanni Modino dott. in Medi¬ 
cina e Chirurgia e dedicate al 
padre Luigi Modino. ~ 

Cosi scrive 0 Modino dopo no¬ 
ve anni di condotta medica in 
Anticoli di Campagna: 

« Di acque minerali non d fe¬ 
ce poveri al certo, il delo di Ita¬ 
lia, ma. oh! quante sergenti 
corrono silenziose come i diru¬ 
pi delle loro madri-montagne, 
senza che noi sapessimo nem- 
manco il punto geografico.* la 
loro esistenza. Eppure in quel¬ 
le sorgenti vi è tutta una tera¬ 
pia. in quelle acque vi sono 
rimedi efficaci, potenti per do¬ 
mare. vincere e curare radical¬ 
mente alcune malattie, die si - 
mostrano ribelli a tutti i prepa¬ 
rati chimid, a tutte le medicine. 
Tal’è l’acqua dj Anticoli di 
Campagna, denominala di Fiug¬ 
gi. la quale sibbene conosciuta 
e descritta fin da tempi remo¬ 
ti, quale antilitiaca da) Baca 
- 1571 - e dal Coluzzi - 1623 ~ 
come un potente rimedio per 
distruggere gli umori grassi die 
sono causa dei calcoli pure è 
rimasta fino a pochi anni addie¬ 
tro avvolta neìTotitio, senza sa¬ 
persi neanco la sua esistenza, 
tranne nella Provinda Roma¬ 
na, donde ogni anno convengo¬ 
no in Anticoli motti infermi per 
curare le loro renelle e cairòti. 

Ma la medicina non i (fi un 
angolo del mondo, essa è cosmo¬ 
polita quando l’uomo deve esse¬ 
re onnipresente in tutti, e in 
dascuno punto ove un soffe¬ 
rente lotta tra il morbo e la 
sanità, ove un morente cede nel 
supremo agone l’ultimo spiro al 
vuoto abisso della Eternità». 


sue acque 


' Di grandissimo interesse «Del¬ 
la Fonte di Fiuggi presso Anti¬ 
coli di Campagna e suoi effetti 
curativi » del dr. Giovanni Vi- 
: gnah, opuscoletto a carattere 
commerciale edito a Roma nel 
1889 dalla ditta A. Manzoni e C.. 
Concessionaria esclusiva per la 
distribuzione di numerose acque 
minerali italiane e straniere, e 
tra dì esse l'acqua (fi Fiuggi. In 
detto opuscolo si può leggere: 

«L’acqua di Fingiti in Anti¬ 
coli di Campagna, finora poco 
conosciuta, ma di una virtù si¬ 
cura ed esperimentata, ha da 
secoli richiamato l’attenzione 
dei dotti e dei pratid. Lasciata 
in abbandono per molto tempo 
e senza alcuna coltura, ora fu 
circoscritta in uno Stabilimento 
adatto che si sta fabbricando 
per conto del Comune, ammini¬ 
strato dal quel Sindaco solerte 
che è il cav. Domenico Terrino- 
ni. e nel breve periodo di un an¬ 
no sarà porteti) all’altezza di 
una delle migliori stazioni co¬ 
nosciute ». 

Dopo 0 silenzio e la trascura¬ 
tezza di secoli, Fiuggi, così uf¬ 
ficialmente denominate come si 
è detto dal 1911. Inizia il suo 
cammino ascendente. 

Varie furono' le vicende lega¬ 
te alle acque e alla stazione 
termale. 

' Nel 1910 venne ' edificato 0 
Grand Hotel di Fiuggi Città, do¬ 
tato di un grandmo teatro, di 
casinò per gioco e saloni per 
balli. Ebbe vita gloriosa ma 
breve: dopo aver ospitato nel 
suo teatro i più Insigni artisti 
d'Italia per un trentennio (Tito 
Schipa. Titta Ruffo, Petrolini 
Elvira Donnarumma, Nanda 
Primavera e tanti altri), venne 
chiuso nel 1945, a seguito di 
varie sfortunate vicende. 

Oggi è ritornate a nuova vita 
con la riapertura deti’etegantis- 
simo teatro e soprattutto della 
creazione in esso del Centro 
Congressuale di Fiuggi Città, 
inauguratosi appunto lo scorso 
anno con Q V Congresso della 
Soa'età dei Trapianti d’Organo. 
che ha veduto co n v enir e in Fiug¬ 
gi i più prestigiosi nomi della 
scienza medica del mondo. 

Innumerevoli gli ospiti illu¬ 
stri degli anni venti e trenta: 
baste ricordare Giolitti, S. Giu¬ 
liano. Benedetto Croce. Bado¬ 
glio, Porzio, Borami. De Nico¬ 
la. Titta Ruffo, Ernesto Brada. 
Oscar Sinigaglia. Fiuggi allora 
era v er a men t e il salotto es ti vo 
della Roma-bene, dei politici, 
degli artisti, della grande bor¬ 
ghesìa. Entra anche nella sto¬ 
ria — o se si preferisce nella 
cronaca — della politica italia¬ 
na: infatti, fu prepar ate in 
Fiuggi alla pensione Verghetti 
da Giolitti, allora Presidente 
del Consiglio dei Ministri e dal 
marchese (fi S. Giuliano, tuo 


Ministro degli Esteri — ambe- 
! due abituali frequentatori di 
. Fiuggi — la dichiarazione r di 
guerra alla Turchia. Nel 1914, 
e più esattamente ti 3 agosto, 
mentre per tutta l'Europa ini¬ 
ziavano a tuonare « i cannoni di 
agosto», Salandra e S. Giuliano 
redigevano in un quieto e silen- : 
zioso salotto dei Grande Alber¬ 
go Palazzo della Fonte la di- . 
chiarazkme di neutralità del¬ 
l’Italia. ■ , . 

Dopo 11 secondo conflitto mon¬ 
diale inizia per varie ragioni una 
fase di decadimento della sta¬ 
zione termale, cui fu triste au¬ 
spicio appunto la chiusura del 
Grand Hotel. 

Con il 1960 la gestione terma¬ 
le e industriale di Fiuggi viene 
assunta dalla società per azio¬ 
ne Ente Fiuggi, con Consiglie¬ 
re delegato l’avv. Franco de Si- 
mone Niquesa, oggi Presidente 
della Società. .. .. 

- Con l’assunzione della gestio¬ 
ne da parte dell'Ente - Fiuggi 
S.p.A. inizia la splendida ripre¬ 
sa di Fiuggi, che in un decen- 
nio proietta la stazione termale 
all'avanguardia - in a campo na¬ 
zionale ed internazionale nel 
settore termale. Prima cura e 
preoccupazione della Società - 
Ente Fiuggi è ti radicale risa¬ 
namento e la complete ri co¬ 
struzione del settore industria¬ 
le; infatti, lo stabilimento di 
imbottigliamento lasciato dalla - 
precedente gestione era del tut¬ 
to insufficiente, sorpassato e 
paurosamente carente, non sol¬ 
tanto dai punto di vista indu¬ 
striale, - ma anche e soprattut¬ 
to dal punto di vista igienico e 
sanitario. 

Con il 1963 entra in funzione 
il nuovo stabilimento di imbot- 
• trgliaroento, che copre un’area '• 
di oltre 19.009 mq. e sorge al 
centro (fi ima vasta zona giardi¬ 
no per consentire ai frequenta¬ 
tori delle Terme di seguire, at- . 
traverso le pareti di vetro del¬ 
l’edificio, le varie fasi dell’im- -, 
bottiglia mento. Il sistema (fi la¬ 
vorazione « a catena » rispon- N 
de a criteri di assoluto rigore " 
tecnico ed igienico; le bottiglie ' 
infatti, som lavate, sterilizza-. 
te. riempite, tappate, etichet¬ 
tate ed imballate automatica- . 
mente, per assicurare cosi un 
« ciclo chiuso » dì produzione , 
«dalle viscere della terra alla 
bottiglia ». 

Uno spedate settore (fi pro¬ 
duzione dello Stabilimento è ad¬ 
detto alla preparazione di con¬ 
fezioni in contenitori spedali 
per far fronte alte esigenze di 
particolari mercati: nautica, 
aviazione, camping ecc., che ri¬ 
chiedono confezioni spedali, leg¬ 
gere e resistenti, diverse dalla - 
tradizionale bottiglia in vetro. 

L'acqua viene immessa nelle 
bottiglie e nei contenitori spe- 




ENTE RUGGÌ S.puA. - Complesso Termale Bonifacio Vili - il «FUNGO* 


ciati con procedimento assolu¬ 
tamente sterile, secondo le nor¬ 
me del Ministero della Sanità, 

• direttamente come sgorga dalla 
sorgente, senza intervento o 
manipolazione umana. 

■ ’ Rinnovato e potenziato il set- 
, . tore industriate. l’Ente Fiuggi 
■ dà avvio alla completa riedi- 
, fica rione del complesso della 
Fonte Bonifacio VUI, le cui 
- ■- strutture rimontanti al 1919 e 
ormai fatiscenti si dimostra¬ 
vano assolutamente inadeguate 
alle esigenze e del turò) caren¬ 
ti come ricettività (fi servizi. 

Definitivamente ultimato-nel 
1970. a felice conclusione del 
primo decennio (fi attività per 
l’Ente Fiuggi S.p.A„ ti Nuovo 
Complesso sorge sull’area della' 
vecchia Fonte, articolandosi ar- 

• (nodosamente in un gioco di spa- 
. zi aperti e di spazi coperti, di 


passeggiate coperte da ardite . 
volte in cemento armato, per 
un’area totale di circa 199.999 
roq. • 

Le ardite e razionalissime ' 
strutture del complesso terma¬ 
le Bonifacio VITI permettono 
una presenza conte m p oran e a 
per ben 25.000 curanti e, essen- ' : 
do dotati di impianti (fi riscal- - 
da mento, hanno reso possibile ' 
una continuità della - stagione * 
termale dal 1. aprite al 39 no¬ 
vembre. Della vecchia Fonte • 
rimane soltanto — inserito nel ■ 
nuovo ■ Complesso — Formai 
classico ingresso superiore, a 
testimoniare una perenne con¬ 
tinuità storica - e sentimentale ' 
nel tempo tra passato e presen¬ 
te e contemporaneamente la • 
costante evoluzione verso il fu¬ 
turo della salutare realtà delle 
Terme (fi Fiuggi. . 


Accanto al rinnovamento in¬ 
dustriale e termale, una cura 
particolare è stata poste dal¬ 
l’Ente Fiuggi S.p.A. al rilancio, 
in campo nazionale ed intema¬ 
zionale, del nome di Fiuggi e 
delle sue acque. 

Fiuggi dal 1969 i divenuta 
! una delle sedi congressuali fra 
te più importanti dltalia: con¬ 
gressi medici soprattutto, date 
te caratteristiche terapeutiche 
dell’acqua di Fiuggi ma anche 
congressi e convegni di aitre 
Associazioni e istituzioni cultu¬ 
rali e sodali. 

Ad illuminare ed onorare l'im¬ 
portanza di Fiuggi Terme quale 
città con g r essu ale stanno te pa¬ 
role di un illustre sdenziato e 
scrittore di cose di scienza il 
prof. Cario Sirtori: «Fiuggi, 
questa atta dina sobria, sana, 
verde come il cielo della spe¬ 


ranza. ha assunto un tono cat¬ 
tedratico. universale, dottrina- 
. te: ì grandi clinici da Frugoni 
a Vatdoni a Stefanini vi tengo¬ 
no cattedra... Una sagra della 
cultura a Fiuggi che viene effet¬ 
tuata ogni qual volta vi sia un 
. problema medico nuovo da ana¬ 
lizzare o da diffondere... ». 

A riconoscimento della sua in¬ 
stancabile attività imprendito- 
■ riale e deH'impulso dato a Fiug- 
. gì Terme con l’Ente Fiuggi 
S.p_A, il Presidente dell’Ente 
Fiuggi S.p.A. l’Avvocato Fran- 
. co de Simone Niquesa è stato 
nel 1971 insignito del prestigio- 
■ so e onorifico titolo di Cavalie¬ 
re del Lavoro; riconoscimento 
che nella sua persona premia 
: • anche per il loro lavoro il per¬ 
sonale tutto dell’Ente Fiuggi 
S.p.A.. dal gruppo dirigente agli 
; impiegati, alte maestranze tutte. 
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Due tapppe d’« obbligo» per chi vuole visitare il Frusinate 
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all 9 Abbazia di Cassino 
alle cascate del fiume Liei 

Una gita da non perdere: dalla città martoriata dalla guerra, attraverso una miriade di deliziosi paesini, fino 
alle pendici del Parco nazionale d*Abruzzo, al verde delle fonti di Bonifacio - Nella terra del cavalier d'Arpino 
Vangelo di Giotto nella cattedrale di Boville e il famoso castello di S, Giovanni Campano 
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imbottigliata dirattamente '.-r *• • 
alla fonte In stabilimenti 
modernissimi (all'avanguardia ' - 

in Italia e In Europa) 

l’Apple è acqua minerale ',v? 



Uno scorc'o dell'abbazia di Monte Cassino e (a destra) il passo di Forca d'Acera che conduce al parco nazionale d'Abruzzo 



Ln'immag'ne invernale del Terminillo 


Trovare itinerari turistici 
nella terra di Ciociaria è la 
cosa più facile in cui possa 
cimentarsi un viaggiatore 
molto esigente. 

Vieni da Napoli e l'itinera- 
, rio ti si delinea subito in mo¬ 
do preciso’e completo. Ecco 
Cassino la città martire. l’Ab¬ 
bazia. la - triste serie delle 
croci bianche ordinate lungo 
la costa, ad ammonire l’urna- 
. nità contro la guerra. Scendi 
la vallata e sali verso Atina, 
attraverso paesaggi che si 
snodano man mano che divo¬ 
ri la strada serpeggiante ‘ e 
che richiamano alla mente lo 
stupendo paesaggio di certe 
province svizzere. 

Atina ti si presenta in tutta 
la sua bellezza, una bellezza 
che ha ancora sapore e splen¬ 
dore medioevale. E mentre 
osservi il Castello con la sua 
torre merlata, ancora intatta 
attraverso i secoli, gli occhi 
sono distratti dagli affasci¬ 
nanti costumi arabescati del¬ 
le donne atinate. Non scen¬ 
dere nella vallata del fiume 
Melfa. ma sali. Dirigiti ver- 
- so le alture di S. Biagio e di 


Cardito, ove lo splendore del¬ 
la natura supplisce alle defi¬ 
cienze degli uomini. C'è anche 
Picinisco, ricercato dai vil¬ 
leggianti per l'aria pura e 1 
pittoreschi paesaggi che si do¬ 
minano dalla sua altezza. Nel 
mese di luglio e di agosto, da 
questo centro si prende il 
volo per la valle di Canneto. 

• Si va ora verso Sora. ma non 
tralasciare di sostare alquan¬ 
to a S. Donato Valcomino. Vi 
troverai ristoro e le all per 
raggiungere in poco tempo il ( 
Parco Nazionale d’Abruzzo. 
Incontri poi Alvlto. .una citta¬ 
dina arroccata al monte e che 
vanta tradizioni medioevali, 
con un castello che le auto¬ 
rità avrebbero dovuto, con la 
loro opera, conservare in mo¬ 
do migliore. A sei chilometri 
, da Sora. sulla strada Valco¬ 
mino. una tabella segnaletica 
indica l’amèna zona del lago 
' di Posta Fibreno. Molti sono 
stati gli scrittori ed i posti 
che si sono interessati a que¬ 
sti luoghi. L’elogio più gran¬ 
de. però, che possa tessersi 
del lago di Posta Fibreno è 
che ancora si conserva puro 


nelle sue acque e nei suoi 
prodotti ittici (meravigliosi 
nel vero senso della parola). 

Ed eccoti a Sora, che meri- 
; terebbe un lungo capitolo a 
sè per le grandi tradizioni e 
la storia gloriosa a cui è le¬ 
gata. Citta volsca, preminen¬ 
temente industriale, ma che 
unisce a ' queste caratteristi¬ 
che molti panorami - pittore¬ 
schi. Devia ora verso Arpino. 
Un nome che richiama alla 
memoria uomini molto illu¬ 
stri, che hanno dominato la 
scena- politica, letteraria e 
religiosa nel corso della sto¬ 
ria. Ne citiamo alcuni: Cice¬ 
rone, Càio Mario, Agrippa, P. 
Bianchi, il cavalier D’Arpino. 
Il paese però non è famoso 
solo per i suoi figli, ma an¬ 
che per la natura del luogo e 
per le sue famose antichità. 

.Poi c’è Isola Liri con la 
grande cascata. Si vede Casa- 
mari, ricca di storia, d’arte e 
di religione. Un monumento 
che fa onore all’uomo e alla 
sua opera instancabile. Ma 
da - Casamari si possono co¬ 
gliere e . mirare altre perle: 


l’angelo di Giotto nella bella 
Cattedrale di Boville e il ca¬ 
stello ove fu rinchiuso 3. 
Tommaso di Aquino a Monte 
S. Giovanni Campano. Non 
tralasciare Veroli, prima di 
giungere a Frosinone. da do¬ 
ve si può raggiungere Alatri 
ricca di mura ciclopiche e di 
memorie antiche. Fiuggi la 
raggiungi da Alàtri in poco 
tempo. Ma c’è bisogno di par¬ 
lare di questa città conosciu¬ 
ta in tutto il mondo? Le Fonti 
di Bonifacio, il verde dei suoi 
boschi, i colori splendidi' dei 
.suoi giardini, costituiscono la 
meta ed il sogno di tutti co¬ 
loro che amano posti ameni 
e salutari. Ti sorride già Ana- 
gni. I papi, la grande fede re¬ 
ligiosa. lo storico schiaffo, gli 
splendidi - paesaggi, ti consl- 
, gliano a sostare. Ferentino: 
accogli con un colpo d’occhio 
.la Spianata dell’Acro poli, il 
Palazzo vescovile e il Duomo. 
E infine il capoluogo Trisulti, 
Pastena, Col le pardo, Ceprano. 
Aquino, Roccasecca e Fonta- 
naliri: questa è la Ciociaria: 
terra di turismo. 
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Renault6850 e H00 tc 

Ti oflrc «urto lo su/*» che d vuote pei non Locare 
» casa nessuno c Ut stature tutti i tettagli dentro 
e non sul tetto. 

I tuoi vujxj uno piacevoli e «curi in Renault 6 
pcTchc ti offre tutti i lanL'np Renatili: trazione anteriore 
a tutu tenuta di strada, anche in curvi e Bit bagnato, 
vjsr<tis*wt clastiche c indipendenti sulle quattro ruote, 
motore robusto, tmooocuranooe lorde e penino io 
-sacurc/ra bambini* suBc portiere posteriori 

r. soprattutto un robusto motore di IKK) cc che fa 
comodamente i 135 o se preferisci una cilindrata minore, 
da S50 cc. 

le Remali t: I. &50 cc. IIS km/h; 

TL. 1100 cc. I3S km/h. (km antcnori a disco. 
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INDUSTRIA ROMANA 
ARREDAMENTO 

Organizzazione leader 
del Lazio per la costruzione 
e vendita di mobili 

TRASPORTO IN TUTTA ITALIA 

RISPARMIO 
EFFETTIVO , ÌM „ 



UTC I I IVU fino al 

Camere letto - Salotti - Poltrone 
Tinelli - Sale pranzo 
Mobili di abbinamento 


Vasto assortimento arredamenti moderni 


STABILIMENTO: 

ROMA, Via del Podere San Giusto 
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FILIALE DI ROMA: Viale Marconi 279 - Tel. 5577990 - Via Nazionale 183 - Tel. 482925 

ASSISTENZA E RICAMBI: Viale Marconi 79 - Tel. 5576963 


centri di vendita 

• Roma - Via del Quartaccio 

• Roma - Via Boccea Km. 4 

• Roma - Via Cola di Rienzo, 156 

• Latina - Galleria Pennacchi (an¬ 
golo Via Don Morosini) 

Altri centri: NAPOLI - CAGLIARI 
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Alla scoperta delle bellezze conosciute -, i ; ; v. . ,■* 
e di quelle sconosciute nella terra di Latina 
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II mare e i monti 
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Citroén GS. 
Diversa 

perchè migliore. 
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SS' 


Disponibile con motore da 1015 cm 3 oppure da 1222 cm 1 


Concessionaria LATINA e Provincia 


NECCI & RICCI 


CITROEN 

AITTOBIANCHI 
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Sede: LATINA 

Via Isonzo - Tel. 45786 - 498913 
SUCCURSALE: 

APRILIA, Largo Sport • Tel. 923.036 


pran«oHqui>, AUTOMERCATO: 

compinter LATINA, via E. Filiberto f-®* garage 

• cortili* I9rt Ruspi) • Tal. 499.959 










Una suggestiva visione della scogliera di S. Felice Circeo 


*■ " * • t • * . i k * * * ' 

Un'altra beila immagine del. litorale pontino nei pressi del Circeo 


' Sperlonga, ■ Sabaudia, San 
Felice Circeo. Terracina. For- 
mia. Uno più bello dell'altro, 
questi luoghi sono tutti rac¬ 
chiusi nella provincia di La¬ 
tina, centro agricolo, commer¬ 
ciale e' industriale in conti¬ 
nua espansione.. 

Cominciamo proprio da 
Sperlonga. noto centro di vil¬ 
leggiatura, che è un • piccolo 
paese Composto da una parte 
nuova distesa in piano, e da 
una caratteristica parte antica 
raccolta su uno sperone a pic¬ 
co sul mare. Questa, a dominio 
della bella spiaggia di Agolo. 
orlata da oliveti e bellissimo 
arenile, si compone di bian 
che case di tipo schiettamen¬ 
te meridionale, entro le qua¬ 
li si intersecano pittoreschi 
vicoli movimentati da scale 
e archetti. • _ J 

Si lascia il paese proseguen¬ 
do tra folti oliveti fino quasi 
allTmbocco della galleria di 
Tiberio, che è aperta ai pie¬ 
di di uno sperone roccioso 
che scende sul mare. Scen¬ 
dendo verso la riva, tra i re¬ 
sti di una villa, sontuosa co¬ 
struzione eretta nel periodo 
repubblicano, divenuta poi re¬ 
sidenza di Tiberio, sono visi¬ 
bili i resti di ampi |K»rticati. 
di belvedere e fontane. Un va¬ 
sto arco introduce alla Grotta 
di Tiberio, ampia e suggesti 
va cavità occupata in gran 
parie da una vasca di Torma 
circolare, munita di sedili sca¬ 
vati nelle pareti. . . 

-All’estremità . meridionale 
della pianura pontina, tra i 
bracci Annunziata e Caprara 
del lago omonimo, si può vi¬ 
sitare la graziosa Sabaudia. 

Si estende lungo una lagu¬ 
na costiera per quasi sette 
chilometri, rettilinea e paral¬ 
lela al Tirreno, dal quale è se¬ 
parata da una lingua di ter¬ 
ra dunosa, percorsa dalla li¬ 
toranea. Si entra a Sabaudia 
attraverso il. Corso Principe 
di Biancamano e, continuan¬ 
do nel Corso Vittorio ema- 
nuele DI. si apre la piazza 
del comune, dominata in Ton¬ 
do dalla torre del palazzo co¬ 
munale. Splendido è il parco 
e pini marini che si estende 
dietro, e che giunge fino al¬ 
la sponda del Iago. 

. Latina, e ‘ i suoi dintorni, j 
sono ramosi anche per la 
splendida Baia d'Argento. Que¬ 
sta è compresa nella parte 
sud del Iago. lungo le cui ri¬ 
ve. dentro un fitto bosco, è 
sorto un elegante quartiere re¬ 
sidenziale dotato delle più 
confortevoli attrezzature turi¬ 
stiche. Continuando lungo la 
rivà del lago, verso nord, si 
fncontra la cosiddetta Piscina 
di Lucullo. vasto vivaio per 
pesci ' e meta di moltissimi 
turisti appassionati di pesca. 

A breve distanza vi sono le 
rovine della fastosa villa di 
Domiziano ch° con «rii scavi 
comoiuti nel '34. hanno mes¬ 
so in luce uno stab’limento 
termale, alcune grandiose ci¬ 
sterne. un n'crolo ninfeo sul 
lago e un grazioso portico. , 
Ville, alberelli, centri resi¬ 
denziali. pinete profumate, 
Nmno da cornice allo solen- 
dore dì San Felice Circeo, 
famosissimo centro balneare 
attuato nel versante orientale 
M Monte Circeo, altura che 


' si richiama per struttura e 
i paesaggio ai monti Lepini. Sui 
| fianchi vi sono cave di pietra 
da costruzione, alabastri e oni¬ 
ci, mentre alla base, verso il 
mare, si aprono una trentina 
di grotte molto suggestive, 

■ prodotte dalla erosione delle 
acque. . 

Agli appassionati della mon¬ 
tagna il Monte Circeo offre 
' un ottimo clima per la varia 
' esposizione dei versanti. 

• Recarsi in barca alla Tor¬ 
re Paola, infine, è senz’altro il 
modo migliore per visitare la 
costa, molto suggestiva per gli 
scogli, gli strapiombi rocciosi 
e le numerose grotte che si 
aprono sulla linea del mare. 
La più interessante è forse 
la grotta Guittari, dove fu 
'rinvenuto il cranio di un uo¬ 
mo di Neanderthal. 

Gaeta ' ~ concludendo que¬ 
sta carrellata sui più impor¬ 
tanti centri turistici della zo- 
. na pontina — sorge sul prò 
montorio che chiude a sud 
il golfo omonimo, ed è con¬ 
siderata per la sua bella po¬ 
sizione. per il carattere pitto- 
' resco e vario dei suoi quar¬ 
tieri. e per i suoi numerosi 
monumenti, una deile più in¬ 
teressanti città del Lazio. Si 
compone di una parte antica, 
raccolta ad est del Monte Or- 
lando.e di una - moderna. E* 
nello stesso tempo una ap 
prezzata località balneare, un 
operoso centro industriale, e 
un'antica piazzaforte militare. 

Ma per chi non vuole go¬ 
dere le bellezze della costa, 
la provincia di Latina offre 
un altrettanto attraente pae¬ 
saggio montano neìl'entroter- 
ra. Ci sono i Monti Lepini. 
infatti, sui quali sorgono paesi 
antichi e caratteristici. I Le 
pini compongono la lunga ca¬ 
tena che si allarga, collegan 
do i Colli Albani • ai Monti 
Ausoni, tra la pianura Pon 
tina e la valle' del Sacco: so 
no limitati a nord-ovest dalla 
larga insellatura che va da La- 
riano a Valmontone. a ‘ nord 
da una serie di depressioni 
e dal fiume Sacco, a est dalla 
valle Fratta e poi dal fiume 
Amasene, e a sud dalla pia¬ 
nura Pontina. ■ i .«**-' 

I Lepini. particolarmente sul 
versante orientale sono coper¬ 
ti di abbondanti boschi di ca¬ 
stagno e di faggio, maggior¬ 
mente ricchi nelle zone lonta¬ 
ne dai centri abitati. Percor¬ 
rendo una strada che si sno¬ 
da su un ‘ piccolo altipiano. 

; folto di castagni, si scende 
in una valle aperta e boscosa 
andando , a varcare un corso 
d'acqua. Più in là. risalendo 
leggermente, si arriva sul col¬ 
le di Sozze. dove c’è il paese 
omonimo. Da qui • — siamo 
sulle estreme propaggini dei 
Monti lanini — sì nvò do¬ 
minare.tutta la pianura Ponti¬ 
na. con un oano-ama vera¬ 
mente suggestivo Iv zze è una 
tipica cittadina abbarbicata 
sulla sommità di un'altura. le 
. cui origini risalgono addirittu¬ 
ra al IV secolo a.C. E’ di 
notevole interesse il suo Duo¬ 
mo. singolare edificio compo¬ 
sto da parti di diverso stile 
e con l’orientamento capovól- 
. to rispettò alla primitiva co- 
. struzione. 1 che . risale all’epo¬ 
ca romanica. 
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TERRACINA 


Via di Badino 





-Residence 

BAIA DI PONENTE 

Disponibilità di appartamenti 
completamente arredati 
PISCINA - Piscina e 
parco giochi per bambi¬ 
ni - campi da tennis 

Soggiorno-pranzo, camera • letto, 
cucina (arredata), bagno 

da u 15.500.000 

: Minimo anticipo - Matao 
- Dilazioni i-is anni 

S.S. AURELI A 
Km. 64,500 

(subito dopo S. Marinella) 


(a 200 mt. dal Ristorante « La Pagoda ») 

Residence « VELA BLU » 

Scoprite te vacanze in una magnifica località dove il mare 
è ancora « blu » 

ATTICO: Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, ripostiglio, terrazzo 

da L. 9.800.000 

Saloncino. 2 camere, cucina, doppi servizi, ripostiglio 

da L. 10.400.000 

Saloncino. 3 camere, cucina, doppi servizi, balconi 

da L. 13.000.000 

Minimo anticipo - Mutuo - Dilazioni 


S. MARINELLA 

Via delle Colonie, 83/b 


Centro Residenziale Tortuga 

Piscina regolamentare, Piscina per bambini. 

Villo quadrifamiliari: piano terra Salone con caminetto, una camera, 
cucina, bagno, 400 mq. di giardino 

Primo piano: due camere, bagno, solarium ' da L. 29.500.000 

Villo a schiera: Piano terra saloncino con cucinotto, una camera, 
bagno, giardino • - . : . , 

Primo piano: una camera e solarium da L. 15.500.000 

* j 

Piano terra: saloncino con caminetto, una camera, cucinotto. bagno, - 
porticato e giardino - 

Primo piano: due camere, bagno, solarium da L. 22.500.000 
Residence « Villa Elen » \ 

PISCINA (mt 25 x 12) - Piscina a parco giochi por bambini 

, Disponibilità di magnifici appaiamenti a partire da L. 9.000.000 
' Minima anticipo - Mutuo - Dilazioni 1»1$ anni 

Marina di San Nicola 
Km. 34,700 S.S. AUREUA 



Residence 

Onda del Circeo 

Salone con caminetto, cucina, ca¬ 
mera: scala interna- due camere, 
bagno: posto macchina, grande 
g, ard.no ^ L 19 00 0.000 

Salone, cucina, bagno: scala in¬ 
terra: tre camere, bagno: qrande 
garage, cantina, giardino 

da L. 22.500.000 

Salone con caminetto, veranda. 

. cucina, bagno: scala interna; tre 
camere, bagno: grande garage, 
cantina e giardino * 

da L. 28.000.000 

Minima anticipo - Mutua - 
Dilazioni 

Strada mediana Latina- 
Ttrracina Km. 29,950 


Moderna palazzina vicinissima al porticciolo di 
Santa Marinella 

Saloncino. due ietto, cucina, bagno, balconate, posto macchina 
e camma 

L. 14.800.000 

10*/» contini* - 60®/# mutuo 20 anni . 30*/* dilazioni fino 

a 15 anni 




« Pian di Spille >» (Tarquinia) 

Una residenza di prestigio fornita di impianti sportivi - 
ritrovi - ristoranti - cinema e teatri - negozi, ecc. 

Villa bifamiliare composta da: 

Piano terra: Salone con caminetto, cucina-tinello, bagno e came¬ 
retta di servizio, ripostiglio 

Pnmo piano: 3 camere, due bagni, patio e giardino 

L. 26.900.000 

Minimo anticipo - Mutuo - Dilazioni 
Visite per appuntamento tei. 770011 
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« L’enchanteur pourrissant » a Spoleto . 

Gran carnevale macabro 



L'opera giovanile di Apollinaire messa in scena (non senza concessioni alla 
moda) dalla compagnia del Rideau di Bruxelles con la regia di Pierre Laroche 


Dal nostro inviato 1 

SPOLETO, 23 

Un‘po’ di musica, un po’ di 
danza, molta gestualità, gran 
cura nel costumi, e tante ma- 
se he re: con questi elementi 
In evidenza, lo spettacolo pre¬ 
sentato ter! sera al Nuovo dal 
Rideau de Bruxelles ■ ha le 
carte In regola, anche se In¬ 
serito ufficialmente nel set¬ 
tore « prosa », per riassumere 
In sè 1 diversi aspetti del Fe¬ 
stival di Spoleto. La compa¬ 
gnia belga, diretta da Claude 
Etienne, propone L’enchan- 
teur pourrissant (alla lettera: 


«L’Incantatore putrescente»!, 
opera giovanile di Guillaume 
Apollinaire (1880-1918), certo 
assai meno nota, per restare 
al teatro, delle Mammelle di 
Tiresia dello stesso autore. 

L’« Incantatore » è 11 Mago 
Merlino della leggenda me¬ 
dioevale. Figlio di un diavolo 
e di una donna, lo stregone si 
Innamora della Dama del La- 

f io e le confida i suol segre- 
1. Lei, valendosi di quelle ar¬ 
ti demoniache, lo rinchiude 
In una tomba. Al sepolcro del 
mago, la cui agonia ha l’aria 
di durare un’eternità, giungo- 
■ no cavalieri erranti, saoerdo- 


Oggi un concerto corale 
nella Piazza del Duomo 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 23. 

La compagnia spagnola di 
prosa Els Joglars replica do¬ 
mani sera al Teatro Caio Me¬ 
lisso Mary d’Ous, lo spetta¬ 
colo presentato In «prima» 
questa sera. 

Novità del Festival sarà, 
sempre domani, un concerto 
in Piazza del Duomo, alle ore 
18, del Westmlnster Cholr di¬ 
retto dal maestro Flummer- 
felt, che avrà cosi 11 privilegio 
di esibirsi nella piazza che si¬ 
nora aveva ospitato soltanto 
il concerto di chiusura della 
annuale manifestazione spole- 
tina. 

Da segnalare, ancora nel set¬ 
tore dei concerti, il debutto 


del ventiduenne direttore d’orv 
chestra spoletlno Lorenzo Mu 
ti, diplomatosi alla Julllar< 
School di New York, già alile 
vo dell'Accademia di Sant l 
C ecilia, nel «Concerti Maratc 
na» dedicati a Mozart che si 
svolgono sul sagrato della 
chiesa di Santa Eufemia. 

La giornata domenicale sarà 
anche ricca di' repliche: Mi - 
non Lescaut di Puccini all; 
ore 15 al Teatro Nuovo e. nell ) 
stesso teatro, alle ore 20,3t, 
L’enchanteur pourrissant 1 1 
Apollinaire. In programma a- 
le ore 12, al Teatro Calo M< - 
llsso, com’è tradizione. Il quo¬ 
tidiano concerto da camera. 


g. t. 


il concerto in Vaticano 


Bach e Bernstein 
ieri per Paolo VI 


SI è svolto Ieri, nell’immen¬ 
sa sala delle udienze, costrui¬ 
ta in vaticano dal Nervi, 11 
concerto alla presenza del Pa¬ 
pa, offerto dalla Rai-Tv. E’ or¬ 
mai una consuetudine, ma di 
volta in volta rtniziativa assu¬ 
me un particolare significato, 
sottolineato dallo stesso Paolo 
VI, nell’augurio di fratellanza 
tra gli uomini e di pace nel 
mondo, travalicante l’ora di 
a svago ». 

Una più solenne risonanza 
ha avuto il concerto di Ieri, 
capitato non soltanto in coin¬ 
cidenza dell’onomastico del 
Pontefice, ma anche del de¬ 
cennale del suo pontificato. 
Giovanni Battista Montini, ar¬ 
civescovo di Milano dal 1955. 
sali al trono pontificio 11 21 
giugno 1963. Su questo decen¬ 
nio non facile e sulle prospet¬ 
tive di rinnovamento della 
Chiesa, recentemente annun¬ 
ciate dallo stesso Pontefice (la 
Santa Sede afferma una sua 
volontà di dialogo con tutte le 
forze che uniscono il progres 
so alla pace e che sanno acco¬ 
gliere e valutare « 11 segno del 
tempi »). non poteva meglio 
inserirsi U concerto diretto da 
Léonard Bernstein II quale, 
appena il Papa ha preso posto 
nella sua poltrona ha attac¬ 
cato il Magnificat di Bach. 
Ed è stato un accogliere « 11 
segno dei tempi», l’esecuzio¬ 
ne pressoché dimessa, sot¬ 
tratta ai virtuosismi este¬ 
riori e proiettata (l’ammo¬ 
nimento veniva anche da 


A Gabriele lavia 
il premio teatrale 
« Sandro De Feo » 
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Il Comitato promotore del 
Premio teatrale «Sandro De 
Feo» — composto da Nicola 
Adelfi, Alberto Blandi. Corra¬ 
do Brancati, Giannantonio 
Cibotto. Giorgio De Lullo. Ro¬ 
berto De Monticelli. Carlo 
Laurenzi. Giovanni Mosca. Er¬ 
cole Patti, Paolo Emilio Poe- 
sio. Giorgio Prosperi, Raoul 
Radice. Aggeo Savioli, Paolo 
Stoppa, Renzo Tian. Romo¬ 
lo Valli e di cui è segretario 
Mano Natale — si e riunito 
a Spoleto per l'attribuzione 
del premio 1973 II premio, 
dotalo di un milione di lire, 
e riservato ad un giova¬ 
ne attore o ad una giovane 
attrice, che si sta distinto per 
talento o personalità, è stato 
assegnato, per U 1973, a Ga 
b rie le Lavia per il comples¬ 
so delle sue recenti Interpre¬ 
tazioni dalle quali — come è 
detto nella motivazione — e- 
merge una personalità ongi 
naie che unisce una preci¬ 
pua modernità di stile ad un 
senso rigoroso della discipli¬ 
na artistica 

La scelta della giuria e 
seduta su Lavia In coroide- 
■pione soprattutto della sua 
recente interpretazione di un 
personaggio dello shakespea¬ 
riano He Lem messo In sce¬ 
sa da Giorgio Strehler per 
Il Plecolo Teatro di Milano. 


Bach, il luterano) in un am¬ 
bito familiare e proprio per 
questo più schietto. Un’esecu¬ 
zione — diremmo — non In¬ 
quinata dalla bravura del divi, 
che registra sempre un distac¬ 
co dagli ascoltatori. 

Pagandosi le spese di tasca 
propria e con l’Intervento di 
mecenati, si è sistemato al 
centro, sopra l’orchestra della 
Radio di Roma — forse un 
tantino imbarazzata — un coro 
di ragazzi — negri in preva¬ 
lenza (il Newark Boys Cito- 
rus) — che ha cantato tutto a 
memoria. 

Al due lati c’erano 1 cantori 
del coro maschile dell7/ar- 
xoark Gite Club, inoltre, le 
parti che, nel Magnificat, sono 
affidate al soprano e al con¬ 
tralto, sono state disimpegna¬ 
te da due ragazzi del ooro, 
bravissimi e anch’essl privi 
di leggio. La parie del mezzo- 
soprano è stata svolta dal con¬ 
tratenore William Zukof. af¬ 
fiancato dal tenore Eberhard 
Btlchner e dal basso Kurt 
Moli, che ha sostituito l’indi¬ 
sposto Franz Crasa. 

Una prospettiva di supera¬ 
mento delle angosce del mon¬ 
do non poteva più pregnante¬ 
mente essere dischiusa che da 
questi mirabili ragazzi. E poi¬ 
ché la stessa realtà porta a 
dover tener conto del segno 
del tempi, ecco che, in luogo 
della - Sinfonia di salmi, di 
Stravinsi!, la cui esecuzione 
avrebbe comportato un Inter¬ 
vallo non consentito dal pro¬ 
tocollo, sono stati eseguiti da¬ 
gli stessi straordinari cantori, 
cui si sono aggiunti il coro 
della Rai di Roma e un altro 
solista in erba (ma splendido), 
1 Chichester Psalms, dello 
stesso Bernstein. 

Si tratta di musiche compo¬ 
ste nel 1956 su testi ritrovali 
in antichissimi manoscritti e- 
braici, conservati nell'Abbazia 
di Chichester, nell’Inghilterra 
meridionale, quasi sulla Ma 
ntea. Sono p ag ine che richia¬ 
mano una fluidità melodica 
alla Bntten, ma propendono 
poi verso tool dt semplicità 
popolaresca. Con un po’ di 
buona volontà, tutta l’Immen¬ 
sa platea avrebbe potuto unir¬ 
ai al canto, avendo per mae¬ 
stri dei bambini negri. Qual¬ 
che anno la un conoeno cosi 
sareobe stato Inconcepibile, 
ora ha, invece, ottenuto un 
enorme successo perché * il 
« segno dei tempi » si fa sen¬ 
tire Del resto, non è solo un 
caso che Bernstein, mentre si 
solenni rat va l’elezione del pre¬ 
sidente con musiche frastor¬ 
nanti (e piovevano ancora 
bombe sul Vietnam), abbia di¬ 
retto, in una chiesa non lonta¬ 
na da quel frastuoni, la Musa 
ot tempore belli, di Haydn. Né 
è un caso che ora egli corra a 
Vienna, per la « prima » in 
Europa della sua Messo per la 
pace, cui partecipano un grup¬ 
po pop. cantanti folk, specia¬ 
listi di blues, nonché danza¬ 
tori classici e moderni. Un 
Bernstein, sguarnito di divi¬ 
smo, si è ben meritato gli ap¬ 
plausi delia folla e le benedl- 
slonl dal 8anto Padre. 

» ' * -* * * 


tl di antiche religioni, santi 
e filosofi, personaggi delle 
sacre scritture, della mitolo¬ 
gia e della sapienza greca 
(Socrate e Salomone vanno 
in coppia), sfingi e mostri, 
rettili, Insetti e creature del¬ 
l’Inferno. Si celebrano riti 
esoterici, e 1 luoghi canonici 
della Bibbia sono rovesciati: 
Vecchio e Nuovo Testamento 
vengono contraffatti con una 
intenzione provocatoria che 
può ben essere, come accade, 
una forma distorta di mistici¬ 
smo. e il Natale sarà qui la 
festa non della nascita, ma 
della morte. Al culmine di 
questo grande carnevale ma¬ 
cabro attorno a un sepolto 
vivo (irriverenza per irrive¬ 
renza, agli appassionati di ci¬ 
nema potrà tornare In men¬ 
te L’asso nella manica di Bll- 
ly Wilder). In una sorta di 
tregua fra loro, li Mago Mer¬ 
lino e la Dama del Lago pro¬ 
clamano la dolorosa estranei¬ 
tà reciproca dei mondi ma¬ 
schile e femminile. Ma, se 
amore e fede sono eterna¬ 
mente frustrati, il poeta op¬ 
pone alia triste realtà la sua 
capacità di sogno, la sua po¬ 
tenza immaginarla. , 
Precursore del surrealismo 
e di altre moderne avanguar¬ 
die, Apollinaire lo è anche 
nell ’Enchanteur pourrissant, 
pur dimostrandovi il suo de-o 
Dito verso le correnti slmboll- 
stlche, e non solo quelle, allo¬ 
ra imperanti. Il regista Pierre 
Laroche, la coreografa Mo- 
nette Loza, i musicisti Fran¬ 
cis Bouchat e Calyer Dun- 
can, lo scenografo costumista 
Jean Marie Flevez, più che 
tentare una verifica critica 
del testo, lo hanno illustrato 
e agghindato con tutte le ri¬ 
sorse de] gusto decorativo di 
cui essi sembrano In larga 
misura dotati. L’azione al 
avolge all’esterno e all’inter¬ 
no di una struttura cubica 
(un cubo più grande e un cu¬ 
bo assai più piccolo al centro 
del primo, per simulare la 
clausura di Merlino) : mar 
sche re parziali o complete co¬ 
prono (non sempre) 1 volti 
e anche altre zone del corpi 
degli attori, avvolti in attilla¬ 
te calzamaglie; parrucche, 
posticci, trucchi vistosi au¬ 
mentano 11 pittoresco delle fi¬ 
gure e delle situazioni; ac¬ 
cenni di Jazz e ritmi afro¬ 
americani danno il cambio a 
fraseggi arcaici, acrobazia e 
ginnastica si mescolano al 
ballo. Verde e azzurro pre¬ 
valgono nel colori; ma, anche 
per via del gioco di luci, que¬ 
ste tinte non evocano tanto 
la freschezza della natura 
quanto un universo palustre, 
limaccioso. In perenne de¬ 
composizione. Tutto ciò risul¬ 
ta peraltro non inquietante, 
ma Invece gradevole all’oc¬ 
chio, come certi prodotti de¬ 
gli studi pubblicitari, nei qua¬ 
li anche la stravaganza è ad¬ 
domesticata, posta al servizio 
della vendita di una merce (e, 
a proposito, sui muri delle cit¬ 
tà italiane si nota da alcuni 
1 giorni un manifesto propa¬ 
gandistico delle spiagge ve¬ 
nete, che può dare un’idea 
della intonazione grafica e 
cromatica dell ’Enchanteur 

pourrissant). - - ' 

Quel che c’è di positivo, in 
questa rappresentazione piutr 
1 tosto alla moda, lo troviamo 
comunque nell’impegno estro¬ 
so e disciplinato di un nutrito 
gruppo di attori, esperti nel¬ 
l’uso del gesto e della parola, 
cantanti e ballerini provetti, 
all’occasione. Non potendo ci¬ 
tarli tutti, ricorderemo, in- 
aieme col regista e la coreo¬ 
grafa (recitano anche loro, e 
anzi Monette Loza è l’altera 
Dama del Ugo), Ubane Be¬ 
cker. Jules-Henrl ' Marchant, 
Claudine Laroche, Marie- 
France Colia Bernard Da¬ 
rri ien. Ronald Guttman. Yves 
Maheu, Vincent Grass Lo 
spettacolo, che dura poco più 
di un’ora e mezza, senza in¬ 
tervallo. è stato seguito dal 
numeroso pubblico con atten¬ 
zione. e applaudito con calo¬ 
re. Domani e dopodomani le 
ultime repliche. 


le prime 


Aggeo Savioli 
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L’ultima casa 
a sinistra 

. Il meglio che si possa dire 
del film a colori di Wes era- 
ven. L’ultima casa a sinistra 
(con David Hess, Lucy Gran- 
tham, Sandra Casse 1 e Marc 
Sheffler), è d’essere un sotto¬ 
prodotto di Cane di paglia di 
Sam Peckinpah. Dell’opera di 
Pecklnpah L’ultima posa-a si¬ 
nistra ripete puntigliosamen¬ 
te la struttura ideologico-nar- 
ratlva, e la conseguente di¬ 
mensione « naturalistica » de¬ 
gli effetti di «sconvolgente» 
violenza seminati lungo l’Itine¬ 
rario sanguinoso degli avve¬ 
nimenti. E come sottoprodot¬ 
to, il film di Craven tende a 
sottolineare l’orrore e la cru¬ 
deltà delle uccisioni, per cui 
emerge, ancor più ohe nel film 
di Peckinpah, la giustificazio¬ 
ne fascista della violenza gra¬ 
tuita. 

L’ultima casa a sinistra è, in 
ultima istanza, la storta .di 
una vendetta (luogo psicolo¬ 
gico tipico del « giallo » rea¬ 
zionario, appagamento di tutte 
le frustrazioni e Impotenze 
della borghesia repressa): do¬ 
po che quattro teppisti, di cui 
due evasi. « poroi in calore ». 
hanno commesso le più incre¬ 
dibili sevizie sul corpo di due 
minorenni (dalla tortura con 
il coltello allo stupro, e poi 
alla dissezione). Craven ci mo¬ 
stra « finalmente » la strage 
gestita dai genitori delle sven¬ 
turate, e dovrà essere tacca- 

f iricclante almeno quanto quel- 
a compiuta dal maniaci ses¬ 
suali. La vendetta si è compiu¬ 
ta, e la coscienza dello spetta¬ 
tore può ormai tranquillamen¬ 
te adagiarsi sulla sua moralità 
ristabilita. 

Ora, il film di Craven è ben 
lontano dall’offrire un’imma¬ 
gine cruda della condizione so¬ 
ciale americana dominata dal¬ 
la violenza, e la mistificazione 
ideologico-narrativa ha solide 
basi nella presentazione astrat¬ 
ta delle forze « sociali » in gio¬ 
co: la violenza maniacale del 
teppisti (il cui capo esprime¬ 
rà persino la sua simoatia per 
la povertà e la sobrietà cine¬ 
si!). Il pacifismo «drogato» 
delle giovani vittime, il buon 
senso del sani genitori bor¬ 
ghesi, l’Inettitudine e l’idiozia 
dello sceriffo e del suo aiutan¬ 
te, la resistenza del « popolo » 
che rifiuta di collaborare con 
la polizia. La falsa dialettica 
tra queste forze esprimerà un 
« gioco di massacro », astratto 
quel tanto da offrire allo spet¬ 
tatore la giustificazione socia¬ 
le della violenza contro la vio¬ 
lenza, per la ricostituzione di 
una nuova efficienza polizie¬ 
sca e dell 'ordine morale e so¬ 
ciale nel paese. 

L’assassino 

arriva 

sempre alle 10 

Ritornato In Europa nel 
1950, dopo aver realizzato in 
America Morte dt - un com¬ 
messo viaggiatore (1951) e II 
selvaggio (1954), Laszto Be- 
nedeck non riuscì a «girare» 
che film di scarso rilievo, 
tanto che qualche maligno ha 
potuto affermare che la fari¬ 
na del Selvaggio non era tut- 
ta del suo sacco. Certo, se un 
giorno dovessimo giudicare 
Laszio Benedeck soltanto dal 
« giallo » a colori intitolato 
L’assassino arriva sempre al¬ 
le 10 non resterebbe di lui 
che 11 fuggevole e triste ri¬ 
cordo di un regista d’intrat¬ 
tenimenti, amato dalle vec¬ 
chiette In cerca di sensazioni. 

La circostanza più patetica 
è tutta nell’impegno, quasi 


I danzatori 
di Paxton 
all'Attico 

Domani sera, martedì e gio¬ 
vedì Steve Paxton e il suo 
gruppo di danzatori presen¬ 
teranno Contact Improvisa- 
tion alla Galleria « L'Attico » 
in via Cesare Beccaria, 22. 

Steve Paxton ha studiato 
con Merce Cunningham e. 
dopo aver collaborato con 
John Cage e Robert Rauschen- 
berg. Insegna ora all'Universi¬ 
tà del Vermont. Lo spettacolo, 
che si articola in tre perfor- 
mances, permetterà di fare il 
punto sulle ricerche nel cam¬ 
po del balletto moderno e 
confrontare i risultati sul¬ 
l’improvvisazione negli Stati 
Uniti con quelli ottenuti in 
Italia. 


Documentario realizzato nell'URSS 

Storici brani d'archivio 
in un film su Kalinin 


Dalla nostra redazione ; 

MOSCA, 23 

- Un documentario cinemato¬ 
grafico di grande valore sto¬ 
rico. dedicato alla vita del ri¬ 
voluzionario Mikhail Kalinin, 
eh? fu presidente del Soviet 
Supremo dellTJRSS. è stato 
realizzato a Leningrado dal re¬ 
gista L. Cemzov II film è ba¬ 
sato au tutta una serie di 
documenti di archivio e di 
pellicole girate nei primi an¬ 
ni del potere sovietico. SI os¬ 
servano oosl le scene riprese 
nel 1919 nel corso di una riu¬ 
nione che Kalinin tenne nel 
governatorato di Tver (l’atL 
tu aie Kallnlngrad) e cioè 
nella sona dove era nato, fi 
19 novembre 1875, da una fa¬ 
miglia di contadini. Figura¬ 
no Inoltre quelle — eccezio¬ 
nali dal punto di vista sto¬ 
rico — del comizio da lui 
tenuto al soldati della prima 
armata di cavalleria impegna¬ 
ta nella lotta contro WrangeL 
Nel documentario Kalinin 
parla dall'alto di una carro* 
sa vicino a Budknny e Vo- 
roaefiov. Altri frammenti di 
film dell'epoca riguardano: 


una manifestazione del 1920 
dove Kalinin è ripreso men¬ 
tre consegna una bandiera 
alla prima armata a cavai, 
lo; una visita da lui - effet¬ 
tuata nel 1920 alla flotta di 
Odessa; un comìzio al co¬ 
struttori di una centrale elet¬ 
trica nel 1924; un discorso 
pronunciato nel 1929 e dedi¬ 
cato ai problemi dell’indu¬ 
strializzazione e dello svilup¬ 
po agricolo; un viaggio ef¬ 
fettuato nel 1935 nel Kasakh- 
sten e. Infine, le ultime im. 
maginl del periodo del do¬ 
poguerra, fino al giorno della 
sua morte, avvenuta nel 1946 
all'età di 71 anni. 

Il film — al quale ha atti¬ 
vamente lavorato lo sceneg¬ 
giatore A. Nogomolov — Illu¬ 
stra ampiamente la grande 
attività svolta da Kalinin e 
mette soprattutto In evidenza 
le sue doti umane, confer¬ 
mando, nel commento, la va¬ 
lidità delle parole del poeta 
Isakovski: «SI bussava alla 
sua porta, ala di notte, ala 
di giorno, e per tutti Kalinin 
era una fonte viva». . 

Carlo Benedetti 


nella devozione che Benedeck 
« consuma » nello sforzo di 
fendere realisticamente eredi¬ 
tile un «giallo» che, man 
/nano che procede nella nar¬ 
razione, appare sempre più 
assurdo e inverosimile. Si ve¬ 
da l'amore per 1 particolari, 
per fi colore, per l'ambienta- 
alone (una zona nevosa, qua¬ 
si desertica, sovrastata da un 
cupo manicomio) e per la re¬ 
citazione. (sono stati scomo¬ 
dati attori di fama mondiale 
quali Trevor Howard, Liv Ull- 
mann e Max Von Sydow!). 
Quanti silenzi per nulla... 
Quanta celluloide sprecata per 
narrare l’indagine su un as¬ 
sassinio commesso da un me¬ 
dico per eliminare l'unico te¬ 
stimone del suo tentativo di 
bruciare la casa assicurata 
per una grossa somma. E c’è 
persino un finto pazzo sma¬ 
scherato da un pappagallo... 

. Da Bangkok: 
con ordine 
. di uccidere 

Precede il film, prodotto e 
diretto da Jlmmy Shaw, un in¬ 
teressante documentario ecolo¬ 
gico sulla distruzione del lito¬ 
rale tirreno a sud di Fiumi¬ 
cino, sul deserto, cioè, pro¬ 
dotto dalla speculazione edili¬ 
zia che fiorisce intorno al Cir¬ 
ceo. Se la vegetazione muore 
mentre avanza la colata di ce¬ 
mento, il documentario face¬ 
va pensare anche al deser¬ 
to provocato progressivamente 
dal cinema di consumo in quel¬ 
la foresta ideale di simboli e 
di metafore che dovrebbe es¬ 
sere la comunicazione cinema¬ 
tografica. 

Da Bangkok: con ordine di 
uccidere si presenta come la 
prima produzione ufficiale oc¬ 
cidentale di un film « cinese »; 
il « genere » comincia a diven¬ 
tare intemazionale, e presto 
avremo film « cinesi » italia¬ 
ni, francesi e tedeschi. Il film 
di Shaw narra la storia pa¬ 
tetica di un killer (ex Istrut¬ 
tore di arti marziali in una 
scuola di polizia) assoldato da 
un boss ambizioso e deciso 
a tutto pur di eliminare 1 suoi 
concorrenti. Il nome del cec¬ 
chino (11 killer, Infatti, usa 
un fucile di precisione con 
cannocchiale) è Chang, men¬ 
tre quello della sua amante 
è Mei Fel, ricattata da un 
losco figuro che le ha prestato 
una forte somma di denaro. 
C’è da aggiungere che Chang 
è, senza dubbio, un maniaco 
omicida che spesso commette 
efferati delitti. L’accento « mo¬ 
rale » del film a colori di 
Shaw (Interpretato da Pai 
Ying, Paul Cheng Pai, Lee 
Seung) cade sulla tentata 
« redenzione » del killer, quan¬ 
do la dolce Mei Fei rivela la 
sua futura maternità. 

r. a. 

Una donna in 
attesa di divorzio 

Lei 11 divorzio non lo vor¬ 
rebbe, perché ama ancora il 
marito. Quindi, si comporta in 
modo ineccepibile, lavorando 
come ’ bagnina, conversando 
con un vecchio ortolano anche 
lui innamorato della moglie 
(morta) e respingendo le prof¬ 
ferte di un simpatico corteg¬ 
giatore. Però, quando scopre 
che fi marito ae la faceva da 
tempo con una ragazza, si la¬ 
scia andare anche lei con l’uo¬ 
mo, che poi si rivela sposata 
Allora decide di essere catti¬ 
vissima in tribunale. 

Ma una visita all’obitorio 
(per cercare l’ortolano che in¬ 
vece era In vacanza) le resti¬ 
tuisce il senso della relatività 
della vita e fi gusto della li¬ 
bertà. 81 tuffa, infatti, da un 
trampolino che prima la faceva 
paura. Nessuna casa come la 
Metro Goldwyn Mayer, che ha 
una lunga tradizione in pro¬ 
posito, riesce a confezionare, 
quando vuole, l’ovvio e lo stan¬ 
tio. Ia protagonista di que¬ 
sto «prodotto» di Mei Stuart 
(con Trish Van De vere. Mei* 
vyn Douglas, Janet Leigh) è 
una attrice dagli occhi lumi¬ 
nosi, che piange malissimo, 
oppure sorride allusivamente. 
Colore delle circostanze. 

Senza ragione 

Mal titolo è apparso tanto 
appropriato: 11 film (a colo¬ 
rì) di Silvio Narizzano. Infatti, 
non possiede alcuna ragione 
di essere, e la trama racconta 
una serie di misfatti che non 
hanno alcun peso ai fini della 
storia. Vogliamo dire che, do¬ 
po 11 primo quarto d’ora di 
proiezione, i personaggi (inter¬ 
pretati da Telly Savalas, Fran¬ 
co Nero, Mark Lester e EUy 
GaUeani) di questa coprodu¬ 
zione italo-inglese sono già 
classificati, e quello che acca¬ 
de loro non cambia di un ette 
fi loro destino, né tanto meno 
chiarisce 1 caratteri. 

L'oriundo Narizzano, dopo 
un «discreto» apprendistato 
(Georgy, svegliati e Due occhi 
di ghiaccio), fallisce misera¬ 
mente proprio nella rimpa¬ 
triata: la vicenda, infatti, si 
svolge in Italia e narra di un 
colpo ad una gioielleria perpe¬ 
trato da uno psicopatica un 
magnaccia Imbranato e una 
delle sue sgualdrinelle. Natu¬ 
ralmente, ogni cosa va storta 
fin dall'inizio: cl scappa II 
morto e nella fuga 1 tre si im¬ 
possessano di un’auto con a 
bordo fi figlio tredicenne del 
proprietario del ■ veicolo. Da 
qui Inizia una sequela di as¬ 
surde violenze che conducono, 
a ragione, all'annientamento 
del gruppetto. 


Rai yl/ 


controcanale 


Crollano a Vienna 
lo scene Mio 
«Baccanti» di 
Eoripide-Ronconi 

• ■ VIENNA. 23. 
Decisamente sfortunato lo 
spettacolo allestito da Luca 
Rònocni a Vienna, Le baccanti 
di Euripide, che, come è noto, 
ha avuto giudizi negativi da 
parte della critica. Per giun¬ 
ta, durante una prova nel 
Burgtbeater, è Improvvisamen¬ 
te crollata una parte dello 
scenaria e siccome non è pos¬ 
sibile una riparazione 


GIALLO MUSICALE — For¬ 
se trascinati dalla nuova mo¬ 
da televisiva che tende a sop¬ 
primere, al sabato sera, il tra¬ 
dizionale appuntamento del 
varietà musicale e tuttavia 
non ancora decisi a compiere 
Il passo in via definitiva, i pro¬ 
grammatori televisivi hanno 
generato l’idea delia Serata al 
«Gatto nero», il giallo semi¬ 
musicale presentato al posto 
d’onore del sabato e della do. 
menica. Se il varietà musica¬ 
le, oltre tutto, era una anti¬ 
ca carta . fissa della RAI, il 
giallo è — da qualche anno 
ed iti forma crescente — il 
nuovo spettacolo cui vanno 
tutte le simpatie (e spesso 
grossi mezzi finanziari) della 
direzione della RAI: cosa di 
meglio, dunque, che segnare 
i mesi del trapasso con una 
formula mista, dove la narra¬ 
zione sf arresta per dar luogo 
— con i pretesti più vari — 
ad una canzone, un balletto, 
un numero di varietà? Ma 
se questa è stata Videa por¬ 
tante di ■ « 8erata al Gatto 
nero», ci sembra che sin dal¬ 
la prima puntata essa abbia 
mostrato tutta la sua pro¬ 
fonda povertà e il suo sostan¬ 
ziale fallimento. Formule 
analoghe, del resto, non sono 
una novità nel mondo dello 
spettacolo per immagini: e 
nascono — come insegna la 
storia di certo cinema holli- 
woodiano del dopoguerra — 
proprio nei momenti di crisi 
delle idee, come tentativi di. 
sperati, ma inutili, di ristabi¬ 
lire un rapporto con un pub¬ 
blico ormai esausto del vec¬ 
chio, ma al quale non si ha 
coraggio e voglia di offrire 
del nuovo. 

La mescolanza dei due ge¬ 
neri — salvo rare eccezioni, 
che comunque non sono certo 
H caso della Serata al «Gatto 
nero» ha l’effetto di ral¬ 
lentare inutilmente e fastidio¬ 
samente la narrazione centra¬ 
le (effetto ancora più delete¬ 
rio se si tratta di un poli, 
ziesco), senza dare agio alla 
parte musicale di assumere 
alcun ruolo decoroso. In que¬ 
sto difetto pressoché inevita¬ 
bile, il nuovo giallo musicale 
televisivo è caduto in pieno, 
e ci sembra con assai poche 
attenuanti. 

• « e 

I PROBLEMI DELLA SCUO¬ 
LA ' — Cogliendo occasione 
dalla fine dell'anno scolastico 
AZ un fatto come e perchè, 
ha tentato una carrellata sui 


< , ■ • • .f- 1 ■ > 

problemi 1 della scuola, coti 
come possono emergere met¬ 
tendo al centro dell’analisi il 
gravissimo fenomeno dell’eva¬ 
sione dall’obbiigo scolastico. 
La trasmissione, nel suo com¬ 
plesso, ha centrato più di un 
bersaglio critico, ma ha man¬ 
cato —- nella sostanza — quel¬ 
lo principale. Ci spieghiamo 
meglio. Muovendo nella sua 
analisi con una buona volon. 
tà e una angolazione critica 
che hanno ricordato a tratti 
le migliori ambizioni del re¬ 
cente Diario di un maestro di 
De Seta (si veda l’esemplifi¬ 
cazione sulla scuola integra- 
ta di Catania), il servizio ha 
"fornito una serie dt cifre suf¬ 
ficientemente chiare e dram¬ 
matiche. Per di più, racco¬ 
gliendo indicazioni di meto¬ 
do che provengono da altre 
buone fonti documentarie te¬ 
levisive, ha portato in primo 
*piano una serie di tesiimo. 
niarne dirette di ragazzi, in¬ 
segnanti, genitori che dimo¬ 
strano il fondamentale di¬ 
stacco che esiste fra scuola 
italiana e società. In molti 
casi, la critica et è fatta ab¬ 
bastanza serrata e pungente 
nella sua estrema semplicità 
fsl badi alla lettura di alcu¬ 
ne scempiaggini tratte da li¬ 
bri di testo della terza me¬ 
dia). E’ mancato tuttavia il 
bersaglio finale: e cioè, per¬ 
chè questo distacco fra scuo. 
la e società? Perchè la sele¬ 
zione scolastica e l'evasione 
colpiscono in una sola dire¬ 
zione, cioè quella dei ceti so¬ 
ciali più poveri? Quali gover¬ 
ni, quali forze politiche e 
culturali sono responsabili di 
questa situazione? Erano in¬ 
terrogativi dai quali soltanto 
poteva emergere una rispo¬ 
sta che fosse, al contempo, 
indicazione degli impegni — 
politici e culturali — da as¬ 
sumere per superare la realtà 
descritta e criticata da AZ. 
Ma su questo, appunto, la 
trasmissione ha taciuto ri¬ 
schiando di lasciare alla cri. 
tica soltanto la funzione di 
uno sfogo che libera la pro¬ 
testa ma senza indirizzarla 
costruttivamente da nessuna 
parte. 

vice 


oggi vedremo 


SERATA AL GATTO NERO 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima puntata di 
Serata al gatto nero, 11 giallo-musical Ideato da Mario Casacci 
e Alberto Ciambricco. L’originale televisivo narra delle inda¬ 
gini che portano 11 placido commissario Roche sulle tracce di 
un famoso rapinatore transalpino, su cui si appuntano 1 so¬ 
spetti per un sanguinoso hold up consumato a Cannes. Le 
tracce del fantomatico Miroir (è questo 11 nome del malvivente) 
si fermano al «Gatto nero», un night club di Montecarlo 
frequentato dalla malavita della Costa azzurra, e la soluzione 
del giallo corriva dopo un'intera serata trascorsa nel locale, 
« animata » da tutti l personaggi che hanno avuto una parte 
piccola o grande nella vicenda. 

FTa gli interpreti dello sceneggiato televisivo spiccano Pino 
Colizxl, Paolo Ferrari, laura Ta vanti. Franco Silva, Gala 
Germani, Armando Francioll, Gianni Musy, Elsa Ghlbertl, 
Wanda Visroara e il duo jazzistico Basso-Valdambrini. La regia 
è di Mario Landi. . . < . 

IERI E OGGI (2°, ore 21,20) 

Il programma di oggi, già annunciato la settimana scorsa 
(ma non andato in onda all’ultimo momento) vede ospite del 
varietà a richiesta di Leone Manchini e Uno Procacci una 
coppia del mondo dèlio spettacolo. Si tratta di Johnny Dorelll 
e Catherine Spaak, 1 quali rievocheranno alcuni momenti 
della loro carriera, prima Individuale poi comune. 

A PROPOSITO DI ESP (2°, ore 22,30) 

Questa tr asmissio ne curata da Giulio Macchi propone 
stasera un dibattito sulla parapsicologia, al quale Interverranno 
1 personaggi reali cui si è ispirato lo sceneggiato televialvo ESP. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
1240 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

1340 Telegiornale 
1440 A come agricoltura 
1740 La TV del ragazzi 
1840 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

1945 Prossimamente 
1940 Palcoscenico 
« La vipera ». 

20.10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


2140 Serata al Gatto Nero 
Seconda ed ultima 
puntata 

2240 La domenica spor¬ 
tiva 

2340 Telegiornale 

TV secondo 

1940 Sport 

Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico. 

2140 Telegiornale 

2140 Ieri e oggi - - 
Varietà a richiesta 

2240 A proposito di ESP 

2340 Prossimamente 


Radio 1» 

GIORNALI RADIO Orai S. 
1S, 15. 20 • 23; 6,05: Mat¬ 
tutino monca»*; 0,51: Alma¬ 
nacco; 7.20: Vanna t «li ta 
tori; 3,30: Vita tra» campi; 
9- Mnkt por ardir; 9.30: Mra¬ 
sa; 10,15: Cerosi sotto fora- 
O ra l i SOS ; 10,45: folk (Odiar; 
114St Circolo éet «ani tori; 
12: Via rat Cisco; 12.22: Hit 
Parso» , 12,44: Pianeta most¬ 
ra: 13.20: Un disco por rosta- 
ras 14: Caro» il io di dischi; 
16: Pofltertffio eoo Mina; 

17,20: Batto grami 10,15: 
C so co rto «oda dom i n ici; 
19,15: tntcrasllo mostrai*; 

19,30: Cora* è soda «orata 
mostra tortora; 20,25» Beflia- 
mo con Omner Ioni o 
P is do; 21,30: Palco di 
sconto; 21,35: Concerto-, 22,05: 
P roe slmam se te; 22,20: And» 
ta o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO Orm 7,30, 
B40, 0,30, 1040, 1140, 

1140. 1740. 10,30, 1040, 
22,0 a 24; Se II motHMorm 
?M* Basati rana ; B,1«c Tana 


a40» li 


9,14: Dall’Italia caa_ 945: 
Gran varietà; 11» Un Anco por 
r estati 12: La conto chitarra 
* Las Pani; 12,15: 
no tra m noti 12,30: A 
ta libera; 13: Il 
1345: Arto trad i m ent o , 14: 
Boont te rno come sta?; 15: La 
corrida» 15,35» 

17: Orando la 
1740: Mnstes o spari 10,40: 
I Maini mi 1045; La sta 
di toccas s i 20,10: Andata a 
ritorni 20,50: li mando dat- 
ropcn 21,40: La iodata è 
sempre a n s ia, 22,10: Il 
raskstdwsi 23,05: 

Europa. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerti 11: Mani¬ 
che par a rpa » ; 1140: M ail 
che di danai 12,20: Itinerari 
oper i « t i ri; 13: O h k m n 1340: 
In t ar m ano; 14,25» “ 

1540» 

te >; 17,45: Fotti 

10: Cidi lettarari; 1340» 
to t rato ria na t 10,55» li 
cohoi te; 19,15: 
rad 20,15: 
ti 20,45» Pa na l a aat 
21 : eternate dal Tarai 2140» 

Ci ah - ^ -* 

«I dal 



1873-1973 

Cento anni al servizio della cultura 


I LIBRI DI GIUGNO 


G. GENTILE 
Gino Capponi 
o la cultura toscana 
nal secolo XIX 







IL ROMANZO 
ANTICO 
GRECO 
E LATINO 

proiezione di 0 Cataudollg 
pp XLIV-1424, rileg -LE VOCI 
DEL MONDO . L. 6 500 

Accanto al famosissimi Satyricon 
a Metamorfosi, gli avvincenti 
intrecci di avvenimenti e 
avventure dalle Maraviglio di IO 
dt luto, dai Racconti etesii 
dalle Storie babilonesi, di Lucio. 
di Cheret o Ct/liroo, di Leucippo 
e Clitoionte di Daini e Cloe. 
di Apollonio re di Tiro opere e 
personaggi sui quali il tempo 
ha addirittura steso una patina 
•di modernità, e che il dibattito 
sulla • crisi - del romanzo rende 
piu che mai attuali 

CAMOES 

I Lusiadi 

versione e cura di £ Di Poppa 
Vùlture, pp XXIV-446. m tela 
- I GRANDI CLASSICI 
STRANIERI - L 5 500 

II viaggio di Vasco de Gamn alle 
Indie e le speranze del popolo 
lusitano nella fantastica visione 
del poeta nazionale portoghese. 

Robert A. Hall Jr. 

BIBLIOGRAFIA 

ESSENZIALE 

DELLA 

LINGUISTICA 

ITALIANA 

E ROMANZA 

pp. 2J2 - ORIENTAMEN 11 - 
L. 5.500 

1 GRANDI 
DIZIONARI 

a cura del Centro Lessicografico 
Sansoni dnetto da V Macchi 

DIZIONARIO DELLE 
LINGUE ITALIANA 
E TEDESCA 

2 voli, rileg in palla a tela. 

350 000 lemmi L. 8C OOO 

Finalmente conclusa la più 
monumentale opera 
lessicografica dei nostri tempi 

DIZIONARIO DELLE 
LINGUE ITALIANA 
E INGLESE 

Italiano-Inglese 

2 voi, r ie~ ••• 0‘- e te a 

150 000 lemmi L 44 000 

£ ancora I SANTI EVANGELI 
tradotti da N. Tommaseo a 
cura di R Ciamp'rv pp gsfi 
2 volt. L 20 000. MICHELAN¬ 
GELO, Il Carteggio volume III. 
Rileg spec io pelle L 30 000. 
in tela L 25 00Q. POUZIANO. 
La Commedia antica » I An¬ 
ùria di Terenzio L 3 800, IL 
MATRIARCATO SLAVO. An¬ 
tropologia culturale del pro¬ 
to atavi di E Gasparmi i,re 
32 000 


A. Anlante 
MEMORIE 
DI FRANCIA 

Edizione numerata L. 1 500 

IL TESORO 
DI LORENZO 
IL MAGNIFICO 

CATALOGO DELLA MOSTRA 
PALAZZO MEDICI RICCARDI 
FIRENZE, ESTATE 1*72 
A. Giuliano, U. Pannutl, 
N. Dacos 
voi. I LE GEMME 

pp 200 4 co'o" ri 1 00 m 

ne r o ir, 5 0 tàirv 11. L. 4 



m 


TH. MOMMSEN 
Storia di Roma 
antica 

voi V 2. Giulio Catare da 
Rubicone alla Monarchia 

l r UV: 

L'Opera completa, 8 vo 1 .'' 1 h 
colanetto. L 10 200 

N. NICOLINI 
Croce, Gentile 
e altri studi ' "500 

- SANSONI UNIVERSITÀ . 

J. Friedrich 
DECIFRAZIONE 
DELLE SCRITTURE 
SCOMPARSE l reco 

ANTROPOLOGIA 
CULTURALE zooc 

I. ioyaux 
LA LINGUISTICA 

L. 2 000 


- SBS-SUPERBlBLIOTEcA 
SANSONI - 

R. Davldsohn 
STORIA 
DI FIRENZE 

voi. V. I primordi della civiltà 
fiorentina, pp XVl65(rion 43 
tavv L 3 500 




¥¥ 


fa: J" 


G. CORA 

Storia dalla 
maiolica di Firenze 
e del contado. 
Secoli XIV e XV 

2 voli m t*lt CO" cofanetto 
I retro pp 5r 0 ■ 11 titvoiei 
pp 432 d -V < .'D'oli, -OS' il 

- ne-s t 55 « -orpr, L *X OOO 

La ",r>va i sl»".a.-c'i« 

* -,‘og :a e : za 0 rap to o 

•»~lc. s-e oca — 

— a ca-vosc a evi de 0 

v,s’ r « a-f ccs coatte m ->o- 


• RIB, OT".* SANSONI - 

M. BARBI 
La nuova filologia 

- 200 C 

W. BINNI 
La protesta 
di Leopardi 


, * ^ 


VASARI 

Le opere 

Con nuove annotazioni e corri 
mento di G Milanesi. Ristampa 
anastatica della edizione 1906 
Huova presentazione di P Ba 
tocchi 9 voli di complessive 
pp. 6.000. 

In libreria > primi 4 volumi a 
( 3 500 ciascuno 

i’i edi.-if'no oconormca il vasr*i 
Milane - ,: un oiesvcn che 
era tppe'.oilfi ormai solo n»l 
mercato dell antiguBoato 


- SAGGI - 

N. Georgeecu- 
Roegen 
ANALISI 
ECONOMICA 
E PROCESSO 
ECONOMICO < sao 

I processi economici non sonc 
latti rigidamente mecceim - : e 

non possono essere capiti sonzn 
fare riferimento al conce'tc di 

- ricerca del pincera • 

M. Jacqmaln 
IL LINGUAGGIO 
DELLA 

PUBBLICITÀ’ / 3oco 

Un nuovo capitolo della sto m 
de"a nnaua 

B, Bettelheim 
FERITE 

SIMBOLICHE / - 

L uomo prova inv (l a 
conf'ont- degl. .iq -.Hi 
e delle <u 1 cz cz- *•» ■ n. e , e 1 - " 
d : risolvere 1 • v d , n" - 
le cer'mort.o eh „, .» 


- ISTITUTO rpn ! * r mriA 
UFI MOViMFN" ‘ I ■ e 

L. T. Hobhouse 
LIBERALISMO i i soc 


Nelle • IF'TFRATURF DEl 

MOr;DO - 5amon* Mancini 
Guazzali! Mertinengo, LA I ET- 
TERATURA SPAGNOLA DEI 
SECOLI D’ORO l ? -tOC 

Nn> .CAPOLA .OC SANSO 

Ni - DE COSTER. Ttryl Ulerv 
«piegei L 9X STEVEN¬ 
SON LtfPla del tesoro ! 

S00 ZOLA. La con guitta d! 
Pia leena L • 000 DUMAS. 
Veot'eonl dopo v • 1 " S 

—- t OCX) GAY. L opera d-t 
lo straccione . «ne 


IL MONDO 
IN CUCINA 

Sansoni Time Life 

12 volumi Ogn, voi n'ccamenra 
illustrato » '■ legate L 2 000 


X. I dolci 

XI. G«tatl • pastlccarifi 
Il bar 

XII. I vini 


Naha - ENCiCtOPFD’f pra¬ 
tiche • ENIGMI E GIOCHI 
MATEMATICI II ; ’ W LA 

NOSTRA SALUTE . I 3OC 
L AMINALE E 1 UOMO i 000 
NA i ■ OCX CENTO RICET¬ 
TE PER LA COLA7IONE SUL 
L ERBA , ’ OOP CFNTO RI 

CFTTE PFP CENAR» CON 
OU AMICI non 
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l'Unità / domenica 24 giugno 1973 

Dopo il tornado di accuse troveranno il sistema di insabbiare tutto? 


PAG. 18 / sport 




Stasera le partite di Coppa Italia 

! 

Milan, Inter e Juve 
al penultimo sprint 

Trasferta ostica a Cagliari per i rossoneri che però 
hanno un discreto vantaggio nel loro girone - Braccio di 
ferro tra nerazzurri e bianconeri, arbilre le emiliane 


LA SITUAZIONE 


GIRONE A 

LE PARTITE DI OGGI 
Juventus-Bologno 
Inter-Reggleno 

LA CLASSIFICA 
Inter 5 4 2 1 1 6 2 

Juventus 5 4 1 3 0 4 3 

Bologna' 4 4 1 2 1 3 5 

Reggiana 2 4 0 2 2 4 7 

GIRONE B 

LE PARTITE DI OGGI 
Cagliari-Mllan 
Atalanta-Napoli 

LA CLASSIFICA 
Milan 6 4 3 0 1 5 1 

Atalanta 4 4 2 0 2 4 4 

Cagliari 3 4 1 1 2 3 4 

Napoli 3 4 1 1 2 2 5 


Gli arbitri 


GIRONE A 

Inter-Reaelana (ore 21): Cai) 
Juventu*-Bologna (ore 10,30): Laz¬ 
zaroni 

GIRONE B . 

Cagllarl-MIIan (ore 21 ) : R. Lattami 
Atalanta-Napoli (ore 21): Reggiani 
SEMIFINALI « SEMIPRO > 
Modena-Alessandrla (ore 17): Ciudi 
Avelllno-Glullanova (ore 17): Mar¬ 
tinelli 

QUALIFICAZIONE SERIE C 
Panna-Udinese (ore 17 e Vicenza): 
Ponzino 

AMICHEVOLE 

Ceaene-FIorentina (ore 21,30) 


Coppa Italia: stasera 11 pe¬ 
nultimo atto di un torneo vi¬ 
vace, teso, conteslssimo. Senza 
dubbio più vivace e conteso di 
quanto non lo sia stato negli 
anni passati. Un’edizione, que¬ 
sta, che dipana la sua matas¬ 
sa fra le voci ora sommesse, 
ora reboanti del calcio mer¬ 
cato, le polemiche esplosive 
fra Albino Butlcchl e l’onore¬ 
vole Lo Bello, gli atti giudi¬ 
ziari a carico e discarico di 
frate Eligto. 

Un contorno, insomma, di 
tutto rispetto dal punto di vi¬ 
sta scandalistico. Nonostante 
questo, la Coppa riesce a farsi 
ugualmente un suo spazio a 
suon di gomitate (non pro¬ 
prio quelle fra Musiello e in¬ 
vera), rilanciando una sfida 
ormai sconosciuta ai campio¬ 
nato. Quella fra Inter e Juve. 

Perdendo banalmente a Bo¬ 
logna, l’Inter ha compromesso 
almeno al 50 % le possibilità 
di accedere tranquillamente 
alla finale. Stasera (ore 21) il 
girone «A» assegna ai nero¬ 
azzurri la Reggiana a S. Siro 
ed i rossoblù emiliani (ore 
18,30) alla Juventus al Comu¬ 
nale torinese. Inutile dire che. 
rispettando ciascuna stasera il 
proprio pronostico, l’ammis¬ 
sione alla finalissima (incerta 
la data — 30 giugno o 1<> lu¬ 
glio — ed ancora Imprecisata 
la sede) dovrebbe in linea di 
massima disputarsi nei novan¬ 
ta minuti che ancora atten¬ 
dono Inter contro Juve merco¬ 
ledì a Torino. 

Rispettando il pronostico, si 
diceva Ma anche Bologna per¬ 


mettendo, se è vero che bat¬ 
tendo, seppur « involontaria¬ 
mente», l’Inter gli emiliani 
hano finito per far male il 
loro interesse (ammissione al¬ 
la Coppa UEFA solo nel caso 
di una vittoria finale dell’In- 
ter) e pur altrettanto vero è 
che ora sono, almeno matema¬ 
ticamente, in corsa per un 
obiettivo più grosso del previ¬ 
sto. E visto che ci sono in 
mezzo, convien loro portare le 
armi sino in fondo, a meno 
che il « regalo » fatto da Sa- 
voldi alla Juventus (il gol del¬ 
la vittoria contro i milanesi) 
non abbia che un mero signi¬ 
ficato di calcio-mercato. 

Se il girone «A» si avvia 
alla sua naturale conclusione, 
alla « pre-finale » Inter-Juve 
cioè, acque più calme in quel¬ 
lo «B» dove il Milan, già im¬ 
pegnato altrove a condurre 
oltreoceano più d’un guscio di 
noce, non dovrebbe incontrare 
soverchie difficoltà a pilotare 
felicemente in porto le sue 
vele. Affannosa, ma utilissi¬ 
ma, la vittoria sull’Atalanta. 
Pericolosa, ma non letale la 
trasferta di stasera a Cagliari. 
Il distacco fra rossoneri e ros¬ 
soblù è di tre punti, troppi, 
cioè. 

Allo appuntamento odierno 
mancheranno due protagonisti 
classici: Luciano Chlarugl e 
Gigi Riva. Atalanta • Napoli 
chiude il quadro del secondo 
girone. Non è da escludere un 
nuovo exploit del bergama¬ 
schi. 

Gian Maria Madella 


Lo Bello minatila di far «saltare tutto» 

* j (' 

ma intauto preferisce continuare a tacere 


Conservando il « mondiale » dei welter* 

Ai punti Napoles 
su Roger Menetrey 

* v 1 

Il francese in serie difficoltà al 2. e 11. round 


GRENOBLE, 23. 

Il 33enne Josè Angel «Monte- 
quilla » Napoles ha meritata- 
mente conservato questa sera 
il titolo mondiale dei pesi 
welters battendo ai punti lo 
sfidante, il francese Roger 
Menetrey. 

Il combattimento non ha avuto 
storia. L’anziano Napoles. che 
da sedici anni calca i < rings » 


Pilic rinuncia 
a Wimbledon 

E chiede di mettere fine ai 
boicottaggio dei torneo 

SPALATO, 23. 

Il tennista jugoslavo Nikkl Pi- 
lic ha ritirato la sua iscrizione 
al torneo di Wimbledon e ha in¬ 
vitato l'associazione dei tennisti 
professionisti (ATP) di mettere 
fine ai boicottaggio delia ma¬ 
nifestazione. Pilic ha telefonato 
la sua decisione al direttore 
esecutivo dell'ATP, Jack Kra- 
mer a Londra. 


di tutto il mondo, non ha avuto 
difficoltà ad aggiudicarsi l’en¬ 
nesimo successo anche se Me¬ 
netrey, che in questo combatti¬ 
mento giocava il tutto per tut¬ 
to, ha tentato, nei limiti del 
possibile, di opporsi alla mag¬ 
gior classe e alla potenza del¬ 
l’avversario. 

Napoles si è aggiudicato 
quattordici delle quindici ri¬ 
prese e, specialmente verso la 
fine, U suo è stato un auten¬ 
tico « recital ». Soltanto all’ot¬ 
tavo round Menetrey è riuscito 
a pareggiare ma si è trattato 
di una ripresa in cui Napoles 
si è palesemente « riposato ». 
La fisionomia dell’andamento 
dell’incontro si era delineata 
sin dall’inizio. Dopo ima prima 
ripresa abbastanza equilibrata 
(anche se sul finire Napoles 
aveva portato duri colpi all’av¬ 
versario) al secondo round Na¬ 
poles si scatenava con una 
serie di « crochet » e « upper¬ 
cut », che facevano vacillare il 
francese. 

Il combattimento proseguiva 
vedendo sempre Napoles ail’at- 
tacco. Solo al sesto « round » 
Menetrey, incoraggiato a gran 
voce dai quindicimila spetta¬ 
tori presenti, tentava di pas¬ 
sare al contrattacco ma senza 
riuscire a portare alcun colpo 


efficace all'avversario. La di 
sperata azione del francese 
continuava nel settimo e ot¬ 
tavo « round » ma sembrava 
che lo sfidante di Napoles si 
battesse contro i mulini a 
vento. 

A questo punto Napoles, che 
si era limitato a combattere 
di rimessa, si scatenava e al¬ 
l’undicesimo « round » colpiva 
Menetrey con una serie impres¬ 
sionante di colpi. Solo il 
« gong » riusciva a salvare 
Roger dal k.o. Da quel mo¬ 
mento e sino alla fine rin¬ 
contro si risolveva in un auten¬ 
tico calvario per Menetrey, 
che, tuttavia, riusciva a con¬ 
cludere in piedi il combatti¬ 
mento. 

• Luigi Tassarla ha conqui¬ 
stato lari notte, sul ring del 
Palazzo dello Sport di Vigeva¬ 
no, il titolo c Nord Italia » del 
pesi gallo, sconfiggendo netta¬ 
mente ai punti, in dieci ripre¬ 
se, Franco Petrozzl. 

• Il giapponese Noboyuki Sa¬ 
lo ha conquistato il titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi ai 
campionati di judo di Losan¬ 
na, battendo in finale il con¬ 
nazionale Takafunl Ueguchl. 


Oggi il campionato italiano di ciclismo «snobbato» dalla TV 


«Tre Valli» d’assalto per quattro 


Contro l’Atalanta nel retour-match della finale 


Alla Roma il *piccolo scudetto 


L'incontro di andata vinto dai romanisti per 2-1: ad essi quindi basterà un pari per 
laurearsi campioni d'Italia delle squadre primavera - La partita (ore 21) all'Olimpico 


Il deludente campionato della Roma (che si è salvata dalla 
serie B soltanto grazie alla differenza reti) potrebbe essere, 
sia pure come modesto contentino, compensato dalla squadra 
giovanile che, questa sera, avrà la possibilità di conquistare 
il sempre prestigioso «scudetto primavera». 

I giovani allenati da Bravi sono arrivati ad un passo 
dalla vittoria finale nel lunghissimo campionato italiano di 
categorìa e alle 21. infatti, si misureranno con l’Atalan¬ 
ta nel match di ritorno della finale nazionale. Stasera. , 
quindi, i riflettori dell’Olimpico saranno puntati su di uno 
spettacolo d’eccezione, che dovrebbe richiamare sugli spalti 
un pubblico notevole. La gara di andata, come è noto, si è 
svolta a Bergamo e, a dispetto del fattore campo, i giallo¬ 
rossi sono riusciti a rimontare la marcatura iniziale degli 
atalantini e a concludere vittoriosamente rincontro per 2 a 1, 
con reti di Pellegrini e Di Bartolomei. A meno di un impre¬ 
visto «exploit» dei bergamaschi, quindi, Banella e compagni 
dovrebbero fregiarsi, ai termine dell’incontro, dello scudetto 
tricolore. 

A complicare un po’ le cose in casa romanista, comunque, 
è giunta la conferma della squalifica di Peccenini che. a Ber¬ 
gamo. aveva efficacemente messo il bavaglio a] centravanti 
avversario Musiello. 

Ad ogni modo Bravi è tranquillissimo, nutrendo la massima 
fiducia in Cavalieri, che si riprenderà 0 posto di. stopper 
ricoperto con tanta abilità per l’intero torneo. 

La gara odierna è sentita in modo particolare da tutti 
I « primavera » giallorossi, vuoi perchè una loro vittoria 
premierebbe le fatiche di un’intera stagione condotta a ritmo 
intenso su diversi fronti (campionato. Coppa Italia e. per 
alcuni. Nazionale juniores) e vuoi perchè l’agognato trian 
golino sul petto farebbe salire considerevolmente le loro quo¬ 
tazioni. Ext ora diamo una rapida scorsa ai dati anagrafici 
degli elementi che scenderanno in campo: 

SANTOLAMAZZA: portiere, nato a Roma il 15-2-1955. Ha 
raggiunto il ruolo di titolare dopo una sfortunata partita di 
Menchi contro la Lazio, all’inizio di stagione, e non l’ha 
più mollato. 

PALMIERI: difensore, nato a Roma il 24-2-1954. Ricopre 
tutti i ruoli della difesa ed è ambidestro. 


SANDREALI: difensore, nato a Roma il 26-9-1954. Terzino 
tenace, non disdegna le proiezioni offensive. 

ROCCA: mediano, nato a San Vito Romano (Roma) il 
2-8-1954. Questa è stata la sua grande stagione, avendo esor¬ 
dito in prima squadra, a San Siro, contro il Milan, ed avendo 
indossato la maglia della Nazionale juniorqs. 

CAVALIERI: stopper, nato a Roma il 4-8-1954. Ha tenuto 
in caldo il ruolo a Peccenini per tutto il torneo e, in fondo, 
è giusto che tocchi a lui l’onore dell’ultima partita. 

VICHI: libero, nato a Roma 1T-6-1954. E’ la riserva natu¬ 
rale di Santarini; freddissimo e sempre puntuale. 

PIACENTI: ala destra, nato a Trevi il 15-7-1954. Sta¬ 
tura non eccezionale ma scatto repentino da vera ala. Ro¬ 
busto nei contrasti. 

DI BARTOLOMEI: mezzala, nato a Roma T8-4-1955. Anche 
lui nazionale juniores, ha avuto l’onore di giocare in prima 
squadra. E’ insieme al fiorentino Antognoni il più giovane 
talento calcistico. 

BANELLA: centravanti, nato a Castiglione del Lago il 
29-9-1953. E’ l’artefice, con i suoi molti goal, dell’ingresso in 
finale della Roma. Ha il merito di saper spesso sbloccare il 
risultato dallo zero a zero, con l’avversario ancora chiuso a 
riccio nella propria area. Una presenza nella massima serie. 

PELLEGRINI: mezza punta, nato a Roma il 5-8-1953. E’ 
il nome più prestigioso: vanta presenze e reti in serie A e 
rileva flanella dal ruolo di capitano quando giocano entrambi. 

SELLITRI: ala sinistra, nato a Roma il 28-2-1954. Oppor- ; 
tunista esasperato, accompagna prestazioni eccezionali ad ; 
altre decisamente dimesse. Complessivamente prezioso nel¬ 
l'arco di un campionato. 

Detto degli undici titolari, è doveroso citare anche Menchi. 
Di Mario. Gamberoni, Petrone e gli altri elementi di rin¬ 
calzo, tutti ugualmente meritevoli del massimo elogio. 

Da sottolineare infine che in questa finale non vige la 
regola della differenza reti, e quindi, in caso di vittoria 
atalantina (qualunque sia lo scarto), sarà necessaria la bella, 
mentre alla Roma, naturalmente per assicurarsi il piccolo 
scudetto, basterà un pareggio. 

g. d. a. 


Sull’ultimo traguardo sfreccia Foresti davanti a Vondracek 

A Baronchelli il baby-Giro 


Nostra servizio 

RAVENNA. 23 
H mantovano Giovambatti¬ 
sta Baronchelli ha vinto il 
quarto Giro d'Italia dei dilet¬ 
tanti conclusosi oggi a Ra¬ 
venna. n ragazzo mantovano, 
nato a Oerasara il 6 settem¬ 
bre 1953, era uno dei più at¬ 
tesi alla prova di questa Im¬ 
pegnativa corsa a tappe. Di 
lui si diceva un gran bene. 
In ragione di prestazioni ec¬ 
cellenti fomite in più occa¬ 
sioni. 

H giro doveva confermare 
queste sue qualità e conferir 
gli, in virtù della dlmostrazio 
li che un atleta può dare in 
■na corsa a tappe, la qual iti 
c* di campionario, come già 
In precedenza l'aveva confe¬ 
rito a Giovanni Battaglio e 
Motor. 


Per il giovanotto, la posta 
In gioco era veramente im¬ 
portante e dopo aver condotto 
con prudenza ’.e prime tappe 
della gara è infine uscito dal 
riserbo, dominando, in una 
giornata di pioggia, la tappa 
dolomitica, concludendo auto¬ 
ritario e solitario vincitore, in 
cima alla montagna del Ne- 
vegaL 

A Ravenna — dove Foresti 
ha vinto la decima ed ultima 
tappa battendo In volata il ce 
coslovanno Vondracek. col 
quale era fuggito a 50 chilo¬ 
metri dal traguardo — «Gl 
bt » (cosi viene ormai chiama¬ 
to per semplificare la distin¬ 
zione da suo fratello Gaeta¬ 
no) ha quindi ricevuto meri¬ 
tatamente 1 fiori del trionfa 

Tra i protagonisti della cor¬ 
sa, il laziale Martella, clas¬ 
sificato secondo alle spalla di 


« Gibi ». è stato certamente il 
più regolare e per lui la dife¬ 
sa del piazzamento è stata 
quanto mai dura, insidiato a 
pochissimi secondi dal fran¬ 
cese Bourreau che non ha mai 
rinunciato all’idea di scalzar¬ 
lo da tale posizione. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Gianfranca Forasti (Lom¬ 
bardia) cho carnuto i 142 chilo- 
emiri «tot porcorso in 3 ora IV 
49" olla medio oraria di chi¬ 
lometri 44,556; 2) Wladimir 

Vondracek (Cecoslovacchia) s.t. 
3) Sarge Borsoni (Lombardia 
A) a 49"; 4) Merano Bacchio 
(Fioli-Voftezie Gialla) s.t.. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) G i o vam battista Ba ran ch o I - 
II (Lombardia) cho compio I 
km. 1J49 In II are ir*7" alla 


medio oraria di km. 46,626; 2) 
Giovanni Mortella (Lazio) a 
T15"; 3) Bernard Bourreau 

(Francia) a T31"; 4) Crai Rot- 
tiers (Belgio) o 5’17"; 5) Clau¬ 
dio Borfototlo (Veneto 


Muore a Rouen 
pilota inglese 

ROUEN. 22 

lì pilota britannico Gerry B:r- 
rell è morto in un incidente 
occorsogli durante le prove del 
23.mo Gran Premio automobili¬ 
stico di Rouen di formula due. 
Al velante di una « Chevron », 
Birrell ha perduto il controllo 
della vettura ed è finito contro 
la barriera di protezione per poi 
uscire di pista. L’incidente è ac¬ 
caduto nella curi a - dei « Sei 
Fratelli». . .., .. 


moschettieri 

. > , > 

Sono Gimondi (campione uscen¬ 
te), Motta, Bitossi e Battaglin 
Torriani e le multe di Carpegna 


Dal nostro inviato 

CUVIO, 23 

Per domani, i! calendario cicli¬ 
stico europeo non fa diffaranza 
trattandoli di una giornata riser¬ 
vata alia slide paesane che asse¬ 
gneranno i vari titoli nazionali. 
Merckx cercherà di vincere in Bel¬ 
gio, e Gimondi nel Varesotto, per 
intenderci. 

Siamo ad una settimana esatta 
dall'inizio del Tour de Franca che 
annuncia 48 colli (un’autentica fol¬ 
lia) e ribadisca l'assenza di Merckx 
e degli italiani. 

Recentemente, l'UCIP ha elogia¬ 
to Vincenzo Torriani dopo essere 
stata sul punto di multarlo, aven¬ 
do il i patron « del Giro scaval¬ 
cato regolamento, leggi o buon¬ 
senso. 

Come si possa tramutala una 
punizione in un elogio non è un 
mistero. E’ l'arrendevolezza a Tor¬ 
riani, è la paura di toccara un per¬ 
sonaggio che continua e continuerà 
ad agire nel suo esclusivo interesse. 

In_compenso, hanno dimezzato le 

ammende (1.252.000 lire) di Car¬ 
pegna all'insegna, si direbbe, dal 
baratto. Una vergogna. 

La telecronaca del campionato 
italiano andrà In onda alle 19,30, 
tre ore e mezza dopo la fine della 
gara. Un tempo, mamma TV in¬ 
ventava scenette per il ciclismo: 
adesso, passando da un’esagerazione 
all'altra, lo ignora o quasi. Ignora 
l'indice di gradimento, le richieste 
degli appassionati a degli utenti, 
i cartelli, le scritte apparsa lungo 
le strade del Giro. 

Mettete insieme il tutto a avre¬ 
te il quadro della situazione, il ri¬ 
sultato degli errori, dello colpe, del 
menefreghismo nei riguardi di uno 
sport ancora tanto popolare a tan¬ 
to maltrattato da dirigenti incapaci 
di governata, da organizzatori avi¬ 
di, da personaggi che a parola ri¬ 
conoscono l’urgenza di un rinnova¬ 
mento a coi fatti si comportano do 
pecora. 

La Tra Vali! Varesine inetta In 
palio la maglia tricolore a distanza 
di 13 anni dal successo di Nino 
Defilippis, l’attuale C.T. dei pro¬ 
fessionisti. Nel I960, il Nino ave¬ 
va la faccia giallognola a alcuna 
linee di lebbre: non voleva par¬ 
tire, pensava di doversi ritirare e 
invece ebbe la meglio in volata 
davanti a Benedetti e Conterno. 
Domani, il C.T. sarà spettatore det¬ 
ta Tra Valli suo malgrado. Dosava 
seguire il campionato spagnolo per 
far conoscenza col percorso dei 
mondiali, ma è rimasto vittima di 
un furto (compreso il passaporto) 
che l'ha trattenuto in Italia. 

La Tre Valli 1973 misura 257 
chilometri e promette una conclu¬ 
sione ristretta a pochi elementi 
causa i molteplici dislhrelli, in par¬ 
ticolare l'arrampicata dì S. Antonio, 
nonchà il Brinzio incluso nei cir¬ 
cuito finale da ripetersi quattro 
volte. L'uomo da battere è il cam¬ 
pione uscente Felice Gimondi. E' 
un Gimondi in buona salute e in 
ottima forma, come sapete, un Gi¬ 
mondi che però teme di trovarsi 
alle costole un uomo più veloce di 
lui, un Motta o un Bitossi, ad 
esempio. Jr ' * ' 

Gimondi meriterebbe la ricon¬ 
ferma. Il bergamasco è nettamente 
e largamente il numero uno del 
ciclismo nostrano, epperò il cam¬ 
pionato si svolge a prova unica c 
basta un niente per perdere. Il 
Motta che nella Tre Valli ha regi¬ 
strato quattro trionfi, à un brut¬ 
to diente, idem Bitossi (solita¬ 
mente in vena negli appuntamenti 
con la maglia tricolore) a ancha Zi- 
lioli à una minaccia, a attenzione 
ai reduci dal Giro della Sviziare, 
Patrizza, Fabbri, Marcello Ber¬ 
lini, Giuliani, ( 


sco Moser che insieme a Battaglin, 
Rlccomi e Bertoglio prospetta il 
confronto fra la vecchia a la gio¬ 
vane guardia. 

Da non sottovalutare Poggiali, 
Danceiii, Frandonl a quel Basso che 
spere di cavarsela a buon marcato 
sulla rampo del S. Antonio con 
l'obiettivo di spuntarla in volata. 

Gimondi chiederà una spedalo 
collaborazione ai compagni di squa¬ 
dra, doà una corsa tirata nel ten¬ 
tativo di stancare il maggior nu¬ 
mero di rivali: la lotta galvanizza 
a favorisca la « Vaporiera » di Se¬ 
di-ina, a nel caso la cose non do¬ 
vessero prendere la plaga giusta. 
Felice vedrà di manovrare in di¬ 
rezione di Bosso. Lo Bianchi ha 
cosi due carta da giocare. 

Gimondi, Motta, Bitossi è il ter¬ 
zetto indicato dalla vigilia, ma non 
sorprenderebbe una soluzione di¬ 
versa. Cervio è sedo di portanza 
a d’arrivo. Verso la sedid dì do¬ 
mani il verdetto. 


Gino Sala 


Agostini vince 
ad Asseti 
nelle «350 cc» 

ASSEN. 23. 

Giacomo Agostini, in sella al¬ 
la sua MV Agusta, si è bril¬ 
lantemente aggiudicato il Gran 
Premio di Olanda relativo al¬ 
la classe 350, disputato ad As¬ 
serì, su sedici giri di {rista per 
complessivi 123.270 chilometri. 
Agostini ba preceduto di un 
decimo di secondo il compa¬ 
gno di scuderia Phfl Read e 
di 22"4 ■ il finlandese Teuvo 
Lansevourì su Yamaha. - 
Nella classe 500 Phil Read si 
prendeva la rivincita profittan¬ 
do del forzato ritiro di «Ago» 
al nono giro. Agostini aveva 
appena fatto in tempo a stabi¬ 
lire il primato sul giro. 


Festa popolare 
dello sport oggi 
alla Magliana 

Il Comitato di zona doU’UiSP 
di Roma • la Polisportiva Nuo¬ 
va Magliana organizzano oggi, alta 
ora 18, sul campo provvisorio in 
Via Vico Pisano la festa dello sport 
popolare a conclusione delle diver¬ 
se iniziative di propagande spor¬ 
tiva che si sono sviluppate nella 
XV Circoscrizione. Al centro della 
festa i giovani e le organizzazioni 
sportive della zona che hanno po¬ 
sto la richiesta deil’esproprio delle 
aree destinate al verde pubblico ed 
agii impianti sportivi. 

A tale richiesta non ha ancora 
fatto seguilo una precisa risposta 
da parte dei diversi organismi com¬ 
petenti e quindi la festa popolare, 
nel corso della quale saranno pre¬ 
miati tutti i 770 ragazzi che han¬ 
no preso parte alle gare a che han¬ 
no partecipato al centro di avvia¬ 
mento ed al torneo di calcio, rap¬ 
presenta un momento di lotta ed 
un Impegno democratico unitario 
dallo aport popolare dalla tona. 


Dilli noitri redazione 

MILANO, 28 

Storia di olii minerali e di 
insediamenti turistici, di cit¬ 
tadelle dello sport e di car¬ 
riere politiche. La guerra tra 
Concetto Lo Bello, l’arbitro- 
deputato DC, e Albino Buffe* 
chi, petroliere spezzino, porta 
alla ribalta anche questi ele¬ 
menti. Da storia di malcostu¬ 
me calcistico a possibile vicen¬ 
da, tipica di certo sottogo¬ 
verno clientelare, di malcostu¬ 
me politico. 

A dare esca al movimentato 
«botta e risposta» sono un 
rigore negato e un gol annul¬ 
lato, ammonizioni ed altri 
provvedimenti di stretta natu¬ 
ra calcistica. Ma la « natura 
calcistica » può andare a far¬ 
si benedire, si possono scopri¬ 
re anche le trame anti-Milan, 
i complotti, le coalizioni per 
far naufragare le ambizioni di 
scudetto del club rossonero. 

Così salta fuori la storia del¬ 
le minacce di Lo Bello a Ri¬ 
vera: « Gli romperei un bic¬ 
chiere in testa» — avrebbe 
detto l’arbitro, secando una 
testimonianza di Buticchi. Sal¬ 
ta fuori la storia del giocato¬ 
re Tresoldi, un giovanissimo 
del vivaio rossonero, chiesto 
da Lo Bello per il Siracusa 
e negatogli da Buticchi. 

La vicenda si snoda poi su¬ 
gli stessi toni: il Milan chiede 
un’inchiesta sulla opportunità 
della designazione di Lo Bello 
a dirigere la partita di cam¬ 
pionato Lazio-Milan, alla luce 
di precedenti episodi, Lo Bel¬ 
lo ribatte ricordando la sto¬ 
ria degli olii minerali e degli 
insediamenti turistici, Butic¬ 
chi si rilà vivo minacciando 
di presentare in campo una 
squadra di ragazzini, qualora 
Lo Bello fosse ancora designa¬ 
to ad arbitrare una partita 
del Milan. 

La polemica non si chiude. 
A tenerla desta c’è sempre 
Padre Eligio, che vuol proces¬ 
sare il caldo italiano, chia¬ 
mando direttamente in causa 
gli arbitri ed in particolare 
proprio Concetto Lo Bello. 
Eligio parla di corruzione e di 
«condizionamento ». Ma non 
è che abbia prove clamorose 
nelle sue mani. Per cui allar¬ 
ga il discorso. Accusa tutto e 
tutti ed in primo luogo la Fe- 
dercalcio e le strutture fede¬ 
rali, che —- dice il religioso — 
annullerebbero nello spettaco¬ 
lo calcistico «l’elemento uma¬ 
no». 

La vicenda assume aspetti 
eroicomici. Solo che Lo Bello, 
comunque primattore, non sta 
sulle sue, quasi a dar corda 
alle accuse di Eligio, rilascia 
a «Paese Sera » un'intervista, 
in cui minaccia di « distrug¬ 
gere Buticchi ». Toma a rife¬ 
rire dell’episodio degli olii mi¬ 
nerali e contemporaneamente 
dell’aiuto prestato a Buticchi 
quando si trattò di piazzarli 
fai vigili del fuoco di Siracu¬ 
sa), toma a raccontare della 
promessa del presidente Bu¬ 
ticchi di insediare a Siracusa 
un nuovo centro turistico e 
del favore anche con il quale 
lui stesso aveva accolta la 
proposta. Tira in ballo una of¬ 
ferta di cento milioni all’anno 
<con un anticipo di trecento) 


per diventare generai manager 
di una grossa società, lascian¬ 
do magari trasparire tra le 
righe — senza ovviamente pro¬ 
clamarlo — che la società in 
questione poteva essere il 
Milan stesso. 

Il quadro è poco edificante: 
ce n’è per tutti. Potrebbe con¬ 
tribuire a svelare di che pasta 
sono fatti dirigenti e ammi¬ 
nistratori, non solo calcistici. 
Potrebbe, perché Lo Bello, 
pur senza smentire ufficial¬ 
mente l’intervista, non l'ha 
neppure confermata. Da Si¬ 
racusa ha fatto sapere che 
non valeva la pena di prendere 
in considerazione certe cose, 
che non voleva rinfocolare una 
polemica e che desiderava es¬ 
sere lasciato in pace. 

Buticchi non gli è stato da 
meno. Per ora continua a tra¬ 
scorrere il « week-end » a bor¬ 
do del suo panfilo ormeggia¬ 
to a Levici, rimandando qual¬ 
siasi commento al suo ritor¬ 
no a Milano. Lo Bello, se tace 
ora, non lo potrà fare anco¬ 
ra per molto. Ha minacciato 
di fare scoppiare una « bom¬ 
ba». Se andrà a deporre al 
processo di Frate Eligio ha 
promesso di porre «nelle ma¬ 
ni del magistrato una castagna 
talmente bollente da scottare 
le mani anche a persone al 
di sopra di ogni sospetto». 
Dovrà confermare e avvalo¬ 
rare oppure smentire queste 
affermazioni: certo dovrà di¬ 
re qualcosa, visto che il tribu¬ 
nale di Milano lo ha citato 
come teste al processo di fra¬ 
te Eligio. Potrà tuttalpiù, co¬ 
me parlamentare, farsi rag¬ 
giungere a Roma dai giudici. 
Certo dovrà parlare. Dovrà 
spiegare. Quella di lanciare il 
sasso e nascondere la mano 
è un metodo che non può più 
essere accettato. Se ha in ma¬ 
no le prove per « scottare » 
persone al disopra di ogni so¬ 
spetto per fare «saltare tut¬ 


to » deve tirarle fuori. 

La fiducia in questi coti, 
non può mai essere eccessiva. 
Si potrebbe magari pretende¬ 
re anche un intervento dell’uf¬ 
ficio Inchieste della Feder- 
calcio. 

Ma la storia insegna, e non 
è questione di essere pessimi¬ 
sti, che ci sarà pur sempre 
qualcuno disposto a escogita¬ 
re il sistema di insabbiare tut¬ 
to. Magari stando a discutere 
in un’aula di tribunale per 
mesi e mesi codici e pandette. 

Oreste Pivette 


Lo Bello smentisce 
Todaro conferma 

L'arbitro Lo Bello ha Inviato 
al direttore di « Paese Sera » 
un telegramma in cui smenti¬ 
sce di avere rilasciato una in¬ 
tervista al collaboratore dal 
giornale Enzo Todaro. Lo Bol¬ 
lo aggiunge che In macchina 
con lui e Todaro c'era una 
terza persona che è pronta a 
smentire a sua volta. Da parte 
sua il giornalista conferma 
quanto ha scritto, anzi dopo 
avere definita « scontata » la 
smentita perch6 « nel mondo 
del caldo si parla molto e si 
smentisce con altrettanta faci¬ 
lità e alla regola non poteva 
e non è sfuggito neanche Lo 
Bello », aggiunge di aver ripor¬ 
tato Il « poco del molto che 
Lo Bello gli ha riferito sulla 
lotta a colpi di gomito fra i 
grossi personaggi del calcio 
Italiano » durante II viaggio in 
auto da Salerno a Roma ospiti 
deU'avv. Lorenzo De Bello 
commissario speciale della Fe- 
dercalcto. Todaro nota Inoltre 
che Lo Bello smentisce l'Inter¬ 
vista ma non contesta la ve¬ 
ridicità delle dichiarazioni a 
lui attribuite. 


COMUNICATO 
La SCHIAPPARELLI S.p.A. di Torino 

in relazione a notizie di stampa pubblicate nei 
giorni scorsi 

precisa che 

la socialità MNEMODON non è inclusa fra quel¬ 
le temporaneamente sospese. 

Infatti il Ministero della Sanità ha ' indirizzato, a 
tutte le Autorità preposte al controllo delle regi¬ 
strazioni, il seguente telegramma: 

« 800.Ris.141 Sanità punto riferimento tele pari 
numero datato 13 corrente mese comunicasi che 
sospensione registrazione et conseguenti prov¬ 
vedimenti non concernono specialità medicinale 
MNEMODON Ditta Schiapparelli di Torino punto 
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Martedì mattina Breznev s'incontra con Pompidou 


i, ‘ •. 


Prospettive idi lungo respiro 


Fr 


eia : prime reazioni 


all'accordo URSS-USA 


\ r. 


Soddisfatta l'opinione pubblica, la stampa sottolinea la grande importanza del docu¬ 
mento contro la guerra atomica, il governo in imbarazzo ispira 1 commenti critici 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

L'accordo per Impedire l’u¬ 
so delle armi nucleari, fir¬ 
mato ieri a Washington da 
Breznev e Nixon, ha suscita¬ 
to a Parigi due reazioni net¬ 
tamente contrastanti. Una di 
soddisfazione, quasi di solile- 
so, che viene dagli strati più 
diversi della popolazione e 
che si può riassumere in 
questa osservazione di ■ un 
grande quotidiano conservato- 
re: « Per la prima volta da 
Hiroshima lo spettro della 
guerra nucleare diventa me¬ 
no minaccioso »; l’altra, ispi¬ 
rata dal governo, che mani¬ 
festa tutto l'imbarazzo e il 
dispetto di una potenza ani¬ 
mata da immensa ambizio¬ 
ne e che oggi, in ritardo « sul¬ 
la fantastica accelerazione 
della storia » (Figaro), cer¬ 
ca di fare apparire l'accordo 
di Washington come una «u- 
miliazione » per l’Europa e 
chiama questa stessa Euro¬ 
pa a reagire contro « i gen¬ 
darmi della pace » e a darsi 
una difesa autonoma, natu¬ 
ralmente imperniata sulle a- 
tomìche francesi. 

Che si tratti del Figaro o 
dell’ Aurore, di Combat o del 
Monde, nessun quotidiano 
può negare, oggi, nelle sue 
corrispondenze da Washing¬ 
ton e nel suol commenti, che 
Nixon e Breznev sono andati 
«al di là delle aspettative» 
concludendo un accordo che 
in pratica «rappresenta una 
rinuncia al ricorso alle armi 
nucleari » e che « non man¬ 
cherà di rimettere in causa 
tutta la strategia atlantica» 

E’ interessante rilevare, a 
questo proposito, il merito 
che il Figaro attribuisce alla 
diplomazia sovietica: per il 
grande quotidiano moderato 
di Parigi, infatti, l’accordo 
stipulato a Washington non 
è che il coronamento di lun¬ 
ghi anni di sforzi condotti 
da Mosca per strappare al¬ 
l’Occidente un impegno sul¬ 
la rinuncia alle armi nuclea¬ 
ri e quindi un successo della 
politica di distensione del- 
rURSS nei confronti dell’al¬ 
tra grande potenza nucleare 
mondiale, gli Stati Uniti. 

«Come non essere colpiti 
— afferma l’editorialista del 
Figaro — dalla rapidità del¬ 
l’avvicinamento tra Washing¬ 
ton e Mosca e dalla lentezza, 
per contro, del progressi del¬ 
la costruzione europea?». 

Ma l’Europa, checché ne 
dicano i portavoce deli’EUseo 
e del Qual d’Orsay, non è af¬ 
fatto « tagliata fuori » da que¬ 
sto accordo: «Spetta alle al¬ 
tre potenze nucleari, ora, e 
in particolare alla Francia — 
scrive VHumanité — di as¬ 
sociarsi all’iniziativa saluta¬ 
re di Mosca e di Washing¬ 
ton». E qui sta il problema. 

Davanti all'accordo in otto 
punti che, secondo Kissin- 
ger, comporta «una modifica¬ 
zione totale delle strutture 
diplomatiche del dopoguer¬ 
ra», la Francia ufficiale ha 
le tipiche e assurde reazioni 
dello stato « che ha paura 
della pace » (VHumanité) 
perché na fondato tutta la 
sua diplomazia sulla « for¬ 
ce de frappe » concepita non 
soltanto come strumento di 
difesa, ma soprattutto come 
strumento di egemonia su¬ 
gli altri paesi europei. 

In un solo giorno questa 
Francia piena di contraddizio¬ 
ni, che è stata ai tempi di 
De Gaulle l’artefice dell’a¬ 
pertura all'Est in funzione 
anti-americana e che oggi si 
ritrova isolata in un mondo 
che tende alla pace e al di¬ 
simpegno nucleare, ha subito 
tre umiliazioni: l’invito del 
tribunale intemazionale del- 
l’Aja a cessare gli esperimen¬ 
ti nucleari nel Pacifico, l’ac¬ 
cordo di Washington e il net¬ 
to rifiuto opposto da Brandt 
a Pompidou di accettare 
l'idea di un sistema difensi¬ 
vo europeo imperniato sulla 
« force de frappe » (atomica) 
francese. 

Un altro paese, probabil¬ 
mente, avrebbe reagito chie¬ 
dendosi — come fa stasera 
francamente Le Monde — se 
non sia giunto il momento 
di riconsiderare la « force de 
frappe » nel quadro di una 
situazione politica intemazio¬ 
nale che non è più quella di 
quindici anni fa, quando il 
disegno degaulliano prese for¬ 
ma e sostanza. 

Ma. incapace di questa re¬ 
visione, il post-gollismo sem¬ 
bra trarre dagli accordi tra 
Breznev e Nixon un motivo 
di più per intestardirsi nel 
proprio isolamento e si con¬ 
forta nel ritrovarsi accanto al¬ 
le forze più reazionarie della 
vecchia Europa integrista, 
quelle forze che De Gaulle 
aveva combattuto sottraendo 
la Francia al controllo atlan¬ 
tico. Non è un caso, infatti, 
che proprio oggi uno dei so¬ 
stenitori dell'Europa della 
guerra fredda, l’ex democri¬ 
stiano Lecanuet, critichi con 
le stesse parole del Qual 
d’Orsay l’intesa sovietico-ame¬ 
ricana e denunci l'accordo di 
Washington come uno stru¬ 
mento di soggezione deli’Eu. 
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ropa all’egemonia dei super¬ 
grandi, come un patto firma¬ 
to « alle spalle e sulla testa 
degli europei ». 

Ma di chi è la « colpa » se 
l'Unione Sovietica, sviluppan¬ 
do la sua politica di disarmo 
e di pace, è arrivata a strin¬ 
gere con Nixon « un accordo 
spettacolare» ( France soir )? 
Il documento firmato Ieri a 
Washington contiene tutti i 
principi che l’Unione Sovie¬ 
tica aveva già proposto all’Eu¬ 
ropa, prima che agli Stati 
Uniti, e che gli europei non 
avevano accettato perché suc¬ 
cubi degli Stati Uniti e del¬ 
l’alleanza atlantica. 

La Francia di Pompidou, 
battuta sui tempi dopo aver 
avuto la possibilità di condur¬ 
re avanti il processo di di¬ 
stensione più di qualsiasi al¬ 
tro paese, non può che con¬ 
statare l’impotenza del suo 
contraddittorio gioco diplo¬ 
matico ed ha un bell’accusare 
gli Stati Uniti (e l’URSS) di 
esser diventati « i gendarmi 
della pace »: l’opinione pub. 
blica democratica, che ha 
combattuto l’America « gen¬ 
darme della guerra», oggi si 
compiace del fatto che. gra¬ 
zie agli sforzi dell’Unione So¬ 
vietica, l’America imperialista 
compia un passo nella dire¬ 
zione della pace. 

Hanno ragione 1 compagni 
del PCF di reagire a questa 
pericolosa operazione allarmi¬ 
stica tentata dalla Francia 
pompldouiana Invitando il go¬ 
verno francese ad associarsi 
all’Iniziativa di Mosca e di 
Washington anziché cercare di 
creare, attraverso « l’Europa 
dei banchieri e degli indu¬ 
striali ». un centro di rea¬ 
zione e di tensione che va In 
senso opposto al cammino del¬ 
la storie. 

E poi. che dirà Pompidou a 
Breznev, ricevendolo martedì 
mattina al castello di Ram- 
bouillet? Noi siamo convinti 
che si congratulerà con lui del 
successo della sua visita negli 
Stati Uniti anche se. In cuor 
suo. penserà II contrarlo. E 
siamo convinti che Breznev 
gli darà tutte le garanzie sul¬ 
la validità, anche per l’Euro¬ 
pa, dell’accordo da lui firma¬ 
to a Washington. 

Auqusto Pancaldi 


Un commento della Pravda 

«Risultati benefici 
per la pace nel mondo» 

Tokio: un ingente contributo alla 
causa della pace e della sicurezza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

Le notizie sulla firma del¬ 
l’accordo sovietico-americano 
sulla prevenzione della guerra 
nucleare dominano stamane le 
prime pagine dei giornali di 
Mosca I quali, oltre al testo 
integrale del documento, pub¬ 
blicano resoconti e fotografie 
della cerimonia svoltasi ieri 
alla Casa Bianca. Commenti 
diretti ancora non sono stati 
diffusi, ma la Pravda di sta¬ 
mane scrive che « a Mosca si 
sottolinea che la firma dell'ac¬ 
cordo è una testimonianza del¬ 
la decisione delle due grandi 
potenze di fare tutto quanto 
dipende da loro affinchè mal 
più l’arma nucleare esploda 
sulla terra ». 

Nella corrispondenza dei 
suoi inviati a Washington, inol¬ 
tre, l’organo centrale del PCUS 
afferma che « l’esaudimento 
delle speranze di centinaia di 
milioni di uomini dipenderà 
molto dalla messa in opera 
delle decisioni che sono state 
prese venerdì ». 

Facendo quindi un primo 
bilancio della visita di Breznev 
negli Stati Uniti, la Pravda 
giudica che il suo andamento 
e gli accordi firmati « mostra¬ 
no che essa sarà coronata da 
risultati benefici per la pace ». 

« Il fatto — prosegue il gior¬ 
nale — che nel corso dei primi 
cinque giorni della visita sia 
stata firmata una serie di ac¬ 
cordi di grande importanza, 
mostra le immense possibilità 


che esistono per rafforzare una 
cooperazione internazionale 
costruttiva e Inaugura una 
svolta nei rapporti tra l’Urss 
e gli Stati Uniti dal confron¬ 
to a una ricerca concertata di 
soluzioni politiche reciproca¬ 
mente accettabili». Tn sostan¬ 
za « diviene sempre più evi¬ 
dente che relazioni nuove si 
stabiliscono tra l’Urss e gli 
Stati Uniti, relazioni rispon¬ 
denti ai principi della coesi¬ 
stenza pacifica tra paesi ap¬ 
partenenti a diversi sistemi 
sociali ». 

r. c. 


TOKIO. 23 

(Tass). Il governo giappo¬ 
nese saluta la firma dell’ac¬ 
cordo intervenuto tra l’Urss 
e gli Stati Uniti sulla preven¬ 
zione della guerra nucleare, ha 
dichiarato il ministro degli 
esteri giapponese Ohira nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. Ed ha aggiunto: questo ac¬ 
cordo. che prova la ferma vo¬ 
lontà del due paesi di preve¬ 
nire una guerra nucleare, co¬ 
stituisce un ingente contribu¬ 
to alla causa della pace e del¬ 
la sicurezza nel mondo inte¬ 
ro. Esso contribuirà all’ulterio¬ 
re progresso nel campo del di¬ 
sarmo nucleare. A tale riguar¬ 
do il governo giapponese sa¬ 
luta anche la firma del do¬ 
cumento sui principi fonda- 
mentali dei negoziati sull’ulte¬ 
riore limitazione delle armi 
strategiche offensive. 


‘ (Dalla prima pagina) 

no scorso, è sialo fornito dal 
palio per la prevenzione del¬ 
ia guerra atomica. Discussa 
nel più grande segreto, l 'inte¬ 
sa è stata rivelata solo all'ul¬ 
timo momento. L’effetto di 
sorpresa non è mancato. Subi¬ 
to vi è stato chi ha osser- 
, vato che il nuovo accordo non 
porterebbe nulla di nuovo. Dal 
momento che l’anno scorso i 
due paesi avevano già ricono¬ 
sciuto che « nell’era nucleare 
non vi è alternativa alla paci¬ 
fica coesistenza » e avevano 
quindi deciso di evitare ogni 
eccessiva asprezza ‘ nei loro 
rapporti, essi avrebbero già 
implicitamente rinunciato alla 
minaccia della guerra atomica 
nei confronti deU'altro. Ma 
questo nulla toglie alla impor¬ 
tanza e al peso del nuovo im¬ 
pegno. Dopo una prima rea 
zione sconcertata, è questa 
anche la conclusione della 
stampa americana di questa 
mattina. 

La stesura del documento 
ha richiamato non poco lavo¬ 
ro. Secondo Kissiqger, se ne 
è cominciato a parlare un an¬ 
no fa a Mosca per iniziativa 
sovietica. Ma un recente libro 
americano sulle trattative per 
la limitazione delle anni stra¬ 
tegiche rivela che i rappresen¬ 
tanti dell’URSS in quella sede 
avevano attirato l’attenzione 
dei loro interlocutori sull’argo¬ 
mento anche prima. L’idea 
slessa e il lesto, che era de¬ 
stinato a darle vita, hanno su¬ 
bito nei lunghi negoziati non 
poche trasformazioni. Ne è li¬ 
scilo alla fine un accordo che 
mira a evitare ogni conflitto 
atomico non solo tra le due 
massime potenze, ma anche 
nei confronti di altri paesi. Es¬ 
so prevede anche l’astensione 
dall’uso della forza in genere 
e meccanismi di consultazione 
per evitare la degenerazione 
dei contrasti. 

E' ovvio che di per sé il do¬ 
cumento non basta certo a 
scongiurare la guerra: nean¬ 
che i suoi autori, i quoti san¬ 
no benissimo che i trattati da 
soli non hanno mai fatto spa¬ 
rire le guerre, pretendono di 
essere riusciti a tanto. Sareb¬ 
be però profondamente sba¬ 


gliato negare per questo va¬ 
lore al nuovo solenne impegno, 
il quale rappresenta invece 
senza dubbio un grande passo 
avanti, una formulazione più 
precisa 1 delle - responsabilità 
delle potenze nucleari, un nuo¬ 
vo stimolo a cercare una paci¬ 
fica soluzione dei contrasti di 
fronte all’incombere della mi¬ 
naccia atomica. Più in gene¬ 
rale il nuova accordo inter¬ 
viene a stabilire una cadenza 
nella prosecuzione di un cam¬ 
mino che tende ad aprire una 
mova prospettiva di pace. I 
più autorevoli quotidiani ame¬ 
ricani rilevano oggi che. in 
base alle clausole dell’accordo 
gli americani non avrebbero 
mai potuto, se non violando il 
testo firmato, scatenare i loro 
bombardamenti e gli altri at¬ 
ti di guerra contro il Vietnam 
del Nord. 

Infine l’accordo di Washin¬ 
gton crea un altro canale di 
consultazione e di collabora¬ 
zione politica. E' una pietra 
di più portata alla costruzio¬ 
ne di un nuovo equilibrio mon¬ 
diale. Altre pietre più picco¬ 
le, ma anche più numerose, 
sono state accumulate in que¬ 
sti giorni e in tutto l’anno 
trascorso con la serie, ormai 
lunga, degli specifici accordi 
sovietico-americani, che non 
hanno un carattere politico 
immediato, ma che pure sa¬ 
rebbero vnpensabili senza il 
sottinteso di una crescente 
cooperazione politica. La li¬ 
sta di questi accordi è ormai 
cosi complessa, che non vale 
la pena di ripeterla da cima 
a fondo. Basterà ricordare 
che essi prevedono un lavoro 
abbastanza intenso, condotto 
in comune nei settori più de¬ 
licati della ricerca scientifi¬ 
ca, oltre che di una attività 
economica, quale l’agricoltu¬ 
ra, che pone ai due paesi pro¬ 
blemi addirittura diametral¬ 
mente opposti, ma che pro¬ 
prio per questo potrebbe es¬ 
sere domani la sede di una 
loro originale collaborazione. 
E’ proprio questa rete di in¬ 
teressi comuni, che si tra co¬ 
sì creando, a fornire ulterio¬ 
re sostanza alle garanzie 
scritte contro l’insorgere dei 
conflitti. 

Naturalmente, il nuovo edi¬ 


ficio è ben lontano dall'esse¬ 
re completato. Il dialogo co¬ 
struttivo sovietico-americano 
è in fondo appena agli inizi 
dopo decenni di guerra fred¬ 
da prima, di tensione e di so¬ 
spetto poi. E' evidente che In 
primo luogo è stato posto l’in¬ 
teresse comune all’UHSS e 
agli USA e al mondo intiero di 
evitare una guerra che sareb¬ 
be catastrofica per tutta l'u¬ 
manità, Molti altri interessi 
sono comuni, anche se certa¬ 
mente le divergenze perman¬ 
gono, così come permangono 
le divergenze dei sistemi so¬ 
ciali e politici dei due paesi. 
A Washington, al pari di quan¬ 
to era accaduto l‘anno scor¬ 
so a Mosca, le difficoltà da 
superare sono emerse proprio 
in campo economico, sebbene 
anche qui i progressi siano 
tutt'altro che trascurabili. Per 
superarle ' occorrerà ancora 
un paziente lavoro. Ma il 
problema una volta di più non 
riguarda solo l'economia. Es¬ 
so ha un aspetto più genera¬ 
le: si tratta, in sostanza di 
verificare — e a ciò è teso 
tutto il lavoro di questi incon¬ 
tri successivi — in qual mo¬ 
do sia possibile far emerge¬ 
re gli elementi di convergen¬ 
za. 

Da questo angolo visuale, 
il viaggio di Breznev ha a- 
vuto un'altra caratteristica 
assai importante. Esso ha ri¬ 
velato il tentativo di portare 
il dialogo al di fuori dei ri¬ 
stretti circoli di vertice, dove 
era stato confinato finora, 
per renderlo più familiare a 
tutta la società americana. E’ 
stato questo un impegno, cui 
non soltanto Breznev, ma qua¬ 
si tutti i membri della sua de¬ 
legazione hanno cercato di de¬ 
dicarsi. Essi hanno visto se¬ 
natori, giornalisti, uomini di 
affari, hanno parlato alla te¬ 
levisione (cosa che anche 
Breznev farà domani) han¬ 
no invitato t loro interlocuto¬ 
ri nel proprio paese per pro¬ 
seguire » confronti e le di¬ 
scussioni. Tale azione in que¬ 
sto momento è indispensabile, 
non solo per ragioni politiche 
generali. Bisogna rendere in 
una certa misura il dialogo 
popolare. Il suo stesso succes¬ 
so dipende non poco da que¬ 
sta trasformazione. 


VACANZE LIETE 


Misure contro il carovita 


11GRP denuncia le violazioni del cessate-il-fuoeo 

1.778 operazioni militari 
dei saigonesi in 5 giorni 

Nello stesso tempo la polizia di Thieu ha compiuto 1.566 rastrellamenti 
Procede rapidamente la ricostruzione del sistema viario del Nord Viet¬ 
nam - Imboscata dei patrioti thailandesi ad una pattuglia governativa 


Modificata . 

la precedente sentenza 

Condannati per 
«Canzonissima *62» 
Dario Fo e 
Franca Rame 

GENOVA. 23 

Dario Fo e Franca Rame, che 
nel 1962 furono costretti — per 
non sottostare a umilianti inter¬ 
venti dei censori della RAI — 
ad abbandonare « Canzonissi¬ 
ma ». di cui erano i presentato- 
ri. dovranno pagare all’ente ra¬ 
diotelevisivo tre milioni di lire 
ciascuno di penale e restituire i 
cinque milioni ottenuti per le 
loro prestazioni. Questa è la 
sentenza dei giudici della Corte 
d’Appello genovese, chiamati a 
decidere in una causa che dura 
ormai da più di dieci anni e 
che hanno totalmente modifica¬ 
to quella di primo grado. Il 
tribunale di Milano intatti con¬ 
dannò la RAI a risarcire i dan¬ 
ni ai due attori. La sentenza fu 
poi annullata dalla Cassazione: 
il processo è stato nuovamente 
celebrato davanti ai giudici ge¬ 
novesi. secondo i quali la RAI - 
aveva ogni diritto per chiedere 
la modifica dello spettacolo. 


SAIGON. 23. 

Il portavoce del GRP a Sai¬ 
gon ha dichiarato oggi che le 
forze armate di Thieu, nel so¬ 
li cinque giorni successivi agli 
accordi del 13 giugno, hanno 
compiuto nel Sud Vietnam 
1.T78 violazioni della cessazio¬ 
ne del fuoco. Inoltre la poli¬ 
zia di Saigon ha compiuto 
1.566 operazioni di rastrella¬ 
mento. contro le zone libere 
sono stati sparati quotidiana¬ 
mente oltre duemila colpi di 
artiglieria. 

Radio Hanoi, occupandosi 
delie violazioni della tregua 
da parte di Saigon, ha dichia¬ 
rato che Thieu non ha mai 
fatto pervenire ai suoi repar¬ 
ti l'ordine di cessazione del 
fuoco previsto nei comunica¬ 
to di Parigi. 

Nel Vietnam del Nord con¬ 
tinua a ritmo sostenuto la ri¬ 
costruzione. E’ stato oggi ria¬ 
perto al traffico il ponte di 
Phu Long sulla strada che 
collega Hanoi ad Haiphong. Il 
ponte, lungo 450 metri, è per 
lunghezza il secondo del Viet¬ 
nam del Nord, dopo quello 
di Long Bien ad Hanoi. 

Oltre 30 ponti distrutti o 
danneggiati sono stati rico¬ 
struiti o riparati negii ultimi 
quattro mesi. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (FUNK) hanno 
liberato il villaggio di Dey 
Kraham, a soli venti chilome¬ 
tri a sud del centro di Phnom 
Penh. L’aviazione americana 
è subito intervenuta per di¬ 
struggerlo. con massicci bom¬ 
bardamenti. In media si suc¬ 
cedevano sulla zona due borri 
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hard ieri USA ogni dieci mi¬ 
nuti. • -> 

BANGKOK, 23 
Cinque miliziani, del corpo 
irregolare di polizia definito 
«Volontari per la difesa dei 
villaggi », sono stati uccisi ed 
altri due feriti, in un'imbo¬ 
scata tesa loro dai patrioti 
nella provincia di Narathl- 
wat, nella Thailandia meridio¬ 
nale. L’episodio si è verifica¬ 
to durante un servizio di pat¬ 
tugliamento attuato da un 
reparto di dieci uomini, ac¬ 
compagnati da tre ufficiali di 
polizia. 


Messaggio 
del GRP 
al Coaiitato 
Italia-Vietaaai 

Il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam ha ricevuto il se¬ 
guente messaggio da Nguyen 
Van Hieu, ministro di stato e 
capo della delegazione del 
GRP a Parigi alle conversa¬ 
zioni fra le due parti Sud-viet¬ 
namite: «Cari amici, a nome 
della delegazione del GRP del¬ 
la Repubblica del Sud Viet¬ 
nam e mio personale, vorrei 
ringraziarvi calorosamente per 
le affettuose congratulazioni 
che ci avete inviato in occa¬ 
sione del quarto anniversario 
della formazione del GRP. Vor¬ 
rei cogliere l’occasione per 
rinnovarvi la testimonianza 
deila nostra gratitudine per 
la simpatia, il sostegno e io 
aiuto che non avete mai ces¬ 
sato di dare al popolo viet¬ 
namita. e per il vostro impe¬ 
gno di continuare l’azione In 
questo senso nel momento in 
cui — di fronte alle gravi e 
sistematiche violazioni da par¬ 
te degli Stati Uniti e dell’am¬ 
ministrazione di Saigon — il 
popolo vietnamita deve conti¬ 
nuare la sua lotta per la stret¬ 
ta applicazione dell’accordo di 
Parigi sul Vietnam e la rico¬ 
struzione del Paese». 

«Siamo convinti che i rap¬ 
porti fraterni di solidarietà 
esistenti tra la popolazione 
sud-vietnamita e tutte le forze 
politiche, organizzazioni e per¬ 
sonalità democratiche italiane 
aderenti a] Comitato naziona¬ 
le Italia-Vietnam e il popolo 
italiano nel suo insieme, si 
svilupperanno e si rafforzeran¬ 
no sempre di più. Slamo certi 
che la prossima visita della 
delegazione della provincia di 
Quang Tri a Bologna, In Emi¬ 
lia Romagna e nelle altre re¬ 
gioni d'Italia, sarà un valido 
contributo al rafforzamento 
di questi legami di amicizia». 


(Dalla prima pagina) 

ulteriori scatti della scala mo¬ 
bile pari a 4 punti per 1 soli 
conteggi relativi al periodo 15 
aprile - 15 maggio e ad al¬ 
meno altri 4 punti per il pe¬ 
riodo fino al 15 luglio. Si trat¬ 
terebbe di uno scatto record, 
superiore anche a quello ve¬ 
rificatosi Il primo maggio (7 
punti). 

Per fronteggiare efficace¬ 
mente il carovita, peraltro, 
non sono sufficienti misure 
parziali e limitate alle sole 
«voci» relative ai prezzi dei 
generi di più largo consumo. 
Ma occorrono provvedimenti 
organici più generali e più va¬ 
sti come quelli indicati ieri 
■ dalla Lega nazionale delle 
cooperative, da realizzare in 
collaborazione con le azien¬ 
de a partecipazione statale e 
con i dettaglianti associati. 

Si tratta di misure rivolte 
a bloccare i prezzi ammini¬ 
strati dal CIP e i listini del¬ 
le grandi e medie industrie 
produttrici di alimentari, ca¬ 
pi di abbigliamento, mezzi 
tecnici per l’agricoltura e ma¬ 
teriali per l'edilizia. La Lega 
ha inoltre proposto l’elimina¬ 
zione deJl’iVA sui generi po¬ 


polari e delle imposte di fab¬ 
bricazione su vari prodotti, 
tra cui Io zucchero, nonché 
interventi diretti nel merca¬ 
to anche attraverso l’importa¬ 
zione e misure Immediate per 
controllare il regime dei fitti. 

Si è osservato, al riguardo, 
che per assumere decisioni 
in merito alle precise e det¬ 
tagliate proposte del movimen¬ 
to cooperativo sarebbe indi¬ 
spensabile attendere la for¬ 
mazione del nuovo governo. 
Ma 11 ritmo degli aumenti 
procede in modo sempre più 
accelerato e non è più pos¬ 
sibile perdere altro tempo. 
D'altra parte, le indicazioni 
della Lega delle cooperative, 
accettate nella sostanza an¬ 
che dalla Confesercenti. pos¬ 
sono essere accolte subito. Le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale hanno in proposito gli 
strumenti direzionali idonei 
ad assumere decisioni imme¬ 
diate. 

I problemi del costo della 
vita sono affrontati in un do¬ 
cumento predisposto dall’Asso¬ 
ciazione nazionale cooperative 
agricole. In particolare, l’as¬ 
sociazione suggerisoe la revi¬ 
sione delle funzioni e della 
composizione del CIP (Comita¬ 


to interministeriale prezzi), a 
livello centrale e provinciale, 
per assicurare il controllo dei 
prezzi dei prodotti finiti non 
solo al dettaglio, ma anche 
all’origine. Propone inoltre un 
nuovo orientamento dell’indu¬ 
stria a partecipazione statale 
che sì traduca in un’azione 
coordinata per bloccare le ma¬ 
novre al rialzo del prezzi del 
mezzi tecnici per l’agricoltura 
e nella istituzione di nuovi 
rapporti con le cooperative 
agricole. 

Secondo l’associazione sa¬ 
rebbe poi opportuno eliminare 
1TVA sui prodotti agricoli di 
più largo consumo e provve¬ 
dere con sollecitudine al rim¬ 
borso trimestrale dell’I VA 
pagata dai produttori e dalle 
cooperative negli acquisti del¬ 
le materie prime e dei ser¬ 
vizi. • • • •, 

L’ANCA infine dichiara la 
volontà del movimento coo¬ 
perativo di impostare con il 
sindacato un’azione di inter¬ 
vento nelle zone di più forte 
concentrazione operaia, nelle 
quali l’azione cooperativa può 
contribuire a contrastare le 
manovre speculative e l’au¬ 
mento del costo dela vita. 


Primi incontri di Rumor 


(Dalla prima pagina) 

laborazione del Partito a un 
programma e a una parteci¬ 
pazione di governo adeguati 
alla gravità della crisi in at¬ 
to, si può considerare fin da 
ora del tutto acquisita ». In 
stanza, il FRI annuncia di 
voler rientrare nel governo 
dopo circa due anni di una 
presenza limitata alla parte¬ 
cipazione alla maggioranza 
(prima nella fase finale del 
governo Colombo, poi duran¬ 
te l’annata del centro-destra). 
Non avendo avuto fortuna la 
proposta di La Malfa di far 
parecipare al governo i se¬ 
gretari politici dei partiti di 
maggioranza, il segretario del 
PRI resterebbe però fuori del 
gabinetto, la Malfa ha detto 
anche ai giornalisti che, per 
quanto riguarda alcuni pro¬ 
blemi di indole programmati¬ 
ca, « compresi quelli relati¬ 
vi alla RAl-TV e alla condi¬ 
zione della stampa », i] rag¬ 
giungimento di un accordo 
« non sembra difficile ». 

Dopo i repubbblicani sono 
stati ricevuti i socialdemo¬ 
cratici (Tonassi. Orlandi. Ca- 
riglia, Ariosto e Pietro tan¬ 
go). Orlandi ha dichiarato che 
le indicazioni del presidente 
incaricato gli sono apparse 
« valide, e non velleitarie ». 
Ha aggiunto di essere convin¬ 
to che l'on. Rumor e conta di 
poter dare l'avvio ai primi 
della settimana agli incontri 
collegiali ». 

Della delegazione socialista, 
oltre a De Martino, facevano 
parte i vicesegretari Mosca e 
Craxi e i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari. Bertoldi e 
Pieraccini. L’incontro del PSI 
con Rumor aveva un significa¬ 
to particolare, perché segna¬ 
va, sul piano dei rapporti uf¬ 
ficiali. una ripresa di contat¬ 
to al massimo livello tra so¬ 
cialisti e de. dopo che lo 
« Scudo crociato ». con la scel¬ 
ta dello scorso anno in favo¬ 
re del liberali, aveva compiu¬ 
to la svolta del centro-destra. 
Il colloquio è stato il più lun¬ 
go, come era facile prevede¬ 
re. ed è terminato quasi alle 
2330 , dopo tre ore filate di 
discussione. E* evidente che 
gli argomenti trattati tra Ru¬ 
mor e i socialisti erano più 
numerosi di quelli che hanno 
impegnato gli incontri con 
PSDI e FRI. Buona parte del 
tempo pare sia stato occupato 
dalla trattazione del temi del¬ 
la congiuntura economica e 
dei conseguenti provvedimen¬ 
ti a breve e medio termine. 


Dopo rincontro con Rumor, 
De Martino ha rilasciato ai 
giornalisti ima breve dichia¬ 
razione. « Il presidente desi¬ 
gnato — ha detto — ha avuto 
la cortesia di farci una larga 
esposizione del programma 
che intende sottoporre ai par¬ 
titi per la formazione del fu¬ 
turo governo. Noi abbiamo 
esposto te opinioni del PSI 
sulle più importanti questioni 
politiche e programmatiche. 
Naturalmente, essendo all’ini¬ 
zio di questo confronto, pos¬ 
siamo dire che vi sono ele¬ 


menti di comune valutazione 
e vi sono problemi che me¬ 
ritano ancora un ulteriore ap¬ 
profondimento ». Risponden¬ 
do alle domande dei giorna¬ 
listi, il segretario del PSI ha 
precisato che le maggiori con¬ 
vergenze si sono verificate 
sulle questioni che richiedono 
una urgente soluzione. 

Lasciando il suo studio al 
Viminale dopo la serie dei col¬ 
loqui, Rumor ha detto: « Ab¬ 
biamo fatto una ricognizione 
interessante sui problemi po¬ 
litici e programmatici i>. 


lo DUSE vi offre lo possibilità di sceglie¬ 
re libe ram e n te, come volete, il vostro 
viaggio e di includere nel credito, oltre 
dia speso del viaggio, anche offre spe¬ 
se di vostro comodo.. 


esempi di viaggi a rate 


11/2S Agosto - Estremo Oriento - 
Ut. 650.000 a Ut. 30.000 mensili 
4/21 Agosto - Giro del Messico - Aca- 
pulco - Ut. 700.000 a Ut. 35.000 men¬ 
sili 

16 giorni a Now-Yorfc - Ut. 239.000 ■ 
Ut.15.000 mensin 
4/21 Agosto - Indio o Nepal - 
Ut. 600.000 a Ut.30.000mensili 

je quota comprendono: Viaggio 
in coreo con voli di linea - Transfert» 
Hotels lusso - Pensiono completo. 


esempio di cesto 


N VvSTrO IMMO fll CTrMlP p m MI UHI* 

re viaggio, compres e le spese di vostre 
comedo ammon ta a Ut. 300.000, pa- 
gwrfiv ovm imm omo rareazoiiom 
Ut. 316.000. 



»• 

MI SANO MARI ricino RICCI» 
NI . PENSIONI STEFANIA . 
Vie Pad notti, 4 • Tal. 615396. 
Nuova, vicina mera, cantar» do» 
da, WC, balcona Pareheggio, #©■ 
callaata cucir*, straordinaria ot- 
tartM panilo»» corri piata giugno 
Hit. 2300, 1*15/7 2700, 16- 
31/7 2900, 1410/a 3500. 21- 
31/R 2700 tutto comprato, «co» 
H bambini Dir. proprietaria 

(54) 


MIRAMARB / RIMINI • VILLA 
MURACCINI . Via Fattura, 10. 
Tel. 0341/32.730. 50 m. mare, 
ambienta tranquillo, femlllara, cu¬ 
cina casalinga Intarpallatacl. Dire¬ 
ziona Proprietario. (94) 


SAN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE FIORITA, Via Morlgl 
2 • Tal. 49.128. Posizione tran¬ 
quilla, ambiente familiare. Ampio 
parcheggio e giardino. Bassa sta¬ 
llone 2200-2500, luglio 2800- 
3000 tutto compreso. Direzione 
proprietario. (86) 


RIVABELLA DI RIMINI • HO* 
TEL VASCO • Telet. 73.85.16. 
OlraH. mare • tutte camere do©- 
cla-WC - balcone vista mare • 
ascensore • bar • parcheggio. Giu. 
gno-eettembra» camera con doccia 
L. 2.800. aanza doccia L. 2.500. 
Tutto compreso. Prenotatavi. 

I 002) 


RIMINI • PENSIONE IMPERIA . 
Via Dama, 7 - Tel. 0541/24222. 
Sul mare • familiare * giardino. 
Giugno-settembre 2200/2400. Lu¬ 
glio 2800/3000 complessive. Di¬ 
rezione proprietario. (103) 


I GABICCE MARE • HOTEL ATHB- 
NA . Tal. 0541/961882. 15 me¬ 
tri mare. Camere servizi e balco¬ 
ni, ottimo trattamento, parcheg¬ 
gio. Bassa 3000. Media 3500 tut- 
to comprata Alta Intarpallated. 

(75) 


RIMINI • MAREBELLO . PEN¬ 
SIONE LIETA - Tal. (0541) 
32481 • Fermata filobus 24 • 
vicino mare • modernissime • 
Parcheggio gratuito • Camera 
doccia WC. balcone • Cucine 
romagnola • Bassa 2.500 • Lu¬ 
glio 3.200 - Agosto Interpol- 
la taci • Tutto compreso . Ge¬ 
stione propria. 20 


GABICCB MARE . HOTEL RO¬ 
MBA . Trt. 0541/962478 • Mo¬ 
derno, vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo. camere servizi privati, balco¬ 
ne. ascensore, ber, TV. tratta¬ 
mento eccellente. Parcheggio. 
Passa 3.200. Medie 4.000. Alta 
Inrerpei.jtecL Dire». Proprietario. 

(61) 


VALVERDB di CESENATICO . 
HOTEL MORDINI - Tel. 86412. 
Dirett. mare, rutta camere servi¬ 
zi. balcone, parcheggio, cabine 
mere, trattamento ottimo. Luglio 
L. 3 600, Agosto L. 3.900. Set¬ 
tembre L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 


RIMINI / PENSIONE BELVEDE- 
RE • Viale R. filane. 50 Telefo¬ 
no 81247. Completamente rinno¬ 
vato. Direttamente mare. Auto- 
parco. Giardino. Cabina mare. Coe¬ 
sa da L. 2.800. (69) 


RIMINI - PENSIONE NADIR - 

Ariosto, 18 - Tel. 82.558. Nuo¬ 
va costruziona vicina mare - 
zone tranquilla - cucina roma¬ 
gnola ambiente familiare - Giu- * 
gno 2500 • Luglio 31000 - 
agosto 3500. 


RIMINI . HOTEL CENISIO - Via¬ 
le Villani. 1 - Tal. 80411. Came¬ 
re con/senza docci» ■ WC Pochi 
(sassi mare, ottimo trattamento, 
parcheggio, cabine mare, prezzi 
specialissimi. Bassa stagiona 2000- 
2300, luglio 2600-2900 comples¬ 
siva. Scriveted o telefonateci. 

(36) 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA Tel 42734. Vicina mare, 
moderna, tutti conforta, cucina 
genuina. Bassa 2500. media 3000. 
alta 3500. Ambienta familiare. 
Acque calde, tnterpellated. (23) 


SELLARIVA - RIMINI . PENSIO¬ 
NE ALBANI . Vie Como. 14 - 
Tel. 81048. Vicinissima mare, am¬ 
bienta familiare, cucine casalinga 
e abbondante. Maggio fino 16-6 
L. 2000. 16-30/6 L. 2200. Spe¬ 
dale! 1-15/7 L. 2500. Direzione 
proprietaria (75) 


RIMIMI/RI VAZZURRA . PEN¬ 
SIONE STELLINA • Vie Galva¬ 
ni, 26 • Tel. 331.79. Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, autopar¬ 
co. Bassa 2000. Luglio 2800. Ago- 
eto 3200 lutto comprato. Sconti 
bambini. (72) 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS . Viale Biella, 24 - 
Tal. 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucino romagnola. Bassa 
steg. 2200-2400, luglio 2600- 
2800 tutto comprata Gestioni 
propria (39) 


RIMINI • PENSIONE SORRISO . 
Via Trento, 7 - Tal. 0541/25921. 
Migliori prezzi a partire da lire 
2.800 con trattamento Insupera¬ 
bile. Cernere eervlzl. Cabine mere 
proprie. Direttamente mere. Dire¬ 
ziono proprietari. (9t) 


RI MINI/MIRAMARB . HOTEL 
STRESA • Tel. 32.476. Moderno - 
vicinissimo mere • cernere doa 
de, WC, balcone • Ottimo tratte- 
manto • Parcheggio • Offerte spe¬ 
ciale giugno-settembre 2.800, lu¬ 
glio 3400. Agosto tino el 20 lire 
4000, del 20 e) 31/8 L. 3000 
tutto compreso. (99) 


VISERBA DI RIMINI HOTEL 
KARIBA - Tel. (0541) 738387 
Al mare tranquillo camere ser¬ 
vizi privati • balconi vista me¬ 
re > Garage • Maggio 2.500 • 
Glugno-Sett. 2.600 • Lugli# 

3.200-3.500 • Agosto 4000 • 
21-31-8 3.000 tutto compreso. 
Dtrez. prop. I 


RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO¬ 
NE JOLE ■ Tel. 32508 • Vie Biel¬ 
le. Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mera con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio, cucina familiare, TV, bar, 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto Inter¬ 
pellateci. Nuova gestione proprie¬ 
tario. (11) 


RIMINI > PENSIONE RANIERI 
Vie delle Rote, 1 • Trt. 0541/ 
81326. VIdno mare, camera con/ 
senza eervlzl, balconi, trattamen¬ 
to ottimo. Parcheggio auto. Be» 
se atag. 2200, luglio 2800, ago¬ 
sto Interpellataci. Cernere con 
I servizi a balconi L 300 la più 
per persona (ZA) 


RI MINI-M AREBELLO • PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 32713. Al 
mere, rimodernata conforta, ce 
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200-2500. luglio 2800- 
3100, dal 1 al 19/8 L. 3200- 
3500. dal 20 al 31/B L. 2550- 
2850 IVA compresa Giardino, 
parcheggia Direzione proprie. 

(45) 


PENSIONE GIAVOLUCCI • Viale 
Ferrarla, 1 • Tel. 43034 - RIC¬ 
CIONE • 100 m. mare. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem¬ 
bre 2000-2200, dal primo luglio 
al 15 L 2300-2500, dal 16 el 
31/7 2500-2700. dal 1. al 20/8 
2900-3200, dal 21/8 rt 31'8 
2300-2500 tutto compreso. Ge- 
: stione propria. (38) 


MISANO MARE • Locali* Brasi¬ 
le • PENSIONE ESEDRA • V* 
Albarello 34 • Telet. 61860». 
Vicina more. Camere con/senza 
servizi, balconi. Glugno-sattembro 
1950-2150, 1-15/7 2300-2500, 
16-31/7 2800-3000, 1-20/8 

3000-3200, 21-31 /B 2300-2500 
tutto compral a Gestione proprie¬ 
taria (A3) 


AL MARE vendiamo, affittiamo 
appartamenti 4-6 poeti latta Par 
Informazioni telefonar» Milano • 
Pescali, vie Anfossi, 10. Telefo¬ 
ni 5462274-5462302. Oppure Mi- 
zar - Vaiverde Cesenatico. Tel. 
0547-86.181/86646. (80) 


PER LE VOSTRE VACANZE 
PREFERITE 

i' HOTEL ARANCETO 

META DI SORRENTO (Na¬ 
poli) CORSO ITALIA 186 - 
telefono (081) 87.86.004 
L’albergo dispone di SO ca¬ 
mere tutte con servizi; risto¬ 
rante di sicura soddisfazione, 
ampio parco giardino, garage, 
cabine riservate alla spiaggia, 
trasporto con mezzo proprio 
dell’albergo. 

Pensione completa L. 5300 


CHI ANO ANO TERMI • ASTRA HOTEL. Tei. 0578/3166*982, 
2- categoria Moderno, tranquilla camere con/aense bagna Tele¬ 
fona ascensore, ottimo trattamento, parca pineta pareheggio. Prezzi 
vantaggiosi, sconti comitive o famiglia InterprtlatecL (07) 


PER LE VOSTRE VACANZE] 0 mera sabbie fine o forte end» E 
sole— chissà! Non avete ancore dadso7 Fatelo subita L'Hotrt Corallo 
Gattao Mara - Via Gramsci 5 • T, 0547/86171 ha ancora posta Tota 
fonateci. Scriveted. Prezzi modldssImL Vi esperti ama Dina. BeneesL 

( 90 ) 


CATTOLICA • HOTEL DELLE NAZIONI • TeL 0541/962554. 
Moderno • Vicino mere > Camere servizi • Ascensore - P a reheggio 
Ber - Meno e scelta - Straordinarie offerta* Vostro bombino ai no 
8 anni gratuito (escluso 1-20 agosto). Maggio 2.600} Giugno-set¬ 
tembre 3 200) Luglo e 21-31 agosto 3.800) 1-20 agosto 4.200 
tutto compresa encne IVA. (03) 


CATTOLICA . HOTEL TRITONE - TeL 0541/963140. Direttamente 
spiaggia • Camera servizi bricco# vista mare • ascens o r e • p arch eg gi o * 
menù o scelta. Straordinaria offerte: soggiorno gratuito Vostra 
bambino sino 8 anni (escluso 1-20 agosto). Maggio 3.000} Gl ugna¬ 
te ttembr# 3.800) Luglio e 21-31 ago st o 4300) 1-30 i g ea t o 5.900 
tutto compresa anche .VA. (82) 


CATTOLICA - HOTEL VENDO ME - 2.» est. - Trt. 0541/963410. 
Sempl icem e nte eccezionale, osservi questa nostra offerta: tre peren¬ 
ne in una camere pagheranno solo par dua Indifferente se bambini o 
eduttt. (Escluso 1-20/8). Questi I nostri prezzi di pensione c omp l ete 
tatto compreso anche IVA: maggio 2800, giugno e a ettambre 3400, 
luglio e del 21 el 31/8 4200 • 1-20/8 4700. Camera aervixl privati, 
balcone, estensore, cabina Menù e scelta (01) 


ALBERGO BLUMEN 
Basse 2S00 • 2600 
Alle 3200 • 5400 


. MISANO ADRIATICO 

| panama» n SAN GIORGIO a 
Berta 2300 - 2799 
| Alte 3300 - 9609 

privato + ZOO • 300 


caL 031/99-72-01 

V* Carnose»! 10 


TaL ^OSt/2ZiML24* , -*oÓlIoGNA 


SETTEMORE AL MARE 

a prezzi speciali nella spiaggia di Val verde di Cesenatico negli apparta¬ 
menti eMIZAR», completamente arredati, escluso biancherie de 
4/6 posti letta A SOLE LIRE 60.000) META' MESE URI 30.000. 
Scrivere o telefonare alla • MIZAR » Vaiverde di Cesenatico 
Teletono (0547) 56181/86646. APERTO ANCHE FESTIVI. (10A) 


RIMINI - PENSIONE ALTOPINO, 
V* Neri - TeL 0541/*0077. 

Vicinissime mere - familiare • *1 ar¬ 
dì na Giugno-settembre 2.500. Lu¬ 
glio 3.200. Agosto 3.700. Tetto 
compresa (101) 


VIBRERÀ • RIMINI - PENSIONE 
SISM - Tei. 730.960. Familiare • 
camere eoa/sanse servizi • batcn- 


•ttone - Perehaggla Gtogee e 
1-25 *«no L. 3000. dal 26 tuplto 
a agosto L. 3 500. B a tt e »»* s lire 
3000 eomptasehre. (21) 


RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
ALANE* . TaL 33221 - Bus 

stop 26. Pochi possi mora, tutta 
camere serrisi e balconi, cucine 
curate della proprietaria cabine 
mera Resse steg. 2600 - 2800, 
tutto compresa Agos t o modici. 
Sconto bombinL (4) 

RIMINI • PENSIONI SANTUCCI 

Vie Parisano, SS - TeL 522S5. 
Nuova vic inissime mera tranqull- 

pbiriR m f i tt M i Imi dìo cMn* 
pi***!va Alte Interp o n eteci. Ge¬ 
stione oroeria (R2) 
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I sette giorni appena con¬ 
clusi sono stati definiti la 
« settimana di consacrazio¬ 
ne della Ostpolitik ». Tre av¬ 
venimenti hanno caratteriz¬ 
zato infatti, in questi sette 
giorni, l’ulteriore sviluppo 
di un corso politico che in 
poco meno di tre anni ha 
dato un netto colpo di spu¬ 
gna all’annoso confronto del¬ 
la » guerra fredda », sul no¬ 
stro continente. Il calendario 
di questi ultimi giorni è più 
che significativo: entrata in 
vigore del « Trattato fonda- 
mentale » tra la RDT e la 
RFT; via all’ingresso dei due 
paesi all’ONU; sigla dell’ac¬ 
cordo che normalizza i rap¬ 
porti tra Bonn e Praga. Con 
lo scambio degli strumenti 
di ratifica del « trattato fon¬ 
damentale > tra i due Stati 
tedeschi, è iniziata, anche 
formalmente, quella nuova 
era qualitativa nelle relazio¬ 
ni tra RFT e RDT che è for¬ 
se la prova più convincente 
del fatto che anche i proble¬ 
mi più difficili e complessi 
possono essere risolti nello 
spirito della coesistenza pa¬ 
cifica. 

Ragione e realismo poli¬ 
tico, sullo sfondo di uno svi¬ 
luppo positivo della situa¬ 
zione europea, che si era 
aperto con la firma dei trat¬ 
tati Bonn-Mosca e Bonn-Var- 
savia, hanno reso possibile il 
superamento di ostacoli che 
ancora qualche anno fa sem¬ 
bravano insormontabili: il 
riconoscimento reciproco tra 
le due Germanie, una atmo¬ 
sfera favorevole ad una coo¬ 
perazione tra i due paesi, 
destinata ad estendersi sem¬ 
pre più in futuro, l’ormai 
scontato ingresso contempo¬ 
raneo, di Bonn e Berlino nel 
consesso delle Nazioni Uni¬ 
te, come due Stati indipen¬ 
denti e pienamente sovrani. 

Lo stesso realismo politi¬ 
co è alla base dell’accordo 
appena siglato tra i gover¬ 
ni della Repubblica federa¬ 
le e della Cecoslovacchia: lo 
ultimo atto, in ordine di tem¬ 
po, della Ostpolitik, che ri¬ 
para, finalmente, le disastro- 



CHNOUPEK — Un dik¬ 
tat sepolto 


se conseguenze politiche e 
morali che aveva trascina¬ 
to con sé il diktat imposto 35 
anni fa alla Cecoslovacchia 
dalla Germania di Hitler. 
L’accordo Bonn-Praga annul¬ 
la infatti l'iniquo trattato di 
Monaco del 1938, che dove¬ 
va incoraggiare le mire 
espansioniste del FUhrer e 
avallare l’assorbimento nel 
Reich della Cecoslovacchia, 
e che fu preludio all’inva¬ 
sione del ’39 e alla guerra 
mondiale. Esso corona due 
anni di negoziati durante i 
quali, dall’una e dall'altra 
parte, si è dato prova di 
quella buona volontà che so¬ 
la avrebbe potuto far supe¬ 
rare il difficile scoglio giu¬ 
ridico che si ergeva al di 
la della volontà politica, sul¬ 
la strada dell’intesa. 

Per i governi di Bonn e 
Praga, la principale difficol¬ 
tà consisteva nel mettere a 



SCHEEL — Una nuo¬ 
va era 


punto una formula che di¬ 
chiarasse la nullità del dik¬ 
tat di Monaco. La Cecoslo¬ 
vacchia a buon diritto in¬ 
sisteva sulla tesi secondo la 
quale l’accordo di Monaco 
avrebbe dovuto essere pro¬ 
clamato « nullo fin dall'ori¬ 
gine ». Si intendeva in que¬ 
sto modo riaffermare la con¬ 
tinuità dello Stato cecoslo¬ 
vacco nelle sue frontiere del 
1937 e spazzar via quindi 
tutte le pretese presenti in 
molti ambienti della RFT 
che accusavano Praga di es¬ 
sersi «annessa» nel ’45 il ter¬ 
ritorio dei Sudeti. La preoc¬ 
cupazione di Brandt, d’altro 
canto, appariva quella di sal¬ 
vaguardare lo §tato giuridi¬ 
co di tre milioni di abitanti 
dei Sudeti che tra il 1938 e 
il 1945, erano divenuti tede¬ 
schi, in base al diktat di Mo¬ 
naco. I due governi sono riu¬ 
sciti comunque a trovare una 
soluzione, quella dell’annul¬ 
lamento tont court del mo¬ 
struoso trattato, accompagna¬ 
ta da una netta condanna 
morale che conferma su un 
accordo ufficiale che la RFT 
volge definitivamente le 
spalle ad un iniquo passa¬ 
to, e si impegna sulla stra¬ 
da della comprensione e del¬ 
la cooperazione, e al rispetto 
della inviolabilità delle fron¬ 
tiere esistenti. D’ora in poi 
la via è aperta alla norma¬ 
lizzazione. E questo nuovo 
successo è un’altra importan¬ 
te pietra miliare sul cammi¬ 
no della riconciliazione in¬ 
trapresa dal governo Brandt 
con l’Europa orientale. La 
normalizzazione con la Bul¬ 
garia e l’Ungheria è ormai 
solo questione di tempo. Sa¬ 
ranno queste le due ultime 
tappe della politica che ha 
già in gran parte seppellito 
le conseguenze della secon¬ 
da guerra mondiale, facendo 
compiere passi da gigante al- 
l’assise che sta per aprirsi a 
Helsinki per costruire un si¬ 
stema di sicurezza e di coo¬ 
perazione sul continente eu¬ 
ropeo. , : 


Franco Fabiani 


Per istituire un «fronte omogeneo» della rivoluzione cilena 


A CONGRESSO A SANTIAGO 


i partiti di Unità Popolare 


L’esigenza di una direzione centralizzata - L’alleanza dei sei partiti di 
sinistra non è contingente/ma «basata su un programma comune di 
azione politica destinato a trasformare in maniera profonda il Paese» 


SANTIAGO, 23 

Mentre è ancora vivissima 
la eco della possente manife¬ 
stazione con cui i lavoratori 
cileni hanno manifestato ie¬ 
ri l’altro il loro pieno appog¬ 
gio al governo Allende, oppo¬ 
nendosi in massa, ancora una 
volta alla manovra sediziosa 
della opposizione democristia¬ 
na e della destra fascista e 
reazionaria, si è aperto oggi 
a Santiago il primo congres¬ 
so dei partiti che formano 
la coalizione di governo «Uni- 
dad Popular». Scopo del con¬ 
gresso, al quale partecipa lo 
stesso presidente Allende, è 
quello di realizzare le idee da 
lui più volte espresse, nel 
senso che tutti i partiti e i 
movimenti che compongono 
la «Unidad Popular»: comu¬ 
nista. radicale, sinistra cri¬ 
stiana, il Movimento di Azio¬ 
ne Popolare Unita (MAPU) 
e l’Azione popolare indipen¬ 
dente (API), dovrebbero ave¬ 
re una direzione «unica e 
centralizzata». Allende, d'al¬ 
tro canto, lanciando questa 
idea alcuni mesi fa. esclude¬ 
va che si dovesse fare della 
coalizione un partito unico, 
nel quale sarebbero inevita¬ 
bilmente venute a scompari¬ 
re le precise fisionomie di 
ciascun partito e movimen¬ 
to. con pregiudizio per quella 
dialettica che invece si inten¬ 
de stimolare anche all’inter¬ 
no della coalizione di gover¬ 
no. Gli intendimenti del con¬ 
gresso sono stati illustrati og¬ 
gi nel corso della seduta inau¬ 
gurale dinanzi agli ottocento 
delegati, dal segretario gene¬ 
rale del Partito socialista, se¬ 
natore Adonis Sepulveda. 

Egli ha dichiarato nella sua 
allocuzione che «è giunto il 
momento di istituire un fron¬ 
te imito ed omogeneo per 
guidare la rivoluzione cile¬ 
na» aggiungendo che l’allean¬ 
za dei sei partiti di sinistra 

■ non è una alleanza di circo¬ 
stanza, perchè è basata su un 
programma comune di azio¬ 
ne politica destinata a tra¬ 
sformare in maniera profon¬ 
da il paese». 

Intanto i partiti di opposi¬ 
zione, nonostante il fallimen¬ 
to della loro azione di boicot¬ 
taggio della Imponente mani¬ 
festazione popolare di giove¬ 
dì, continuano nella loro azio¬ 
ne sediziosa cercando di mo¬ 
bilitare gli strati più disorien¬ 
tati della popolazione per ma¬ 
novre di disturbo. Dopo i gra¬ 
vi incidenti con cui giovedì 
avevano tentato di far dege¬ 
nerare i cortei di solidarietà 
organizzati dalla Confedera¬ 
zione Unica del lavoro in ap¬ 
poggio ad Allende. ieri i par¬ 
titi di opposizione hanno in¬ 
vitato gli studenti che aderi¬ 
scono alle loro organizzazioni 

■ giovanili a boicottare i corsi 
nelle scuole superiori e nelle 
università. Per ora non si re¬ 
gistrano incidenti di rilievo. 

8i apprende frattanto che 
• Cile non parteciperà alla 
prossima riunione annuale del 


comitato inter-americano del¬ 
l'Alleanza per il progresso 
che si svolge a Washington 
il mese prossimo. L’annun¬ 
cio è stato dato dal mini¬ 
stro dell’economia, Orlando 
Millas, il quale ha precisa¬ 
to di aver messo al corrente 
il presidente del Comitato, 
Carlos Sanz De Santa Maria- 
La decisione del governo di 
Santiago è dovuta al boicot¬ 
taggio attuato contro il Cile 
negli ultimi anni dai vari or¬ 
ganismi di finanziamento in¬ 
temazionale che partecipano 
all’organizzazione e che sono 
notoriamente controllati dal 
monopoli statunitensi. Questo 
atteggiamento, come è noto, 
ha gravemente danneggiato il 
Cile che, dall’avvento al po¬ 
tere del Presidente Allende, 
nel 1970, non ha ricevuto al¬ 
cun prestito, nè dalla Banca 
Mondiale, nè dalla Banca in- 
ter-americana di sviluppo, e 
tantomeno dagli organismi che 
dipendono direttamente dal 
governo USA. D’altro canto, 
il governo cileno ha annuncia¬ 
to la sua decisione di non ri¬ 
tirarsi da! Pondo Monetario 
Intemazionale, ma ha preci¬ 
sato che non permetterà che 
1 paesi che gli concedono pre¬ 
stiti gli pongano condizioni. 


L'Italia sarà 


presente, alla 
Fiera di Plovdiv 


Presenti numerosi giornalisti 
e uomini d’affari italiani e 
stranieri, l’ambasciatore e Pad 
detto commerciale della Repub¬ 
blica Popolare di Bulgaria a 
Roma hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa nella sede del¬ 
l’ambasciata. per la presenta 
rione della 29. Fiera intema¬ 
zionale di Plovdiv che si ter¬ 
rà quest’anno dal 3 al 10 set¬ 
tembre. 

Tra gli espositori stranieri 
alla Fiera di Plovdiv vi è l’Ita- 
lia che sarà presente con au¬ 
tovetture. macchine per la la¬ 
vorazione del legno, attrezza¬ 
ture per stazioni di servizio, 
macchinari per l’industria cal¬ 
zaturiera. prodotti chimici, ap¬ 
parecchiature ed articoli elet¬ 
tronici ed elettrici, distributori 
automatici per bevande, frigo¬ 
riferi. macchine da scrivere e 
da calcolo, tessuti. lavatrici e 
macchine per pulitura a sec¬ 
co. centralini telefonici ed al¬ 
tri prodotti dell’industria. 


Si prevede una vasta produzione 


Fabbrica di moto in URSS 

con partecipatone italiana 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 23 

Dopo aver realizzato, con 
il concorso della Fiat, la fab¬ 
brica di automobili di Città 
Togliatti, l’Unione Sovietica 
si appresterebbe a costruire 
una nuova e grande industria 
per la produzione di motoci¬ 
clette di grossa cilindrata — 
competitive sul plano Inter¬ 
nazionale — con la parteci¬ 
pazione ■ tecnico-commerciale 
del gruppo italiano « Moto 
Guzzi-Benelli-Moto B ». La no¬ 
tizia si è diffusa negli am¬ 
bienti economici ed ha tro¬ 
vato conferma nell’arrivo a 
Mosca di una delegazione del 
gruppo « Guzzi-Benelll-Moto 
B», composta dal presidente 
Alessandro De Tomaso, dal- 
l’ingegner Urangia-Tazaoli, dai 
dottor Laudisa e dal dottor 
Alias, che hanno già avviato, 
con la collaborazione della 
REST-ITAL, Importanti trat¬ 
tative 

Il gruppo italiano — a quan¬ 
to risulta — ha presentato 


l’Unità / v 


24 giugno 1973 




■ d b iw fr b i 


Ha_ 


ir; 


un piano gigantesco che pre¬ 
vede la realizzazione di una 
azienda capace di produrre at¬ 
tualmente centinaia dì mi¬ 
gliaia di moto di grossa ci¬ 
lindrata. L’Unione Sovietica, 
infatti, pur costruendo 900.000 
motociclette all’anno - («alle 
piccole cilindrate Uno alle 
J ASC-350 bicilindriche alle 
URAL-M. 64-650) ne Importa, 
da altri Paesi, oltre 100.000. 

L’azienda che dovrebbe es¬ 
sere ora realizzata, dovrebbe 
cosi permettere all’URSS non 
solo di soddisfare il fabbiso¬ 
gno interno, ma dì presentar¬ 
si per la prima volta sul mer¬ 
cato intemazionale con mac¬ 
chine estremamente compe¬ 
titive. 

■ A provvedere alla vendita 
delie moto prodotte dall’URSS 
sarebbe infatti — a quanto 
risulto — lo stesso gruppo ita¬ 
liano che avrebbe proposto al 
sovietici l’acquisto, in esclu¬ 
sivo, dei prodotti finiti e la 
vendita sul mercato intema¬ 
zionale. 

c. b. 


Aspri contrasti nel movimento messi in luce dalla strage 



I giovani peronisti accusano 


destra e CIA di complotto 


Il col. Osinde si sarebbe servito di una banda di fascisti e «pistoleros» per Impedire ai gio¬ 
vani «giustizialisti» di sinistra di accedere al palco — Un commento di «Prensa Latina» 


BUENOS AIRES, 23 

La tragica sparatoria intor¬ 
no all’ aeroporto di Ezeiza. 
che ha provocato la morte 
di non meno di venti perso¬ 
ne, il dirottamento sulla ba¬ 
se militare di Moron dell’ae¬ 
reo di Peròn e l’annullamen¬ 
to del previsto comizio del 
dirigente* « giustiziaUsta », ha 
anche portato In piena luce 
1 contrasti fra l’ala sinistra 
e quella destra del , mo¬ 
vimento. • 

Le due all si scambiano 
accuse circa la responsabi¬ 
lità degli Incidenti. Parlando 
al funerali di una delle perso¬ 
ne rimaste uccise negli scon¬ 
tri (Horaclo Simona, - mem¬ 
bro déll’organizzazione guer- 
righerà dei « Montoneros »), 
uno dei dirigenti giovanili pe- 
ronistl, Juan Carlos Gullo. 
consigliere del presidente 
Campora, ha accusato l’ex co¬ 
lonnello Jorge Osinde. attual¬ 
mente direttore nazionale 
dello sport, e Norman Ken¬ 
nedy (uno del dirigenti mode¬ 
rati del peronlsmo) di com¬ 
portarsi come « piccoli na¬ 
poleoni » e di sognare dì 
«diventare gli eredi di ciò 
che il gen. Peròn significa». 
Osinde era incaricato di or¬ 
ganizzare il programma di 
benvenuto a Peròn. program¬ 
ma fallito in seguito ai san¬ 
guinosi avvenimenti. A Osin¬ 
de, e alla sua «banda di mer¬ 
cenari composta di 300 perso¬ 
ne», Gullo ha fatto risalire 
la responsabilità degli scon¬ 
tri. Ed ha aggiunto: «finché 
le bande armate di Osinde si 
porranno fra Peròn e il popo¬ 
lo. gli scontri continueranno». 

Il consiglio superiore della 
gioventù peronista. dal can¬ 
to suo. ha emesso un co¬ 
municato contenente accuse 
circostanziate contro Osinde, 
contro 1 capi sindacalisti di 
destra e contro la CIA, 

Per la terza volta — dice 
il comunicato — si è impe¬ 
dito a Peròn «di entrare in 
contatto con il suo popolo». 
«La prima volta furono gli 
USA. che inviarono un uffi¬ 
ciale del Pentagono all’aero¬ 
porto di Rio de Janeiro per 
fermare l’apparecchio con cui 
Peròn tentava di tornare In 
patria (1964). La seconda vol¬ 
ta fu l’autorità militare che 
mise sul piede di guerra 40 
mila uomini per fermare il 
popolo che veniva a saluta¬ 
re Peròn (novembre 1972). 
Ora la CIA è intervenuta In¬ 
sieme con persone infiltrate 
nel movimento peronista». 

«Non sono stati né la ma¬ 
rina, né i servizi di spionag¬ 
gio argentini gli strumenti 
utilizzati dalla CIA per la 
provocazione. Questa volta, 
la CIA ha fatto ricorso a 
personalità ben note del pe¬ 
ronlsmo». . 

La gioventù peronista è sta¬ 
ta esclusa dalla commissio¬ 
ne organizzatrice del benve¬ 
nuto a Peròn. H col. Osin¬ 
de « ha assoldato un grup¬ 
po armato di armi pesanti». 
Inoltre, «si è servito della 
collaborazione di una sedi¬ 
cente "alleanza liberatrice na¬ 
zionale" (fascista) e di un 
"commando” para-poliziesco 
di "pistoleros” sindacali ». (Co¬ 
me è noto, certi dirìgenti sin¬ 
dacalisti «gialli» argentini non 
rifuggono dai sistemi gang¬ 
steristici nord-americani). In 
tutto, « erano trecento mer¬ 
cenari armati ». 

Il documento afferma che 
gii o: s a.i,zzatori del benvenu¬ 
to non avevano assegnato al¬ 
cun posto ai giovani peroni¬ 
sti sul palco preparato per la 
cer.n:cn.a, e che lo scontro 
avvenne quando i giovani 
« vollero prendere parte al 
comizio ». « I colpi di arma 
da fuoco cominciarono a e- 
splodere mentre l’aereo si 
avvicinava ». U fatto ave¬ 
va tutti gli aspetti «di una 
imboscata ». a Per 18 anni, ab¬ 
biamo avuto come nemici i 
militari. Ora i nostri nemici 
sono sempre, anzi ancora di 
piu, questi settori reaziona¬ 
ri alleati della CIA e al sin¬ 
dacalismo traditore, che uti¬ 
lizzano altri settori del mo¬ 
vimento come carne da can¬ 
none ». Il documento infine 
ifferma che « i feriti non so¬ 
no stati curati, ed anzi so¬ 
no stati percossi » e che al¬ 
cuni dei loro compagni arre¬ 
stati «sono stati brutalmen¬ 
te torturati ». 

Del tutto opposta è la ver¬ 
sione del « Centro nazionale 
del servizio informazioni ar¬ 
gentino». che comprende tut¬ 
te le forze di polizia del pae¬ 
se. Essa accusa le organiz¬ 
zazioni guerrighere « Esercito 
rivoluzionario del popolo », 
«Forze armate rivoluziona¬ 
rie » e « Montoneros » di aver 
tentato di occupare il palco 
con l’intenzione di uccidere 
Peròn, e di avere aperto il 
fuoco per prime contro il 
servizio d’ordine. I) rapporto 
del centro afferma che , la 
maggior parte delle perso¬ 
ne arrestate dopo la sparato¬ 
ria sono membri dell'ERP e 
delle FAR 

Questo rapporto è stato de¬ 
finito falso dal ministero de¬ 
gli Interni argentino, mentre 
fonti del Palazzo presidenziale 
ne hanno invece ribadito la 
autenticità. 

In un commento sulla si¬ 
tuazione argentina Intitolato 
«Le tattiche di Peròn», il re¬ 
dattore dell’agenzia cubana 
Prensa Latina Carlos Maria 
Gutierrez sottolinea che gli 
incidenti di Ezeiza « fanno 
parte del fenomeno» peroni- 
sto. «Complesso ed eteroge¬ 
neo, questo movimento è sta¬ 


to scosso da numerose con¬ 
vulsioni. poiché i suol mem¬ 
bri formano un largo ven¬ 
taglio di posizioni ideologi¬ 
che e di classe ». Peròn è 
«l’unico comun denominato- 
re di queste numerose cor¬ 
renti che, durante le recenti 
elezioni, si sono alleate per 
portare al potere il dirigen¬ 
te Indicato da Peròn ». La sua 
tattica è «l’elemento aggluti¬ 
nante di questa eterogeneità 
sociale e politica ». E’ una 
tattica - pragmatica, senza 
« affiliazione ad una Ideolo¬ 
gia determinata ». « Apparen¬ 
temente, Peròn ‘ ha sempre 
stimolato tali differenze (di 
classe, Ideologiche e politi¬ 
che, fra i suoi seguaci, N.d.R.), 
come un elemento dialettico 
che mantiene dinamico 11 
movimento delle masse pero- 
niste sul terreno politico e su 
quello sindacale ». 

' Peròn stesso ha voluto ar¬ 
ticolare il movimento in vari 
settori, fra cui quello dei 
«gruppi attivisti» (cioè guer¬ 
riglieri. tutti dominati da lui. 

Il commento di Gutierrez 
lascia ogni giudizio in so¬ 
speso. Molti osservatori si 
chiedono tuttavia se Peròn 
riuscirà a «cavalcare le ti¬ 
gri da lui stesso risveglia¬ 
te» e, se cl riuscirà, in che 
direzione le farà andare. 

Ed ecco infine una notizia 
che dimostra quanto sia an¬ 
cora tesa la situazione. Due 
uomini in camice bianco sono 
stati arrestati la notte scorsa 
a bordo di una autoambulan¬ 
za carica di esplosivo vicino 
all'abitazione di Peròn. Lo 
hanno dichiarato fonti della 
polizia, precisando che l’arre¬ 
sto è avvenuto a solo una no¬ 
vantina di metri dalla resi¬ 
denza di Peròn, alla periferia 
di Buenos Aires. 


Nuovo crimine dei razzisti di Salisbury 


Tre patrioti africani 
impiccati in Rhodesia 


Erano stati accusati d'aver avuto l'intenzione dì com¬ 
piere atti di sabotaggio - Ucciso anche un quarto afri¬ 
cano - Pesanti perdite portoghesi in Guinea Bissau 


SALIBBURY, 23 

Il regime razzista rhodesia-- 
no si è macchiato di un 
nuovo infame crimine: tre 
patrioti africani sono stati 
impiccati, sotto l’accusa di 
avere introdotto armi in Rho- 
desia. E' stata data notizia 
anche di una quarta esecu¬ 
zione: è salito sul patibolo 
un negro condannato per 
omicidio; ma dietro a questa 
formulazione ufficiale si può 
celare un’altra esecuzione di 
natura politica. 

Alcuni particolari sono sta¬ 
ti resi noti sui tre patrioti 
che l’odio dei razzisti ha as¬ 
sassinato. I tre erano stati ri¬ 
conosciuti colpevoli da un tri¬ 
bunale composto da bianchi 
del reato di « aver avuto l’in¬ 
tenzione di compiere atti di 
sabotaggio e di terrorismo», 
poiché erano stati trovati in 
possesso di armi. Nel moti¬ 
vare la sentenza, emessa il 
20 marzo scorso, il giudice 
che presiedeva l’altra corte 
giudicante ha affermato che 
la sentenza capitale era ne¬ 
cessaria soprattutto tenendo 
conto dell’attuale situazione 
in Rhodesia, dove le armi 
le tengono in mano soltan¬ 
to i bianchi. I tre africani, 
aveva aggiunto il giudice, era¬ 
no «addestrati terroristi, a- 
venti il deliberato proposi¬ 
to di uccidere europei e coloro 
che li assistono». 


La sentenza rappresenta 
quindi una vera e propria 
mostruosità giuridica e poli¬ 
tica. I gruppi di potere della 
minoranza bianca, che domi¬ 
na la Rhodesia, si sentono 
così in diritto di condanna¬ 
re a morte un africano solo 
perché detiene armi 
Per quello che riguarda un 
altro territorio africano domi¬ 
nato dagli europei, la Guinea 
Bissau, l’alto comando por¬ 
toghese ha pubblicato a Li¬ 
sbona le cifre delle perdite 
subite dal proprio esercito 
nel corso della guerra d’ag¬ 
gressione contro Te popolazio¬ 
ni indigene in lotta per la 
libertà e l’indipendenza. Dal 
primo al 15 giugno, ben ven¬ 
tiquattro soldati portoghesi 
sono caduti in combattimen¬ 
to; inutile dire che si tratta 
di un bilancio sicuramente 
incompleto, ma indica un au¬ 
mento delle perdite che subi¬ 
sce l’esercito colonialista: men¬ 
tre nei primi quattro mesi 
dell’anno a Lisbona si am¬ 
mettevano uno o due soldati 
uccisi alla settimana, dalla 
metà di maggio se ne am¬ 
mette in media una decina, 
sempre alla settimana. Il che 
costituisce un riconoscimento 
deU’aumentata capacità di 
combattimento delle forze po¬ 
polari del Partito dell’indi- 
pendenza della Guinea. 


■ 90p9l4lll9ltfi 


L’Australia 
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romperà 
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Intanto i governi di Canberra e della Nuova Zelan¬ 
da stanno esercitando forti pressioni sulla Francia 
Hanno anche decìso di inviare due navi da guerra 
nella zona delle esplosioni, nel Pacifico meridionale 


CANBERRA, 23 
I governi 1 dell'Australia e 
della Nuova Zelanda hanno 
deciso di continuare a cerca¬ 
re di convincere la Francia a 
rinunciare agli esperimenti 
nucleari nell’atmosfera, sul¬ 
l’atollo di Nururoa, nel Paci¬ 
fico meridionale. Un messa g- 

f ;io In questo senso è stato 
nviato dal primo ministro 
neozelandese Norman Kirk 
al presidente Pompldou, af¬ 
finché Parigi accolga l’Invi¬ 
to della Corte intemazionale 
di giustizia dell’Aja a non ef¬ 
fettuare gli esperimenti. Gli 
australiani — che nelle setti¬ 
mane scorse avevano attuato 
analoghi passi — stanno ora 
facendo pendere, sla pure in 
modo discreto, la minaccia di 
una rottura dei rapporti di¬ 
plomatici. 

Questa eventualità non vie¬ 
ne scartata a Canberra. Fonti 
ufficiali hanno precisato che 
una decisione definitiva non 
è stata ancora adottata, ma 
che verrà sicuramente esami¬ 
nata alla luoe delle conse¬ 
guenze degli esperimenti nu¬ 
cleari francesi. 

Nel frattempo 1 due gover¬ 
ni, quello australiano e quel¬ 
lo neo-zelandese, hanno deci¬ 
so di inviare una piccola 
squadra navale congiunta, com¬ 
posta da due unità, nei pres¬ 
si dell’atollo di Mururao. Lu- 
nedì salperà dal porto di Sid- 
ney la nave appoggio austra¬ 
liana Supply, la quale s’in¬ 
contrerà con la fregata neo- 
zelandese Otago, che lascerà 
Auckland il 28 giugno, per di¬ 
rigersi insieme verso la zona 
degli esperimenti. Nessuna 
delle due navi — ha detto il 
primo ministro australiano 
Gough ' Whitlam — entrerà 
direttamente in contatto con 
la marina francese; non ci 
sarà quindi alcuna dimostra¬ 
zione di forza, in omaggio — 
ha aggiunto il primo mini¬ 
stro — alla richiesta della 
Corte dell’Aja di non aggra¬ 


vare nè estendere la contro¬ 
versia. 

L’azione delle due unità»- 
rà simbolica. Lo ha affermato 
anche il premier neo-zelande¬ 
se Kirk il quale, parlandola 
Wellington, ha detto che l’Oto- 
go opererà in una zona cjtto 
la terrà al riparo da ogni • Ag¬ 
ricolo. La fregata, in oghl ca¬ 
so, è in grado di naVìgàre 
senza danni anche attraveradó- 
do ima zona di - ricaduta ‘di 
piogge radioattive; costhiRa 
dodici anni fa. YOtago atìsi- 
za 2.500 tonnellate ed ha uh 
equipaggio di 242 uomini. VeSì- 
tldue di questi, però, hr'’~ 
reso noto Ieri sera di 
Intendere salpare con la 1< 
unità per Mururoa. 



Gli USA voglioiw 
consegnare al 
carnefice 117 
profughi da Haifi 


L’organizzazione haitiana «A- 
zione patriottica 18 maggio » Ha 
lanciato un appello alla solida¬ 
rietà internazionale per salvare 
1)7 cittadini di Haiti fuggiti su 
zattere dal loro paese per aoi- 
trarsi al regime terrorjstico e 
criminale del dittatore Duvaliér. 
1 fuggiaschi hanno raggiunto la 
Florida e hanno chiesto asilo 
politico: ma, dice l’organizzazio¬ 
ne patriottica. « il governo Nixon 
che è il principale sostenitore 
di Duvaliér ha rifiutato l’asilo 
politico e sta per rimandarli a 
Pori au Prince. dove li attende 
la morte ». I 117 — fra cui 12 
donne e 3 bambini — sono stati 
arrestati e vengono attualmente 
processati. Se l’opinione pubbli¬ 
ca democratica non farà sentire 
la sua voce gli infelici verran¬ 
no deportati ad Haiti e conse¬ 
gnati nelle mani del carnefice. 
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Vederci chiaro? 
Certo non è facile. 

jl brandy, come tutte le cose, 
può essere buono o meno buono. 
Una cosa è sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

j è perche non conoscete 
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